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A flòria di un lungo sgo- 
verno in una Monarchia^ che per 
le file relazioni e per le varie cir- 
coflanze è. fiata ed è il centro di 
quafi tutte le politiche operazió- 
ni della culta Europa ^ è un’ im- 
prefà quanto intereflànte^ altret- 
tanto laboriofà e difEcile , per le 
moltiplici cognizioni e notizie 
neceffarie a compilarla ^ e molto 
più per la precifione e criterio in 
difporle opportunamente^ finché 
fi vegga come, in un quadro rap- 
prefèntata V indole e il carattere 
di quel governo medefimo^:.di cui 
. " fono 
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fono gli avvenimenti e le anioni 

10 fviluppo e la'prbva. ' -J 

Di quella natura appunto è 
Ja Vita deir Augufiiflima Impera- 
trice Regina Apoftolica Maria 
Teresa d' Auftria ^ la quale 
chiamata dalU Provvidenza al pri- 
nio -Trono dell- Univerfò 5 nel 
corfò di quaranta anni ^ che eflà 
ha foflenuto quello fiiblime gra- 
dò ^ ha avuta lenza dubbio la 
maggion parte ne* più grandi av- 
venimenti deDprelènte lècolo. 

* • Sarebbe un renderli ridicolo 

11 fermarli .qui anche un momen- 
to a dimoftrare^ che efla è uno 
di quei Regnanti^ le di cui gella 
hanno diritto di pretendere all’ 
immortalità^ e de’ quali è cola di 
lommo pregio lo Icrivere una do- 
na particolare . II lolo defiderio 

: ‘ del 
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del pubblico è una prova baftan- 
: te dèlia neceffità di riunire in 

un corpo le azioni ^ le vicende ^ 
' i fatti di quella Sovrana . 

)1 doppio afpetto , {òtto. del 
quale fi può riguardare il filo re- 
gno gloriofò 5 r uno cioè relativo 
! air efterno maneggio colle Corti 
flraniere^ l’altro al governo de’ 
; fùoi valli Dominj^ ci prelèntano 
, ciafcheduno una lunga fèrie di 

‘ fatti ftrepitofi ed intereflanti ; il 

refùltato dei quali è lì far difiin- 
guere^ che due fono flati i car- 
dini ^ fii cui fi è aggirato tutto il 
: *fi(lema politico del Regno di 

1 Maria Teresa ^ la tranquillitii 
I univerfàlcj e la felicità de’ fuoi 
popoli. 

Quelli due oggetti non fono 
■già come due punti di un pane- 
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girico, ai qual! Y impegno della 
propofizione obblighi a riferire a 
torto o a diritto quanto viene nar- 
rato neir Opera ; ogni lènfàto e 
giudiziojfò lettore 5 che ami piut- 
tofio di penetrare c guftare lo 
fpirito delle colè, che fermarfi 
alla fcorza e palcerfi dello ftrer 
‘pito efteriore, li ravvilèrà agevol- 
mente in tutte le gefta, e in tutte 
le operazioni di quella Principefla. 

Noi che fcriviamo un’.iftoria, 
anzi un Compendio iftorico del- 
la Vita di Maria Teresa , li- 
mitandoci dentro i coofini che ci 
fono prefcritti dalla natura della 
noftra fatica ; abbiamo creduto 
pregio dell’opera di dare una cir- 
coftanziata relazione di quanto ò 
accaduto durante il liio regno per 
ordine cronologico, e colf epo- . 

che 
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che . le più precifèj e le più ficu- 
' re de’ fatti. I noftri lettori avran- 
no in quéfta^ V^ita riunita in un 
medefimo filo tutta la fèrie degli 
avvenimenti più grandi ^ che han- 
no intereflato e intereflàno tutto- 
ra il Pubblico curiofo ed erudito, 
e che pongono /òtto degli occhi 
le vicende, per mezzo delle qua- 
li fi è fermato f attuale fiato po- 
litico deir Europa . 

Quefia relazione però non 
farà uno fterile racconto, fimile 
ad una compilazione di gazzette. 
Noi non avanzeremo cofa alcuna, 
di cui. non fiamo aflìcurati dai più 
irrefragabili documenti, nè rife- 
riremo altro, fuori di quello che. 
è veramente degno per la fùa im- ' 
portanza di efière tramandato alla 
pofierità, e non tanto per render- 
la 
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la compierà^ quanto ancora per 
giuftificazione del noftro racconto, 
abbiamo arricchita, quella Iftoria 
del corpo diplomatico relativo alla 
inedefima, riportando almeno in 
cftratto, manifefti, lettere, trat- 
tati di pace, di acquifti,di ceffio- 
ni, di alleanze, medaglie battute, 
e tutto quello in (òmma che fa cor- 
redo, e compifce T Opera , che 
prefentiamo al Pubblico, 

Dopo la fcrupolo/à accuratez- 
za e diligenza, che abbiamo u/àio 
in quefto lavoro,ci lufinghiamodel . 
più favorevole incontro per la par- 
te del Pubblico medefimo , il quale 
non può non prendere intereffe 
nella Vita di una Principellà , che è 
fiata fèmpre il fòggetm dell' uni- 
verfale ammirazione in qualunque 
punto di vifla , in cui fi voglia ri- 
guardarla . 
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COMPENDIO 

DELLA VITA. 
DELL’IMPERATRICE REGINA APOSTOLICA 

MARIA TERESA 
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E FASTI DEL SUO REGNO. 



L , : . ■ 

Origine e il prodigloib aumento 
• della potenza dell’ Auguftiflima Cai- 
fa d’ Auftria troppo Tono noti al 
mondo tutto perchè qui di nuovo iì debba 
intraprendere di efporne la narrativa . ' Servirà 
folo il rammentare all’ idea del difcreto letto- 
te , come fotto Carlo F, il fcfto degl’ Impera- 
tori Auftriaci figlio di Filippo I. Re di Spa- 
gna , c Nipote deir Imperatore Mafllmiliano I. 
che pt^tò il primo il titolo e la qualità di 
Arciduca di Auftria, di cui fono inveliti tut- 
ti i Principi e difeendenti di detta Cafa in 
perpetuo r giunfe nel I 5 ip. a tal grado di 
forza ed cftenfione di Stati, che 1’ Europa 

A tutta 
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tutta ne reftò atterrita. II prefato Carlo V. 
alla morte dell’ Avo 'Majjtmiliano fi trovò pa 
drone delle XVII. Provincie de’ Paefi - Baffi , 
Franca Contea, Aufiria, Stiria , Carintia , Car- 
niola , Titolo, Svevia Aufiriaca , e per retag- 
gio lardatogli da Giovanna la folle fua Madre 
ultima fuperfiitc delle Cafe Reali che regna- 
vano in Spagna , delle' Monarchie di Caftiglia 
Aragona , Napoli i Sicilia , Sardegna , Ifo- 
le Canarie , e Ifole dell’ America . A tutto ciò 
aggiunfe per conquida i valli Imperj del Mef- 
lìco , e del Perù con le Provincie anncfle nel 
prefato continente di America già fcoperto nel 
1497. da Crifloforo Colombo ed Amerigo Ve- 
fpucci , e r importante Ducato di Milano. 
Ben conofcendo che non poteafi foflenere tan- 
ta pofTànza in una fola teda, cedi: nel 1522. 
tutti i fuoi Stati di Germania , e poi nel 155^. 
r Impero a Ferdinando fuo mim>r fratello , 
che unitoli in matrimonio cora Anna forella 
dell’ ultimo Re, d* Ungheria Lodovico il Gio- 
vane vi aggiunfe le Corone d Ungheria, e 
di Boemia, Slefia, Moravia ec. Alla morte di 
Carlo V- reftarono due rami della Cafa d’ Au- 
ftria ; uno che era il ramo primogenito in 
Spagna, cl’ altro che confervò il Trono. Im- 
periale in Germania . Il primo fi eflinfc do- 
po 144. anni nella perfona di Carlo IT. fè- 
llo Re Auflriaco, delle Spagne, e dell Indie, 
morto fenza veruna prole nel dì i. Novem- 
bre 1700. L’ Europa tutta fi afpettava che 

.... ^ egli 
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egli preferito avrebbe il ramo Imperiale che 
portava 1 ’ iftelfo Cafato ,'>a’ figli di > Luigi 
Delfino di Francia figlio di 'Maria Terefa di 
Auftria Tua forella, ma dopo una fucceffiva fe- 
rie di vicende, di maneggiati , e d’ intrighi, il 
racconto 'dei quali all’ affunto nofiro non ap- 
partiene / diferedò la Cafa di Auftria, e col 
fuo teftamento dichiarò fiio Succeflbre Fillpp§ 
di Angiò Secondogenito del prefato Delfino 
di Francia, che tofto fi melfe in pofteflo della 
valla Monarchia Spagnuola col nome di Fi^ 
Itfpo V. Si accefe perciò una fierifiìma guer- 
ra in cui prefero parte quali tutte 1’ Europee 
Potenze, tra Luigi XIlF., Re di* Francia • che 
avea prefo il tìtolo ' di ' Grande , e Leopoldo 
Ignazio Decimoquarto Imperatore Auftriaco 
fuo gran competitore , e che recentemente 
avea fopra V Impero Ottomanno conqttiftata'j 
dopo una ferie di fiicceffive famofe vittorie 
la maggior parte dell’ Ungheria invafa dai 
Turchi fotto il prenominato Luigi /, , la Croa- 
zia , la Schiavonia , e il Principato di Tranfil- 
vania, e dichiarate avea ereditarie fino dall* 
anno i 68 y. tutte quelle vafte ed ubertofc 
Provincie . La Germania Tempre gelofa della 
grandezza di .fua Famiglia , non fi armò e 
non combattè durante- tutto il fuo gloriofb 
regno che per renderlo più potente. . . 

In mezzo al più force della guerra della 
fuccefllonc di Spagna, Leopoldo venne a mor- 
te nel dì < 5 , di maggio 1705. avendo lafciaci 

A z di 
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di tre confecutive Mogli due Ioli Figli mi- 
fchi Cwfeppe e Carlo, Il Maggior nato 
già Re dei Romani o fia immediato Succeflb- 
le al Trono Imperiale ( Dignità incominciata 
in Germania fin folto gl'imperatori della Ca- 
fa di Svevìa ) fi mife in poflefio di tutti i 
Regni e Paefi Ereditari del Genitore, e Carlo 
col nome di Carlo III, trovavafi in Spagna 
a dìfputarc con le armi quella Corona all’ 
emulo Principe della Cala di Borbone, Ma 
in mezzo ai Hioi trionfi, e alle ftrepitofe vit- 
torie riportate nelle Fiandre , e in Italia , Ciu- 
feppe. I, dopo aver ridotta in eftreme angufiie 
ia Francia, e i ribelli di Ungheria, forprefo 
dal vajolo nella frefca età di ^nnì fu da 
immatura morte rapito : Principe di eftrema 
jvivacità c di Ibmma penetrazione di fpirito, 
Carlo rimafto fuo erede coftretto fu ad ab- 
bandonare r imprefa della Spagna per andare 
a regnare full’ Auftriache Provjncie, e ritorna- 
re in Germania, ove nel dì 22. Dicembre 



dell’anno 17 ii, fu dichiarato Imperatore col 
nome di Carlo VI* Continuò la guerra con 
Luigi XIV* fino al 1714. dopo la quale in 
vigore della pace di Rafiadt aggiunie ai Do- 
mini del ramo fuperfiite di Cafa di Aufiria 
dimorante in Vienna , i Regni di Napoli , e di 
Sicilia, il Ducato di Milano, quello di Man- 
tova, e i Paefi Balli già appartenenti alla Spa- 
gna con l’onorificenza del gran Magiftero dell* 
Ordine infigne del Tolbn di Oro ifiituito fin 
^ dal 
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dal 14^0. da Fiiifpo il Buono Sovrano dei 
medefimi . 

Poco dopo nacque a Carlo. Vi. un Ar- 
ciduca Primogenito unica fpeme di tanti Re- 
gni , ma la gioja cambiofli in lutto poiché 
non vifTe che cinque foli meli . Il dolore di 
tal perdita venne folo mitigato dalla nascita 
della noftra eroina Maria Tcrefa Valburga 
Amalia Crijèina avvenuta nel di 13. maggio 
1717. La Giovane PrincipelTa av.ea avute in 
dono dalla natura le qualità più brillanti , on- 
de fotto r educazione della virtuofa Impera- 
trice Elifabetta di Brunfwick Wolfenbutel 
Blakemburg fpofata dall* Augnilo Genitore 
nel I f , Ottobre 1707. concepir fece fino 
dalla di lei più tenera età le più ben fondate 
fperanze. La Tua infanzia di già annunziava 
qualità Tuperiori al bel felTo » di quelle che 
caratterizzano gli animi grandi . Frattanto 1* 
Imperatore vedendoli fènza prole mafchile , 
prevedendo i torbidi che l’ immenfo fuo pa- 
trimonio non avrebbe mancati di fufeitare in 
Europa, emanò un Atto nel 1724* al quale 
diede il titolo di Pramatica Sanzione apprefib 
appoco in quelli termini. „ Volendo noi fif- 
»> lare il diritto d’ indivifibilità negli Stati di 
», Cafa d’ Aiillria , perciò in virtù della pie- 
», na potenza , ed autorità nodra feguendo la 
»» nccelTità dello dato ’ de* nollri affari, erighia,- 
»» mo e codituiamo in forma di Pramatica 
» Sanztioftfi e di Editto perpetuo , e fpie* 

A3 „ ghiaino 
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,, ghiamo più chiaramente la legge di fucce!- 
„ fione fi abilita dal fu Imperatore Leopoldo 
„ nofiro Genitore di eh. mem. fra i Principi 
,) mafehi dell’ Augufla noftra Famiglia , cd 
tt in mancanza di quefti in favore delle Ar- 
,> ciduchefTe . Dichiariamo perciò in termini 
>1 chiari e precifi che in mancanza di maichi 
„ la fucceffionc caderà in primo luogo alle 
,, Arciducheflè noftre Figlie, avuto riguardo 
„ fempre aldiritto di Primogenitura, poi all’ 
„ Arciducheffe noftre nipoti Figlie de’ nortri 
j, fratelli ; in terzo luogo all Arciduchefle no- 
,, ftre forelle , e loro facceflbri dell’ uno , e al- 
„ t^o fèfTb fecondo il rango della Primogeni- 
,, tura e fucceflìone liticale ec. „ Quello ce- 
lebre Atro venne chiamato la Pramattea Sanzio^ 
ne Carolina , ed emanato fu , falla fperanza che 
un figlio primogenito di Marta Tercfa dovef- 
fe far rinafeere la profìipia Imperiale già vici- 
na ad eflinguerfi , e che al Patrimonio di Ca- 
la d’ Auftria riunir dovcfle la Corona de’ Ce- 
lar! ( coma infatti è feguito ) . L’ Inghil- 
terra, r Olanda, la Rulìia, la Danimarca, e 
gli Stari dell’ Impero concorfero a garantirla , 
e Catto VI, credè aver fatto un piccolo fa- 
crifizio de’ Regni di Napoli, e di Sicilia ce- 
duti da lui col famofo Trattato di Vienna 
all’ Infinte T>. Carlo di Borbone fecondogeni- 
to' di Filippo V. , e di Elifahetta Farnefe Mo- 
narchi di. Spagna, in confronto della garanzia 
della medefma , pronicfi’a dalla Corte di Fran- 
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ciacche peranche dopo Luigi XIV, tenea il 
primo luogo fra le più formidabili Potenze 
ci’ Europa , Il Principe Eugenio però prima 
di morire avea detto „ Che vi volevano 200. 
,* mib uomini e nefluna garanzia,,. 

Più che Maria Terefa crefeeva in età. 
maggiormente fi fviluppavano le di lei doti 
ammirabili. Uno fpirito penetrante e delica-- 
to, un cuore fcnfibile c generofo, un corag- 
gio nobile ed intrepido , maniere afTabili ed 
obbliganti , le più lèducenti grazie della bel- 
lezza, e un carattere, il di cui afeendente 
fembrava fatto per dominare i cuori, furono 
le felici qualità che refero adorabile la di lei 
gioventù j c prefagir faceano quale un giorno 
ì#at3 farebbe. Glfervavaft in lei egualmente 
che nella Genitrice la maeùà unita alla mode- 
dia , e certi tratti di dolcezz.i che • ifpiravano 
a un tempo ideflb confidenza e rifpetto • Al- 
lorché. ottener potea delle grazie’ in favore 
dei miferabili, lo aferiveva a fua fomma feli- 
cità, e ciò operava in modo che muoveva 
fenfibilmente 1* anima di coloro fopra dei quali 
le fpargeva. Giunta all’ età di anni. 1 9. le fù 
deilinato in Spofo Francefeo Stefano Duca di 
Lorena e di Bar, Figlio eli Leopoldo!. Sovrano 
di quello Stato chiamj.to, qual nuovo Tito, la 
delizia dei fuoi tempi, ^ e Figlio del fempre 
celebre Carlo V. di Lorena che conquiftò all’ 
Imperatore Leopoldo I. V Ungheria, c la Tran- 
filvinia dopo avere fpofata V Arciduchefla , £- 

A 5 /«• 
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leonora Regina Vedova di Pollonia l'orelladel. 
fuddetto Cefarc . Il prefato Duca Fraucejco 
afcefo al Trono dei* Tuoi Antenati fin* dall’ 
anno lyzp. fi era moftrato aff'ezionatifilmo 
agl’ imerefll dell’ Imperatore , per render la , 
calma, al quale , e all’ Europa tutta fi era lafciato 
perfuadere a cedere a Stanislao Lentzìnki Re 
di Pollonia di fblo titolo , e Suocero di Luigi 
XV. Re Criftianifilmo, i Tuoi Stati della Lo- 
rena in cambio dell’ eventualità della fuccefi- 
fione del Granducato di Tofcana dopo i’edin- 
2Ìone della Rcal Cafa dei Medici. 11 compi- 
mento dell’ illufire matrimonio celebrofii in 
Vienna nel 12. Febbrajo dell’anno 1736. nel- 
la Chiefa de* Padri Agoftiniani Scalzi, e la 
ceremonia fu fatta alla piefenza delle LL*- 
MM. IL e RR. dal Nunzio PaJJtonei con le 
confuete formalità ; ma la miglior cofa di ogni 
altra fu ^ che I’ inclinazione e 1’ amore che 
non prefiede il più delle volte a’ matrimoni 
de’ Grandi , efsendo uguali ne’ Reali Spofi, fe- 
cero germogliare ne' loro cuori il genio coflan- 
te fofienuro dall’ iftefié virtù. Si vuole che 
Filippo V.' avelTe fatte diverle iftanze per u- 
nire 1 ’ Arciduchcfia al prenominato D. Carlo 
Re delle Due Sicilie, e Federigo IL Re di 
Pruflìa per darla in moglie al di lei poi niag-- 
gior nemico Federigo ///.allora Principe Rea- 
le , per unire la Potenza Auftriaca a quella 
della Cafa di Brandemburgo , e quindi do- 
mar la Germania tutta, e renderla una Provin- 
• . , eia 
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eia ereditaria in vece di un* Ariftocrazia di 
Principi . A tal fine proponeva fi che il Prin- 
cipe abbracciata avrebbe la Cattolica Reli- 
gione. Tutti i maneggiati furono vani, poi- 
ché Carlo VU ben vedea che la fua erede 
non avea bifogno di farfi più grande di quel- 
lo che era, e le fue mire politiche tendea-- 
no più d’ ogni altra cofa a llabilirle la felici- 
tà domeftica con appagare il genio della fi- 
glia, rendendo a un tempo iflefso giuftizia 
' all’ illuftre Cafa di. Lorena, una delle più an- 
tiche del mondo , che tanto facrificato avea per 
quella d’ Auftria . 

Mancato frattanto di vita nel p. luglio 
1737. Gio. Gaftone L dei Medici ultimo Gran- 
duca di Tofeana di tal Cafato, Maria Terefa 
e Francefeo L di Lorena fuo Spofo afetTero 
al Soglio di quello Stato, e il nuovo Princi- 
pe in vigore del furriferito Trattato di Vien- 
na ne prefe per mezzo del fuo Minifiro il 
Principe di Craon il formale pacifico pofleflb. 
Dopo di ciò ftabilirono di vifitare in perfona 
h nuovi loro Stati, e confolare con l’ auguft.i 
loro prefenza quei popoli reftati afflitti per la, 
mancanza del loro Principe .naturale . A tal 
fine partitofi il novello Granduca da Vienna 
con la fua Spofa fulla fine dell’ anno 1738. 
dopo avere abbandonato per allora il comando 
di un’ armata deftinata contro ai Turchi , 
più infelice per colpa del Micifiero che 
per le folite - vicende della guerra , giunfe 

in 
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in Firenze unitamente al Principe Carlo di 
Lorena fuo Fratello nel dì 20. Gennajo 1739. 
Vi fecero in tal giorno i Reali Spofi il loro . 
foìennc ingrcnb;in mezzo alle acclamazioni di • 
un immenlb popolo, complimentati prima nelU 
Vili» dei Marchcfi Corfi dalla Principeflà An- 
tta Ltrfa di Tofcana Elettrice Vedova Fa- : 
latina , e leco lei dalla maggior parte della • 
Nobiltà Fiorentina . Riftoratetì le RRt AA.. 
LL. alquanto in quella Cafa di delizie en- 
trarono a 3. ore di notte nella loro Capitale con 
l’ordine fegucnte . Un dìdaccamento di SoL: 
dati : Tutte le carrozze dei Ciamberlani e ■ 
Cavalieri; due carrozze in cui davano alcuni 
Gentiiuo;uini del Granduca e dell’ Arciduchef-, 
la : altra carrozza con entro ì Grandi Ufiziali» 
della loro Cala; il Principe Carlo di Lorena, 
in una carrozza col Principe Emanuelle Mim- 
rizio di Elbeiilf; un diftaccamento della guar- 
dia del Corpo: i Reali Sovrani in una car- 
rozza alle di cui portiere marciavano il Ca-" 
pitano delle Guardie , e dall’ altra quello dei 
Cavalleggieri , c avanti precedeva il Capitano 
di 100, Svizzeri che formavano a due lati 
una doppia linea : feguivano pofcia i Paggi 
a cavallo col loro Direttore: un altro diftac-' 
camento delle guardie del Corpo, quindi le 
carrozze con le Dame dell’ Arciducheffa . Pria 
di giungere alla principal porta j avanti alla,' 
quale era flato a bella pofla cretto %un magni- 
fico arco trionfale, riceverono, l’omaggio del. 

Magi* 
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Magiftrat’o Supremo, e di tutto il , Senato ivi 
portatoli in abiti di ceremonia . Vennero 
quindi ricevuti nella Chiefa Metropolitana 
dall’ Arcivefcovo di Firenze Moufig. Martel- 
li, come pure dagli Arcivefcovi di Fifa c 
Siena con dodici altri Vefcovi delle Città più 
cofpicue dello Stato tutti in abiti Pontificali , 
Soddisfattigli atti. di religione , s’ incammi- 
narono vferfo il Palazzo di refidenza facendo 
gettare per tutta' la ftrada gran numero di 
monete di oro ed argento a taf effetto co- 
niate. Le LL. AA. RR reftarono nella pre- 
fata loro Capitale fino al dì primo marzo, 
avendo il Granduca in quefto frattempo ema- 
nate varie faviffime Leggi per incora ggire il 
commercio, e regolare gli affari di Stato, e 
Maria Tcrefa incantando i cuori dei Fioren- 
tini tutti con diverfi tratti éfemplari di fen- 
<ìbilità,e di umanità» con efiliare quel fallo 
che fi chiama eticbeita che fenza rendere il 
Trono più. rifpetta bile non ferve che a ren- 
derlo più odiofo,, e rompendo quella barriera 
che i cortigiani d’ inalzare procurano bene 
fpeffo fra il Sovrano ed i fuoi popoli. Veder 
vollero Fifa, Siena’, e Livorno rinomato em- 
porio del jClediterraneo , ove i Francefi , gl’. 
Inglefi , Olandefi, e altre Nazioni, che vi 
attrae il vantaggiofo traffico, fecero a gara 
rontuofe fede onde -iUuftrafe il loro foggiorno. 
Dopo ciò Francéfco lì trasferì a Torino per 
vifitare la Regina .di Sardegna fua Sorella, ed 
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in feguito fi rioni all* Arciduchefia che con la 
diligenza delle pofte erafi portata a vedere la 
Città di Milano, Nel dì ij. maggio 1 * augu- 
fia Coppia gianlc a Infpruck , in vicinanza 
della qual Città godè del piacere di ab- 
bracciare e tenere un lungo colloquio con la 
Duchefla Vedova di Lorena Madre del Grandu- 
ca, e del Principe Carlo y Carlotta Elifabetta 
di Orleans, e torto furono di ritorno a Vien- 
na, ove pervennero verfo i primi di giugno, 
1 740. Godeva appena Maria Icrefa 
del piacere del fuo ritorno nella paterna Ca- 
pitale, e della ama» compagnia degli augu- 
rti Tuoi Genitori, ailoraquando ebbe il dolo- 
re di perdere l* Arciduchefia fua primoge- 
nita in età di 3> anni e 4. mefi . Scoper- 
tafi nuovamente incinta andava mitigando ap- 
poco appoco il fuo dolore , allora quando nel 
dì I o. di ottobre!* lwip,Carlo Vi* fu improvvifa- 
mente forprefo da un raffreddore sì grave, 
che obbligollo a porli in letto. Nel dì 13. 
fèntirtì incomodato da una fpecie d’ indige- 
ftione che cagionolli un vomito violento con 
aumento di febbre, ed a ciò fi aggiunfero 
de’ gravirtimi dolori colici , Ulàti in vano 
tutti gli umani rimedj, la notte del dì 18, 
fece chiamare i Tuoi figli per dar loro la 
paterna benedizione, intendendo col nome di 
/ir* le due ArciducheflTe,ei due Principi di Lo- 
rena, L’ ArciduchefiTa Maria Anna fecondogeni- 
ta fu la prima a riceverla , dopo di lei il Gran- 
duca 
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duca PrancefcOt e pofcia il Principe Carlo 
fuo fratello . Siccome Miria Terefa giaceva 
inferma fino dal dì i6, di leggiera febrile 
indifpofizione , T Imperatore fi rivolfe dalla 
parte della di lei danza, e ingiunfe al Gran- 
duca di atteftarle aver fimilmcnte a lei com- 
partita r ultima benedizione. Poco dopo re« 
fe F anima al fuo Creatore in età di anni 
.55, Egli fu l’ ultimo mafchio dell’ Imperiai 
Cafa d’ Audria che per il corfo di 467. 
.anni dati avea al Romano Impero 16, Ce- 
fari , e 6 . Re alla Monarchia di Spagna. 
Divulgata appena la gran nuova , la di lui 
primogenita Maria ^erefd Granduchefla di 
Tofcana , fu nell’ ifteffo giorno ..proclamata 
Sovrana di tutti i' Regni e Stati appartenen- 
ti al. defunto Genitore, e in tale occafionc 
prefe i feguenti Titoli . „ Maria -Terefa per 
la graztia di Dio Regina di Ungheria , Boe^ 
mia y Dalmazia ^Croazia ^ Scbiavonia ^ Ar~ 
ciducbeffa di Aujirta ^ Ducbefia di Borgo 
Brabante , Milano , Mantova , Sfiria , Garin- 
tig , Corniola , Lvrdurgo , Lucemburgo , Cbel- 
dria , SlejHa , Principia di Svevia , e Tran- 
Jilvanta , Marcbefa del Sacro Romano Impe- 
ro , Rurgovia f e di Moravia j Contejfa di 
Fiandra y Annonia, Namur ^ Tiralo y Bregenr 
tz ) Signora della Marca Sbiavona , e di Ma- 
liner y e per Maritaggio Ducbejfa di Lorena y 
e di Bar CranducbeJJa di Tofcana 5, oc ec, ec, 

A 
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A quefli vi fono Asci aggiunti iti ieguitoi Ti- 
toli d’ Imperatrice de' Romani nel 1745., e 
nel I77V quelli di Regi'/ a di Galiicia ^ e 
Ludomirìa, come in appreflb diradi . 

l Geuerali delle Armate , i Capi de* 
MaglArati pafTarono nel Palazzo Reale, e pre- 
darono alla nuova Regina giuramento di fe- 
deltà . Ella che trovofll libera dal male fof- 
ferto ne’ precedenti giorni, dopo aver rice- 
vuti gli omaggi di tutti gli ordini della 
Città, fece ai medefimi un breve difeorfo 
contenente „ Che fperava dal loro zelo ritrar- 
„ re i ' contraflegni medefimi di fede, che 
„ dati aveano al defunto fuo Padre ; che in 
,, quanto a lei lafciava ogni cofa nel fuopri- 
„ miero edere , confermava nelle refpettive 
», cariche coloro che le pofiedevano, racco- 
mandava ad efii.la giuAizia ed il pubblico 
■„ bene come principali oggetti 'di loro cure, 

M aAIcurandoli che conducendofi in tal guifa 
», avrebbero fperimentati Tempre gli efetti 
„ di fua benevolenza , „ Le Provincie d’ Ita- 
lia, di Boemia , e dei Paefi Badi le prefenta- 
Tono il giuramento col mezzo dei loro Depu- 
tati, ed Ella fopratutto fi conciliò l’animo 
degli Ungheri , confermando alla Nobiltà i 
fuoi antichi privilegi , ed accordando alle 
Città , e Comunità di quel Regno la libertà 
di vendere ai ForeAieri i loro grani e beAla- 
mj fopra P ordinario confumo del Paefe, e fi 

af- 
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anbggettò a predare 1 * iftefla . promeffa che 
Andrea IL fatta avea nell’ anno 1222. „ Se 
io ovvero alcuno dei miei SuccciTori in 
„ qualfivoglia tempo infranger voleflè i voftri 
,,i privilegi, vi Ila concefl'o in forza di quefta 
„ promeift fatta a voi , c ai volh’i difcendeii- 
,, ti il difendervi fenza elTer mai trattati dai 
„ Ribelli . „ Più che gli antenati della nuo- 
va Resina fi erano dimoftrati alieni dall’ efe- 
cuzione di quefii impegni, viepiù la di lei 
prudente maniera di procedere refe agli Un- 
gheri caro al maggior fegno il fuo domi- 
nio. Efli che in ogni tempo . turbolenti e 
inquieti aveano fatto di tutto per fcuotere 
il giogo di Cafa di A ufir/a .abbracciarono con * 
anlìetà quello di Maria Terefa, e dopo 200. 
anni di fedizioni, di od), e di guerre civili 
panarono a un tratto all’ adorazione . Guadagna- 
ti, come fi è detto , i cuori con una collante affa- 
bilità, ammife tofloalla fua tavola le Dame, e gli 
Ufiziali di dillinzione ; i Deputati delle Pro- 
vincie ebbero la pcrmiflione di parlarle con 
libertà , mai negò udienza , nè mai lafciò 
partire alcuno malcontento di lei . La fua 
prima attenzione fu di afiìcurare al Grandu- 
ca fuo Spofo la porzione di tutte le fue Co^ 
ione fotto il nome di Correggente , fenza 
perderne, la fovranità , e fenza derogare alla 
Vramaiìca Sanzione \ e a tal fine adunò nel 
fuo Palazzo, gli Stati d’ Aullria nel dì 22. 

di 
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di Novembre , e il Granduca T accettò con 
Un Atto de! giorno antecedente , dichiaran- 
do di non pretender punto la preferenza Ib- 
pra la Regina fua Spola , che rimaner do- 
vca qual’ era prima T unica erede, e folo 
a titolo di un lollievo fedele, e di aiUduo 
Coamminiftratore . La maffima del Gabi- 
netto di Vienna era di rendere il Gran- 
duca capace di a%’er voto nella Dieta Elet- 
torale, che adunar fi dovea in Francfort 
per la fcelta di un nuovo Imperatore, e a 
tale oggetto gli venne commefia la facoltà di 
efercitare le funzioni Elettorali pel Regno dì 
Boemia , fpcrando la Regina di giuftificare 
una tal rifoluzione con limili cfempi altre 
volte praticati. Le grazie frattanto furono 
a larga naano compartite; aperti i granai, di- 
minuito il prezzo delle carni, accordata la 
facoltà agli abitanti delle campagne di uccide» 
re gli fterminatori animali felvaggl che fervo- 
no al luflb delle caccie. Fuconceilb un gene- 
rolb perdono e reftituita la libertà ai Generali 
Conti di SekendorfF, Vallis,eNeiperg,iquali 
con la loro prigionia pagavano l’ infelice Ibr» 
te deir armi Cefaree della guerra del 17 37* 
contro i Turchi, guerra sfortunata per man- 
canza e trafeuratezza dei Miniftri del Dipar- 
timento deir armi , e del Gabinetto . Quindi 
la Regina internamente ben- (labilità nel po(^ 
/è(To dei fuoi Stati ^ notificò alle Corti ami- 
che 



Digìtìzed by Google 



«he la morte del Genitore Augufto, mutath 
JHutandir i nei feguenti termini , che quafi 
gl’ ifteflì furono dell’appreflb lettera agli Sta- 
ti Generali delle Provincie Unire . 

Alti e Potenti Sif.norì mftri eartjfìmi 
Amici, 

„ X A notte dei 19. Ottobre 1740. edendo 
1 ^ paflato a miglior vira il Serenifllmo e 
potentidirao Monarca Carlo VI. Imperatore 
dei Romani noftro Signore ed amato 
Genitore» non abbiano creduto dover diffèri-. 
re di comunicare un ti infaufto evento alia 
voftra Repubblica attefa ramiftà, unione» ed 
alleanza, die ha Tempre con fervata col defun- 
to Cefare , e fperiamo che manterrà con Noi, 
che damo entrati in poffefib della fucceflioae 
di tutti i Tuoi Stati. Quella perdita b più 
dolorofa che far poteflìmo ci ha colmata di 
un inefplicabile triflez’za , e non dubitiamo 
che intendendo le VV. AA. PP. sì funefta 
nuova , il voftro aflètto per Noi non vi renda 
partecipi del noflro troppo giuflo dolore, giac- 
ché intereflandovi in {ingoiare guifa per la 
pubblica tranquillità e quiete generale dell’ Eu- 
ropa, la voftra naturale prudenza vi faràcon- 
flderare tutta la grandezza 'della perdiu che 
abbiamo fatta . In quanto a citò che ci riguar- 
da fìamo nella ferma e coflante rifoluzionedi 
Teguire inalterabilmente le orme del defunto 

B noflro 
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noftro Genitore, cd avremo Tempre eftrema 
attenzione di adenapire in ogni incontro con 
la maggior premura , come egli ha fatto i do- 
veri di una buona vicina e fedele alleanza , 
perfuadendoci codantemente che Iv voftra Re- 
pubblica' non farà meno portata ad efeguiie 
• gl’ impegni contratti verfo di Noi ec. „ 

Dalla nojìra Ke^denza di Vienna 20. Am9- 
vembre 1740. l' unno frim 9 del noftro Regno ec. 

Maria Titresa. 

Quafi tutte le Corti di Europa, a rifer- 
va di quelle che indicheremo, riconobbero 
■ la Regina come Padrona e Signora a doluta' 
delle Provincie e Regni di Cafa di Auftria . 
11 Re di Francia , che avea alquanto tergi- 
verfato a riconofeer in lei il titolo di Regina 
di Ungheria e di Boemia, s’indufl’c finalmen- 
te a riconofcerla , e nella rifpofta che inviollc, 
le afferl in termini cfprefll di volere ofiervare 
tutti i trattati conclufi col defunto Imperatore, 
nè che foffrirebbe che fatto folle il minimo pre- 
\ giudizio alla Pramatica Sanzione . Era la ri- 

fpofta del Re Criftianillìmo accompagnata da 
una lettera del Cardinale Fleury primo Mini- 
ftro ^ in cui afiicurava egli la Corte di Vien- 
^tia delle fincére difpofizioni del fuo padrone 
'in oflervare religiofamente gl’ impegni con- 
tratti con la Cafa di Auftria . 

Frattanto la maggior parte dell* Europa 
era in un grandifllmo orgafmo , e trovavafi chi 
avrebbe voluto che T ciUnzione della Cafa di 
. .. Au- 
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Aaftria annichilar doveHe il nome dell* Impe- 
ro Romano da eflà fatto rivivere, ed illuftra- 
to'dopo la mancanza di quella di Svevia , e 
che la Germania reftade divifa fra i tanti fuoi 
Principi , fenza che più riconofce un Ca- 
po Supremo . La primogenita di Carlo VI. fi 
fondava fulla ragion naturale, che la chiamava 
a ir eredità paterna , fulla Pramatica Carolina 
che le confermava i fuoi diritti, e fulla ga- 
ranzia dei Principi i più potenti, Carlo AU 
berto Elettore di Baviera domandava l’ intiera 
fucceflione della Auftriaca Monarchia in vigo- 
re del tedamento dell* Imperatole 'Strdìnatp- 
do I. Fratello di Carlo F, , ed allora fi vedde 
qual grave sbaglio commefTo avea Carlo VL 
nel non fare eleggere un Re dei Romani. Vo- 
levafi che Ferdinando I. col fuo tefiamento 
ifiituita avefiè crede in mancanza di mafchi l* 
Arciducheflà Anna fua Figlia maggiore mari- 
tata col Duca di Baviera, da cui dilcendea 
Carlo Alberto^ che avrebbe voluto entrare in 
tutte le ragioni e Stati di Cafa di Aufiria. 
Non ci erano più mafchi del Cafato Auftriaco, 
onde egli pretendeva 1* eredità tutta in nome 
della fua quarta Avola . Auguro III. Re di 
Pollonia- ed Elettore di Saflbnia , benché fatto 
afcendere al Trono col facrifizio di danaro, 
di uomini, e di due Regni dal trapaflàto Ce- 
fare , allegava ragioni più recenti , che erano 
quelle di fua moglie medefima primogenita 
dell’ Imperatore Gmjèppe Fratello maggiore 

B 2 di 
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di Carlo VI. Se Marta Terefa confiderà va la 
Tramatica Sanzione come un facro diritto , T 
Arciduchefla Regina di Pollonia avea un’ altra 
Pramatica fatta precedentemente a favor fuo 
dall’ Imperatore Leopolda . Era fiato regolato 
nel 1703. che le Figlie di Giufeppe ereditaf- 
fero ad efclufione di quelle del minor Fratello 
nel cafo che entrambi i Fratelli mancaflero fenzi, 
figli mafchi . Carlo afcefo al Trono annullata 
avea quefia ‘Saniione , onde dopo la di lui mor- 
te tanto l’Elettore di Saflbnia, che quello di 
Baviera che fpofateavcano le due Arciduchelle 
Figlie di Giufeppe t provavano, che poteafi e 
dovcafi annullare anche la fua, e chelarenun- 
*ia da eflé fatta nell’ atto di accafarfi , fi potea 
confiderare come coartata, c per confeguenza 
illegittima. Da ogni parte fi opponevano le 
ragioni del fangue, i teftamenti , i patti di 
Famiglia , le leggi di Germania , e il Gius 
delle nazioni . Il Re di Spagna efiendeva an- 
ch’eflb le Tue pretenfioni fu tutti gli Stati di 
Cafa di Aufiria , afcendendo fino alla moglie 
di Filippo JL Figlia dell’Imperatore Ma(Jt- 
vìiliano //, , da cui per via di donne difcen- 
dea il Regnante Filippo V. I popoli tutti ei 
Principi Europei fi fpaventavano però nel ve- 
dere la Cafa di Borbone accingerli a preten- 
dere r eredità dell* emulo Calato Aufiria- 
co . Quella caufa di tante Tede Corona- 
te fu difcuflà in tutto il Mondo Crifiiano 
con un* infinità di pubbliche memorie, e tut- 
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ti i Principi e tutti i particolari ^i s’ intc- 
reflavano afpettando una guerra univerfale, 
poiché Maria Tcrefa fece fapere a tutti i 
fuoi competitori, che fi farebbe difcia fino 
air ultimo refpivo, e che finattantochè le fof- 
lè reftato un fol guerriero , non avrebbe per- 
mefib mai che fi faceflc la minima leficne alla 
Vramatica Sanzione. 

. Il più intraprendente, e forfè il piùpe- 
ricolofo nemico della Corte di Vienna che 
non fi era palefato fu Federigo III. Elettore 
di Brandemburgo e Re di Pruflìa , nuovo Re- 
gno formato nel principio di quello Secolo . 
L’ Imperatore Leopoldo valendoli di .quell* auto- 
rità che hanno fentprc confervata gl’ Imperatori 
di Germania di creare dei Re,avea eretta nel 
1701. la Pruflìa Ducale in Regno in grazia 
.deli’ Elettore Federigo Guglielmo , e vien detto 
che i Gefuiti benché fi trattallé di un Princi- 
pe Proteftante, aveflero avuto non poca par- 
te in quell’intrigo. La Prulfia allora non era 
che un vado deferto , ma quel Sovrano aven- 
do profittato dello sbaglio di Luigi XlP'iche 
avea efiliati di ^Francia a. milioni di ludditi 
non Cattolici ,. vi fabbricò nuove Città, dif- 
fodò valli terreni, e- forinandofi in tal guifa 
un nuovo Stato venne a creare con una eco- 
nomia fingolare una Fotei»za di una nuova fpe- 
, eie . Il fuo SuccelToré pofe in piedi un* armata 
di 8c. mila uomini leciti , che diCciplinò egli 
fteflb.in uaa nuova maniera feiiza però fcr- 
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virfene che fotto le bandiere Imperiali . Kr- 
Àerigo Aio Figlio di genio intraprendente c 
attivo, dopo av'er provate ‘ delle avverAtà ’ 
fotto il Regno del Padre , e impiegato 1’ ozio 
nel coltivare il proprio talento , e nel perfe- 
zionare tutti quei doni Angolari che ricevuti 
avea dalla natura , era faliro fui Trono 
tre meA prima che avvenuto folTe il cafo della 
fuccefllone di Cafa di Auftria e dell’ Impero : 
previde la confuAone generale , e non perdet- ^ 
te un momento di tempo ad entrare a mano 
armata nella SleAa , una delle più ricche Pro- 
vincie che la Figlia di Carlo •- F/. pofledef- 
A? in Germania . Egli vi pretendeva quattro 
Ducati, dei quali foftenne nei Tuoi manifeftì, 
che la Tua Cafa era ftata in pofTeflb per via di 
compre, e di atti di fratellanza. Allorché pe- 
netrato fu fulle frontiere di quella ProV|^ncia, 
che volea invadere, fece rimettere a* Mini- 
Ari Aranieri che erano a Berlino una Memo- 
ria , nella quale dichiarava che la Aia irru- 
zione in SIcAa non dovea elTere riguardata 
come un atto d’ inimicizia contro l erede del 
patrimonio di AuAria , nò come la prima 
fcintilla di guerra proAIma ad. accender A in 
Europa , ma che folo intendea prima di tutti 
gli altri far valere i diritti e ragioni di Aia 
Cafa fu quel ricco ed ubertofo Paefe . I 
Principati di Ja^cfìdorff"., Lìgnìtz , Brieg , e 
Volau dicea-egli cAér l’oggetto di Aia fpedi- 
zione, nella quafe frattanto avendo trovate 
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le riazze prive di truppe , e la campagna vuo- 
ta di difenfori, gli era riufciuto conquiftarne 
la miglior parte , ed impadroairfi fino di Bre- 
slavia Capitale di detto Stato , e una delle 
più popolate e commercianti dell’ Impero di 
Germania . Supponea convalidare i luoi palli 
con le ragioni dei fuoi predeceflbri Copra i 
luddetri Ducati; in una parola* facea capire? 
elle chiedea con la forza e con l’ armi alla 
mano, ciò che la forza e la fuperioritA dell* 
^armi gli aveano un giorno rapito. Riandan- 
do però le paHate iftorie ficil cola fiirebbe il co- 
nofeere la debolezza degli addotti motivi di 
faa conquida . 

1741. La Regina non omife di opporre 
fciitture a fcritture , ma prima che i foìdati 
Aulhiaci fi alleftiflero a marciare contro il 
nemi<;o , la facilità con la quale egli era en- 
trato in Sieda, e le Fortezze ceduto aveano 
. alla forza dei Prufliani, dette caufa a certi biz- 
zarri fpiriti di fofpettare che la condotta del 
Re di PrulHa concertata folle col Gabinetto 
Auftriaco,e confiderata venne come un politico 
firattagenima delle’ due Corti . Maria, Tcrefa 
fi chiamò altamente offefa da tali voci , e 
giudicò doverli dar parte di tutto quello all* 
altre Corti, e fpecialmentc a quella di Gior- 
. ^io II. di Brunfvvich Annover Re della Gran- 
Brettagna, d’onde fperava il più valido foc- 
corfo , onde gli fcriflè una ..lettera così con- 
cepita 
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„ Mentre crcdcafi corroborata intiera- 
mente la quiete , e nel tempo che feoperto l* 
equivoco, e l’ errore che riy^uardava il Tc- 
lìamento , c il Codicillo dell’ Imperatore Fcr~ 
itnando t io fperava poter godere in pace de* 
mici Regni , quefta alterata vedefi da quello 
appunto che erafi creduto il più alieno . Il 
Re di Pruflìa in difprezzo delle frequenti, e 
forti ficurezze datemi di voler confervare ri- 
guardo a me una collante amiftà , in difprezzo 
del Gius che ha riconofeiuto convenirmi di 
fuccedere nè Regni e Stati paterni , in difprez- 
zo delle leggi dell’ Impero , c di tutti i Di- 
vini ed umani diritti, con una manifefta • in- 
frazione de’ vincoli che formano la bafe della 
umana Ibcietà , inveite il Ducato di Slelia , c 
•alla metà dell’ Inverno lo invade con numero- 
fo elèrcito, non avendo per l* avanti fatta fu 
ciò veruna rimoltranza e menzione diltinta nè 
a me, nè a miei miniltriide’ Tuoi fuppolli di- 
ritti, fe crede averne *, quantunque realmente 
aver non ne polfa , che non fieno fiati aboliti 
ed eftinti con folenni convenzioni , - Sotto il 
• velo dell’ amiftà fono fiati formati i più per- 
niciofi difegni ed efeguiti con ftopenda cele- 
rità, I paflàti fecoli niun efempio fommini- 
fir.mo di un avvenimento di tal natura, ed i 
poderi appena potranno preftarvi fede, giac- 
, che per efierne convinti , balla leggere lolcrit- 
’to dal medefimo pubblicato per efporli nella 

miglior veduta . Nulla dal canto mio ho ri- 
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fparmiato per dare al Re di Frudia irrefra-' 
gabili prove delle difpofizioni che nutriva di 
l'eco lui coltivare una coftante amicizia , e a 
tal fine gli fu da me fpedito il Marchefe Botta 
con ordine di concertare , e conchiudere a 
mio nome i più acconci mezzi per reftringere 
i vincoli di una perfetta amicizia , e buona 
vicinanza, bene intefo Tempre di non entrare 
in impegni pregiudiciali alla Pramatica San- 
zione . Ma quelli miei palli non hanno fatta 
nel di lui animo maggiereiniprelfione di quello 
che le falutevoli rimollranze di altri Sovra- 
ni . Parendogli propizia V occalione prevallè 
in lui la brama di turbare la quiete de’ fuoi 
vicini ; cofa che abballanza può fcrvire a far 
'conofccre agli altri qual forte debbano afpet- 
tarli. Una tal predizione è tanto chiara che 
non ha bifogno di prove . Non trattali qui 
de* miei foli interelli, ma di quei di tutto 
•1’ Impero, ed eziandio di tutta la Crillianità, 
quindi è che mettendo a parte ogni altra ra- 
gione , è ugualmente interelTe di tutti i Re- 
gnanti Criftiani di non permettere che impu- 
nemente lacerati fieno i facri vincoli dell’ u- 
mana focietà , Sapendo qual fia la manieradi 
penfiìre di^V. M. non ho bilanciato un mo- 
• mento a ricorrere alla M. V. per richiedere 
•folennemente la voftra amicizia che coltiverò 
•Tempre con la più fcrupolofa oflervanza , le 
< alleanze che ci unifeono , la voftra Rcal pa- 
rola , e r inalterabile- voftra follecitudine per 

la 
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la pubbiici quiete, aflinchè riflettendo al pe- 
ricolo che non ammette indugio, vogliaV. M, 
quanto prima' concertar meco i più lìc uri mez- 
zi per prevenire un fi gran male ^ prima che 
prenda vigore col dilatarfi. Quanto a me op- 
porrò a sì inafpetcato pericolo tutte le forze 
conceflemi da Dio , non attendendo altro gui- 
derdone di mie fatiche , fe non due cole ; 
cioè uf)a intera refezione de’ danni che avrò 
follèrti ; come anche di quei cagionati a miei 
fudditi e agli efieri , che vivono fulla fede 
della garanzia degli Stati di Slefia per i loro 
crediti, e le neceflarie ficurtà per 1’ avvenire 
contro intraprefe di fimil tempra . 11 mio Mi- 
ni Uro efporrà a V. M. più ampiamente i miei 
defiderj in quello importante • cafo , fperando 
che da V. M. farà afcoltato con tanta mag- 
giore benignità in tal circollanza , quanto più. 
urgenti fono i motivi i quali ricercano che 
lènza perdita di tempo il prendano efficaci 
mifure per la comun ficurezza ec. «, 

ViennA 20. Gennajo 1741. 

Uniformi alla riferita lettera erano le al- 
tre che la Regina d’ Ungheria fcrilTe alle Corti 
di Francia , Svezia , Danimarca , Ruflìa , Fel- 
lonia , Torino , e Repubblica di Olanda , ma 
le rifpoflc per altro*, fuori di quella del Re 
d’ Inghilterra, non efibivano fc non parole. 
II Re di Pruflla le fece allora proporre, che 
le cedelTe la Slefia , ed all* incontro le offriva il 
fuo credito}. il fuQ aiuto j e le fue armi con 

due 
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due miUibni e mezzo di fiorini per garantirle 
tutto il reftante, c dar T Impero al (uo Con- 
forte, ma il fangue di tanti Imperatori che 
fcorrea nelle vene di quella gran Principefla 
non le lafciò neppnr l’ idea di fmembramento - 
del fuo Patrimonio , onde volle che il fuo 
Gabinetto rifpondeflè a’ Miniftri Prufliani , 
che per anche non fi erano ritirati da Vienna , 
una fcrittura piena di forza , e maeftà in que* 
fti fenfi . „ Non intende la Regina comincia- 
re il fuo Regno con lo fmembramento de* fuoi 
Stati. Si crede ella in cofcienza e nell’ onor 
fuo obbligata a mantenere la Pramatica San- 
zione contro ogni diretta o - indiretta infrazio- 
ne, talché non può acconfentire alla cefiione 
nò di tutta la Slefia, nè di una parte di ella . 

E’ pronta a rinnovare col Ile di Prufila la più 
fincera amifiade purché le truppe Prufiane e- 
fcano tofio da’ fuoi Stati , Inoltre non fi è 
giammai fatta la guerra per obbligare una Re- 
gina ad accettare del danaro, che fp le offre, 
molto più che il danaro propofto dal Re non 
dee molto cbftargli , poiché le fomme che ha 
già ricavate dalla Slefia , forpaffano due millio- 
ni di fiorini che’ egli s’ impegna di dare . Dall* 
altro canto l’elezione di un Imperatore deve 
effer libera , il Re non può ignorarlo , e non 
vi è.cofa più capace d’ impedirla quanto! tor- 
bidi fufcitati nell* Impero con una fimile vio- 
lenza . „ Il Generale Conte di Neuperg fi por- 
tò tofio con circa 24. mila /Vufiriaci al foccorfo 

dell’ 
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deirinvafa Provincia , e pole in neceffitàii Re 
di Pruflia di dar battaglia nel di io. aprile a 
Molwitz vicino al Fiume Naifs. La Cavalle- 
ria del Re meno forte di quali la metà dell’ 
Aulirìaca, fu rotta affitto : la prima linea dell* 
Infeateria fu prefa di fianco, la battaglia fu 
creduta difperata dai Prufliani , e il loro So- 
vrano in pericolo di clTer prelb venne firafei- 
nato da tutti quelli che lo circondavano. Ma 
la feconda linea dell’ Infanteria rimile ogni cofa 
con quella difciplina collante poch’anzi intro- 
dotta da Federigo III. e con una tattica per 
anche nuova . La vittoria rellò a’ Prufliani . 
Il Conte di Neuperg fi ritirò verfo le frontie- 
re della Boemia , e quello fucceflb divenne 
ben prello il fegno di un incgidio univerfale . 

In tal fituazione erano le cofe allorché 
la Regina Maria Terefa ebbe la confolazione 
di dare alla luce nel dì i 3. marzo un’ Arci- 
duca primogenito , che è quell’ illeflb che ve- 
dremo in appreflb feder gloriofo fui trono de* 
Cefari.Gli vennero impolli i nomi di Giufeppcy 
benedetto , Augujlo , Giovanni , Antonio ^ 
chele, Adamo ^ c gli furono Padrini il Som- 
mo Pontefice Benedetto X IV,., -zà Augujlo \\\m 
Re di Pollonia . Partirono inirnediatamente 
molti Corrieri per portare .all* altre Corti la 
■nuova -della nafeita del Real Principe erede 
di tanti Stati , e furono inoltre inviati molti 
Signori di qualità a notificarne il lieto annun- 
zio in forma .piu folcane» cioè il. Conte Efte- 
. , rafi 
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rafi a Brufejles , Aya , Londra , e Lisbona ; ì 1 ‘ 

Conte di Kaunitz a Torino , Firenze, e Roma ; ' 

il Conte di Vildfech a Drefda ) Volfembutel , 
Aiinover, e Pietroburgo; il Conte diCodech 
per Luneville, e Parigi ; e il Sig. Cofer a 
Monaco , Manhejm, Magonza, e Colonia. 
Unitamente alle lettere inviate alle Corti e* 
fiere dalla Regina, ne fpedì pure il Grandu- 
ca Tuo Conforce . Noi vedremo, come aliai im- 
portante quella che egli fcrifle in tale occafione 
air Elettore di Baviera , e la rifpofta di quello 
Principe. ... 

Lettera del Granduca, di Tofeana alV Elettore 
di Baviera . 

„ TV T On avendo io dubbio alcuno dell’ami- 
L\| ciza di Voflra Dilezione, e che come 
buon parente Ella non (la per prender parte 
in ciò che fuccede di mio piacere , così non 
ho voluto differire a fpedirle il mio Coppiere 
per notificarle come oggi appunto alle ore due 
dopo mezza notte, S, M. la Regina di Ungheria , 
e di Boemia mia dilettiffima- Spofa , ha felice- 
mente partorito un Arciduca fino e fenza di- 
fetti con gran fodis fazione di ambidue noi.De- 
fidero con tutto il cuore che il Signore Iddio 
fparga fopra V. D. e fbpra la fua Cafa Elet- 
torale tutte le benedizioni, e mi porga fo ven- 
ie la grata occafione di atteflarle la mia alle- 
grezza facendole vedere che io fono ec. „ 

Vienna ig. Marzo 1741» 

\ 
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» T-T 0 intefo coti molto piacere che Ma- 
XX dama la Gratiduchefla voftim Spofa—, 
abbia, felicemente partorito un Principe fano 
e fenza difetti . Prendendo , come faccio , parte 
in tutto quello che avviene di grato a Voftra 
Dilezione ♦ mi rallegro con tutto il cuore di 
quella benedizione, e defidero che la prote- 
zione del Cielo confervi quello giovane Gran 
Principe nella fanità più perfetta per confola- 
zione di V. D. ed aumento di fua Cafa 

Monaco 21, Marzo 174.1. 



La Regina da una tal rifpofla , in cui non 
erano riconofeiuti i fuoi titoli , vedde chiara- 
mente le intenzioni dell’ Elettore di Baviera, 
le di cui pretenfioni non (ì eftendevano a nulla 
meno che a tutta 1 * Eredità del fuo Calato . 
II Duca predetto di Baviera dimandava la Co- 
rona Imperiale, e la fucceffionedi Cafa di Au- 
lirla in compenlb di tutto ciò che fuo Padre 
avea IbfFerto per favorire gl* interefli della—. 
Cafa di Borbone. Sembrava alla Corte di Fran** 
eia,. che appoggiava le fue pretenfioni efler 
cofa facile il procurargli l’ Impero, e una gran 
porzione dell* Aullriaco Patrimonio ,lufingan- 
dofi con ciò di togliere alla nuova Cala Au- 
fìro Lorena quella fuperiorità che V antica fi 
era sforzata di mantenere fopra tutti gli al- 

. . tri 
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tri Potentati di Europa , e far cefTare quella 
vecchia rivalità efiftente fra i Borboni, e o-ii 
Auftriaci , ed ottenere pm di quello avevano 
potuto fperare Enrico ed il Cardinale di 
Richelteu . Il Cardinale di Fleurì però in età 
di 85, anni non avrebbe voluto commettere' 
il Tuo credito , la Tua vecchiaja, e la Francia 
ad una lunga ed incerta guerra. La Pramati- 
ca Sanzione fottofcritta , ed auteiiticimente 
garantita lo riteneva , ma i precedenti trattati 
con la Corte di Monaco lo incoragivano . La 
Città tutta di Parigi, Verfaglies, e tutti i 
Miniftri domandavano altamente, che fi fa- 
ceflè la guerra, 'rifoluzione che poi fu tanto 
biafimata , ed uno de* primi Principi del fan- 
gue dilTe pubblicamente, che il Cardinale di 
Richelieu uvea procurato di'abbaJJ'are la Caja 
d* Auflria , ma che il Cardinale 'dì ^Fìenrì ne 
avrebbe creata una nuo'oa , fe mai gli fofje (la- 
lo pojfìbile. Quelle parole < riportate al Mini- 
Uro lo punfero vivamente , ma non cedette 
fe non quando non potè re fi fiere a quelli che 
volevano chefi préndefie il partito dell’ armi .. 

Maria Terefa fenza fgomentarfi e perderli 
d animo per tanti nemici che fi* univano per 
fpogliarla del fuo patrimonio , avendo avute 
ficurczze dal Conte di Ulcfeidc fuo Ambalcia- 
tore a Coflantinopoli, che il Gran Signore 
avrebbe feco lei religiofamente olfervato il 
Trattato di Belgrado del 1739., e che quan- 
do ne aveifo avuto bifogno le avrebbe invìa- 
’ - ■ ‘ to 
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to in di lei foccorib un numerofb corpo di 
truppe , rifolvè di fard coronare Regina di 
Ungheria. Difpofte in Vienna le colè co’ De- 
putati degli Stati, pafsò a Presburgo, ove 
trovò gran parte di quella Nobiltà per rico- 
nofcerla come Sovrana . Fu complimentata 
dalfArcivefcovo di Colocza in nome de’quat- 
tro Ordini del Regno . Il Primate a nome 
della Nazione fece un breve difeorfo alla Re- 
gina, eJ elTa rifpofe.con brevità ed eleganza, 
aflicurando gli Stati della Aia buona grazia e 
protezione . La Cittadinanza di Presburgo era 
fuir armi fchierata dal ponte de’ battelli fino 
alla porta di Veteritzec., e da quella fino a 
quella di S. Michele. Il Clero e la Nobiltà 
accompagnarono la M. S. fino alla Chiefa 
del Cartello Reale , . ove il Vefeovo di Fila 
intuonò il Te Deum t e con ciò terminò il 
fuo pubblico ingrartb . Nel dì -24. Giugno, 
a ora di - Vetpro. , i cuftodi della celebre 
Corona Ungarica , che fi alficura eflère 
r irtelTa del Santo Re Stefano $ la recaro- 
no in gran pompa alla Chiefa di S. Martino • 
Nel dì 25. fi elèguì col più folenne fallo la 
Coronazione • Maria *Terefa vi comparve in 
abito all’ Unghera di drappo di argento ri- 
camato di oro, coperto di brillanti, rubini, 
e fmeraldi con altra corona in capo di fuper- 
bc gioie. I Msgirtrati accompagnarono It 
M. S. entro la Chiefa , ove il Primate dandole 
a baciar la Croce, le fece un breve difeorfo 

re- 
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relativo* al buon' governo de’fuoì Stati. Dopb 
r Epiftola eflendo ftata unta nel petto , e nella 
fpalla deftfa con T Olio Santo,' avvioiaatafi àlf 
Aitar maggiore ricevè la‘ fjpada dal Prelato 
con quefté parole ; Accipe • gludium Jan^ìum 
munits a. Deo , in quo concidcs adverfarios pO“ 
pulì Dfi Ifraely quindi le fù cinta la fronte 
deir Angelica Corona'," p®fto ' lo Scettro nella 
delira, ed il Globo nella finiUra. Allo ftrepito 
della nìofchetteria i' e del cannone fi cantò dì 
nuovo l’Inno Ambrofiano, e il popolo grida- 
va intanto replicat amente v/W /<! ttoftra. 
dre e 'Rfginai nel tempo che' venivano gettai 
te dall’ alto medaglie é' monéte coniate appe- 
lla per sì bella 'circoftanza '• con Piferiziond 
da una parte Marta Tberèfia in Regno Munga- 
ria coronata 25* lun* 1741» ; e dall’ akra vt- 
devafi un Leone coronato ripofantc full* armi 
di Cafa d* Aullria , e la doppia Croce d*Un-* 
gherìa con le parole fu flit ia , & clementìa . 
Ufeita' quindi di Chiefa , e - di nuovo predato 
falla pubblica piazza il giuramento già da 
noi indicato ) con coraggió più che femminile 
montò fopra un cavallo nero guernito all’Un- 
ghera,e'-di galoppo a Ibefa la collina di /il’fl»/- 
sberg , trattari dal fianco la; fpada ' tagliò' 1’ aria 
in croce verfo le quattro parti del mondo' per 
lignificare , che difefo ' avrebbe quello e gli al- 
tri fuoi. Regni contro i fuor nemici in ogni 
parte . 

' Frattanto la Francia , e la Spagna concla- 
C dono 
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clono un trattato di alUaqxa ofTcnfìva) e;yi (i 
tmifconQ poco dopo i Re di PoHonia , e d| 
PrjffiA» Quaranta mila Franceiì focto gli or-’ 
(dior del Marefciallo'dt Belisle,che avea fcon- 
voltQv'tutto il Moudo' affine di perfuadcre il 
a fef quella Iguerra^, palTano il Ren<^ 
per c>nirfi a Bavari, yn| altra armata di 40* 
inila uoBiini comandata dal MarelciaUo di 
A'tijdtfbojs (ì prefenta alle frontiere dell’ Elet- 
torato,, di .A uno ver affina d’impedire a . Qiort>, 
g'io d’ Inghijterra > che allora faceva: 

colà U Tua diniQra , d ibccorrere la Regina 
di Ungheria! ed egli cemeado .di perde/e i. 
fuoi domìni dì Germania crovandod dHarma- 
|o. , . e . forprefo . promette di reftar , neutrale , 
Per tutte le Corti di Germaoìa il Cav* di 6e- 
li«le fi maneggiava per ottenere i voti.. favo- 
revoli degli Elettori a quello di Baviera per- 
chè eletta foffe Imperatore, ed era egli,r-ani-, 
ma del partito, che doveva procurare,. !’ al-, 
loro Cefareo ad un Principe che nulla poteva' 
per fè ffefib, ma l’ Impero folo eff'endo poca, 
cofa anche unito; all’ Elettorato di Baviera , fi-, 
dovea aiutare I’ Elettore a impadronirli alme- 
no dell’ Auffri 3 ', e della Boemia. La Francia 
gli dava di tanto in tanto del danaro, de’ vo- 
ti , e delle armate , e con lettere Patenti fir- 
mate nel di 20. di Agofiq Luigi dichiarò 
fuo Lui9gQteRente' Generale quegli che volea 
fare Imperatore di Germania . 

Refi)' forte ' Car^ Albert (k Elettore di 

Ba- 
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Baviera da tinti, fbctbrfi penetrò agevolmente 
nell’ Auftria in tempo che la Regina MartS 
Tereja refifteva appena al Ré di Pruflìa > fpar- 
gendo ovunque manifelli di edère egli il le- 
gittimo Padrone , a cui erano devoluti tutti 
gli Stati Auftriaci , come'difcendente dalla Fi- 
glia primogenita di I. Imperatore. 

Si refe torto padrone di Parta via Città Impe- 
riale appartenente al fno Vefcovo , che fepara 
r Aurtria fuperiqre dalla Baviera . Arrivò a 
Lintz Capitale di detta- Aurtria fuperiòre , ed* 
alcune partite giunfèro fino tre leghe dirtanti^ 
da Vienna , coficchè il terrore fi Iparlè fino 
in quella Metropoli , ove tutto in fretta fu 
preparato per foftenere tin àfsedio, atterrandoli 
interamente un fobborgo e un pala7zo che 
era contiguo alle fortificazioni» Altro non fi 
vedeva fui Danubio che barche cariche di 
effètti preziofi che venivano porti in ficuro , 
e Ca>‘lo Alberto, fece fare » beechèv troppo 
alFrettàta , un* intimazione ' di relà al Conte di 
Kevenhiller Governatore di quella Refidenza’v 
Non fi trovò allora Potenza alcuna nè nello 
Impero , nff fuori di éfso che Ibftenefsé quèlla 
Pramatìta Sanzione, che tanti Stati avevano 
garantita. Quelli ché precetideano conofcére gli 
artàri pul blici credéario vedere con la prefa' 
di Vienna chiufa tó fttada agli Ungheri 
tutto il rimanente aperto alle armi vittoriofe 
regolate tutte le pretenlìoni , e rertituita la 
pace all’ Impero , t alf Europa • 

‘ C 2 Pià 
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Più che !a rovina di Marta Terefa pa- 
reva * inevitabile , più ella dimoftrava il fuo 
inalterabile coraggio . Ufcì di Vienna per an- 
darfi a gettare nelle braccia degli Ungheri , 
£he fe gli erano raoftrati fudditi aftHionatif^ 
nmi , laTciando detto agli abitanti e Stati dell’ 
Auftria “ che fldayafi abbaftanza nel loro zelo 
ed a flètto , ed era pienamente perfuala della* 
avverflonc che avrebbero in afcoltare propoli- 
rioni contrarie al loro dovere • Sperava dun- 
que che le rigetterebbero nella forma conve- 
niente, rimanendo bene affetti, e fedeli alla 
loro Sovrana, e farebbero ogni sforzo per 
refpingere que’ nemici , da’ quali era inglufla- 
mente perfeguitata “ Il Conte di Keveahiller 
licenziando un trombetta inviatogli dall’EIct- 
tor Bavaro per fcuoprire i fuoi fentimenti » 
dichiarofll in fcritto“che i fedeli Stati e fud- 
diti deir Auflria inferiore rimarrebbero in- 
violabilmente ben tuffetti alla Regina ; che la 
fedeltà loro renderebbe fopportabili tutti i 
mali che potrebbero fare i nemici di S. M. , 
e che facriflcate avrebbero le foftanze e la 
vita per difendere la loro Regina “.I Popoli 
del Tirolo fecero fa pere alla Regina non fola- 
mente che erano forti abbaftanza per difen- 
dere il proprio paefe , ma che farebbero pe- 
netrati eziandio in quello di Bvivicra per far- 
vi delle feorrerie, onde obbligare 1’ Elettore 
a ritirar dall* Auftria le fue truppe. Quella 
Provincia armar powvt mila uomini di- 
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fpoftl a portar ovunque il ferro ed il fuoco. 

Adunati di nuovo in quello mentre gli 
Ordini tutti dell’ Ungheria e Provincie an- 
nefse in Presburgo , vi comparve la Regina col* 
piccolo Arciduca in braccio che vagiva nelle 
falce con una berretta in teda all’Unghera,e 
parlò loro in latino linguaggio, col quale s’efpri- 
meva per eccellenza in quelli termini “ Lo 
fcompiglio, in cui m’ha polla la Provviden- 
za è accompagnato da circodanze tanto peri** 
colofe,che non poflb fperare di trarmi d’ im- 
paccio fe non col mezzo di aiuti pronti e po- 
derolì . Abbandonata da’ miei amici, invafa dai 
miei nemici , alTalita dai miei parenti più 
prolHmi , altro riparo non mi rella che la 
vollra fedeltà, il vollro coraggio, e la mia 
collanza . Pongo nelle vollre mani la figlia , ed 
il figlio de’ vollri Re , che afpettano da voi 
la vollra fai vezza Inteneriti cd animati tut- 
ti i Palatini , e gèntiliiomini ivi prefenti , 
fguainarono le fciable , gridarono ad alta voce: 
Mortamur prù nofiro Maria Therefia : 

Eglino danno il nome di Re alla loro Sovra- 
na , ed infatti niuna Principeflà meritato ave* 
va quefto titolo meglio di lei. Verlarono tutti 
lacrime di tenerezza giurando di difenderla , e 
concordemente deliberarono di .fare fiibito 
montare a cavallo tutta la nazione per mar- 
ciare contro i * nemici della Regina ; dichia- 
rarono r niettore nemico del Regno , e tanto 
• egli , che i fuoi difeendenti efclufi furono in 

C 3 per- 
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perpetuo pofTelTo .della Coroni d*Unghe-' 
ria. In meno di 15. giorni fi adunarono 20. 
mila Ungheri , che fi pofero fubito in marcia 
verfo r Auftria lotto il comando de’ Conti 
Paljìy EJleraJty e Caroli y ed in breve promi- 
lèro quefti tre Generali che 1 ’ Ungheria in- 
feriore ne avrebbe fomminiftrati un numero 
forfè maggiore.I Tranfilvani, i Croati» e gli 
Schiavoni ftabilirono d* imitare gli Ungheri, 
Onde in breve fi ebbe certa fperanza di avere 
in piedi un efercito di So. mi'a foidati » che, 
farebbe fiato chiamato l’ efercito d’Ungheria. 

In tale fiato di cofe rianimò la Regina, l’In« 
glìilterra , r Olanda , ed il Portogallo, che le 
diedero aiuto in contanti; fi maneggiò con 
alcune Corti dell’ Impero ; le fue Provincie 
tutte gli fomminifirarono altri guerrieri , e il. 
Re di Sardegna le fcrille “ che avendo ri- 
chiefio il Re di Spagna il paflaggio per i fuoi 
Stati alle truppe, che quella Corona fpedire 
voleva in Italia per mantenervi i diritti che 
la medefima vantava contro il Cafato d’Au- 
ftria , elfo aveagli rifpofio , che trovandoli in» 
terellato nella confervazione della tranquillità 
d’ Italia non poteva foffrire che turbata folle 
fotto qualunque pretefto , e però fi farebbe 
oppofto con tutte le fue forze, ben perfuafo 
che in ciò farebbe fiato alliftito da altri Po- 
tentati garanti della Pramatica Sanzione 

Il Padre Lngagno Cappucino partecipò 
al Pontefice “ che quantunque cognito fofle ad . 

ognuno 
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ognuno lo zelo della Regina -per la Cattolica 
Religione» e la fua Coda pietà e affetto alla 
fànta •Fede', fi era veduta tuttavia coftretta 
di concedete a’ Tuoi futkiiti Proteflanti d’^Un- 
gheria le grazie che' dimandate avevano ri» 
guardo al libero efercizio della loro Religione * 
attefochè componendo^ efll quali ‘ la metà dei 
popoli del Regno', córreva rifchio di rimanef 
priva' del loro aiuto' ricufando d’efaudirli . 
Si moftravano tanto’ impegnati nella 4ua di- 
felk , che fi rendevano degni della" di lei gra- 
titudine , ma non pertanto fi riferbava-a 
udire il Tentimento del Santo Padre ‘in quei 
fio particolare , pregando'o'di’a'iutarla con i 
fuoi-falutevoli configli «.Il Pontefice rifpofe** 
che nuHa meglio provava Io fiato, in cui tro- 
va vafi quella Sovrani, 'quanto il vederla ri- 
dótta a tollerare T.erefia, e cercare • da’ Prore- 
ftanti aiuto nelle critiche' di lei circoftunze, 
e che fi perfiiadeVà che accordando loro le 
ifianze che avevano fatte , avrebbe prefe -le 
più' circofpette' mifure per* Jirevenire che'la 
Cattolica Religione Oòh-fòffritre verun prc* 
giudizio II Sultano era tanto 'alienò ‘dif re- 
carle raoleftia verùtìà, che le rinnovò :l- of- 
ferta di mandarle un valido -rinforzo di 'trupi- 
pe per foccorrcrti ^cóntro' K rtetoief, ‘che ra^ 
pirle volevano gli ' Stati ' Pacrimohiali ,> fé ella 
lo ricercane. La ’rifpofia- della Regina fù: 
« che' efla non' avea mai duòitato della gran- 
dezza d’ an-imo dell’ eccelfa' Porta, e che non 
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poteva riceverli una . più chiara teùimonian- 
2a di quella , .che le avea data il gran Signo- 
re* coir ailìcura ria non folo della ,fua amiflà,* 
e del/uo defiderjo di confervare la buona ar- 
monia * ma ancora della Tua dirpofìzione di 
far marciare in di lei aiuto le Tue truppe; 
che . piena di gratitudine per sì yantaggiofe 
•nbìzioni fittele dali’cccelìà' Porta * nel tem- 
po che cfla fi vedeva perl'eguitata da quelli 
ifiefiì che erano! più tenuti. ad afilfierla , non 
avrebbe perduta mai, .la memoria di un pro- 
cedere .' tanto . generofo , che raanifeftava 
tutta r Europa la fedeltà, del gran Signore in 
adempiere.! fuoi impegni". 

.• . . 1741. Mentrje ;tanti generofi fudditifi ar- 
mavano in difeià d’una Sovrana adorata * e che 
un infinito num.ero di, truppe leggiere fotto 
il nome dì Panduri , Tolpachi ( de’ quali la 
maravigliofa bravura , la fingolare maniera di 
veftire, e la terribile filbnomia, lafciarono da 
per tutto lo l'pavento , ,ed . imprefiero per 
lungo tempo nella- mente de’ nemici della. Re- 
gina laidifguftofa memoria della loro figura) 
ilRediPrufiia dopo conquifiam quafi tutta la 
Slefia i fece un* irruzione in Moravia , e l’ Elet- 
tore ..di; Baviera fi era. tatto iSconofcere Arci' 
duca di Auftria a Lintz, e. proclamare Re di 
Boemia, in Praga, che avanti la fine del de- 
corfoianno era caduta in .mano de’Gallo>Ba- 
■yari , , e_de’ Safloni . -Di là CMr/o Alberto di 
Baviera portolli . a;.' .Franefort , ove fu elet- 
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to • c coronato Imperatore de* Romani nel 
dì 24. Gennajo col nome di Carlo VII. Tut- 
ti gli Elettori avevano fofpcfo il voto di 
Boemia anche in tempo che la Regina d’Un- 
gheria pofiedeva quel Regno , non oftante le 
di lei protese » pretendendo che una Donna 
non potcflTe dare il fuo voto. Il Bavaro pa- 
drone poi di Praga in tempo della elezione 
avrebbe voluto farlo valere in fuo favore, 
ma non eflendovene bifogno fu lafciato fenza 
attività . Ma allora quando il competitore della 
nuova Cafa d’Auftria giunto parve al colmo 
delle felicità , con averle frappato f alloro 
Ceftreo, cambiofll la forte, e if fuo mcdefi- 
mo inalzamento gli fervi per eflere, uno dei 
pm sfortunati Principi della terra, per aver vo- 
luto alcendere a una Dignità, che ellèndo per 
fe Bella un puro titolo onerofo , follener non 
ne poteva lo fplendore ed il pefo con le fue 
deboli forze . La mala intelligenza s’introdufle 
fra le potenze alleate; i Saflbni fi querelavano 
molto de* Pjrufilani ,-e qnefti de’Francefi che 
fi rammaricavano di tutti i loro confoci . La 
Regina Maria Tcrefa fi fofteneva colla pro- 
pria coftanza , con gli aiuti ftraordinari dei 
ludditi, ma più di tutto con l’ardore difpe- 
rato delle fue foldatefche finalmente adunate 
da ogni parte . L* armata Francefe s* andava 
difiruggendo co’ difagi , con le malattie, e 
diferzioni ; le reclute tardavano, e quando 
un foldato era trovato difperfo veniva fu biro 
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uccifo da* paefani . A mifara che gli alleaci- 
s’ indebolivano , gli Auftriaci fi fortificavano ■ 
per ogni parte , ed il Granduca benché la 
capitale della Boemia forte in potere dei ne- 
mici flava nel cuore del Regno con 40. mila 
uomini . L’ Elettore di Baviera aveva vo- 
luto conferva re con poca gente una vada 
ertenfìone di paefe non fi figurando: mai che- 
la Regina fi trovarte in grado di ricuperarlo. 
La cavalleria Gallo Bavara non afeendeva ap- 
pena a 8. -mila uomini, ed alcuni di quedi 
fmontati . Il Marefciallo di Broglio ai fuo 
arrivo -in Bccmia trovò de’ conquiftatori im- 
barazzati nelle propria conquide , gli Audriaci 
dabiìiti in tutti i podi i più vantaggiofi , e 
1 * Audria non era guardata che da 15. mila 
Bavari, e 8. mila Francefi,-Il Conce di Ke- 
venhiller Governatore di Vienna jcfcì in cam- 
' pagna a un tratto in quelle parti con le guar- 
nigioni dt;lle città lafciate addietro , con le 
truppe richiamare d’Italia, e con 20. mila 
Ungheri. In meno di otto giorni nuovo ful- 
mine di guerra ricuperò tutta T Audria fu- 
periore a riferva di Lintz ove fi erano refii- 
giati i Gallo Bavari sloggiati .da altri luoghi. 
Vi fi trovavano* di prcfKllo 17, Battaglioni, 
due Reggimenti di Dragoni , e due di corazze, 
che faceano in tutto 9.' mila uomini coman- 
dati dal Conte di Segur . Il Granduca Fran- 
cefco,che dalla Boemia era venuto airefercito 
del Generale Kcvenhiller , fpedì a.-Vienna , ac- 
' cioc- 
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ciochè gli foflè inviata la neceflaria artiglie- 
ria per battere la piazza ; e in pochi giorni 
ricevè pezzi di cannone, co’ mortari, c 
quantità di polvere, e altri militari idrunten- 
tì, avendo la nobiltà e cittadinanza di quella 
Capitale fatto a gara nel foin na ini ft rare i pro- 
pri cavalli per i trafportl, affinchè il tutto 
poteflè giungere prima che la città fofse foc- 
corfa . In fatti fi avanzava a recarle aiuto il 
Marefciallp di Toering con un corpo di trup- 
pe Bavare . Avvifato pertanto che la notte dei 
i6. Gennajo dovca efsere condotto al campo 
Auftriaco un convoglio fcòrtato da alcuni 
UlTari, portò della gente nelle vicinanze per 
poterli introdurre alla rinfufa nella piazza col 
favore delle tenebre. Il progetto fu fconcer- 
tato dal Generale Berenclau che gii andò in- 
contro , e battè il Comandante Bavaro , che iu> 
vece di (occorrere Lintz , perdè' l’ importan- 
te porto di Scardinga . Prima di querto fatto 
d’armi il prefidio Francefe fatte avea tre di- 
verfe fortite, fperando col benefizio di una 
folta nebbia aprirli una comunicazione di I4 
dal Danubio, ma Tempre invano, onde dopo 
vari giorni di continuo fuoco la Guarnigionj^ 
capitolò la refa , e fu accordato che ufeir 
potertè con gli Onori militari , e non fervi(fe 
per un anno contro la Regina . Mentre an- 
cora durava, l’ artedio di. Lintz il Generale Bc- 
renclau ; c il Tenente Colonnello Mentzel pro- 
fittando della rotta .del Conte di Toering 

en- 
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entrarono in Baviera portando la defblazione 
ed il giufto sdegno della Regina' negli Stati' 
di quel Principe che avea voluto far la con- 
quìfta del di lei patrinaonio ove avea melTo ’ 
il tutto a ferro e fuoco . Quelli Comandanti 
dopo efferfi impadroniti di diverli paefi mu-^ 
rati , pubblicarono alcune lettere Patenti , che 
fra le altre cofe dicevano “ che la Regina di 
Ungheria non avea fpedito un efercito in 
Baviera con intenzione di rovinarla o faccheg- 
giarla , ma foiamente per ufir rapprefaglia di 
quanto era (lato fatto l’anno Icorfo dai Gal- 
lo Bavari nei fuoi Stati ereditari. Si eforta- 
vano però tutti- i fudditi dell’ Elettorato a 
llarfene quieti,' e fi avvifavano fpecìalmente 
le milizie del paefe a non prendere l’armi, 
perchè non potendo efl'ere confiderate come 
truppe' regolate , non farebbero olTervate con 
cHè le regole militari , in .modo che tutti 
coloro' che ' venifiero prefi con le armi in 
nano farebbero fiati trattati da vagabondi e 
puniti come tali -fecondo le leggi Il Gene- 
rale Principe d’ Hilburgaufen entrò in Bavie- 
ra dalla parte del Titolo, e tutto in breve 
tempo in quel' Ducato cedè alla forza e alla 
fortuna degli Aufiriaci. PafTavia , Scarding, 
Braunau aprirono-le porte all’ armi vincitrici-, 
e l’ifieflb giorno che Tu porta filila fronte di 
Carlo VII. la Corona Imperiale ,' ben torto 
intefc che non gli refiavano nè capitale, nè 
Stati » nè mn palmo di terreno in quella par- 
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te di mondo '.ove facea la principal figura 
tra Monarchi , poiché l’ iftehìi città di Mo- 
naco capitolò la rela nel dì 13» Febbrajo . 

; • Preparate con tanto faggia dilpofizione 
le cofe nei primi meli dell* anno , li promette- 
va. Maria Terela di rendere vani nella cara-, 
paglia che incominciava i difegni di tanti Tuoi 
nemici che l’aveanoda tutte le parti allàUta, 
particolarmente dappoiché avevano di già in- 
cominciato le Tue armi a far loro conoicere. 
in Boemia e in Baviera la grandezza della Po-- 
tenza che volevano opprimere . Ben è vero 
che la troppo infelice condizione alia quale li 
sforzava di ridurla la Francia, ebbe non pic- 
cola parte nel di lei riforgimento , mentre da- 
un lato pofe in giiifìa apprenlione tutte le al- 
tre Potenze , ed eccitò dall’ altro negli animi 
de’ Tuoi Generali, e faldati un generofo ardo- 
re che li rendeva fuperiori a loro ftelfi . Gli 
Stati d’ Ungheria i le fecero fapere che perll- 
llevano nella rilbluzione di facrificare tutti i 
loro beni e la vita in fuo fervizio,e che fa- 
rebbero tutto ciò che dipendeva da loro per 
accellerare la marcia delle truppe* Il Palatino 
del Regno fece inalberare lo Stendardo di 
far, gite nella C.hiela Cattedra 'e di Pfesbilrgo , 
il che non fi pratica , fe non nelle grandi 
eftremità . Fece loro fapere con un fuo referit- 
to „ di non aver ella attaccati gli Stati dell* 
Elettore di Baviera, ma che quelli avea inon- 
dati di truppe i di lei Regni ; che la pre* 
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fence guerra riguardava la di, lei fuccelllone , ' 
non reiezione Imperiale, fopraJa quale non" 
aveva che ridire, fé non del modo, con cui* 
era flato efclufìa il Tuo voto di Boemia , Tutti 
gii occhi dell’Europa, foggiungeva , fono ^ 
filli in voi , ed è interefle della patria rcfpin-' 
gere il pericolo prima che penetri nell* inter-' 
no iftefìb del Regno. Per tal motivo adun- > 
que è nccelfaria la follecitudine , poiché ili 
minimo ritardò inafprifceil male , Vi abbiamo ' 
confidata la noflra Perfona e il noflro fangue*' 
e non crediamo che alcun di voi non fappia ’ 
i fentimenti di affetto da cui fiamo penetrati • 
per i noflri Regni, Stati, e abitanti dell* Un- 
gheria . Ora» è il tempo di dar le prove pià 
firepitofè del voflro amor per la patria, per 
la voflrn gloria di quella virtù guerriera che 
è il luflro della Nazione, della voftra fede, e 
dello- zelo che avete per la voftra Sovrana'*, 
Non trafcurò pure le lodi e le ricompenfe, 
che fono un altro potente (limolo per met- 
tere in movimento le anime grandi , Oltre 
la giultizia ordinaria che facéa al merito dei 
valorofi. promovendoli a maggiori gradi , diede 
ancora dei pubblici atteftati di fua gratitudi- 
ne. AI pròde Generale Kevenhiller , che tanto 
l’avea ber» fervila in Auftria, e in Baviera, 
inviò in dono il fuo ritratto, e quello del 
giovanetto Arciduca veftito all’Unghera con 
fappreffo lewera in lingua latina. 

“Tu hai qui prefente alle tue pupille 
... una 
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una Regina abbandonata da tutta la Terra,* 
Che penfi tu della Tua forte ì Che giudichi 
del deftino di quello fanciullo ? Mira con 
qual fiducia la tua Sovrana ti confegiia come 
fedele Miniftro tutta la fua potenza ^ le fue 
fòrze I ed il dell, ino dei fuoi Regni e Stati. 
Fanne ufo^o grande .Eroe, e fedel Vaflìillo,- 
fanne ufo in.guifa da poterne rendere conto 
innanzi a Dio, ed agli uomini., La giuftizia 
fw il tuo feudo , l’ equità la : regola delle tue 
azioni. Sii. tu il.foftegno della tua Patria, il. 
difenfore.deì tuoi concittadini , il fiagello de>' 
gli fpergiuri , il. terrore dei ,noftri nemici, il 
più fiabile fofiegno del noftro. Trono, In una 
parola fegui, le tracce del grand Eugenio di 
lèmpre celebre ricordanza, tuo; predeceflbre , 
tuo Maeftro . Sii tu.il degno frumento delle 
grazie , che il Cielo non celfa di compartirci 
ne’nofiri maggiori difaftri, e lii perfuaip che- 
noi ed i noftri difeendenti ^avremo • per te e 
per i tuoi un’ eterna gratitudine , Noi tei 
’ proteftiamo per quanto abbiamo .di .più. caro 
e di piò faero. Io tei giuro per te fteflb, o 
grand’ Eroe» Pofl'a la Vittoria _coftante per te 
e per la tua .giuda caufa . accompagnarti in 
ogni luogo, . . 

. i - . Tua Sovrana ed amica 
'■ c . Marja Teresa . 

Ricevuta, quella lettera il Generale Ke- 
venhiiler lefièla pubblicamente nel fuo quar-. 
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tierc di Landfat alla préfenzà:dei primari 
Uliziali, i quali uditala a capo fcoperto giu-' 
raroiio di bel nuovo lacrifìcare la propria 
vita e beni per la falvczza e gloria della loro 
Regina . Kfpofti poi i ritratti alla villa dei 
Tolda ti, -'penetrati quelli da più teneri fenti- 
menti dell’animo, traflero le loro feiable, e le' 
baciarono, e gittando baci Copra i ritratti dei’ 
loro Sovrani , promifero un’inviolabile fedeltà' 
replicando a gara continue grida di evviva 
Maria Terefa nojlra Sovrana , f Madre.- 
Maria Terela- Tempre egualmente 'giuda e be-> 
nefica non parea fatta per 'elTer tradita > e 
pure in -mezzo a quelli che- doveano eflerle . 
più degli altri obbligati fcuoprilll un’anima 
nera e traditrice. Una di quelle fi fu il Du- 
ca di Uzeia Pacecco di uno dei più cofpicui 
Cafati della Spagna , che nella guerra di fuc- 
celfione avea feguito il partito di Carlo VI. 
ed era unitamente a molti altri Spagnuoli le-': 
co lui venuto in Germania per vivere a fue 
fpefe . Avutili tutti i lumi necefl’ari venne arre- 
dato, e dopo^eflere flato accuratamente efa- 
minato da una Deputazione di ConamilTari , fu 
fpedito con buona fcorta in Heujiad , Fatta 
la perquifizione dei Cuoi ferirti vi fi trovaro- 
no colè di fomma rilevanza , e chiaramente 
apparve che da lungo temp« era reo diunil- 
. lecita- corrifpondenza con la Corte di Spagna 
che gli pafsava un’annual penfione di io. mi- 
■ la filippi, e ultimamente anche col Redi Pnif-- 
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fia . Seppefi poi che la Corte di Torino ne 
fece la (coperta col mezzo di una lettera in- 
tercetta, che il Re di Sardegna fpedì al Gran- 
duca fuQ Cognato , Gli fi trovarono ancora 
diverfi biglietti di mano del Sig. Carpentero 
Segretario di Ambafciata della Corte di Ma- 
drid quali tutti concepiti in termini allego- 
rici e figurati . Il proceflTo compilato fu con 
tanta follecitudine , che in meno di 20. gior- 
ni i giudici furono in grado di pronunziare 
la fentenza . Convinto da’ propri fogli , e con- 
tefti fu degradato da tutti i fuoi impieghi e 
titoli , e come reo di Lefa Maefth , e fellonia, 
condannato alla morte e confifcazione di 
beni. Maria Terefa-pefò preferita la clemen- 
za al rigore , gli permutò la fentenza facen- 
dogli grazia della vita , onde fu condotto nel 
Cartello di Gratz per ivi partare il rimanente 
dei fuoi giorni . In quefto frattempo nel graa 
fafcio di J)flTari a’ quali rivolger dovea la Regina 
la fila attenzione, venne a mancar di vita in età di 
anni 71. il Conte Filippo Luigi di Zintzen- 
dorff,chq da naolti anni occupava 1’ eminente 
Carica di. Gran Cancelliere di Corte, che è 1 * 
ifte(Ta in altri Stati che quella di primo Miniftrq. 
Era uomo di fomma- pratica, ma di corte ve- 
dute, e di fomma tr^ffurate?;za , poiché fotto 
il Tuo difgraziato Miqirtero Caflo VI. reftò ob- 
bligato a cedere agli Sp^nuoli i Regni di 
Napoli e di Sicilia, una. porzione del Mila- 
nefe al Re di Sardegna ^ e poi il Regno di 
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Servia con Belgrado faa Capitale, e una parte 
della Vallacchia alia Porta Òttomanna . Invece 
di tenere l’ occhio attento fopra i Tuoi fubal- 
terni , e fui Generali, lafciò fguarnite le Piaz- 
ze , e i Reggimenti mancanti della metà quali 
del numero degli uomini, che erano pagati 
dal Teforo Imperiale. Il Conte di Ulefeldt 
che avea date indubitate riprove dei Tuoi ta- 
lenti e della fua accortezza nelle fue amba- 
fci.ite a varie Corti fu nominato fuccefsore 
deTeftinto, ed entrato appena alla teda del 
Gabinetto di Vienna , che fi applicò • fubito 
ad avanzare gl’ interefli della Regina e con le 
armi , e con i maneggi . 

Il Marefciallo di Safsonia alla teda di 
un corpo di Francefi s’ impadronì di Egra 
importante Fortezza della Boemia dal canto 
della Franconia , ma in contraccambio 1’ efer- 
cito Prufllano codretto venne dalla faggia di- 
rezione del Principe Carlo di Lorena Coman- 
dante deir armata Audriaca, folto di cui mi- 
litava il Marefciallo di Kinifegg , ad abbando- 
nare la Moravia . L* idea del Re di Pruflla 
era di andare a cercare il Principe Carlo che 
a gran palli marciava verfo il Marefciallo di 
Broglio, e metterlo fra i due fuochi per po- 
terlo più agiatamente disfare . Gli Audria- 
ci, penetrato il difegno del Monarca Pruf- 
fiano, ne formarono un altro egualmente^ 
ben concertato , proponendoli di arredare la 
fua armata dandogli inquietudine per i fuoi 
- • . • ma- 
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magazzini , impedirgli T unirli a* Francefi , 
e di marciare improvvifa mente verfo Praga 
che fperavano di forprendera per le gran ma- 
lattie e diferzioni che aveano diminuita più 
della metà T armata Gallobavara. Quando il 
Re di Pruflia vide la Cavalleria Unghera che 
veniva alla fua volta in poca diftanza, princi- 
piò a • fcaricarle contro il cannone , e dette 
ordine di attaccar la battaglia . L’ urto della 
Cavalleria Prufliana fu così vivo che rovefciò 
la prima linea nemica . Il Conte di Rotem- 
burgh penetrò la feconda , e rovefciò due 
Reggimenti d’ infanteria all’ ala finiftra , ma 
gli Auftriaci facendo un mezzo giro a dritta 
attaccarono il villaggio di Soo/tfrou ove due 
battaglioni del Reggimento Scvverin fi difefe- 
ro con gran coraggio. Gli Ungheri fi avan- 
zarono a bottinare, ed eflendo fiati refpinti, 
piegando fui corpo di riferva, lo polero in 
qualche difordine, onde i Generali Auftriaci 
prefero il partito di ritirarli dietro al Fiume 
dìCzariau dove l’armata fi pofe nuovamente 
in ordine di battaglia fenza punto difordi- 
ne, benché berfagliata dal cannone nemico. Il 
Re di Prufila fece rifuonare per tutta 1’ Eu- 
ropa le voci di aver riportata una completa 
vittoria, fe vittoria può dirli 1’ acquifto del 
campo nemico con un danno che fupera al 
doppio la perdita di chi T abbandona . A 
Francfort ove rifedeva Carlo VII. infelice 
fpettatore dei fiioi mali , e a Parigi, e Madrid 

D 2 fi can- 
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fi cantarono folenni Te Deum^ e h Regina 
Maria Tcrefa contenta che il Principe Carlo 
avelie potuto unirli al Principe di Lobkovvitz 
che comandava un altro corpo di armata , nel 
tempo che fi facea la rafiègna dell’ efercito 
fece ringraziare a fuo nome ogni Reggimento 
d’ infanteria per la dimoftrata bravura . In 
fatti le il Re di Prullia avefie battuti gli 
Auftriaci come decantava , non avrebbero 
efii potuto avanzarli verfo Praga come fecero 
il giorno fufieguente alla battaglia, a norma di 
quanto egli medefimo fcrifle due giorni dopo li 
medefiraa al M.irefciallo di Broglio . lobtfodHls- 
fatti dal canto mìo / miei alleati ; tocca a •voi V 
approfìttarvene . Vi avverto che il Principe 
Carlo fi avanza a gran pajjt verfo Praga . 
Se non veggo che fi ricavi vantaggio della 
vittoria da me riportata a Czajlau farò la 
mia pace particolare » Il Marefciallo di Broglio 
fcrifle al Marefciallo di Belifle, che quel Mo-, 
narca avrebbe potuto valerli di termini più 
obbliganti; ma che dipendeva dall’ intendere 
egli poco la forza della lingua Francefe , ma 
la fapeva beniflimo , ed era facii cofa T in-r 
tenderlo • Comprendeva egli qual novello. 
Pirro Re di Epiro che facea la guerra ai Ro- 
mani, che un’ altra vittoria limile a quella 
di Czallau Io avrebbe in breve coftretto ad 
abbandonare tutte le fue conquifte, e che i 
Francefi troppo deboli , e troppo difunitiper 
unirli alle poderofe forze Auftriache che fi 
-.i. ^ 1 an- 
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andavano giornalmente accrefcendo, tutto il 
pefo del’a guerra farebbe caduto finalmente 
addoflo a lui. Era quali un anno che andavafi 
maneggiando il Tuo accordo con la Regina di 
Ungheria, la quale ad onta della fua fermezza 
in non voler fentire parola alcuna relativa ‘ a 
uno fmembranlento benché piccolo dei fuoi 
Stati , fi era lafciata perfuadere dal Re d’ In- 
ghilterra a liberarli dal fuo più formidabile 
nemico . La Corte di Londra le avea melTo 
in villa, che facea duopo per ora 1’ accomo- 
darli alla necelfità, per poter rivolgere altro- 
ve con vantaggio le fue armi, con la pro- 
melTa di elTer' rindennizzata in uguale o for- 
lè maggior grado alla pace generale. Quel 
Sovrano che fi era meflb in impegno di fo- 
fienere gl’ interefli della Cafa di Auftria non 
folamente le fomminiftrava fomme iramenlè 
di danaro accordatele generofamente a ogni 
fua dimanda dal Parlamento, ma fi ftudiava 
anche di formare una contralleanza di jjran 
forza per bilanciare la potenza degli alleati 
che la voieano opprelB . Per quello inviò 
Mlniftri all’ Ajaj Torino, e Molca , onde fir 
rifolvere quelle Corti ad annuire a’ fuoi dife- 
gili i ed affine d’ indebolire il partito contra- 
rio tentò tutti i mezzi per fiaccarne la Pruf- 
fia e la Saflbnia . Era già entrata come fi è detto 
la diffidenza fra i Francell, i Safibni, e i Bavari co- 
me fuole ordinariamente fuccedere nelle gran le- 
quefli non vedeano di buon occhio , che il 
D 3 Re 
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Re Federigo preiidelFe una fuperior'uà deci fa fo- 
pra di loro. Inoltre il Marefciallo di Broglio 
piccato della preferenza che il Re dava al 
Marel'ciallo di Belisle cercava avidamente.-» 
tutti i pretefti per eludere i fuoi difegni , c 
ricusò coftantemente di ammettere le fue trup- 
pe alla difefa di Praga . Milord Hinford Mi- 
nierò del Re Britannico a Berlino , in confe- 
guenza degli ordini ricevuti dalla fua Corte , 
rapprefentò al Conte di Podevvils Miniftro 
di Gabinetto, che era allora a Breslavia , che T 
odiofità di quella guerra contro la Regina di 
Ungheria cadeva tutta fopra S. M. per effe- 
re (lato il primo non iblo a invadere gli Stati 
Auftriaci, ma ancora per aver portata la de- 
folazione in Provincie fopra le quali non avea 
la minima pretenfionc, a folo fine di angufiia- 
re Maria Tereft e obbligarla a contentare gli 
altri alleati, che in vece di concorrere almeno 
lèco lui negl’ impegni e nei pericoli , gli la- 
fciavano tutte le fatiche militari per le quali 
iacrificava tutte le fue migliori truppe . Tali 
rapprefentanze giunte alle orecchie del Re di 
Prufila non mancarono di fire imprefllone nel 
di lui animo, tanto più che fi era anche in- 
gelortto non poco di un corpo di truppe 
Ruffe, che la nuova Imperatrice Elifabetta 
Figlia del famofo Czar Pietro il Grande, mon- 
tata poch’ anzi fui Trono in feguito di una 
gran rivoluzione , fpedite avea in Curlandia , 
c che fi diceva effer defiinate a fare una di* 
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verfionein favore della Regina di Ungheria. Fin 
d* allora dunque fe nereftò inoperolb nel fuo 
campo , ed accettate le fattegli propofizioni 
fottofcrifl'e la pace. Per quanto fegreta forte 
la condurtene di un tal Trattato, il Mare- 
fciallo di Belisle giunle a penetrarla , e com- 
prendendo, che fe il Re di Pruflia abbandona- 
va la Boemia, il Principe Carlo, che non era 
flato disfatto come ne era precorfa la fama , 
forte di 6o. mila uomini farebbe venuto a 
portar f efterminio a’ Gallo Bavari , volò 
perciò al Campo Pruflìano per comunicare al 
Re i fuoi timori, urtando di tutto V artifizio 
di cui è capace un Miniflro Francerte per 
dirtuaderlo a non dipartirfi dalla generale con- 
federazione , ma non fi lenti che rirtpondere 
tranquillamente, h ho data la mìa parola. 
Nel giorno medefimo Federigo III. in un 
gran convito che diede a’ rtuoi Generali l'parfe 
le prime notizie del conclurto accomodamento 
dicendo loro, vi fi fapere. Signori ^ che Jtc^ 
come non ho cercato di opf r/were la Regina 
di Ungheria , così ho determinato aggiujiarmi 
feto lei y e di accettare le propqfizìoni fatte» 
mi per la foddisf azione dei miei diritti , Si 
fermò quindi alcuni giorni col rtuo efercito in 
Boemia per confumare in buona parte i ma- 
gazzini che vi erano eretti , uno dei quali 
abbondantiflìmo cedè al Principe Carlo facen- 
dogli intendere che così doveano operare gli 
amici* A* 22, di Giugno fi porte in marcia 
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per Berlino, dopo aver fiuto pubblicare il fé- 
guente Trattato, che dante Tenere importantilìi- 
mo prfr T idoria di cui fi tratta , e forfè per 
le cole avvenire, non tralafciamo di riportarlo. 

, f 

In Home della SS. Trinità . 

» 'IT Ssendofi accelà una funefta guerra tra 
X-/ S. M. il Re di Prufiia , e S. M. la 
Regina d* Ungheria, e di Boemia, con T in- 
terpofizione c buoni uficj di S. M. Britan- 
nica fono reftati conclufi, accordati, e fidati 
gli appredb articoli preliminari . „ 

t, I. Vi farà per T avvenire una pace 
inviolabile non meno che una (incera unione 
e amicizia perfetta tra S. M. il Re di Prufiia 
da una pnrre, e S. M. la Regina di Unghe- 
ria C'C. dall’ altra loro eredi e fuccefibri e 
loro Stari, cofìcchè le due parti contraenti non 
pcrmetteraiwìo che venga comiuedà alcuna o- 
fiilità, nè pubblica, nè in fegreto , nè diretta- 
mente, nè indirettamente. „ 

i, II. Le due parti non 'daranno foccorlb 
alcuno a’ nemici delT una e dell’ altra, e non faran- 
no lega alcuna che podli efi'er contraria a que- 
lli preliminari di pace, derogando' inoltre a' 
quelle che potrebbero eflèr fatte in pad’ato 
contrarie a’ feguenti impegni • „ 

„ HI. Succederà tra ambe le parti un 
amniftia generale di tutt»' il pafiato , e i 
ludditi di ambe le Potenze che fono fiati al 

fer- 
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fervizlo di una delle parti durante la guerra 
soderanno di tutti gli effetti di una totale di- 
menticanza-, e quelli che ne fono reirati pri- 
vi faranno rimelfi al godimento de’ loro 
beni. ' 

,, IV. S. M. Prufllana ritirerà le Tue truppe 
dagli Stati della Regina i6. giorni dopo la 
fofcrizione di quelli preliminari, e in calò che 
per r ignoranza de’ raedelìmi venifle commef- 
fa qualche oftilità, non recherà pregiudizio ve- 
runo a’ medefimi , e fi calcoleranno reciproca- 
mente i danni arrecati , „ 

„ V. Per ovviare a tutte le dlfpute fo- 
pra ì confini , " e' abolire ogni -pretenlìone di 
qualunque natura , S. M, la Regina di Un-( 
gheria , e di Boemia , cede con i prefenti 
preliminari ,• tanto per fe, quanto per i fuoi 
eredi, e fucceflbri in perpetuo con tuttala So- 
vranità, e indipendenza dalla Corona di Boe- 
mia a S. M. Prufllana, fuoi fuccefsori ed ere-! 
di in perpetuò, tanto Y Inferiore ‘quanto una 
parte della Slefia Superiore , ad accezione del 
Principato dì della Città di Troppau ^ 

di ciò che è di là dal fiume Oppatf ^ e dalle 
montagne afte nella Slefia fuperiore , come • 
ancora eccettuata la Signoria di EnnersdorfF, e’ 
gli altri diftretti che confinano conia Moravia, / 

e l’Ungheria benché inclufi nella fuddetta Slefia 
fuperiore . Pariménte S. M. la Regina d’ Ùn-‘ 
gheria cede al Re di Pruffia là Città, e il Ca-' 
fletlo di Glatzcon la Contea di tal nome, ìn-> 
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dipendentemente dalla Corona di Boemia , 
Air incontro S. M, Pruffiana rinunzia per 
Tempre nella miglior forma tanto in nome 
Tuo quanto dei fuoi fuccefsori ed eredi dell’ 
uno e dell’ altro fefso in perpetuo a tutte le 
prerenfioni di qualunque forte efser poflàno , 
o potelTe avere avute ed avere contro S. M. 
la Regina di Ungheria . „ 

„ VI. S. M. il Re di Pruflla conferverà 
la Religione Cattolica nella Sieda nello Stato, 
in cui l’ ha trovata, come pure tutti gli abi- 
tanti del Paefe nei loro beni, libertà, e pri- 
vilegi legittimamente dovuti. „ 

„ VII. S. M. Prulfiana s’ incarica del 
pagamento delle fomme ipotecate Tulle rendite 
delia Sieda a’ mercanti Ingled fecondo il con- 
tratto TottoTcritto a. Londra nei io. Gennaio 
1 7 3 5 • *» 

„ Vili. Tutti i prigionieri di guerra fa- 
ranno podi in libertà dall’ una e l’altra parte 
fenza pagare alcun rifeatto , e cederanno nel 
tempo iftefl’o tutte le contribuzioni, e quanto 
fode dato efatto dopo tal fottoferizione verrà 
di buona fede redituito. „ 

„ IX. Tuttociò che fpetta al commercio 
tra i reciproci Stati farà regolato da unacom- 
midlone da dabilird da ambe le parti . „ 

„ X. Saranno compred nei predenti pre- 
liminari S. M. il- Re della Gran-Brettagna, co- 
me tale, e come Elettore di Annover, S. M. 
r Imperatrice, di, tutte le Ruflle, S. M. il Re 
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di Danimarca, gli Stati Generali delie Pro- 
vincie Unite dei Paefi-Bafll, e S. M. il Re 
di Pollonia Elettore di Saflbnia a condizione 
che nello fpazio di i 6 . giorni dopo la fofcri- 
zione di quelli preliminari , che gli verranno 
partecipati con le dovute formalità, ritiri le 
fue truppe dall’ armata prancefe e dagli Stati 
e Paefi appartenenti alla Regina . „ 

Breslavìa 22. Giugno 1742* 

Diede non poco di maraviglia al pub- 
blico che nell’ Articolo V. del fopraddetto 
Trattato , vi foOe efpredà la ceflìone della 
Slefia, e della Contea di Glatz, affine di ov- 
viare a tutte le d/fpute /opra i confini, e abo^ 
lire qualunque pretenfione di S. M. Pruffiana, 
come che vi volefle quafi tutta una Provin- 
cia per un Trattato di confini . La conquida 
della Sieda fu delle più facili al Re di Pruf- 
fia , poiché non gli era flato molto difficile 
1 * impadronirfi di un Paefe allora aperto e 
quafi abbandonato dalle Truppe della. Regina 
richiamate a difendere 1 Auflria, e altre piu 
importanti Provincie aflalite e invafe da* nu- 
merofi e potenti nemici • L efperienza ci ha 
fatto vedere, che^ in altri tempi il fuo pro- 
getto non avrebbe incontrata tanta facilità . 
Il Re di Pollonia Elettore di Saflbnia ' ef- 
fendofi determinato di accedere anch* egli 
a un tale accomodamento , mandò al Cam- 
po Auflriaco avanti Praga il Conte Po- 
niatovvski per far faperc, che le truppe Saf- 

fone 



Digitized by Google 



6o 

fone avcano ordine di ritirarfi» e nel tempo 
idedb il Padre Guardini Gefuita andò a Vien- 
na per compirvi 1’ aggiurtamento . Rinunziò 
Maria Terela a ogni rifarcimento delle fpefc 
latte da Carlo VI., e dall’ Imperatore Leo-’ 
poldo per mettere e foftenere fui Trono di 
Pfillonia Federigo Augufto II., ed egli flef- 
Ib attualmente regnante col nome di Au- 
gufto III, L’ Inghilterra che era la me- 
diatrice procurò che acconfentifte fu que- 
llo piede, e prodotte a neh’ egli le grofte 
fomme delle quali diceva eftergli debitrice 
la Calli d’ Auftria per ragion di truppe fom- 
miniftrate in varj tempi , quel maneg- 
gio prefe T afpetto di una reciproca liquida- 
zione di conti . Il giubbilo di quelli Trat- 
tati venne aumentato alla Corte di Vienna 
dalla naicita dell’ Arciducheffa Maria Crifti- 
na fpofa ora del Duca Alberto di Saxe-Te- 
fchen , data alla luce dalla Regina nel dì 1 6 . 
maggio , ed a cui furono Padrini il Re di 
Sardegna , e la Regina di Portogallo. La le- 
tizia però amareggiata venne dalla morte dell* 
Imperatrice Amalia di Brunfvvick , Vedova 
dell* Imperatore Giuleppe I. , mancata di vita 
in quello tempo con odore di fantità . 

I Gallo-Bavari frattanto benché avellèro 
ottenuto un piccolo vantaggio fui Principe 
di Lobkovvitz a Sahay che efagerarono per 
una gran Vittoria, furono coftretti ad abban- 
donare lutti i polli uno dietro 1’ altro , e per- 
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derono molte provvìfìoni da guerra, una par- 
te delle quali fu faccheggiata dagli dedì fo!- 
dati Francefi. Il Principe Carlo pafsò la Mol- 
dava , perfeguitò un corpo del Sig. di Au- 
bignè che fi ritirava in dilordine , ed infeguì 
le truppe nemiche da Tbein a Vilfeck , e da 
Pilfcck a Beraun. Quelle ritirate codarono a* 
Francefi tanta gente quanto una battaglia , ed 
aumentarono il terrore ne’ ibidati , mentre 
gli Ungheri inquietavano continuamente le^ 
loro marcie precipitofe, depredavano gli eqiii-_ 
paggi, e i Francefi allontanati dal corpo principale 
venivano Tempre fenza alcun riguardo trucida- 
ti . II M^refciallo di Broglio avea adunate tut- 
te le ^fue truppe intorno a Praga, ma vi era 
poca fubordinazione nella fua armata , ed egli 
fi trovava in un paefe lontano ed a lui po- 
co noto, fenza alleati , e fenza foccorfi , folo a 
proteggere l’ Imperatore Carlo VII, che fe ne 
dava indolente fpettatore di Tue dilgrazie a 
Franefort Città libera, in cui non potea e- 
fercitarc il minimo atto di padronanza* Il van- 
taggio di parlare il linguaggio del paefe dove 
fi fa la guerra riefee adai grande , poiché fi 
ricevono con più follecitudine gli avvili e in 
maggior numero , il compatriotto viene Tempre 
favorito, e il forediere Tempre ingannato. 

Voleva il Re di Francia confervare a 
Carlo VII. Tuo alleato Praga ed Egra le piu 
importanti piazze di Tue conquide , onde in- 
viò il Duca di Arcou,rt a foccorrere la Ba- 
viera , 
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viera , diverfione che per un momento fu 
calila della liberazione di Monaco. II Gene- 
rale Auftiiaco Kevenhiller avendo raccolte le 
fuc truppe marciò incontro a’ Francefi che 
poco non fecero a mantcnerfi lungo il Dmu- ' 
bio contro un nemico fuperìore ; ma l’Euro- 
ropa tutta teneva fiflb lo fguardo fulla città 
di Praga, fotto le mura della quale il Mare- 
fciallo di Broglio , a cui B era anche unito 
quello di Belisle,(ì trovava accampato con 28. 
mila uomini , L’ efercito Auftriaco fi prefeotò 
avanti alla piazza numerofo di 60. mila uo- 
mini che la pace col Re di Prullìa avea podi 
in libertà di agire, prefumendo che più che 
la guarnigione era numerofa, e la città popo- 
lata, più i viveri e le munizioni farebbero 
venute a mancare. Non vi era sforzo che la 
Regina non mettefle in opra affine di recu- 
perare quella capitale . Ella confegnò tutti i 
cavalli della fua feuderìa per condurre fotto 
Praga la grofia artiglieria , e i Signori della 
fua Corte fui di lei efempio diedero i loro , o 
almeno pagarono a contanti quelli de’ carret- 
tieri , coficchè più che la Corte di Vienna pa- 
reva efaufta perle tante fpefe,più crefeeva la 
fua fpcranza , L’ armata Francefe in Praga era 
troppo debole per attaccare l’ armata Au- 
flriaca che la teneva rinchiufa , e troppo nu- 
merofa a proporzione de’ pochi viveri che tro- 
vavanfi in una città grande e piena di popolo . 
GliUfiziali e i foldati cominciarono ben predo 
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a provare gli effètti della più crudele careltia * 
lenza avere fperanza alcuna di fottrarCi da 
una (ìtuazione così pericolofa. Il Marelciallo 
di Belisle, che perfonalmente vedeva tutti 
quelli mali) e giudicava non gli reffar altro da 
fare che trattenerli nel penfare a’ falli partati 
ed ai pericoli prelentì , conobbe allora quale 
errore fatto aveva nell’ impegnare la Francia 
in una guerra lontana , in cui non vi avea 
alcun interert’e , e lo sbaglio di non aver ba- 
ftante cavalleria in un paefe» in cui lenza 
quelli non lì può far la guerra , e di aver 
divife le truppe in tanti piccoli corpi che 
erano flati tagliati a pezzi dai Panduri , dai 
Croati , e Ungheri . La carne fui fine di Luglio 
coflava in Praga uno feudo d’ Italia la libbra : fi 
mangiava del cavallo alle migliori tavole, e 
la mancanza dei foraggi coHrinfe i Fnnceli ad 
abbandonare agli Aullriaci più di 14. mila 
cavalli : ma bifognando aflblutamente falvar 
1 * armata , e la Guarnigione di Praga , il mi- 
niftero di Francia ordinò al Marefciallo di 
Belisle di evacuar la piazza purché forte per- 
meflb a tutte le truppe che trovavanfi in 
Boemia il ritirarli , e dall’ altro canto le ar- 
mi Auftriache lafciaflero libera la Baviera. 
Una tale propolizione fembrava ertere il pre. 
liminare di una pace generale, cheli voleva 
r anno avanti preferivere fotto le mura di 
Vienna . La Regina rifpofe che erta non vo- 
leva concludere una pace mafeherata , che per- 
. . ciò 
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ciò li rivolgciTcro a’ faci fedeli alleati , c che 
per prima condizione Tarmata Francefe (i 
renddfe prigioniera di guerra • II Cardinale 
di Fleury dii'perato in vedere tante difgrazie’ 
fuceedere ai piu faufti principi , s’ indirizzò 
al Generale medefimo che alfediava Praga , 
vScrifTe perciò al Marefciallo di Konifegg una 
lettera , nella quale fi feufava della guerra in- 
traprda , ed alTeriva ellervi fiato ftrafeinato 
contro la fua intenzione Molti fanno , diceva 
egli, quanto io mi fia oppofio alle prefe rifo- 
luzioni.c quanto io fia fiato sforzato ad accon- 
lentirvi, V. E. è hafievolmente iftrutta di tut- 
to quello che è pafiato , quindi potrà ben figu- 
rar fi chi abbia fatto ogni sforzo per determi- 
nare il Re ad entrare in una lega cotanto con- 
traria al mio gufto ed a’ miei principi “ . 
Per rifpofia fu fatta fiampare la fua lertera , 
fapendo bene la Corte di Vienna quale ef- 
fetto era per produrre una fimile condotta , 
che metteva in vifta al mondo la debolezza 
del miniftero Francefe , e per vero dire, era 
un conolcere malamente gli uomini il non 
prevedere che il gabinetto Auftriaco ne avreb- 
be fitto ufo per raffreddare gli alleati della 
Francia , e perchè i fuoi prendefiero coraggio. 
Le trinciere frattanto vennem fulminate da 
3 (5. mortari, ma non avendo allora laCafa.di 
Aufiria al Aio fervizio un ingegnere fperi-, 
mentato, fi avanzavano poco bene i lavori j 
le fofiè delle trincee erano troppo lunghe , c 
I ^ troppo 
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troppo larghe» e la guarnigione fi approfit- 
tava di quefti errori , talché fece delle Iprtite 
con vantaggio, e Ipccialnaente nel dì ti» di 
Agoiìo. Una volta o l'altra però bifognava 
cedere lenza rimedio, e la perdita dell* ar- 
mata Francefe fembrava inevitabile. Per Ibc- 
correrla dunque e difimpegnarla , il Re di 
Francia ordinò che relercito del Marefcialb 
di Maillebois, che nell’ anno decorfo avea co- 
llrctto il Re d’Inghilterra in Annover a foc- 
tofcrivere una forzata neutralità , e teneva at- 
tualmente in foggezione l’ Olanda , (i portafle 
dalle fpondc del Reno a internarfi nella Dee- 
mia, di dove era però lontana più didugento 
Ieghe.il Marefciallo di Asfeld fu quello chp 
determinò Luigi XV. ad appigliarli a- un tal 
partito necelTario ed azzardofo , conolcendo be- 
ne che non fi poteano fare gran progrellì le 
non con arrifehiare anche de’ rovefei grandi* 
Rellavà folo alla Corte di Francia un grande 
imbarazzo , cioè per dove lì dovefie far 
re il predetto cfercito. L’ Imperatore Carlo 
VII, avrebbe voluto valerlène , e comandarlo in 
perfona nc* propri Stati, c fcriveva che libe- 
randofi la Baviera li liberava anche Praga , 
ma il Monarca Francefe non volle mettere il 
Aio unico riparo in mano di un Prinpipe che. 
non era fiato molto felice nel difendere le 
xnedefimo. La fola ragione che gli addufle in 
una lettera de* 19. Agofio fi era, che non fa-^ 
rebbe Convenevole 4 un Imperatore il eomfa* 
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rire alla tejla delle armate Frane eji fenza 
quell* equipaggio cbe r'cercava la fua dignità . 

Quefta era per vero dire una ragione Itrava- 
gantej che non fi accordava punto con i 6. 
millioni che la Francia pigava ogni anno a 
Callo VII. Il Marefciallo di Maillebois obbedì, 
e marciando a gran giornate arrivò fulie fron- 
tiere di Boemia con le truppe molto afiiui- 
cacc e feeme . Alla notizia della marcia di quella 
nuova armata , rafledio di Praga fi fciolle , e 
li convertì in Blocco. Il Granduca Francefeo 
fi trasferì fubito da Vienna in Boemia per 
metterfi alla teda delle truppe Auftriache, c 
andare incontro al nemico. Ben torto i Fran- 
czfi gli furono a fronte , ma tal fu la con' 
dotta del Granduca e de* Tuoi Generali fubil- 
terni , che efiendoli impulronito deli’ impor- 
tante porto di Ciiien , rertò per Tempre inter- 
rotta la comunicazione fra Praga e il Maille- 
bois, che non potè giammai mettere il piede 
in Boemia • Gli Aurtriaci fi erano talmente 
trincierati ,che era impoffibile rimuoverli dalla 
vantaggiofa ’fituazione lenza una pericolola 
battaglia, ma quefto era un arrifehiar troppo 
per i Francefi , poiché fe la perdevano non 
rertava loro nè più ritirata' nè fiifilftenza » Il ' 

Cardinale avea per due volte fcritto al loro 
Comandante; guardatevi di arri (chiare T otto- 
re dell* armi del Re , e non v impegnate in 
(ofè^il cui e (ito foffd ejpr dubbiofe . IcMiià 
la Boemia -è cinta da montagne feofeefi , le 
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quali altri pafli non hanno che certe gole, 
ove loo. uom’ni poflbno tenere indietro 
un efercito. Non avevano pane , onde fa 
d’uopo ridurre il foldjto a mezza razione e 
quattro oncie fole di carne . Tentarono Io 
fretto pafiò di Caden , ma dante le precau- 
zioni prefedal Granduca , f artiglieria non po- 
tè p-iflarvi ; i condottieri de’ carri diferMrono 
tutti , ed i Ibldati foftituitivi trucidati ven- 
nero dalle milizie leggiere d* Ungheria. In 
cotal guidi r armata del Maillebois potè appe- 
na toccare il terreno di quel Regno , che era 
data inviata a conquidare , fé le fod'e riufcito 
penetrare nel centro del. mcdefimo, e altro par- 
tito non le redò, che danca e diminuita da 
una lunga e facicofa marcia, rivolgerli ver- 
fo la Baviera , la di cui capitale e qualche 
altra Piazza fu per qualche tempo evacuata 
dagli Audrinci accorii per- ogni parte a di- 
fendere il proprio paefe . Quando vi arri- 
vata, il Marefciallo di Broglio ebbe l’ ordine 
di lalciare il campo di Praga, e di andarne 
a prendere il comando invece del Maillebois, 
che redò per alquanto tempo difgraziato , 
edendolì fopra di lui rovefeiata la colpa delle 
mifure mal prefe dal gabinetto , e mai fu con 
tal precipizio e rigore giudicata la condotta 
di un Generale, l^iriTafta cosila Città di Pra- 
ga fenza fperanza di lòccorlb nella più crudel 
dcua/.iono, e chìufa in tal guilà dal Principe 
di Lobkvvicz , che era venuto nuovamente a 
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ftringerla d’anèdio, il Marcfciallo di Belisle 
per non clTcrc corretto in breve a capitolare , 
li accinlc ad efeguirc ciò che voleva fare tre 
mefi prima, cioè di aprirli la ftrada fra gli 
adedianti , e falvare ad ogni colio il prefidio , 
In una crudidlma notte verfo la metà del 
mefe di Dicembre fece marciare la fua armata 
fra la neve e il gelo, a fegno che alcuni ortag- 
gi, che fecoavea condotti morirono nella prò- 
' pria loro carozza, e in mezzo a mille pati- 
menti e (lenti giun(e nel dì 26. ad Egra con 
appena io. mila uomini , una gran parte elTendo 
caduti in mano degli Unghcri, che gl’ infe- 
guivano, e un sì tenue numero era l’unico 
avanzo di 212. fquadroni,e 117 battaglioni j 
che la Francia inviati aveva in Germania per 
opprimere MarU Terefa, Il Sig. di Chevert 
rcrtato al comando capitolò la refa con tutti 
gli onori militari , a riferva degli infermi ,chc 
non poterono fcguirarlo parimente ad Egra 5 e 
che furono abbandonati all’ Infelice dcrtino di 
rcrtar prigionieri , benché il loro (lato forte 
meritevole di miglior forte . In tal guifa il 
primo punto di cui crart lufingata la Regina , 
allorché diede ordine che fortb fciolco l’ alfe- 
dio di Praga, riufeì appunto fecondo il Tuo 
divifamento, perchè riacquirtò quella Capitale 
lenza tenervi fotto con graviflima fpelà un 
cfercito a logorarfi nelle fazioni , I Francefi 
però fé non poterono confervare la Boemia 
all’ Imperatore, Io rimifero in poflèflb della 
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ciò fu per poco tempo come vedremo. 

Il favorevole afpetto che prefcro fin dal 
principio di queft’ anno gli affari di Marta 
Terefa , fece sì che molte Potenze fi modero 
ad abbracciare la fua caulà , chi occultamente 
chi apertamente. 11 Parlamenio Inglefe era 
pieno di un feroce entufiafmo contro i di lei 
nemici , e fino le primarie Dame Inglefi av- 
rebbero tutto facrificato per lei. Vien detto 
che la Duchefla di Marlboroug vedova di 
quel famofo Generale di tal nome, che com- 
battuto aveva con tanta fortuna per Carlo 
VI, adunaflè diverfe delle più ricche Signore 
per inviarle cento mila lire fterline di fufii- 
dio , e che ne depofitaflc effa fola 40 . mila . La 
Regina però ebbe la grandezza d’animo di 
non ricevere quello danaro che generofà mente 
le veniva offerto, nè altro volle che quello, che 
afpettava dall’ intera Nazione . Milord Carte- 
ret primo Segretario di Stato, uno' dei piu 
dotti uomini dell’Inghilterra che favellava 
beniflìmo in più linguaggi , uomo pieùo di de- 
flrezza ,edi arte .attivo, infatigabilq e prodi- 
go nelle congiunture de’ tefori dello Stato, 
quanto era ritenuto e poco amico dello fpen- 
dere Milord Walpole Tuo anteceffore , che 
poc anzi era fiato coftretto a rinunziare al 
fuo impiego, mifè in opra tutti i mezzi della 
più^fina politica per foftenere l’ indivifibilitù 
dell Aufiriaca Monarchia • Flcury fece anche 
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a lui qualche cenno di a ggi urta mento , ma 
egli non vi vifpolè fé non con imiurre il Par- 
lamento a fomminlftrare danaro al Re per af- 
foldar milizie, ftipeniiare quelle di Annover, 
comprarne in Danimarca, c nel/ Adìa Tempre 
pronte a vendere uomini all’ uno , e all’ altro 
partito , per accrefeere i fuflldj alla Corte di 
Vienna, unirli al Re di Sardegna, maneggiare ■ 
qualche rivoluzione in Napoli , e fpcdire del- 
le Flotte nel Mediterraneo e in America . Le 
negative che venivano dare al Porporato 
Francefe mifero il colmo a tutti i Tuoi palli 
falli j che dagli animi i meno critici Teufati 
vennero in un uomo di 87. anni ad'aticato 
dai cattivi fuccefli . Le contefe s’ inafprirono 
più che mai ; la Francia da una parte, e 1 * 
Inghilterra dall’ a’tra fecero ogni maggiore 
sforzo, benché m apparenza fe la pjIlalTero 
fotto il titolo di Potenze auliliarie per tenere 
a mano armata la bilancia di Europa . Gior- 
gio li. Re della Gran Brettagna lino dalla pri- 
mavera di qued’ anno avea fatti palTire nelle 
Fiandre \6. mila Ingleli , altrettanti An over 
leli, e 6. mila AlTìani, che uniti a 15. m ia 
Aullriaci componevano un’armata formidabi- 
le fotto il coniando di Milord Stairs , allievo 
del già mentovato Duca di Marlboroug . Egli 
però prima di cominciare ad agire contro il 
Re di Francia avrebbe voluto tirar con fe in 
quella contefa gli Stati generali della Repub- 
blica di Olanda , ma efli volcano folo sbor- 
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far danaro alla Regina d’ Ungheria » e non 
fomminidrare foldaceiche . Due partiti allora 
dividevano quei Corpo politico di mercanti; 
r uno volea confervar la pace per non perde- 
re i vantassi del commercio ; T altro non de» 
fiderava che la guerra , e V elezione di uno 
Scatolder . Milord Carteret portofli all’ Aia 
per follecitare i predetti Stati a far marciare 
co. mila uomini in aiuto ddU. Regina , e -lo 
ftdlb fecero invano per allora Milord Stairs, 
. e il Duca di Ar»?mherg Comandante delle 
truppe Auftriache . L’ armata Inglefe ii tro- 
vava forte abbaftanza per entrare nella Fran- 
cia , poiché confideya iii più ,di 48* mila uo- 
mini, «la il Re d’Inghilterra volle teipporeg- 
giare ed afpettare j che l’Olanda fi fpffe deter- 
minata, e quello fu uno de’ maggiori sbagli; 
che prendelTc in quella guerra « né fi può 
credere j qual fi folì'e allora il difpiacerc e Io 
ftupore che forprefero il furriferito Conte di 
Stairs , il quale difie al Tuo Re, che egli per-> 
deva un’ occalione, che non avrebbe più ri- 
trovata .Nulla adunque operofiì per allora nei 
Paefi B^(TI,e fui Reno, benché le frontiere del- 
la Francia fodero Iprowiile di foldati e aperte 
dal canto del Lucemburghefe e della Fiandra . 

L’ Italia venne, ancÀ’ ella ^ben predo , 
come fi è detto , defol.^a, dalla guerra dell’ 
Audriaca fuccelfione . Li Cala di Spagna , o 
per meglio dire la Regina Elifabetta Farnefe 
che difpoticamente ggvernava Filippo V. Tuo 
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marito, volevt il Milanefe, Parma c Po- 
tenza per r Infante D. Filippo di lei fecondo 
genito. Avrebbe mede troppo iti orgafmo le 
altre Corti , fc deftinati avdfe quelli paelì a 
D. Carlo già padrone di Napoli e di Sicilia . 
La Regina Maria Terefa Sovrana di Milano, 
Parma , e Mantova fàcea ogni sforzo per 
conl'ervare quella sì bella porzione del fuo pa- 
trimonio. 11 Re di Sardegna Duca di Savoja 
rifvegliò in principio delle pretenlioni fui 
Milanefe , ma temendo di vederli opprello 
d’ ogni intorno dalla Cafa di Borbone ( che fe 
flvellè avuta la Lombardia Aullriaca circon- 
dati avrebbe per ogni parte i fuoi Stati ) in 
tempo che vedea un altro Principe della me- 
defima con la Corona in fronte delle due Sici- 
lie , dopo aver fatta (lampare e fpargere una 
Protella,fi unì fui principio di Febbrajo con 
la Regina di Ungheria lenza accordarli con 
cffa che provvilìonalmente, Non fu pattuito in 
principio alcun vantaggio : anzi il Re Carlo 
Emanuelle III. li rifervò il prendere altre mi- 
fure a fuo talento, colicchè era quello un Trat- 
tato di due Principi concorrenti che non ba- 
davano ad altro che a difenderli da un terzo . 
La Corte di Spagna fpedl fubito D. Filippo 
ad attaccare il Re Sardo , che non V avea vo- 
luto nè per amico, nè per vicino , e fin dal 
mele di Novembre deiranno feorfo fpediti 
avea per mare molti corpi di truppe nello 
Stato dei Prefidi fullc colle di Tofeana fotto 
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la ccn^otra dèi Duca di Moiitemar celebre 
per la (ìmulata vittoria di Biconto dell’ anno 
1734, riportata fui Principe di BeImonce,che 
alle prime fcariche altro non avea fatto che 
darli alla fuga con le fue genti . Dovendo palFare 
pel Granducato di Tofeana , la Reggenza di 
Firenze accordò il palTo agli Soagnuoli col patto 
che oflervaflèro la pià efatta neutralità, pc elTerlì 
anche il Granduca dichiarato neutrale in Ita- 
lia nella caufa della moglie . Infatti la Cor- 
te di Francia favorito avea il tralporto de- 
gli Spagnuoli in Italia ,con patto che la To- 
ìcana garantita alla Cala di Lorena in vece di 
quella Provincia confideraca folle per neutrale . 
PalTarono dunque gli Spagnuoli fotto le mura 
di Firenze nel mefe di Marzo in 6, colonne 
in numero di dodici mila fanti, e 1300, ca- 
valli con tutto il buon ordine, incamminan- 
doli verfo l’Umbria, ove li unirono all’ efer- 
cito Napoletano penetrato nella Marca dall* 
Abruzzo. Il Re* delle due Sicilie però fu co- 
Hretto poco dopo a dichiararli anch’ egli neu- 
trale. Nel giorno 18. Agollo comparve a 
villa del Porto di Napoli una fquadra Inglele 
di 6. navi da guerra di do. Cannoni: d. Fre- 
gate , e 2, Galeotte da bombe fotto gli ordini 
del Capo Squadra Martin j che immediatamente 
mandò a terra un Ufiziale con una lettera al 
primo MiniUro j che conteneva dovere il Re 
D. Carlo richiamar le truppe dall’ armata 
Spagnuola , altrimenti egli aveva ordine di 
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bomb.irdire la Città . Si tennero alcune con- 
ferenze, ma fimlinente il Caposquadra Bri- 
tannico conchiufe che dava un’ora di tempo 
a rlfolvere , e mife fuori l’orologio. Il Porto 
era mal provveduto d’ artiglieria , nè era 
Aa^a prefa precauzione veruna per ripararli, 
da un infulto cosi inafpettato . Viddeli allora 
che l’antica mafllma : è fadrone del mare.,, 

10 è ancora dtlla terra , fpclìe volte li verifica . 

11 Re dunque trovolli cortretto a fottoferive- 
re quella legge, che volle dargli un Capo. 

Squadra Britannico . Il Sommo Pontelice Be- 
nedetto XlV. fuMe terre del qu.ile doveano 
far la guerra le armate Spagnuola e AuAria-, 
ca, promife rifteila neutralità, con miglior 
titolo di qualiìvogiivt altro Principe, per ell'erc, 
padre comune dei Principi e dei popoli . 

Il Conte di Traun Governatore del Mi- 
lanese per la Regina raccolfe contro gli Spa- 
gnuoM tutte le lue forze unitamente a quelle 
che gli giunfero dal Titolo, Il Re di Sarde- 
gna lino dall’ incominciare del mefedi Marzo 
fecondò vivamente gli Auftriaci , e fi avanzò 
verfo il Parmigiano, mofirandofi degno di. i 

uno Stato più vailo di quello che pofiedeva ,e 
che procurava d’ ingrandire . Usò altrettanta 
attività e coraggio nella caufa della Cafa d* 

Auftria , quanta ne avea dimoftrata nel 

nella guerra contro Carlo VI. allora qnando fi 

unì alla Francia. Fece egli chiaramente corio- 

feere in quelle due guerre di qual pregio fi i 
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fofle la faa alleanza , c che nulla trafcurar 
doveafi per guadagnarlo, Avea minidri fpe- 
rimentati, buoni Generali, ed egli medefimo 
era buono economo nelle fpcfe, bravo Gene- 
rale e Miniilro, accorc® nella Tua condotta, 
inftancabile nella fiuica , e coraggiofo nel pe- 
ricolo . Si ava»ìzarono di concerto contro gli 
Spagnuoìi , e il Duca di Montemar più debo- 
le di clll andava ogni giorno perdendo ter- 
reno . 11 Re di Sardegna penetrò tino a_j 
Modena , c volle levare il Duca Francefco 
III. di Ede dalla neutralità , con obbligarlo ad 
abbracciare il fuo partito e dichiararli , aven- 
do avuta certa notizia che era in trattato 
con la Córte di Midrid . 11 Duca non odante 
1^ fue protclle non volle accettare le propofte 
condizioni , e abbandonò piuttodo i propri 
Stati ritirandoli con la moglie , e famiglia a 
Venezia. Modena, la Mirandola, e Reggio 
con tutto il loro dominio caddero in po- 
tere degli Audrofardi , che todo palVaroiio il 
Panaro, e in eguirono i nemici nello Stato 
.della Chiefa . 11 Papa ordinò che li fommini- 
ftrafle alle truppe della Regina , quanto era 
necell'ario , e da che |e fue arn>i aveano delU 
fuj>eriorità , le concede una Bolla nel mefe di 
giugno per levare una decima fui Beni Ec- 
clcTiadici della Lombardia . Non era più quel 
tempo nel quale i Papi difendevano, oppure 
ingrandivano i propri Stati coll’ armi alla ma- 
no: più ricchi di quello erano allora ,fono fat- 
ti 
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ti meno potenti, e dati dopo Clemente Vili, 
a una politica affatto pacifica , ricevono fèm- 
pre quella legge che impone ad efli quell’efer- 
cito che fi trova più vicino a’ loro Stati . La 
cimpagna terminò predo nel Dominio della 
C'iiefa , effendofi accampati gli Spagnuoli verfo l* 
.Abrezzo, e gli Àuftriaci nel Bologncfe. La 
Corte di Spagna che contro ogni fua efpetta- 
tiva vide per tanto tempo fjfpefi ì meditati 
progrdlì nell* Auftriaca Lombardia , fi lagna- 
va in primo luogo de’U Francia, che non avea 
voluto appoggiare i Tuoi dil'egni , e dall’ altro 
del Duca di Momemar, che lenza far altro 
che reftare fpettatore di bellifiitne opere ma- 
ficali in Fano, e altre Città del'a Romagna, 
avea confunto quafi tutto il fuq efercito in 
penofifiirne marcie . Effa non avea mancato di 
profondere tefori per mettere in piedi due 
potenti armate, e provvederle di tutto. Ri- 
chiamò dunque il detto Marefciallo, vantato 
ovunque conquifiatore di Regni , a render con- 
to di fua condotta , con divieto di non acco- 
fiarfi alla Corte per 20. leghe, e inviò in fui 
vece il Conte di Gases con ordine di ritor- 
nare verfo il Pò. Un altro efercito intanto, 
alla di cui teda v* era l’Infante D. Filippo 
fece un’ irruzione nel Ducato di Savoja , ma 
avvicioatofi a Sciambery l’elèrcito Piemon- 
tefe fotto il comando del Re di Sardegna in 
perfoua , il Reale Infante credè efpediente il 
ritornare nel Delfinato, ed in tal guifa ebbe 
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fine in quelV anno la grande fpedwione-» 
del Ramo Borbonico Spagnuolo contro gli 
Stati della Regina Maria Terela in Italia . 

I74V Giunta a Vienna la notizia della 
refa di Praga , e con efla quella del riacquifto 
di tutta la Boemia, la Regina Maria Terefa 
fi portò in forma pubblica col Granduca Tuo 
fpofo a renderne grazie al foramo Datore di 
oijni bene nella Metropolitana • £)iede quindi 
al pubblico un grandiofo fp:ttacolo di nuova 
invenzione confidente in un Carofdlo ferma- 
to da quattro Drapelli di Dame , fra le quali vi 
era T ifiefla Regina , e T Arciduchefia fua fo^ 
rella tutte in abito di Amazzoni , parte a ca« 
vallo , e parte in fuperbi cocchi dorati , e ric- 
camente guarniti . Il torneamento fi efeguì 
con la dedrezza pofiìbiìe al fuono di ftrepitofa 
mufica militare, avendo S» M» riportato il 
premio della lancia, e altri fei donativi gua- 
dagnati furono dalle primarie Principede . In 
quello mentre , gìunfe ancora a Vienna la no- 
tizia di efler mancata di vita in Firenze la 
Screnifilma Maria Luifa de’ Medici ultima di 
quella Reai famiglia rimalla vedova nel 171^. 
di Gio. Guglielmo Elettore Palatino morto 
in detto anno fenza figli» Illituì nel Tuo te- 
llamento erede univcrfale il Granduca Spofo 
della Regina di tutti i Tuoi beni c gioie, 
che fi calcolò che afcendeficro alla fomma di 
6 . millioni , comprefivi due millioni e mezzo 
di danaro contante ma llante i ricchi e 
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coiiliderjbili legati , la Corte di Vienna ftimò 
bene mandar plenipotenza al Conte di Riche- 
c-nrt allora Conllgliere di Stato di accettarla 
come fi ufa in fimili cali col benefizio della 
legge e dell’inventario. 11 Re D, Carlo delle 
due Sicilie mefie torto in campo qualche pre-' 
tenfione , ma T artare refiò indecilb . Nel dì 
y 29 . Gcnnajo morì ancora il ce’ebre Cardina'e 
di Fleury chiamato il più pacifico fra tutti i 
Minirtri , ma che malgrado il luo fpirito non 
fanguinario, impegnati' avea il fiio Sovrano 
nella più violenta e sfortunata guerra che-» 
finora fortenuta averte la Francia in Germania . 
Spirato appena , Luigi XV.fi dichiarò di vo- 
ler regmre fenza primo Minirtro, e prefe da 
fc rteflò le redini del governo . 

La Germania tutta moflravart indifferen- 
te nella gran contelà dell’ Aurtria e della Ba- 
viera. L’Elettore ifteffo di Colonia non ofa- 
va dichiararli per 1’ Imperatore fuo 'fratello , 
temendo forfè di ciò che era avvenuto nel 
Modenefe . Annover fi era dichiarato fola- 
mente come fuddito del Re d’ Inghilterra , i , 
di cui foldati venivan pagati dagli Inglefi, e 
gli ali ri Principi Tedefchi che vendevano del- 
le truppe confiderati erano come neutrali . 
Le terre dell’ Impero , fulle quali comparivano 
le armate delle Potenze belligeranti, venivano 
alquanto rìfpettate, e l’ Inghilterra , e l’Olan- 
da conlervavano ancora l’ efteriore della pace. 
Vi era un Confole Inglele in Napoli» un—» 
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Miniftro di Francia in Torino c in Vie.ma 
medefirm , e quelle Potenze avevf.no i loro 
in Parigi . La Corte di Londra fo Iccitava più 
che mal 1 ’ Olanda a dichlararfi ; e lì Frància 
nulla trala(c>ava d intentato per tiaitcnerla . 
Quella Repubb'ica potea godere la gloria di 
eiler mediatrice fra le Cale d Aulirla e di 
Borbone, e ciò farebbe ftato fuo interelfe e 
fu a grandezza ; ma la fazione Inglefe che 
predominava all’Aia , prevalle , e g'i Stati Ge- 
nerali acconfentirono alla richieda del Re 
Britannico d' inviare 20, mila uomini in aiu- 
to della Regina d’ Ungheria, credendo eflef 
giunto il tempo di poterlo fare fenza arri- 
J'chiare cola alcuna , e lenza dichiarare U 
guerra alla Francia, Ne Ijiedirono 6 » mila in 
Fiandra a rinforzare le guarnigioni Audria- 
ehe, e ne prepararono 14. mila per la Ger- 
mania , ma lentamente fecondo il Iblito di 
quella Potenza, I Francelì intanto che pafla- 
Tono l’ inverno lepolti nelle dufe della Ba- 
viera , didrtitti furono in gran parte da una 
mortalità , che s* introdulle fra loro » cagionata 
dal cattivo nutrimento e dal troppo rigido 
clima . 

Il Principe Carlo di Lorena avendo fotto 
di fe il prelodato Marefciallo di Kevenhiller, 
aprì di buon’óra la campagna in Baviera, e 
il primo vantaggio che ebbe fu la forprefa 
del Partitante Laqroix efeguica da’ Generali 
Bcrcnclau e NaJadi,che lo fecero prigioniero 
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coii un buon numero di Ufiiiali e circa 390, 
uomini . I Francefi fi ritirarono verfb il fiu- 
me Ifer y e lafciarono fcoperto il General Mi- 
iiucci che comandava V efercito di Baviera • 
Gli Auftriaci marciarono torto ad attaccarlo 
nel dì 8 . di Aprile, e riportarono una completa 
vittoria vcrlb Braunau, II Generale Minuc- 
ci , il Feld Marefciallo conte Gabbrielli , e il 
maggior Generale Conte di Preyfing furono 
furono fatti prigienieri con la perdita di tut- 
ti i bagagli, l’artiglieria e gli rtendardi . I 
Bavari parte pofarono le armi, parte furono 
tagliati appczzi, e il corpo della cavalleria 
che era uno de’ migliori che averte la Francia 
vi peri quali tutto , La mala intelligenza s’in- 
trodurte torto fra il Marelciallo di Broglio e 
il Conte di SickendorfF comandante di un*al- 
tra divifione de’l’ efercito Bavaro, onde il 
primo, fi ritirò a furia verfo il Reno infegui- 
to C inquietato dal Generale Nadafti . Il Prin- 
cipe Carlo allora fi ftefe come un torrente 
per r Elettorato, e Dingenfilg DeKendorff " , 
e Landau fi refero quali fenza oppofizicne , e 
per tutto fece gran numero di prigionieri . 
Da un altro canto il Principe di Lobkovvitz 
s’impadronì del Palatinato l'uperiore, e Carlo 
VII. cortretto a fuggire di nuovo dalla fui 
Capitale, ove appena potuto avea fare tran- 
quilla dimora un fol mele , cercò la propria 
ficurezza in Augurta città libera Imperiale, 
ma non yì dimorò lungo tempo. Nell’abban- 

■ do- 
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donarla ebbe il difpijcere. .di vedervi entrale 
il Colonello Mentzel alla teda de’ fuoi Panduri , 
che lo infeguirono per lungo tempo nella 
ftrada che guida a Francfort . Tutti quelli 
rapidi avvenimenti fi viddero 1’ un dietro all* 
altro nel Maggio e nel Giugno. 

I felici l'uccelfi dell’ armi di Maria 7V- 
refa moltiplicavanlì alla giornata , laonde Carlo 
VII. fu ridotto a ricorrere a quell’ iftefla Re- 
gina d’ Ungheria , che tentato avea di balzar 
dal tiono, e le offerì di rinunziare a tutte le 
fue pretenfioni fopra 1' eredità di Cafa d’ Au- 
ftria , Il Principe Ereditario di Affla Caffel fiì 
incaricato di tal negoziazione, e andò a por- 
tarne al Re d’ Inghilterra , ohe ritrovava fi al- 
lora in Annover, le prime propofizioni. Il 
Re Giorgio rifpofe,che avrebbe Pentito il pa- 
rere del Aio Rirlamento. Privo il vacillante 
Augullo di quello rifugio prefe la rifoluzione 
di dichiararli neutrale nella propria caufa, e 
domandò alla Regina che lafciafle gli avanzi 
delle fue truppe nella Svevia per cflcrvi con- 
Iklerate come truppe del Corpo Germanico; 
offrì nel tempo medefimo rimandare in Fran- 
cia l’armata del Marefciallo di Broglio. La 
Regina rifpofe „ che effav non era in guerra 
col Capo deir Impero, poiché fecondo, la di- 
fpofizione della Bolla di oro, che era Hata vio- 
lata manifeUamentC' coll’ eflere flato rigettato 
nella fua elezione il voto di Boemia , non l’avea , 
nè r avrebbe mai potuto riconofeere ' com^ 
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Imperatore ; che però fatte avrebbe attacca- 
re le fue truppe io cjoalunque luogo il tro- 
vaflèro, ma non avrebbe impedito alla di 
lui-' Perfona il ricovrarfi fulle Terre dell 
Impero, eccettuatane quella di Baviera . La 
contefa di quefto Principe , e ^quelle che 
da e(Ì!i nafeevano occupavano neir iftenb tem- 
po dieci armate ; cinque in Germania , e al- 
trettante in Italia. La prima era quella del 
Broglio che fuggiva dalla Baviera, compofta 
tklHvanzo di tutti i Reggimenti che avea- 
no fatto il giro della Boemia * e della meri 
delle truppe del Marefciallo dì Belislc . La 
feconda era quella comandata dal Principe 
Carlo che la incalzavi a gran palli di là dal 
Retìo; la terza "quella del Marefciillo di Noa- 
glies verfo il Reno , che avea a fronte I ar- 
mata Inglefe c Aùftriaca numarofà di 50. mila 
uomini fotto il comando dell’ iftelTo Monarca 
Britannico ; lo che coftituiva la quarta arm^ 
tà . La quinta era quella di 20. mila OUndeli 
che lentamente fi avanzavano iulle {ponde del 
Reno per dnìrfi a’ loro alleati . Le cinque ar- 
mate d’ Italia poi erano : quella dell Infante 
D. Filippo éhè era dì nuovo ritornata in Sa- 
voia ; quella del Re di Sardegna, una parte 
della quale cuftodiva le alpi , e l altra era 
congiunta alle truppe Auftriache . Quell ul- 
time fi ftendevano. dal Milanefe fin preflb Bo- 
logna , ed aveano a fronte V efercito del Con- 
te di Gaces di nafeìta Fiamingo inalzato dal 
• ® pfO' 
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proprio merito al rupremo .'comando deU’ar-’ 
mi Spacrnuote; la quinta armata era quella - 
delle due Sicilie tenuti inoperofa da una neu» 
mlttà ifpirance alla prima occalìone., A qae-' 

(lo dieci armate potevafene 'aggiungere un’un- • 
decima che era quella de’ Veneziani , formata, 
benché poco difciplinata ed ; agguerriti per ’ 
guardarli dall’ altre , Tutti quelli .grandi ap-'. 
parati- tenevano in grande apprcnlìone T Euro- 
pa ,‘ed era un giocò a cui lì azzardavano di-’ 
vcrfe Potenze , arrifcbiaodo zcon molta ugua- 
glianza il fangoe ed n -telari de’ loro, popo- 
li , e bilanciando la fortuna con : uno_^. 
compcnfazione di Jjelle- anioni , di errori ,• 
c‘ di perdite. Il Marefciillo ..di Broglio da. 
lungo tempo mal contento del Bavaro Comaiiit 
dante Marefciallò di' Sckendorff, avendo fatto 
iàperc al Tuo Re ' che non potea confermare 
la Baviera anche. prima di aprir la campagna,- 
' giunto era dopo una precipitofa marcia , i n - 
cui perduta avea la metà delle Tue genti , alle 
fjiondc del Reno per guadagnare il’ territorio 
di Francia. Non fi trattava più di mettere 
il Capa della Cafa di ; Baviera in podclfo di , 
Vienna e di Praga, fcrilbgnava ritornare a di- 
fendere ì confini - délFi Monarchia Francefe 
dall’ annate vjttoriofc della Regina d’ Unghe- 
ria , c del Re d’ Inghilterra £ In tre conrecu** 
tive campagne en!nd> fiati dt Luigi XV.- in- 
viati in foccorfo dell’ Imperatore'^ i2o»- mila 
combattenti in Baviera,. < in Boemia. Di tuc- 
'i Fa te 
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te quelle truppe il Marcfclallo di’ Broglio ne- 
riconduceva appena 3 o. mila ,-L’ Imperatore in 
tali imguftie domandò al Re T efilio di quello 
Generale,, e Luigi credette dovuta una tale 
foddisfazione alle Aie lagnanze -, e una sì de^': 
baie e -inutile confolazione alle Aie difav ven- 
ture II. difetto principale però nafceva , che 
il Principe Bavero melfo fu dalla Francia, on- 
de ferverle di pr^tello.per opprimere la Cala' 
d* Auftria , non avendo nè buone Piazze , ,nè 
buone truppe . nei Tuoi Stati , ed inoltr<o 
incapace; di avanzare egli ftellb una guer- 
ra viva contro ,un’ avverfaria , che diveniva 
per la naturale fua coftituzione ogni giorno 
più potente, elTer lèmpre dovea in grandifll*; 
mo difvantaggio . Per principiare rifoluzio- 
ni Amili, ed efeguirle, fa^ d’ uopo operare da 
fe Aefli , e mai un Principe • ha fatta • una • 
conquifta conAderabile col mezzo dell’ altrui 
jbccorfo». Gli toccò pertanto a - dichiarar A 
neutrale f onde il Re di Francia vedendo le 
cofe a:mal partito ,proteAò pubblicamente che 
più non s^. impacciava nelle cofe deU’lmpero j 
che per amor della pace richiamate avea 
le Aie armate ne* propri- conAni->'e ciò 
per cuoprire la neceAltà di farle ritirare-ii 
entro i medeAmi . Ecco come una guer- 
ra oAènAva incominciata da’ FranceA quaA 
Alile porte di Vienna , A era per eAi ridot- 
ta difenAva Alile proprie Frontiere . Quell’ 
ifteflb Xolonnello ... Mentzel , che era ftato il 
-i zi pri- 
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primo a prender Monaco, fece fpargere fot* 
to il titolo di Dichiarazione un manifefto a'* 
28. di agodo indirizzato alle Provincie di AI> 
fazia , Franca Contea, Borgogna, e tre'Vc,- 
fcovadi , invitando i popoli a ritornare , di- 
ceva egli , all’ obbedienza della Cafa d’ Au- 
ftria, minacciando di fare efccutare militar- 
mente quei che prefe aveflero le armi contro 
la Regina di Ungheria fua Sovrana . Il Prin- 
cipe Carlo fi accampò ' nell’ agofio in un’ 
Ilbla del Reno vicino al Vecchio Brilacco , 
e tentò piò volte di tranfitar quel fiume in- 
viando delle partite d’Ungheri fin di là dal- 
la Sara fiume della Lorena , che và a sboc- 
care nella Mola , quali fecero fuggire di Lu- 
nevi'le Capitale di quel Ducato il vecchio 
Re Stanislao fuocero del Re Criftianifiìrao per 
due volfe inutilmente eletto Re di Pollonia. 
Avendo anche il Principe Carlo le truppe 
aftàticate e fianche,e i Franccfi elTendofi ftraor- 
dinariamente ingrofiati lotto gli ordini del 
Marefciallo di.Coigny., dopo qualche indeci- 
fa fcaramuccia fi ritirò nella Brifgovia, ove 
prefe afl'^i prefto i quartieri d’ inverno . La 
Regina Maria Terefa nel tempo ifidìb clic 
intefè che alle fue truppe non era fiato pof- 
)ibile il penetrare in Francia , ebbe la confo- 
laziqne di riacquìfiare la Fortezza importan- 
te di Egra , e Ingolfiadc fui Danubio nella 
Baviera, -unici avanzi di tutto quel gran trat- 
to di paefc,che iFrancefi conquifiatoaveano 
.» F j in • 



Digitized by Googie 



$6 

in Germani.i per V Imperatore t Le eftremiù , 
alle quali furono elìl ridotti nella prima di 
quelle piazze , divennero anche più afpre di 
quelle che provato aveano in Praga • Ebbero 
appena del folo pane per qaufi 8. meli , e i 
foldati che fi arrifehiavano ad ufeire per la 
campagna affine di trovare degli erbaggi, ve- 
nivano» come quelli degli anni precedenti,' 
uccifi dagli Ungheri • Non aveano nè vi- 
veri , nè foldo , nè fperanza di foccorfo , 
onde coilretti furono a renderfi prigionieri 
di guerra al Conte di Colowrath che coman- 
dava il blocco, e difperfi furono in numero 
di più di g. mila nella Boemia e nell’Au- 
flria , ove trovarono più di i6. mila de’ lo- 
ro compatriotti . Mutria Tereft rimafta afib- 
luta padrona e Signora del Tuo ereditario Re- 
gno di Boemia , fi era portata già a prender 
la Corona del medefimo in Fraga, ove gli 
Stati le predarono giuramento di fedeltà. Nel 
'dì 12. maggio adonta delle pretelle dell’ Im- 
peratore e del Re di Spagna , che dichiara- 
vanfi pretendenti dell’ illclsa Corona ; fi foce 
la funzione nella Metropolitana di Praga , do- 
po la quale S. M. creò 24. Cavalieri di S. Sta- 
nislao, e fece grazia a tutti i Signori, che 
erano fiati allontanati dal Regno per cfserfi 
attaccati al fervizio della Cala di Baviera, 
dichiarando che ella fi feordava delle cofe 
palsate filila fperanza della fedeltà e del ze- 
lo che dimollrato avrebbero in avvenire .'Dur 
rarono più giorni le fefie, c le dimollrazioni 
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di allegrezza, c ia tal congiantura fa battuta 
una medaglia col bado della Regina da una 
parte, c le parole attorno Maria 'Tkcrejìa Au^ 
£u/ia< t e dall’altra una .Fortuna ailìfa col 
manto Reale ♦ e in mano uno feudo che cuoprc 
il Diadema Elettorale con la leggenda Unìlio 
Regìa Pragat XIL Maij MCCXLlU. e in- 
torno Felicùatis pablicae rep^rativ , In que- 
flo tempo non mancò S.M. di lignificare nuo- 
vamente in una lettera ferina in data dei 
Ij, del predetto mefe al più volte lodato 
Principe dà Kcvenhiller il fuo gradimento per 
aver contribuito con tanta iù.a prudenza e 
bravura al vantaggio riportato predo Braunau , 
afficurandolo che conliderava quella vittoria 
come un riguardevole aumento dei fervigj 
refi tanto a lei , quanto al Cafato d’ Audria . 
Gianiè quindi a Lintz nel di ip. giugnoin- 
contrata fuir oppoila fponda del Danubio dai 
principali perfonaggi dell’ Audria » che in 
queda Città idefla ,x>ve fi era fatto riconofee- 
ré Arciduca il fuo Competitore Carlo VII. 
annullarono quanto era dato fatto, e la pro- 
clamarono per loro vera e legittima Sovrana . 
L’omaggio fi predò dagli Stati nel dì 25. e 
in ta'e occafione S. M. confermò i privilegi 
della Provincia , c ccncefle il perdono a non 
pochi che fi erano lafciati perfuadcre a fa- ' 
vorire nel 1741, l’ingreflb delle truppe Ca- 
vare e Francefi . Dopo un breve foggiorno 
nel dì 4. di Luglio lopra pompofi navigli 5* 

F 4 ira- 
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imbarcò di ritorno per la fua capitale e(Ten- 
do concorfo il popolo per avere il piacere di 
vederla sbircare . Avendo porto il piede a 
terra fi mife fotto magnifico baldacchino, te- 
nendo apprelTo il Granduca Tuo conforte ac- 
colta al Tuono di militari irtrumenti tra le 
replicate acclamazioni della moltitudine, e 
preceduta e feguita da un fuperbo corteggio 
di Principi , Mmirtri , e Generali sì trasferì 
al Tuo palazzo. 

In quefto mentre fu riferito a Monfi- 
gnor Paolucci Nunzio Pontificio a Vienna, 
come in un certo determinato luogo di quel ' 
la Metropoli adunavafi una numerofa afl'em- 
blea di Lìberi Muratori proferirti e fulminati 
cinque anni avanti con fua Bolla nel 1738. 
dal Pontefice Clemente XII. , e perfeguitati 
allora in tutti i Pacfi Cattolici , come cre- 
duti fèguaci de’ famofi Pitocchi del fecolo XVI. 
tanto fatali alla Religione ed al Re di Spa- 
gna ne’ Paefi Badi . In confeguenza di ciò 
venne inviato dal Governo un Colonnello con 
una truppa di corazze per forprenderli mentre 
erano adunati . Gettate à terra le porte che 
conducevano nella fala, fi affacciò a’ l'oldati 
un guardia portone , domandando loro da 
parte del capo della Società d’onde procede- 
va una tal violenza . Fu rifporto che fi veni- , 
va (li commifCone della Regina per arredare 
tutti coloro , che colà trovavanfi . Il Capo 
Maeftro della Loggia allora , ricevuta quella 
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rifpofta, rivolgcndofì a’ faoi compagni : Fra- 
felli miei ^ dide loro s facciamo vedere alla no- 
Jira Augufla Sovrana » che ella non ha fadditi 
pià di noi obbedienti* Vcrgognofa cofa fareb- 
be che le ‘ nojìre leggi e i nofiri fiatati fola- 
mente ripofli fojfero ne* nofiri archivi , piace bè nei 
nofiri cuori . 1 circoftanti tutti dcpofero torto 
le fpade nelle mani del Maertro.che pofatele 
fopra una tavola » pregò 1’ UfHziale ad artìcu- 
rar la Regina , che con la medefima obbe- 
dienza e fommillione , con !a quale depofte 
avevano le armi, ad ogni minimo cenno le 
avrebbero impiegate in di lei fervizio fino 
all’ultima goccia del loro fangue . Diciotto 
furono le perfone arredate, fra le quali al- 
cune di qualità che rilafcrate vennero filila pa- 
rola di ftare in fequertro fino a nuovo ordi- 
ne nella propria cala . Si ritrovò nella danza 
ove erano raccolti , un martello , un compalTo , 
una fquadra , un piombino, e diverfi irtru- 
•menti mattematici ,• della creta, una pietra 
roda , tre candeglieri di argento con le can- 
dele accefe , alcune; bottiglie di vino e de’bic- 
chicri , e il protocollo della Società col ruolo 
•degli al'critti individui, tra’ quali vicn detto 
che vi erano Principi j Conti , Baroni, Cava- 
lieri, Ecclefiartici , Mercanti, Artefici, Ufi- 
ziali di toga e di fpada, e fino de’femplici 
lervitori . Sparfafi pel mondo la fama dell’ ar- 
'^refto (.le* Liberi Muratori , credeva ognuno che 
fi forte Icoperto il fegreto di quella famof* 
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fetta , ma con ftuporc univerfalc s’ intefc , che 
al ritorno di Maria Terefa dalla ^Bpeinia non 
ellèndo fiata ritrovata reità verun.i !in quella 
gente, nè convinti di altp difijbbidienza ,che 
di tenere fegreti congre/ìì , venne loro proibito 
di averne più in avvenire, e tutti rimeflì fu- 
rono in libertà . In tal guilà i curiofj ne feppero 
quanto per i'addietro » e reftarono molto umi- 
liati dal non aver potuto loddisfire in verun 
modo r anfiofa loro avidità di penetrare nel 
profondo degli arcani della prefata troppa 
biafimara e troppo encomiata Società, : 
Il Re d’ Inghilterra ancb' egli anfiofo di 
gloria, e di inalzare gl’ interefli della Regina 
fua alleata , umiliando nel tempo flclfo la Co- 
rona di Francia fua rivale, dopo aver perdu- 
ta r occafìone di ottenere il fuo intento nell’ 
anno decorfo, come fi è accennato, meflè iiT- 
fìeme finalmente le fue truppe, marciò verfo 
Franefort alla teda di un’armata di più di 
■ 50. mila uomini ( in quel medefimo affo 
dell’Imperatore, che avea riconofeiuto pec 
tale, benché gli facefl'e la guerra) e ne aflunfe 
in perfona il comando , avendo fiotto di fe il 
Duca di Cumberland fuo lècondogenito. Il Re 
di f'rancia fpedì il Marefciallo di Noaglies alia 
teda di 66. battaglioni, e 138. fquadroni a 
cercar per tutto gli Inglefi, e tagliarli i viveri 
co! renderfi padrone dei palli che guidavano 
al loro campo . Giorgio II. fi era portato in 
Achaffembeurg j Città fui Meno appartenente 

all* 



Digiiized by Google 



all’ Elettore di Magona» contro il parere di 
Milord Stairs fuo Generale, e di- già comin- 
ciava a pentirfeiie , poiché coftretto lì vide a 
ritirarli per cercar viveri ad benché 

berfagliato dal cannone nemico fituato fulla 
riva del fiume. La necefiltà T obbligò. a dar 
la battaglia, collante un movimento impa- 
ziente del Duca di Grammont Tenente Ge- 
nerale delle Guardie Francefi , che non attc- 
lè,per attaccare, gli ordini del detco Marer 
fciallo di Noaglies fuo zio, l’efercito Fran- 
cefe battuto , fi ritirò in contulìone , c il 
Monarca Britannico pranzò All campo di bat- 
taglia , c in feguito anch’ eg'i fi ritirò , Que- 
' Ha giornata cofiò il fiore della nobiltà e delle 
migliori truppe alla Francia , e airinghilterra , 
fenza aver decilb di cofa alcuna, poiché vi 
fi fecero delle azioni beliilfime come a Czasldtt 
in Boemia , vi fi fpa.fe molto fangue, e i 
due partiti non nc tralléro vantaggio alcuno . 
•I Francefi perdettero molto facendo fvanire 
il frutto delle più belle difpofizioni a motivo 
di un ardor precipitato, e il P.e Inglefe non 
ne traile altro vantaggio , che quello di fpe- 
• dire de’ corrieri, che dettero la nuova- a__< 
Londra, 'che egli aveva riportata una gran 
vittoria . Un Ufizial Francefe incontratoli 
alcune fettimane dopo con Milord Stairs , fi 
prefe la confidenza di domandargli il fuo pa- 
rere l'opra la raedefima • Penfo , rifpofe quello 
Generale, che -voi abbiate commejfo un erro- 
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re , e noi due . Il voflro è flato dì non affet- 
tare gli ordini dell* attacco , e noi col metterci 
a rifchio di effer perdaci , e il noflro di approfit-, 
tarfi poi della vittoria • Infatti l’ armata In- 
glele non fece che de’ vani movimenti fenza 
curarfi di far progreili, e dar mano al Prin’- 
cipe Carlo , che con sì valido appoggio 
avrebbe potuto invadere tutte le Provincie 
orientali del Regno di Francia,' e rimetterle 
focto il Dominio di Cafa d’ Auftria , il che 
probabilmente non era il penfiero della Corte 
di Londra, che d’altro allora non parlava, 
che di equilibrio tra le Potenze . ; 

L’Infante Don Filippo frattanto aggref- 
fore e pretendente degli Stati Auftriaci d’Ita- 
lia, afpettava in Savoja di poterli accordare 
col Re di Sardegna, o poter fuperarlo con 
l’aiuto dei Re Criftianifllmo fuo fuocero. Il 
Re Sardo bilanciati -avendo per lungo tempo 
i pericolile i vantaggi , giudicò elfere Ino 
intereHc il reftar coftante a’ primi impegni , 
onde li accinfe di nuovo a fcaeciare gli Spa- 
gnuoli dal fuo Ducato di Savoja , e inviare 
altre truppe al Marefciallo Conte di Traun, 
che fc ne . ftava accampato oltre il Panaro , 
affine di rendere imponibile al Generali-/ 
Conte di Gagcs , Comandante di un altro efer- 
cito di Spagna , l’ inoltra rfi fino al Pò. Quelli 
tentar volendo di forprendere gli Auftriaci» 
mentre Tene ftavano tranquilli nelle loro trin- 
ciare, :ufcì nella notte. .de’ a. Febbraio fegrc- 
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tamente dì Bologna con tutti i'fuoi rUfizialiy 
che fi dileguarono dopo la mezza notte da 
una pubblica fefta di ballo , facendo sfilare le 
truppe verfo il Modenefe più- occultamente 
che fode polllbile , dopo aver fatte chi udere- le. 
porte della Città per tutto il r giorno fu llégueu-. 
te, onde alcuno non ulcillè-ad avvil'arne gli 
Aufiriaci Un. Senatore Bolognefe partitante^ 
della Regina , trovò il modo di caiarei una 
ftafiètta dalle . mura , che notiziato di, tutto; 
il Traun , 'fi. accinle tolto a ben ricevere i-. 
nemici .. Arrivati quelli nel dì 8.- verfo C««i- 
po Sant o\ credendo; trovare le truppe Au- 
firiache fpenfierate ed ignare di loro idea , fi 
avanzarono in due linee quali ad una ficura 
vittoria, ma ricevuti furono da tre .parti da 
una fcarica così furiofa di .mofeheteeria e di 
artiglieria , che una gran parte delle truppe 
di Spagna vi riraafeco facrificate , e cacciate 
per lungo tratto di Itrada aflai lungi dal fud- 
detto villaggio di Campo, Santo . Tutto T in- 
tero Battaglione, di Gùadalaxara^ ej Drago.* 
ni belliflimi della Regina di Spagna furono 
fatti prigionieri dopo aver depofte le‘ armi , 
e 400. c,più furono gli uccifi, e altrettanti 
i feriti . Bologna allora divenne, un cimitero , 
ed invece dell’ allegria degli antecedenti gior- 
ni , altro non era che -un vado teatro di go 
miti, lamenti, e miferie. La Corte di Ma- 
drid, ed in fpecie la Regina fuddetta Elifa- 
bttta rarnelc,clie impegnato avea Filippo V* 

fuo 
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imrico ih quella guerra , nvvertlta fa dell’ in- 1 
faufta novella , ma in quelle circoftanze credè 
proprio dare ad intendere al mondo tutto il 
contrario di quello che era in fatti , pubblicando- 
una relazione , che iifuoefercito non era riniafto* 
foccombenre, come fi diceva' con ragione ge-( 
neralmente , e facendo cantare folenne Te 
Deum neìh Madonna àì Atocha, Chi è rU 
mafto al di lotto Tuoi efl'er Tempre quello che 
fugge,.onde gh Spagnuoli malconci c dimi- 
nuiti, vedendo di non potere (lare a fronte 
degli Auftfo-Sardi lì ritirarono di nuovo « 
gran palli per la Romagna, , nè nulla giovò 
l’efser dato dichiarato Gcncraliflimo del loro 
efercito il profugo. Duca Francefeo ' III. di 
Modena , che da Venezia fi trasferì a Rimi- 
ni ad afsumeTe l'otto il Gages V apparente co- 
mando. Inviò fubito una lettera circolare a* 
fuoi fudditi invitandoli a prender V armi e 
venire ad unirli fcco lui, ma per timore de* 
vincitori non trovò chi lì azzardalse ad ob- 
bedirlo. Le .liie imprefe 'ad altro non lì ri- 
dufì'ero che a. trincerare verfo Pèfero la de- 
bole armata molelliata lèaipre dagli Auftriaci 
che lì avanzarono alTai , c i^netrarono molto 
addentro Io Stato Fcclelìallk:o» 

Dall’ altra parte i’ Efercito .Spagnuolo 
fece ogni tentativo per fuperare i palli del? 
alpi e fccndere in Italia, malììmamente dopo 
che ilrRe di Francia piccato col Re di'Sar- 
degna avea .accordato al Genero un ajuto di 

12 . 
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12. miU uomini. Qucft’ ultimo allora fi pofe 
alia tefta delle lue truppe difponendole in al- 
cuni trincierà menti fortifiìmi che avca nei 
palli angufli di Caftel Delfino, ove flette ad 
attendere gli aggrefibri fino al mele di otto- 
bre. Comparvero quefti finalmente., .e lo at- 
taccarono per ben fette volte furiofii mente, , 
ma Tempre con .efito infelice , e rovefciaci dall*, 
artiglierie negli orribili dirupi di quelle a- 
fprillìmc montagne.! Refpinti cosi da tutti gli 
attacchi , i Gallifpani confiderarono , che quan- 
.. do ancorai a cofto di fimgue folfe loro riqlcito 
occupar quelle alture, lo che era^. divenuto 
impedìbile , correvano rifehio inevitabile fenza 
■ le neceflàrie provvifioni , chiufi tra le nevi, 
e tra i ghiacci, di perir di miferia : dato dun- 
que l’ordine di una pronta e generai marcia 
giudicarono efler miglior efpediente il ritor-. 
Ilare di onde erano venuti, cioè nella Savoja, 
lenza parte de* loro cannoni , e de’ migliori 
bagagli , làcrificando anche in' quell’ anno 
molto l'angue , e molti telbri inutilmente . 

Incamminate sì bene le cofe 4 ’v Italia , e 
partito di Torino il Marchefe di Seneterre 
Ambafeiatore di Francia , il Re d’ Inghilterra 
follecitò vivamente la Regina a volere con 
un Trattato definitivo di alleanza contentare 
ed appagare le prctenfionj ilei Re di Sardegna 
All Milanelè , fenza il di cui ajiito non poteafi 
fa Iva re il rimanente degli Stati dell’ Auftriaca 
Lombardia , onde dopw eflere fiate efaminate 

le ' 
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le cole , conclufo reftò a Vormazia il feguetitC’ 
Trattato, necelVaridìmo a riferirli per inten- 
dere lo dato piefente del Milanefe , e degli 
attuali fuoi coiiiìni . 

In Nome della SS. Trinità . 

I. \ ^ ^ tra S. M. il Re, della gran Bret- 
V cagna , S. M. la Regina di Ungheria 
e di Boemia, e S. M. il Re di Sardegna ora 
c per fempre una ftretta amicizia , e una (in- 
cera perpetua cd inviolabile alleanza, in vir- 
tù della - quale faranno obbligati fcambievol- 
mente foccorrerfi X un 1 ’ altro a vicenda^, 
coftantemente, e faranno attenti alla ficurez- 
za de’ loro confocj come alla loro propria,. e 
li procureranno tutti i vantaggi, e. terranna 
lontani per quanto firà polfibile tutti i danni- 
c prcgludizj. che poteflero avvenire . - n 

II. A tal line fi obbligano le alte Parti 
contraenti alla più elprelTa garanzia di tutti i 
Regni, Stati, Paefi, e Domili), che al prefentc 
polieggono , e debbono pofledere in virtù 
del trattato d* alleanza conclufo a Torino nel 
1 70 5.,de’Trattati di pace, e di alleanza di U- 
trecht e di Baden , del Trattato della Qua- 
druplice alleanza , e dell* altro conchiufo in 
Vienna nell’anno 1 751.: dell’ Atto di garan- 
zia dell’anno 1732.» e dell’altro Trattato di 
Vienna 18. Novembre 1738. ed acceflione 
dei 2. Febbraio 1739., quali tutù i fuddetti 

X Trat- 



Digitized bV Google 



^7 

Trattati réflano citati e' pienameftte confer- 
mati in quanto 6 » dì bifogno, e non vi réfta 
derogato'col prefente Trattato j’ 

III, In conformità della garanzia conte- 
nuta nel precedente Artìcolo , e affine di non 
lafciare veftigio alcuno di difputa tra le Cale 
di Auftria e di Savoja, S. M. il Re di Sarde- 
gna rinunzia nominatamente tanto per le, che 
per Tuoi eredi e fucccflbri folo in favore pe- 
rò di S. M. la Regina di Ungheria e di Boe- 
mia, e dei di lei Sólcctflòrt ed eredi alle fuc 
prétenfioni e diritti fullo Stato di Milano, 
quali non ammeflì ‘ giammai dalla Regina, -fi 
èra' rifer vara la M. Sr cOn '-U convenzione 
conclula con efla nel decorfO ’artno 1741* I* 
libertà di farli vaierò, e iholttc il' Re di Sar- 
degna fi obbliga formalmente e particolarr 
mente alla garanzia dell' ordine‘ di fucceffione 
flabilito nella Sereniffima Cafa di Auftria con 
\n Pr'etrhatic a Sanzione, eccettuato però che 
H Re di Sardegna non farà giammai obbligato, 
h inviar fbccorfi fuori d’Italia, 

• IV. A' tale effetto S. M. il Re di Sar- 
degna; che -ha di già ‘unite lé fue truppe 
quelle della Regina di Ungheria, e le ha con- 
fiderabìiniente accrefciute, continuerà a con- 
certare ed efeguire le' 'ed operazioni 

che faranno giudicaté ^ piò. efficaci per allon- 
tanare e reprimere te 'fa^e- itivafioni' contro 
gli Stati di detta Seròniflima' Rrincìpeffa," e 
afficurarli in quanto farà poOìbile da tutti i 
pericoli prefenti e futuri» 

G V. Ad 
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V. Ad oggetto di pervenire a tal fine 
la Regina di Ungheria (i obbliga mantenere 
in Italia g*. mila uomini, e più fé bifogna 
torto -.che lo permetteranno, gli affari di Ger- 
mania, e il Re. di Sardegna iì obbliga man- 
tenere e impiegare 40. mila uomini di fan- 
teria e 5000. cavalli, comprendendo in wl 
numero le guarnigioni per U difefa dei iùoi 
Stati . 

VI. Il Re di Sardegna avrà, il fupremò 
comando dell’ armata alleata allorché vi fi tro- 
;werà in perfona , regolando Tempre tutti . i 
movimenti di concerto con la Regina di Un- 
gheria come richiederanno le circortanze, e 
il comune intereffe. 

VII. ’ Per tutto il tempo della prefente 

guerra in Italia , e fintantoché lo ricercherà 
il pericolo dei confederati, S. M. il Re della 
Gran-Brettagna fi obbliga di tenere nel Me- 
diterraneo una pqderofa Flotta di Navi da 
guerra, Gvdeotte da bombe, e Brulotti per 
concertare col Re di Sardegna, o con i fuoi 
Generali, ovvero con quelli della ^Regina di 
Ungheria , che faranno, i più vicini, le mifurc 
più* convenevoli alla caufa comune» ' , 

j Vili. Di più ad. oggetto di contribuire 
a fopportare ,1* enorme, aggravio delle fpefe 
ftraordinarie, che il Re di Sardegna ha fatte, 
e farà, obbligato a fere per tenere in piedi 
un. numero di truppe maggiori di, quello che 
può. mantenere con le 'fuc rendite» S. M. il 
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Re della Gran-Bretttgoa fi obbliga fommini- 
flrargli per tutto il tempo che continuerà la 
guerra e il bifogno, un Tuflldio di 200, mila 
lire fterline 1’ anno pagabile di tre in tre mefi, 
cominciando dal primo Dicembre 1742. gior- 
no in cui fa foicritta la v convenzione provvi-' 
fienale tra eflb Re e la Regina di Ungheria , 
IX. Avuto riguardo al zelo e alla gcnc- 
rofità, con la quale i| Re di Sardegua efpone 
la Tua perfona e ì Tuoi Stati per la pubblica 
caufa e per quella della SerenilHma Cala di 
Auftria,S. M. la Regina di Ungheria e di 
Boemia per fe , fuoi eredi e fuccelsori , cede c 
trasferifee óra per fempre a S. M. il Re di 
Sardegna per elsere incorporati con gli altri 
fuoi Stati , il Dijiretto di Vigevano detto il 
Vigevanafeo , parte del Ducato di Pavid 
tra il Po e ilTeJtnOf dimodoché il Telino ne £ 
mezzo del Tuo letto forpierà la divifione e il, 
confine dei due Stati cominciando dal Lago 
maggiore fino al luogo ove sbocca nel Pò, 
eccettuate le Ifole formate dal Canale dirim- 
petto alla Città di Pavia che dovranno refta- 
re a S. M. la Regina, con patto però che il 
Re debba avere la comunicazione libera del 
Tefino, potendo le barche liberamente palTare 
fenza elTere trattenute nè obbligate al paga- 
mento di gabella , e qhe il detto Canale pon 
fia mai ripieno e fi debba, fempre confidèrare, 
come uno dei confini. re /’ altra parte 
dii Ducato di Pavia- di là dal Pò Robbi 
^ G ^ colo 
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col fuò territorio comphfavì la Città di Pia- 
ceni>a con tratto del Ducato ài Piacen- 
za pojfo tra il Pavefcy - e quanto Jt' e[iende 
H letto dèlie fttura,' dalla [or gente fino al Pò-; 
finalmente la parte dèl Paefe di Angbìerà 
pefia nello Stato di Milano, o con qualunque 
altro Honrt fi chiami, la Valle dì Slefia-, Ju’ 

Alpi ', la Cóntea di Valais tffterjdeiidoli • fino 
alle Prefetture Svizzere o Val dì Maggia^ e La-* 
è ama e Kingo le ri ve cfd Lago maggiore ftno à Ila 
metà di detto lago , inguilà che per Tavvénite 
i Confini di entrambi gli Stati faranno ferma- 
meme (labilitì con fina liirea tirata da’ confini 
degli Svizzeri à traverfo del Lago maggiore 
find all’ imboccatura del Tefitio , qual linea 
s* eftendetà lungo il letto del fiume fino a % 
dove ‘entra nel Pò eccettuata la fronte dell* Ifo-' 
la dirimpetto a Pavia,- e fino al luogo deHe- 
mura e fua fbrgente dirimpetto allo Stato di 
Genova. I fadditi d’ entrambi i Sovrani gode- 
ranno la libera Navigazione di detto Lago e 
fiumi , con la facoltà dr tirar le barche da 
ambe le ^rti, fenzache però fia penneflb al 
Re di Sardegna fare operazioni taH che pof- 
l'ano ' impedire il córfo Rbe^o dell’ acque del 
Canale detto il FiùmrteHò che porta le acque 
à Milano.'! detti Paefi, de’ quali il Redi Sar- 
degna goderà ‘un’ intera proprietà, e fovràni- 
tà, reftario per fenrtpre da S. M. la Regina 
HL Ungheria fmemhrati* da’ fuoi- Stati eredi- 
ta rj,e‘ djfito Sfatò' di Milano ; derogando a- 

e. . quefio 
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queflo effetto folamcirtc a qualunque opra' eC- 
ier pofsa in contrario filva Icmpre la giuris- 
dizione del S. R. Imp. . * 

X. Inoltre im porta ndo_ rapito che il Re 

di Sardegna abbia * una libera corqunicazione 
per mare con le Potenze Marittmie, S, iM, 
la Regina di Ungheria gli cpde fptto qua- 
lunque ritqlo e modp /le 1^ ragiooi Ippra la 
Città e Marche fato ■'del ’jFinalp alcuna 

rii'erva eiTeftriziope, pt^rohè .il Porto del Fi- 
nale redi Tempre lìbero come quello di Li- 
vorno, Tirila fperafizaf.chc la Repubblica di 
Genova faciliterà per la Tua parte una diTpo-- 
lizioiie neceflària alla libertà, e Tiea.rezza ,d* 
Ituha • • . _ ' I 

XI. Le alte Parti contraenti s*;impegnano 
di non fai* pace, nè tregua Tenza comprendere 
tutte le riferite oeffioni, e T intera roftìtu- 
zione di tutti gli altri Stati rcTpettivi che 
potelsero edere ,occupati da truppe edere , 
e procureranno di difenderli Tcambievolmente 
con tutre le loro forze i loro dominj . 

XII. I fudditi del Re della Gran Bretta- 
gna goderanno per Tempre di tutti i vantag- 
gi del commercio negli Stati di S. M. la Re- 
gina di Ungheria e del Re di^Sardegna, che' 
attualmente godono, con -promelTa di accor-, 
da rne loro altri quando ne fiano ricercati . 

XIII. S’ inviteranno ad accedere al pre- 
fente Trattato i Signori c Stati delle Provin- 
cie Unite , c tutti gli altri .Principi e Stati, 

. G 3 che 
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che hanno a cuore la libertà e la iìcurezza’ 
dell’ Europa, dell’ Impero, e' dell’ Italia. In 
fede di che ec. farà firmato' da* fottofcritti 
Pleni}K)‘enziari ec. • • • 

• Vormazia 31. Settembre 1743« 

Per S. M. il Re della Cran-Brettagnu Milord 
■ Giova fìtti Carteret. ’ 

Per S. M. la Reg na di Ungheria y e di Boemia 
Giovanni dt Walner . ' 

Per S. M. il Re di Sardegna il Cav. Oforio • 

1744. La Corte dì Francia fieramente 
irritata nel vedere il fuo progetto dell’ anni- 
chilamento di Cafa di Auftfia andato a vuo- 
to , ma anzi fervir quello più torto per mag- 
giore di lei inalzamentó, credè far gran col- 
po nel mondo col ribattere cOn un ertefo ma- 
iiifefto le querele di Maria Terefa,che con i 
fuoi fcritti chiaramente metteva in virta cf- 
fere la Famiglia Borbonica la cagione delle 
inforte turbolenze , c la principal fautrice 
tielle diverfe pretenfioni melTe in campo con- 
tro la fuccertione Auftriaca preferitta dalla 
Framarica Sanzione . Niente meno pregiudi- 
ciali alla propria gloria giudicavanfi dal Re 
Cri^ianiffimo e la condizione infelice di Car- 
lo VII., e il girare infruttuofamente intorno 
alle porte d’Italia dell’Infante D. Filippo. A 
chi cerca di attaccare o trovar motivi didi- 
feordia tutto riefee facile, onde carpita Top 
portuna occafione delle inforte contefe negli 
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anni addietro per 1 ’ alto dominio dell* Abba- 
zia di S. Uberto porta nejl Ducato di Lucem- 
burgOy giuftamente pretefa dalla Regina Sovra- 
na del medcfimo, rifolvè dichiararle formal- 
mente la guerra, dopo avergliene fatta nella 
più terribil maniera per tre intieri anni , a 
rtendere le fue conquiftenei Paefi-Bafli affine di 
fare una potente diverllone atta ad intimorire lo 
Potenze marittime , e rpecialmcnte l Inghil- 
terra, che con le fue formidabili Flotte rovi*' 
nava affatto il commercio delle' Monarchie 
Spagnuola e Francefe nei due Mondi, cd efau- 
' riva le loro principali forgenti di ricchezza . 
Prima di tutto per ciò la dichiarò al Re In- 
glefe, e come Re della Gran-Brettagna , e co^ 
me Elettore di Annover nel dì 30. marzo, c 
nel dì 26. di Aprile contro quell’ iftert'a Re- 
gina che dopo la morte del padre avea sì fo- 
lennemente riconofciuta come Signora dell* 
Auftriaco Retaggio . Arrivata a Vienna una 
tal dichiarazione, la Regina vi fece rifpondere 
con la contradichiarazione fcgucnte fottofcrit- 
ta nel dì 16. maggio, e pubblicata nel dì 17. 

„ 'VTOi Maria Teftfii ec. facciamo fapera 
come per quanto procurato abbiamo 
dopo la noftra aflunzione al Trono di mante- 
nere r amicizia , • la buona intelligenza con 
tutti i Potentati di Europa a tenore dei Trat- 
tati di confederazione e di pace, e per adem- 
pire dal canto noflro ai contratti impegni* 
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tutcav.ia non è ciò baftato't f.ire che la Fran- 
cia noa rompa la pace pochi anni .addietro 
conchiuià e giurata , e non ponga in cpntro- 
vcrfia la fucceflìone ftabilita nella noftra Cala, 
e a > noi formalmente giurata . In pregiudizio 
della noftra Cafa Arciducale, ha eccitate non 
folo tutte le Corti della Criftianith, ma anche 
tentato ha di follevare la Porta Ottomanna 
contro di Noi , ed accefo un incendio di guer- 
ra nel Settentrione per privarci di ogni foc- 
corfo da quella parte . ^a inondati di armate 
i noftri Regni e gli altri Stati che giurato 
avea di garantire, avendo dato ordine che fraun- 
ti foflero fino all’ ultimo foldo, come fe ne vanr 
tavano i di lei Comandanti , pretendendo fino 
ìtoler difporre delb maggior parte degli Stati 
noftri predettile dichiarando volerne ottenere 
le condizioni fotto le mura della Capitale no- 
ftra di Vienna . Ha tentato foftenere -e .far 
crerlcre, che la Cafi noftra Arciducale eftinta 
folle , e ha procurato diftruggerla per Icuo- 
tere i fondamenti dell’ Impero e dell’ Euro> 
pa • La memoria di tali tentativi così contrari 
al Criftianefimo non ha bilbgno di prove, non- , 
dimeno pubblicheremo varie trame tenute-da 
noi finora fegrete , giacché, dalla parte opppfta 
fi è mefla in non caie ogni convenienza . Niu- 
no potrà porre in dubbio, che 1’ iftorla dei 
paftàti tempi non fommidiftri e fe inpi . firn ili < 
che fembi eranno incredibili alia pofterità .Cipc-» 
chè più fa ftupirc , e che non fi può incendere 

è, che 
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è, che tutto dò fi mafcherò col nome di ami- 
cizia. La moderazione , e, r amore per la pa- 
ce non fi accordano con enormi invafioni, c 
con r infrazione dei più folenni Tra.ttati di pa- 
ce . Non ofiante fi è voluto dare, al .pubblico 
della polvere negli occhi ,'raa noi non ci fia- 
mo mai lafciati ingannare da tali mafchere, 
nè traviato abbiamo da ciò che dovevamo 
alla noftra poftcrità,a* noflri Confederati, all’ 
Impero Germanico, e alla Crifiianità . E ben- 
ché a Noi frano cole ignote irreconciliazionc 
e vendetta , e al contrario f amore della quiete 
e della tranquillità ci fia fiato e ci fia fem- 
pre avanti agli occhi, tuttavia non , abbiamo 
potuto -difpcnfarci dall’ impiegare tutte le nor 
fire forze , efl'endo fiate rlgorofamentc riget- 
tate le vie più dolci, afiiae di opporci a que- 
lle materie di diritto con difp rezzo, come an- 
cora a tanti nomici uniti , che dicono elTere la 
nofira Gafa Arciducale efiinta , e affine di cor- 
rere alla propria difefa, confidandoci in Dio , 
che impunito non lafcia nè l’orgoglio, nè 1’ 
infedeltà, nè Io fpergiuro, e che quando gliajuti 
umani ci maheafièro implorerebbamo il braccia 
fuo onnipotente. Non ci fiarao per vero dire 
ingannata nella nofira fiducia,, ma non però i 
felici progreflì- delle noftre armi indebolita 
.hanno la nofira inclinazione alla, pace. Ci fia- 
mo elprefla lèmpre nel modo.ifteffo non eCgendo 
altra indennità, che il riparo di tante promefle , 
Trattati, garanzie, e giuramenti violati, e di 

’ tutto 



Digitized by Googl 




tutto ciò che di più facro trovato hanno gfi 
uomini per confermare i ' loro impegni, onde 
fiano in avvenire più ficuri . I noftri nemici 
non hanno <rl’ id:efli fentimenti , ma talmente 
fi fono diraoftrati ^ofiinati alla rovina totale 
del noftro Arciducal Cafato, che le propofi- 
zioni di pace da efli fatte non fervi va no che 
per aver maggior facilità in avvenire di op- 
primerci . Ogni progetto di accomodamento 
’ fattoci con artifizio fu ritirato in fine della 
precedente Campagna , e da ciò fi vedde chia- 
•ramenre che era folamente efpofto per feminac 
difcordie, con la mira di pervenire al fine di 
alienare i noftri confederati dall’ adempimento 
dei loro impegni , levar loro il penfiero 
della caufa , comune e della propria ficurezza, 

» recar timore a diverfe Corti della Germania 
ben intenzionate , divertirne altre con prò-' 
pofizioni di gran vantaggi a fpefe della Pa- 
tria, e finalmente per follevar Tedefco contro 
Tedefco, e opprimere pofcia gli altri Poten- 
tati , di modo che non vi fofle più cafo per 
alcuno da potere fcnotere il giogo della Cafa 
di Bòrbòne. Inoltre non fi h avuta vergogna 
di rompere i folenni Trattati ftabiliti tanto 
con noi, quanto col Re della Gran-Brettagna , 
e dappoiché andò a vuoto il meditato, sbarco 
contro r Inghilterra , fi è minacciata un inva- 
fione negli Stati di Annover affine di portare 
il teatro della" guerra in feno dell’Impero, 
come apparifcè nella dichiarazione, di guerra 
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fatta contro il prefató Monarca Britannico 
anche come Eiettore di Annover. Si farebbe 
da noi differito il dichiarare la guerra alla 
Francia j e- faci -aderenti , quando non fofle 
andata cotanto avanti e riconofciuti non avef- 
fe i noftri fentimenti , per tanto finceri come 
effettivamente lo fono, ma fìccome mai ci 
fepareremo dai noftri Confederati > nè ceffe- 
remo di opporci alla rovina della libertà uni- 
verfale, e ftante la rifoluzione prefa dalla Fran- 
cia di dichiararci folenncmente , e con difpre- 
gio delle umane e divine leggi la guerra, do- 
po avercela fatta da molti anni in quà col 
‘maggior vigore , perciò per non dimenticarci 
quanto dobbiamo a noi fteffa, a’ noftri fedel i 
alleati, alla coftituzione fondamentale dell’ Im- 
pero Germanico, e alla libertà generale, non 
polliamo ) nè vogliamo più differire a dichia- 
rare la guerra alla Corona di Francia e fuoi 
aderenti come ficciamo con la prelènre ec. ,, 
Contemporaneamente l’ Imperator Carlo VII, 
per viepiù inafprire gli animi, e fufeitar nemici 
alla Regina avea fitta circolare una forte fcrittu- 
ra e manifefto per tutte le Corti di Europa , in 
cui in termini poco mifurati fi lagnava della 
durezza della Corte di Vienna in negare di ri- 
conofeere in lui la dignità Imperiale, onde allora 
la Regina ftimò bene di fàrfi ’preftar giuramento 
di fedeltà daifudditidi Baviera facendo ad elll 
Caper con pubblica notificazione „ Che perfi- 
fteva fernpre nella .difpoftzione di afficurare 
'••• air 
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air Elettore di Baviera la fnedefima edenfione 
di Paefe che poiTcdeva al principio della gucr* 
ra , ma ficcome impollibilc fi era il prevedere 
come, e in qual maniera il folfe. potuto ciò 
efeguire, avea giudicato nccellario eilgere da- 
gli abitanti di quel Ducato non un giuramen- 
to di fede» e di omaggio, ma un femplice 
giuramento di fedeltà. ,, Ecce quindi rifpon- 
dere a tutte le imputazioni che le davano i 
fuoi nemici con una circolare diretta a tucr 
ti i fuoi Miniftri predo 1’ edere Potenze, 
che contenea in fodanza„Che le mire fegre? 
tc dwir Elettore di Baviera e della franV 
eia fono cofe che da fe delfe faltano per là 
maggior parte agii occhi di tutti .quelli die ir 
ricordano la ferie degli adàri , elle tutto l’ 
Impcrr,e la Francia garantiti aveano alla Regina 
d’ Ungheria i Tuoi Stati nella maniera più fo- 
lenne, e più fa era , ma pure i fuoi nemici yda- 
veano fatte dclf irruzioni per intorbidarvi il 
ripofo c la deurezza , molto prima dell’ elezione^ 
fatta con f efclufione del voto del Regno di 
Boemia, e in confeguenza contro la formai di- 
fpodzione della Bolla d’ Oro , onde S. M. la 
Regina per non abbandonare le fue più prezio- 
fc prerogative, riconofeer no}i,potea la vali- 
dità di ciò che era dato fatto a fua efclu- 
donc , e perciò in una maniera illegittima e 
contraria alle codituzioni. fondamentali dell’ 
Impero, e quantunque il grande abufo fatto di 
dette codicu/.ioni I’.. obblighi a rinnovare di- 

' verfi 
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verfi atti giìì refi piibblici per h conforvazio- 
ne de’ fuoi diritti , S. M. ha dichiarato Tem- 
pre, e dichiara, che la giuda difefa a cui è da- 
ta sforzata,' e ciò che ne è feguito ( feccndo 
le leggi fondamentali dell’ Impero, e le rego- 
le del gius di natura) non ha avuto per og- 
getto la qualità prefit dal Capò dell’ Impero 
per opporvifi , • ma •unicamente la ficurezza 
de’ fuoi paelì ereditar) attaccati da’ fuoi ne- 
mici contro la Bolla d’ Oro, la Pace comu- 
ne , il Trattato di Wé^faPia, e altri Tratta- 
ri e garanzie , talché il fii>e della difefa di 
S. M. la Regina, é folamente la confervazio- 
iré delle più preziofe prerogative, alle quali 
/l'fbno dati tanti afiàlti; die noto era all* 
Impero con quale attenzione il fu Imperato- 
re Tuo Padre avea olfervati dai canto fuo ì 
Trattati di pace, e che la Regina calcando 
le di lui traccie gloriofe non avea da rinfac- 
ciarli di aver trafcurato di confervar la pace 
con ia Corona di Francia ; che a tale effetto 
fcritte avea varie lettere al Cardinale di Fica- 
ry , c piu volte offertò di appianare 
tutte le difficoltà fufeitate dà quelli a* quali F 
nmbizione’e il particolare iutereffe defiderar 
Ficcano una guerra generale, ma prevalléro 
i cattivi configli, e fii prefa ki rifoluzione 
di opprimerla unitàroenfe alla fua Gufa Arci- 
ducale ; che tjuefto però non rendea irre- 
conciliabile la Regina la quale vedendo 
quanto poco ferviti fiauo- i Trattati, le ga* 
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lanzie , e i giuramenti, penfato avea ad ot- 
tenere una folkia pace conforme alla Bolla di 
Oro , a e ciò che cfigono le leggi incontraftabili 
del diritto di natura e delle genti, fcnza pen-* 
fare anche a’ proprj interelfi» ma folamente a 
riflabilire la fituazione dell’ Impero malcon- 
cio , e fconvolto , l’ equilibro dell' Europa, e 
r eflcrna ed interna libertà della Germa- 
nia ec. 

Inoltre fece trafraettere all’ Elettore di 
Magonza una Protetta dell’ appretto tenore , 
documento che fa vedere chiaramente qual 
fìa ttata la condotta della Regina e quella dei 
fuoi nemici, „ S. M. La Regina d’ Unghe- 
ria e di Boemia ha dato a conolcere in una 
convincente guifa con molti fcritti e prote- 
tte dirette a tutto l’Impero, nno meno che a 
tutti ì Potentati di Europa la nullità di tutte 
le pretenfioni .formate fulla paterna di lei 
fucceflìone garantita nella più folenne manie- 
.ra. Affine di prevenire altri inconvenienti, 
ha giudicato indirizzar fi con le prefenti al 
Direttorio dell* Impero , o Cancelleria dell* 
Elettore di Magonza, acciocché riponga tra gli 
Atti , come ne è fiato ricercato, il prefente Atto 
di protetta, per confervare non fo’o ogni fuo di- 
ritto nel più forte modo, ma ancora per lafciare 
anche alla più remota pofterità un eterno mo- 
numento , che dia a divedere come dal canto 
fuo fi è predata a qualunque accomodamento 
equo e ragionevole . In primo luogo S. M, 
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ha (eniprc comprefo» che accadendo il cafo 
della morte del Capo fupremo dell’ Impero , 
ipetta Colo all’ Elettoral Collegio la ^diftinta 
prerogativa dell’ Elezione di un Re de Roma- 
ni, o Imperatore fecondo )a Bolla di Oro, 
che ne è la Tua prima legge fondamenta’e . 
S. M. è tanto più allena dal voler pregiudi- 
care nella minima cofa agli eminenti diritti 
dell’ alto Collegio , quanto che fi reca ad ono> 
re di eterne un membro fecondo i diritti 
della fua Corona di Boemia flabìliti da tanti 
fecoli. Ma dapbichè fi gìunfe a contraftare 
alla M,S. il- gius che aveva come Sovrana di 
detto, Regno all’elezione di un Re de’ Ro- 
mani, per parte di alcuni che formavano delle 
prétenfioni alla fua fuccedlone, e anche di al- 
cuni Elettori , che s’ intereffavano per quello 
di Baviera, e ehe perciò i,di lei nemici, che 
da fc ftefli eranh re(i giudici , efclofo hanno 
e fofpefo il Regio ed Ke'ttoral votò di Boe- 
mia , perciò crede doverfene appellare a tutti 
gli altri Elettori, Principi, e. Stati del Corpo 
Germanico dacché farà tranquillo e Jibero da 
ftraniere truppe , eflendochè detti Elettori e 
Principi hanno, feco lei un grande é manife- 
llo interefle di non lalciàcfi fpogliare di si 
ben fondatordirltto, colà anche, riconofqiuti 
da’ nemici della Regina , poiché hanno fatto 
elpreflamente inferire nella Capitolazione dell’ 
elezione fatta in efclufione del voto di Boe- 
mia , che dopo quella volta dee egli fuflìfte- 

' - re. 
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re . Poco dopo la morte dell’ Imperatore Car- 
lo VI. la maggior parte degli lìlettori con- 
certarono , che la Dieta fi farebbe tenuta in 
Ilacisbona ,.ma non molto dopo le Circolari 
fpcvlite furono in modo da evitare le corri- 
ipondenze della Regina , e fi ficca ménzione 
di non contiminre , m.i di rimettere in atti- 
vità la génerale adunaiiza de'l’ Impero. Se al 
prefente ò fiufeito di fofpendere 1* cfercizìo del ^ 
fuo Elettorale e Regio voto di Boemia, nulla farà 
più agevole il far provare f iftelfa forte acl 
ogni altro Stato dell’Impero, e ciò fenza il 
confenfo precedente degli Elettori , Principi i 
è Stati con ricufar loro i titoli che fe gli 
convengono, còfìi che può accadere 'àncora 
più a darcheliuno di efii , che alla Regimi 
poiché ciafeheduno di efiI non ha come Ella ufta 
garanzia particohre e formale dell’ Impero in 
fuo favore , Siccome la Rcgifia nel difendere 
fe fefTa , dfede difendere in tutto e per tut- 
to le préVogative de’ faci Co-Stnti, è cotan- 
to “"alicha dal renunzìare al gius d’ ingreflb é 
V(*tó della Corona ed Elettorato ‘ di Boemia, 
clib pel cortVafio' flcrifichcfìf ogni'.fai forza 
per m'nnténerló',^ pretendendo’ fole foftenere la 
libertà comune , e la Tua patetntl fucceffione ga- 
rantitale da', tutto il Cofpo Germanico.,, - ^ ‘ 
”Or‘a dallo fuddelte dif|iofizioni pafiàndo 
alle miltire ‘che ptendeva con i fuoi alleati 
per manbenèrfi fui vantaggiò datole da* fuc- 
^.éiE della pafl'ata campagna, tenea alla fua 
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preiènza frequenti configli co’ fuoi tniniftri di 
.gabinetto e Generali ritornati dall’ alto e baffo 
Reno circa il modo di continuare con vigore 
.la guerra , e le operazioni che perciò 
giudicavanfi più atte. Avrebbe voluto (gra- 
vare i Tuoi popoli dalle taffe che pagavano, 
onde avere i mezzi per refpingere' L ne- 
mici , ma efii che ben conofcevano gli sfar- ' 
.zi che erano neceflàri per difendere le ragio- 
ni della loro Sovrana , fi offerfero da fe mede- 
fimi per taffarfi a proporzione della loro po- 
polazione e forze . L’ Auftria inferiore offer- 
le 2667» foldati > e nell’ aflemblea degli Stati 
di quella Provincia aperpi il dì 16. di No- 
vembre , il Marelciallo della medefima atteftò 
a S. M. ivi prefente la gioia che provavano 
gii Stari di poter feiicitaria fopra la fortunata 
lìtuazione de’ fuoi affari , e 1’ afiìcurò della 
prontezza che moftrata avrebbero in facri- 
ficare, per una Sovrana loro Madre comune 
che li rendea tanto felici , non folo i loro 
beni , ma la vita ancora, affine di allontanare il 
pericolo di una invafione di armi firanierc, 

.c fare avere alla M. S, una pace gloriofa. e 
.durevole. Per facilitare viepiù il corapimen- 
. to delle. 50. mila reclute di truppe Tcdelche 
che ftabilito . avea ài arruolare per i .reggi- < 
menti. di truppe regolari^ domandò la Re- 
gina agli Stati «Circoli vicini facoltà .di far- 
lo nelle loro Città c Territori, al quale effet- 
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Digitized by Google 



. 1*4 

to fcriflè ad efli „ che eflendo a tutti abba- 
f^anza noto quanto ella ad efempio di tutti 
Principi del fuo Arciducale Cafato fatto avea 
pel bene dell’ Impero, mentre attendeva alla 
■ propria difefa, credea potere fperare dall* af* 
fetto c buoni fentimenti degli Elettori, Principi 
'C! Stati dell* Impero fudd. , che non avrebbe- 
ro riculàto permettere nei loro Stati le le-» 
ve di reclute per fervizio delle di lei Trup- 
‘pe, foggiungendo, io dejiiero tuttora^ come 
bo femfre dichiarato, dì giungere a una Joda 
e durevofe pace allorché abbia per bafe una 
conveniente fuddisfazìone pel pajfato , o alme- 
no una intiera Scurezza per f avvenire^ 
La Boemia, la Moravia, il Titolo, la Sve- 
'via , c gli Stati dei Paefi-Baffi fomminilTraro- 
no anch’ efli danari , e foldati onde in breve 
tutti i corpi completi furono di fceltiflime 
genti , La propenflone però dei fudditi in 
cooperare con tanta prontezza al decoro e 
alla difefa della loro Regnante , reftò amareg- 
giata dalla morte del valorofo Conte di Ke- 
^niller morto di mal di petto nel dì 2Ò, di 
Gennaio . Effendo andati a vifitarlo il Gran- 
duci, e il Principe Carlo, dichiarò loro, ben- 
ché moribondo, che /* unico dìfpiacere che 
provava in quelli ultimi momenti era di per- 
dete la vita fenza aver potuti pr e fi are a S» 
, M, i fervigi che a/pettgva dalla fra fedeltà . 
Dette quelle parole non molto dopo fpirò 
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nell* anno 55. di fua età. EraG talmente fbr* 
mato fui modello del Principe Eugenio di Sa* 
voja , che riconofeeva per maeftro nell’ arte 
della guerra, che arrivò a poiredere in Ibm- 
mo grado tutte le gran qualità che coflìcui- 
(cono un perfetto condottiere di armate» Può 
dedurli il cordoglio di Maria Terefa dall* 
importanza delle felici fue imprefò efeguite 
negli ultimi due anni , e dall* averlo deftina- 
to al comando della fua grande armata al Re> 
no . Io perdo , diflè, allorché inteie la funefta 
nuova, nel Conte di Kevenìller un fuddito 
fedele y e un difenfore obe filo Iddio potè a 
ricompenfare » Incredibile fu il dìlpiacere dei 
foldaii che fi efprimevano fempre , che aven- 
do il Keveniller alla loro teda non vi erano 
pericoli fi grandi che efii non aifrontafiero . 

La trifiezza univerfale della Corte di 
Vienna fi difiipò folo alquanto per l’eifot- 
tuato matrimonio fra 1* Arciduchefia Anna di 
Aufiria minor Sorella della Regina , e il più 
volte lodato Principe Carlo di Lorena Fratel- 
lo del Granduca Francelco II. Celebrollì a 
di Febbraio il detto matrimonio nella Cappella di 
•Corte dopo avere gli Spofi giurato e lotto- 
fcritto r Atto direnunzia agli Stati Ereditari 
di Cala di' Auftria,. rilèrvandofi il calò di 
fuccelHone diretta conforme alla Pramatica 
Sanzione. Le funzioni fatte c furono con tutta , 
1 immaginabile magnificenza , col concorfo di 
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gran perfonajgi da tatte le Provincie , ed in 
Specie dall’ Ungheria, efpreflamente invitati 
dalla Regina , che diede loro per più giorni 
i più foiuuofi , divertimenti . In tale occafione 
Jfu-^'.itt5 gran promozione di Ufiziali Genera- 
ci Ciambellani, e altre cofpicue dignità, e 
*il Granduca come Gran Maeftro del Teibntj 
.jJi Oro creò i6. Cavalieri di quell’ Ordine 
iiilìgne. Compito il tutto, gli Spuli fi pofero 
.nel dì za. di detto mele ^{|a volta di Brufelles 
jpadandq per Presda , e Berlino ove ricevero- 
jio grandiofi trattamenti , e quindi giunfero 
in-, quella Capitale efièndo fiata la ^predetta 
Arciduchefia, dichiarata dalia Regina Gover^ 
natrice unitamente al Tuo Spofo dei Paefi-Baiìì 
.Auftriaci , 

Frattanto fi aprì la campagna furiofa-^ 
.mente da diverfe parti e per mare, c per 
• terra, e 1 ’ Ammiraglio Mattews Inglefe con 
.45. Navi, 4. Fregate, e 4. Brulotti dopo 
,aver bloccati per due interi anni 16» legni 
Spagnuoli nel Porto di Tolone , che vi era- - 
no rqtto il coniando di Don Giuleppe Na- 
. va ITO , eflendofi quefti finalmente uniti alla 
Squadra Francefe fiotto il comando del Sig. 
de Court , diede loro una brutta lezione nel 
dì a i.v Febbraio. La battaglia avvenne all* 
'^altura del Capojuiè lungi 8. leghe dalla Ba- 
ia di Tolone , eflendovi refiati difialbe- 
iiati, e refi inabili diverfi Vascelli Spagnuoli 
: • : ... ® 
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e Tpecialmente il Keal Fit!pp$. Il Comandali- ' 
te Francefe fi ttnne lontano dall' azione più * 
che gli fu pofiibile , e mentre a Parigi (i ‘ 
faceano de’ procefll fulla di lui condotta » 
e quella de’ Tuoi Ufizìjlì fubalterni , a Vien- 
na , Torino , e Londra fi celebrò altamente 
nn.> tal vittoria, che quantùnque fion- poco 
danno recafie alla Marma- Gallilpana, per ve- 
ro dire, fecondo il confueto delle battaglie 
navali, non fu punto dccifiva. Andarono però' 
falliti alla Francia , e alla Spagna i progetti 
formati con gli armamenti di Tolone , e più 
difficile fu il trafporto delle truppe in Italia ^ 
come vedremo. Poco dopo Luigi XV, Re - 
Crifiianiffimo partì da Verfaglies , e andò a • 
mecterfi alla tefta del fuo efercito adunato 
verfo le Frontiere de* Paefi-Bafii Aufiriaci , 
confidente in loz. battaglioni, e 159. fqua- 
dro ni . S. M. ne fece la raflegna nel dì 1 5, 
Maggio, e lo pofe in marcia verfo la Fian- 
dra Audriaca. A’ 16. di Maggio dette prin- 
cipio all’ edilità dall’ impadronirli che fece 
Un dldaccamento Francefe del podo di War- 
iieton , e il Marefciallo di Sadonia ( figlio 
naturale di AugudòII. Redi Pollonia, e della 
celebre Conteda di Konii inarck, abilidimo Ge- 
nerale che fi era dedicato al fervizio della 
Francia ) di Coutrait Città aperta e fenza 
prefidiò , ove furono medi 5. mila uomini, 
e tutto l* efercito levato il Campo da CifiaÌH 
ayvio/n verfo Menin^ che 4. giorni dopo in- 

H 3 vedila 
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veftita venne da tutte le parti . Ecco immedia' 
ta mente attaccata dal Monarca Francefe la_» 
Barriera degli Olandefi, E’ da faperfi che col 
nome di Barriera -fi vuol denotare un de- 
terminato numero di fortezze , nelle quali 
ilante i Ttattati di Utrecht del 1713., e di 
Anverfa del 1715. tra la Cafa d’ Auftria , c 
gli Stati Generali, hanno quelli il diritto pri- 
vativo di tenervi prefidio, acciò fervano di 
antemurale a* loro Stati contro la Francia , 
che letto Luigi XIV. nel léji. ne intrapre- 
fe la conquifta, elTendo la Fiandra Auftriaca 
di mezzo appunto tra le Francefi , e le Olan- 
deli frontiere . Spefe aveano gli Olandefi im- 
menle fomme per confervarli una tal Barriera, 
e non entrarono in lega nel 1701. con f Im- 
peratore Leopoldo, e con l’Inghilterra fe non 
col patto efprelTo di dovere efli tener prelì- 
dio nelle più forti piazze , affine di poter 
prefervare il loro dominio dalla non mai fa- 
zia ambizione de* Borbonici Gigli . In ordine 
a tale impegno reftò llabilito nel Trattato 
del 1715. tra 1 * Imperatore, 1 ’ Inghilterra, e 
r Olanda , che vi avelie da elTer fempre nei 
Paefi-Balfi Aullriaci un’ armata di 35. mila 
uomini , 3. quinti ai fervizio della Corte di 
Vienna , e due Olandefi ; che nelle Città prin- 
cipali e nei lìti' più efpolH vi fi tenelTero 
prefidj compofti di truppe di ambe le Poten- 
ze; e che in Namur, Tournai, Menin , Fur- 
nes, Warneton, Ipres, e Knoque gli Olan- 
defi 



Digitisi3d by Googie 



defi aveflero diritto privativo àv tenervi- 
• guarnigione, e le munizioni e provvifioni ne- 
cefiarie > intendendofi però rifervato il Tupre- 
mo dominio alla Cala di Auftria in quelle 
Città, come in tutto il rimanente della Fian- 
dra, con facoltà di fpedirvi un Governatore 
Generale , a riferva di alcune ceflioni fatte 
. alla Repebblica onde potefle dilatare il fuo 
territorio, ed efl’ere più facilmente in , fiato • 
di difenderlo. Il predetto Trattato «flendo 
allora in tutto il fuo vigore, ed avendo gli 
Olandefi 1* interefle medelimo di quando venne 
formato, fi lufingava la Regina di Ungheria 
che gli Stati Generali non avrebbero più ter- 
giverfato, e non fi farebbero contentati della 
dichiarazione fatta loro dal Minifiero Fran- 
cefe, che il Re non attaccava le Piazze dei 
Paefi-Bafli come loro Barriera, ma folo-come 
porzione di Stati podèduti dalla Corte- di 
•Vienna , tanto più che il Marefciallo di 
•^Safibnia avea detto al Signor di Waflenaer 
loro Minifiro in tuono affatto militare „ fe 
it fojjt il Re di Francia mio padrone , acco- 
modar mi vorrei con la vojìra Re pub bile a sfalle 
Torte di Amflerdam . , , 

La Regina non fi mife in gran pena dei 
preparativi , che fi facevano falle ^Frontiere 
Francefi , effendo treppo intere ffe delle-j 
Potenze marittime il mantenere fotte il Do- 
minio Aufiriaco i Paefi-Bafli,. per operare da 
quella parte con maggiore sforzo, e attefe 

H 4 a* fe- 
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È feguire il piano’ già formato di fare urta 
diverfione di là dal Reno negli Stati del Re 
di Frantia. Avea ideato di avere fu quel 
Fiume 50. mila uomini , e lafciarne uno di 
3'(». mila 'nella Baviera , e già il Conte di 
Traun, e il- Generale Batiani , che doveano 
comandare, il primo lotto il Principe Carlo , 
e r altro in Baviera , erano- partati a* refpetti- 
vi ^eferciti affine di mettere in movimento le 
truppe che erano ftate a’ quartieri d’ inverno 
colà , e nell’ alto - Falatinato, e le altre che 
giunte erano, e andavano Tempre' giungendo 
da Vienna. Prele ed efeguite tali rifoluzioni 
«vendo 1 ’ Imperatore accufata con' diverfe 
fcritture la Corte di Vienna che rotta avef- 
fe quella neutralità , che promcrtTo avea di far 
mantenere alle Tue truppe, forfè perchè egli 
animato dal Re di Francia era (lato il primo 
a romperla, un Diftaccamento Auftriaco t* 
impadroni di Donavvert abbandonato' al -Tuo 
avvicin.irfi dai Bavari,c furono difarmati e 
dichiarati prigionie'ri di guerra ‘tutti coloro 
che • appartenevano ai prefidj d* Ingolftadt» 
Strauliinga , Laudfut , e anche i Francefi -che 
r anno dccorfo difefa avea no la Città, di ’E- 
-gra ; inviati tutti furono in Ungheria e nel 
-Tirolo,'a rilèrva degli Ufiziali lanciati in 
'libertà -Alila loro parola di onore.- Ve^ 
nuto ■ al - comando dell’ cfercito Auftriaco 
» da Bruxelles» óve era' flato ricevuto con ia 

fua Spofa^fralle maggiori diuioftrazioni di al- 
•.. . le- 
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legrmza, il Principe Carlo di Lorena, vidde 

• un corpo di Bavari comandati dal Mare, 
fciallo di SekendorfF che in tempo di aperta 
guerra' abbandonato avea il fervizio di Au^ 
rtria per paflùire a quello di Baviera , unirfi 
all* armata dei Francefi comandata dal Mare- 
fciallo Coìgny, provando con ciò quanto la 

-Regina fatto avea fapere al mondo di efl’erfi 
.fervito della fuppofta neutralità e dell’ombra 
della Piazza di Filisburgo per cfeguire la con- 
certata, unione con i di lei nemici. Que(F 
unione però, nè le faggie direzio(ii del Ma- 
•relciallo Francefe badanti furono a trattenere 
l’efercito Auftriaco di là dal Reno, poiché 

• nel dì 29. di Giugno, lo tranfitò felicemen- 
te , ad onta delle batterie nemiche con po- 
chiffiraa perdita di gente. Solo quello codò 
ia morte del famofo Colonnello Mentzel, che 
.dopo aver mede in contribuzioni nell’ anno 
decorfo diverlè Provincie Orientali della Mo- 
narchia Francefe , vantavafi . voler fare in 
quell* anno 1 * ideflb fino alle porte di Pa- 
rigi, Era figlio di un Chirurgo Pollàcco, e lafciò 
più di 3. millioni di fiorini acquiftati nelle 
fue fpedizioni . Si prefentò avanti al Scketi'. 
dorff il General Nadadi, in tempo che le altre 
divifioni dell* armata Aullriact bordeggiavano 
il fiume più abbaffo, ed inquietavano i France- 

• fi» e il Colonnello Trcnk fiicceJuto al Mentzel 
Seguitato da molti battelli di Panduri, Varadini , 
•*Uflàri, arrivò in filenzio all* altra iponda ali’ 

- al- 
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altura dì Gmmersbeìmt aprì il paflàggio ad 
altri 6. mila. uomini, che penetrati indentro 
una mezza lega, trovarono tre Reggimenti 
Bavarcfi che disfecero e pofero in fuga • lì 
Principe Carlo fece cortruire un fecondo pon- 
te di bafche fui quale paflarono le fue Solda- 
tefche lènza veruna oppofizione . II Marefcial- 
lo di Coigny, fpedi il proprio fuo figlio con 
IO, battaglioni tratti dai migliori Reggimenti, 
ma non giunfe a tempo. Sollecitò quelli invano il 
Generale Sec kendorlF perchè attaccalTe, ed egli 
in principio promefle di marciare contro gli 
Anllriacì, ma polcia 11 mutò di opinione; in- 
darno inllllerono i Francefi , poiché rifpolè 
elTer meglio di elfi a portata delle colè, e che bi- 
fognava che ne fcriveflè all’ Imperatore, L’arma- 
ta Aullriaca adunque forte di do. mila uomini 
entrò nell’ Alfazia fenza relìllenza . In un ora «* 
impadronì di Lautemburg pollo poco fortificato, 
ma di forama importanza. Il Generale Nada- 
Ili lì avanzò fino a WeilTembourg Città aper- 
ta , la di cui Guarnigione fu collretra a renderli 
prigioniera di guerra, e polè un Corpo di 
IO. mila uomini nella Città e nelle linee che 
la circondano. Il Marefciallo di Coigny la di 
cui armata fi llendeva lungo il Reno , vide 
allora tagliata la fua comunicazione con la 
Francia , e che 1’ Alfazia , il Paelè dì Melfin , e 
altre adiacenti Provincie erano per elser prè- 
da degli Unghcri, nè ci era altro riparo che 
pafsare a traverfo il corpo nemico per rien- 
trare 



Digitized by Google 



trare nell’ Alfazia e cuoprire il Paefe • Mar* 
ciò fubito con la maggior parte della fua Ar- 
mata a Weifsembourg poco dopo che gli Au- 
ftriaci fe ne erano impofsefsati . Attaccolli nel- 
la Città ) e nelle linee ; ma lì difcfero con 
tanto coraggio , e combatterono con tal vaio • 
re nelle ftrade , e nelle piazze, che erano tut- 
te coperte di cadaveri. I Francefi riprefero 
finalmente quella Città c le linee , ma dovet- 
tero ben predo per V arrivo di tutto 1 ’ efer- 
cito della Regina ritirarli verfo Haguendu 
\ che pure abbandonarono . Il Principe Carlo li 
mile in dato di attaccare i Gallo- Bavari ma 
elli non glie ne dettero il tempo. Il Duca di 
‘Arcourt col fuo,'C col corpo del Cavaliere di 
Belisle in tutto di 15. tfiila uomini tentò nel 
tempo idedb di ripigliar Saverne che era da- 
p alcuni giorni addietro , occupato dal pre- 
fato General Nadadi, c faccheggiato da’ liioi 
Panduri , e Croati . Quedi che non avea fe 
non 5. mila uomini i giudicò bene di ufcire 
dalla Città e dalle trinciere erette dille emi' 
nenze della medelìma , adicurard di alcuni po- 
di, c afpettare i Franced nella Pianura. Nel- 
la mattina dei 1 5, Luglio avvenne un fitto di ar- 
mi molto fanguinofo a Saverne , che durò 4. ore 
dopo le quali , venuto in foccorfo del Nada- 
di il General Berenciau, il Comandante Frnn- 
cefe prelè il partito di ritirard infeguito 
dalle truppe leggiere Audriache dopo aver 
perduti circa 4. mila uomini . La Corte di 

Vienna 
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Vienna reftò arsii, contenta dell’ efito della- 
grand’ im prefa , e per trarne profitto , per 
ogni dove , fpedì al Conte Palli Palatino di' 
Ungheria i trofei prefi a* Gallo Bavari nel 
pafsaggio del Reno e nel fatto di Saverne" 
fuddetto , accompagnati da una lettera di S. M, 
nella quale dando tutto l’ onore di quell’ im- 
prefa alle truppe Unghere, diceva d’inviare 
quelle nemiche fpoglie alla nazione, acciocché 
fofsero un monumento eterno del fuo valore . 
Il Palatino inviata copia del graziofo Sovrano 
difpaccio ad ogni Contea del Regno, rifve- 
gliò ovunque un nuovo ardore, di maniera 
che prefio furono in pronto due fucceflìvi 
eferciti , uno di 20. e l’altro di 30. mila 
uomini in fervizio di Maria Terefa nuova- 
mente aflalita da altri formidabili nemici da 
quella parte , ove meno dovea alpettarfeue , 
come in appreflTo vedremo . 

Pervenuto a notizia di Luigi XV. che 
era alla tefta del fuo efercito in Fiandra , il fe- 
lice pafiàggiodel Reno eleguito dagli Auftria- 
ci , che mefla avevano in contribuzione tutta 
l’Alfazia fino alle porte di Argentina, non 
bilanciò punto a qual partito dovefie appi-' 
gliarfi ; rifolvè d’ interrompere tutte le fue 
conquilTe ne’ Paefi Balli, lafciando ilMarelciallo 
di Saflbnia con 40,- mila uomini per confer- 
vare ciocché avea acquiftato, e far fronte a 
un'armata comporta di alcuni Reggimenti Au- 
firiaci , ■ Inglefi , Olandefi, e Annoverefi lotto 

il 

/ 



Digitized by Google 



11 $ 

,il comando del Generale Wade,deì Duca di 
Aremberg, e del Conte Maurizio di Nafl'au , 
che avrebbero potuto tenere in doverei Fran- 
cai, ma erano fra loro pochiflimo uniti . In- 
camminofli il Monarca per S, Quintino., la Fere , 
e Caen , e giunfe nel dì 5, Agofto a Met^ , 
ove Teppe , che in vigore de’ maneggiati dei 
Tuoi Minidri, Tafpetto degli , aftari era total- 
mente cangiato; il Principe Carlo codretto 
da un ordine della Regina a rlpalTare il Reno 
ed accorrere alla difefa della Boemia , e la 
CaTi d’ Auftria in maggiore o forfè in egual 
pericolo di quello era data altra volta . Pa- 
rca c\iQ Mar in Terefa non avede allora di 
che paventare per parte del Re di Prudia dopo 
la pace di Breslavia,e fpecialmente dopo un* 
alleanza difenfiva conchiufa nello dedb anno 
della pace fra elfo cd il Re d’ Inghilterra ; 
ma da que’ Principi che afpirano al titolo di 
conquidatori vi è Tempre da temere. Egli 
avea giurata come fi è veduto una perpetua 
pace con la Regina di Ungheria, ma figu- 
rando ora di metterfi in apprenfipne de’ pro- 
gredì dell’ armi Audriache in Germania, ri- 
tornò a unirli con la Francia in vigore di un 
Trattato Ibfcritto nel dì a 7. di Maggio in 
Franefort , fra edb come Re di Prudia ed 
Elettore di Brandemburgo , il Monarca Fran- 
cefe, l’Imperatore come tale ed Elettore di 
Baviera, l’Elettore Palatino, ed il Re di Sve- 
zia come Langravio di Adia , Una metà dell* 
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laropa fi armò di nuovo in tal gulfa contro 
r altra, e da tutte le parti fi efturivano le 
rilbrie della politica e della guerra. Federigo 
adunate le fue truppe i« numero di 8o. mila 
uomini in tre corpi, che volea condurre eo"!! 
fieflb,uno nella Slefia e due in Safsonia inon- 
dò quell’ Elettorato, e dopo efser giunto a 
Pirna , che è nel cuore del medefimo , richie- 
fe il pafso , e penetrò per tre differenti parti 
nella Boemia . Affine di cooneftare quella Tua 
nuova invafione negli Stati di chi non gliene 
aveadato motivo alcuno, partecipò la fua ri- * 
foluzione a tutte le Corti edere con la fe- 
guente memoria “ che dopo la pace di Bre- 
slavia avea più volte fatta fapere la fua inten- 
zione di non impacciarli nelle differenze della 
Regina con altre Potenze; ma dall’ altra parte 
la Corte di Vienna non dovea mai figurarli, 
che S. M, Prulfiana ,come uno dei primi Elet- 
tori dell’Impero, avefse potuto rimirare con 
' indifferenza , che venifle oltraggiata flmperial 
dignità , rovelciato il llllema dell’ Impero , e 
opprellì gli Stati del medefimo; che niuno 
effetto prodotte aveano limili rimodranze, 
ma al contrario il Capo dell* Impero legitti- 
mamènte eletto era dato difpregiato, intimo- 
riti i Principi a lui ben affetti, altri animati 
contro il medefimo , e fedotti a una fpecie 
di confederazione; Che quindi fi era veduto 
sforzato a conchiudere con alcuni poderoli 
Membri dell’ Impero un’ unione i che corau- 

ni- 
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nicata a* Minlftri della Regina non potea efler- 
le incognita , e ficcome non eravi fperan/a 
alcuna , che fi potefie col mezzo folo de’ buo- 
ni ufizi confeguire il fine che erafi egli preib 
di mira , trovavafi coftretto da quanto dovea al 
Impero, e al fuo Capo, di dare a S. M. Im- 
periale un certo numero di truppe come aufi- 
liarie; che con eftremo fuo difpiacere fi ve- 
dea giunto a tale diremo , ma la colpa tra 
della Corte di Vienna e- de’ Tuoi alleati; ciò 
non oftante la M.S. perfifieva nell’ inaltera- 
bile rifoluzione di rimettere nella Germania 
la quiete e la tranquillità, e nel non fofFrire 
che il Capo dell’ Inapero reftafie fpogliato dei 
fuoi Stati Patrimoniali , il che era un proce- 
dere , di cui le iftorie non Ibmminiftrava- 
no alcun elèmpio , onde ne rifultava , che 
ogni Principe fi trovava efpofto allo fteflb 
pericolo , ed egli più degli altri ad eflere 
il primo a rimanere diftrutco ; che final- 
mente la Regina dovea attribuire a fe>_» 
ftefla la colpa di avere fpinto agli dlremi 
1’ Impero e i fuoi Stati , giacché rigettato 
avea ogni giudo mezzo di riconciliazione “ . 
In feguito dopo una marcia , ritardata molto 
dalla precauzione che aveano avuto gli Au- 
driaci , troppo deboli allora per refidergli , di’ 
rompergli le dradejcfiir lunghe fpianate di 
J^lberi , fi prefentò fotte Praga , e dopo 7 . 
giorni di afiedio formale , s’ impadronì per 
capitolazione di quella Metropoli , al di cuj 

co- 
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comando era vi il Generale di Ogiivì con 6. 
mila uomini di milizie poco difciplinate . 

I Franceli trafportato avendo col fare 
entrare di nuovo in campo il Re di Pruflia , 
il teatro della guerra nel centro degli Stati 
Auflriaci , l’ Imperatore guftò di nuovo il 
piacere di rientrare in Baviera abbandonata 
dal Marefciallo Batiani, che era accorlb alla 
difel'a deir Auftria per arredare i progredì 
deir armi Prùdiane. Impegnate in tal guila le 
cofe , il Marefciallo di Noaglies avanzar fece 
il fuo efercito nella Brlfgovia per farvi Tafle- 
dio di Friburgo, di dove didaccò il Cavaliere 
idi Belisle con un buon corpo di truppe per 
conquiftar f A ufiria anteriore. Un corpo di 
6. mila uomini prigioniero, la Capitale della 
Boemia prefa, il reftante di quel Regno af- 
fogettato in pochi giorni , le frontiere della 
Moravia aneli’ effe invafe , creder faceano ai 
politici di vedere dccila la gran contefa della 
fuccedlone Auftriaca in favore dell’ Impera- 
tore . Il Re di Pollonia Elettore di Saflbnia , 
che in princìpio fi era unito colla Francia 
contro la Cafa di Auftria, veniva fortemente 
foliecitato dal Re di Pruflia, che gli promet- 
teva Tei Circoli- del conquiftato Regno j onde 
poca cola reftava pel Principe Bavaro , e 
quella era una nuova dìvifione de’ beni della 
Regina , Offrì anche un Principato nell’ Im- 
pero al primo Miniftro di Saflbnia , e fece 
promettere al Confeflbre della Regina di Poi» 



* Digitized by Google 



Ionia » la nomina di S. M. Imp. alla dignità 
di Cardinale , e forfè alcuno della fua Corta 
fi lufin^ava di avere la foddisfazione di ve- 
dere nel facro Collegio un Porporato creato 
col mezzo di un Principe Proceftante . Le ap^ 
parenze per verità erano favorevoli per Car* 
lo VII. quando il Principe Carlo era- di là 
dal Reno, e l’elercito Francefe con forze fu- 
periori (ì accingeva a dargli battaglia. La 
malattia, da cui il Re di Francia venne at- 
taccato a Metz, e che fece temere de’fuoi 
giorni , fu detto che fconcertade tutti quelli 
progetti, poiché il Principe Carlo ebbe cam- 
po di ripalTare gloriofamente il Reno con 
eguale e forfè maggiore felicità di quello 
che paflato l’avea la prima volta • I Gallo 
Bavari non furono giammai in grado dic^ie- 
cargli molellia,e rimafero per così dire fera- 
plici fpettatori del medefirao , mentre aflali- 
rono folta nto debolmente e tardi la fua, re^ 
troguardia • La perdip fu reciproca ) e non 
afcelè a 5 . in 600. perfone dall* una e dall* 
altra parte , A’ 25. Agofto lì pofc in marcia 
c attraversò il Vitembergbele , raccogliendo 
per tutto i fuoi magazini. Arrivato a Do- 
naverr lalciò il comando dell* efercito al Ma- 
refciallo Conte Traun,che ilconduflè con una 
velocità incredibile in Boemia j ed egli andò 
ad aflìfte're a* configli di guerra che lì tene- 
vano a Vienna . Il Re di Prulfia lì dolfe amaf 
ramente col GabiaettQ di Vei;faglies, che i 
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faoi Generali lafciàto aveifero fcappare un 
nemico che veniva contro di lui» > 

‘ La Regina Maria Terefa non volendo 
ridurli all* infelice condizione deU’anno i74i* 
Come fi sforzavano di fare i di lei nemici »> 
confidando di ritrovare ne’ fuoi popoli , e ne 
gli ■ alleati ed amici i fuoi medefimi fenti- 
mertti > iion fi perdea di coraggio , tanto pià 
thè -al prelente maggiori erano le forze che 
avea in piedi, e più impegnato il Re della 
Gran Brettagna , e il Parlamento Inglefe in 
ibcCórrérla . Gli Ungheri avendo data Cubito a 
tiim'oftràre la loro indignazione per l* inafpetr 
tato procedere dèi Re di Pruflla , e il loro 
Ardore in difefa degli Stati della loro Sovra* 
f»a , il Conte Palli gran Palatino ne fece avvi- 
fata S. M. , onde ella rifollè di portarfi di 
nuovo a Presburgo per profittare della buona 
dilpofizione de* popoli . A’ i z. di Agofio fi 
aprì la Dieta , ove poftafi in confiderazione 
la marcia olii le di Federigo nel Regno di Boemia 
e nella Slèfia Auftriàca , per la quale vi erano 
da temere confeguénze fatali per il Regno d 
Ungherfa minacciato di un’ invafione , ne—» 
rifultò un’ unanime fifoluzione per fare a 
dirittura un generale e perfonale inforgìnten- 
to di tutta la nobiltà . Il Come Palli fuddec- 
to prefe Ma riloluzione di marciare in perfo- 
na come Capitano Generale della Corona ad 
Onta di fua età avanzata , feguito da’ più accre- 
ditati Signori , che con fttepitofa comun vo- 
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ce andavano gridando : v/vj / rf Regina Matta 
Terefa: all' ami all* armi in pochi gior- 
ni, oltre gli altri corpi già indicati, un^ 
nuovo efercito di 20. mila uomini fi direfie 
a fpron battuto verfo la Slefia Prufiiana . Il 
Principe Carlo intanto avendo raggiunto il 
grand’ efercito Auftriaco che dal Reno era 
finalmente arrivato in Boemia, fi unì a quello 
del Marefciallo Batiani 9 che fi era tenuto 
nella miglior maniera filila difefaj e prele 
tutte le raifure pofiìbili per fermar l* empito 
dell’ armi Prufllane . Nel dì 5. Ottobre pafsò 
la Moldava, onde il Re di Pruflla ritornò 
al fuo campo diTabor per mantenere la fulfi- 
llenza che ritraeva dalla Luiàzia e Contea di 
Glatz. Budvveìs fu invertito dai Panduri del 
Colonello Trenck la notte del di 20. con la 
prefa di poo. Prufliani,che fi refero prigio- 
nieri ed ebbero la mortificazione di deporre 
le armi innanzi a’ vincitori fchierati alla 
Porta . Air iftefla forte foggiacque il prefidio 
di Frarenberg numerofo di 6*o» foldati, c 
Tabor fu pure fottomeflb dal Generale Ghi- 
lani , che oltre al Reggimento de* minatori 
Brandemburghefi vi ritrovò 1200. ammalati* 
Contemporaneamente il Re di Pollonia Elet- 
tore di Saflbnia in fequela .de’ validi maneggi , 
del Re d’ Inghilterra , melfolì in app'renfione 
delle varte idee della Corredi Berlino, e com- 
prelb il torto fattogli con la marcia quali 
violetiu deir efercito Prufiìano in mezzo al 
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fuo Elettorato , diede ordine alla Reggenza di 
tnetter Drefda , e le altre Città in (lato di 
di difefa,di raccoglierle truppe, e farne fu- 
bito avanzare un corpo di io. mila uomini 
in rinforzo delle armate della Regina , il che 
venne torto efeguito fotto il comando del Duca 
di Veifl'enfelds, come aufiliarj della Corte di 
Vienna. Primachè fi avanzalfero falle fron- 
tiere, il Re Augurto dichiarò per mezzo 
de’ fuoi Miniftri alla Corte di Pruflia , che 
nel fare un tal parto non avea altro oggetto , 
che adempire con fedeltà gli impegni , che avea 
contratti con la Regina d* Ungheria, relhndo 
perfettamente neutrale nelle differenze, che 
efiftevano nell’ Impero, e che eflendogli par- 
fo umanamente impoflìbile , che S. M. Pruf- 
fìana dopo il folenne trattato di Breslavia, 
forte ritornato in campo contro la Regina 
predetta , giudicato avea conven ente di en- 
trar con erta in convenzione per la ficurezza 
della Sartbnia, Boemia , ed Auftria. II . defini- 
tivo trattato venne conclufo e firmato a Var- 
favia fra i Miniftri di Sartbnia, Vienna, e 
Londra, che pronaifero al Re di Pollonia 150. 
mila lire rtedinc ogni anno, finché fi tro- 
vart’e armato per la caufa comune . Se recava 
ftupore che un Re di Pollonia averte da ri- 
cevere quello danaro, lo recava maggiormen- 
te il vedere che f Inghilterra forte nel cafo di 
sborfarlo nel tempo , che oltre tutto quello che 
a larga mano fpendeva pel mantenimento del- 
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le numerofe Tue armate di terra e di mare» 
e ne’ fuffidj che dava al Re di Sardegna con- 
iìdenti in zoo. mila lire fterlìne , ne con- 
tribuiva air Elettore di Colonia 22. mila 
ogni anno , affine di permettere che ve- 
niflèro arruolate delle Ibldatefche negli Sta- 
ti di Colonia , M under , e Ofnabruch . 
Queft’era il colmo delle difgrazie, alle quali 
i cattivi fucceffi ridotto avea no Tlmperatore. 
L* oro degli Inglefi tenea fermi nella neutra- 
lità i più filetti parenti della Cafa di Bavie- 
ra , e il fud. trattato , frutto deli’ abilità del 
Gabinetto di Giorgio II. fu un gran contrap- 
pofto a quello di Francfort , 'ClFendochè vi 
fu invitata ad accedere 1 * Imperatrice Elifa- 
betta delle Ruffie , che promife fubito di 
far marciare numerofe truppe , fé foffe fia- 
ta attaccata la Saflbnia. Nella mattina de* 25. 
Ottobre i Pruffiani fi modero per aflàlire i 
Saflbni , ma fcorgendone la difficoltà per le 
paludi che aveano d’ avanti , fi ritiraro- 
no verfo Praga , per dove pure s* incam- 
minò il Re di Pruffia per elìer a portata 
di foccorrere la piazza , ove lafciata avea una 
guarnigione di io. mila uomini, e cuoprire 
i propri Stati , mantenendofi fopra quelli 
della Regina. A’ 9. Novembre fece padTare 
l’Elba air efercito , e porte le truppe a’ quar- 
tieri di ripofo lungo il fiume fe ne ritornò a 
Berlino . Non era idea però degli Auftriaci il 
terminar sì pretto la campagna^ cnde nel dì 
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if. ad onta del fuoco viviflìmo de’ Pru Ulani 
paflarono 1 ’ Elba quando meno fc lo afpetta- 
vano, fconcertando iu tal guila tutti i dife- 
gni del loro Sovrano . 11 Marefciallo Scwerin 
molto ebbe a fare a falvare le fue truppe a 
forza di precipitolc marcie nella Sieda , ove 
le condufle molto diminuite, e per la difer- 
zione,per i patimenti in quelle afpre monta- 
gne, e per la mancanza delle vettovaglie. 
Acche il prefidio di Praga ebbe ordine di 
abbandonare quella Capitale nel dì 20. del 
detto mefe di Novembre , e nella notte dei 
15, fi pofe in cammino in mezzo a diacci, 
lafciando nella città 2000. mila uomini per 
cuoprire la ritirata . Reftarono quelli prigio- 
nieri degli Auftriaci , che nell’ ifieflb giorno 
dato r allalto alla Piazza , vi entrarono dopo 
• due ore di ofiinata refifienza,e tutto il Regno 
ritornò prima della metà di Dicembre fotto il 
dominio della fua legittima Padrona forfè con 
maggior celerità di quello che era (lato per- 
duto . Non credevano certo i nemici di Ma- 
rta Terefa , i di cui affari fi figuravano pre- 
cipitati dopo la Confederazione di Franefort, 
dovefiero in poco tempo' rimetterfi in così buo- 
no afpetto , ma follevarfi eziandio a fegno tale 
da far concepir fperanza alla Corte di Vien- 
na, che la campagna aveflè a terminare con 
(ì gran vantaggio per farmi Auflriache, c 
che i Prufilani fcacciati fofifero dalla Boemia 
come lo erano fiati i Gallo Bavari nel 174** 
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facendo quelle ifteflè ritirate , e commettendo 
que’ medefimi errori che aveano allora a que- 
lli ultimi rimproverati. 

II Re di Francia rifanato dalla fua ter- 
ribil malattia , avido di gloria militare , por- 
tolH , vedendo altrove impegnate le forre 
della Regina , all’ alTedio dell’ importante piar* 
za di Friburgo, che riufeì afsai di fatica e 
perìcololb. Fu obbligato a far deviare il fiu- 
me Treiliau, ed aprirgli un canale di 1600. 
pertiche , operazione che collò la vita a 
molti fuoi Ufiziali e foldati.il Generale Da- 
mnitz Governatore della Piazza non inalberò 
bandiera bianca, fe non a* 6. di Novembre 
dopo un ’aisedio di due meli . Luigi XV. fi 
fervi dell’iftefsa politica che ufata avea a 
Menin in Fiandra anche verfo Friburgo, fa 
cendo demolire tutte le fortificazioni , poiché 
* non volea confcrvarla , nè lafciarla al rifehio 
di elsere recuperata dagli Auftriaci , e riu- 
fcirgli un giorno di pregiudizio . Era una di 
quelle Piazze fortificate da Luigi XIV. dopo 
averle prele , e che pofeia avea refiituite* 
Vero è, che con tutta l’Auftria anteriore , fe- 
condo il piano tante volte feoncertato j efler 
dovea fotto il dominio deU'Imperatore Ba- 
varo, ma sì prevedeva che quelli paefi non 
gli farebbero reftati , benché tre delle Città 
dette forelliere, cioè Waldfut, Lauflfenburg, 
c Sekingen inviata avelTero una Deputazione 
per fottometterfi , Le truppe Francefi fi ri- 

I 4 vol- 
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volfero ver(b Coftinza e Bregentz; la primi 
il refe al Conte di Clermont, ma 1 * altra ad 
onta delle (ìcurezze offertele flette forte nel 
voler confervarfì fedele alla fua Sovrana, e 
rifoluta di difenderli fece grandi fpianate, c 
apparecchiò nelle flrade angufte,che guidano 
alle medeflma , molte macchine di nuova in> 
venzione atte a fchiacciare gli aggrefleri che 
torto fe ne tornarono indietro . Quefta fedeltà 
dei Brengenzefi e la loro buona direzione fu- 
rono ricompenfate da Maria Terefa con pri- 
vilegi ed immunità concefle con grandi enco- 
mi alla loro Città , éd alla Contea che porta 
r ifteflb nome. Anche al General Nadafti in 
ricompenfa del valore dimoftrato in quella 
Campagna, la Regina rellituì tutti i beni di 
Ilio avolo coiiflfcati fotto l’ Imperatore Leo- 
poldo nel 1675,, c vi aggiunfc altre benefi- 
cenze • 

Era l’Imperatrice Elilàbetta di tutte le 
Rullle alai portata a Ibllevare dall* opprelfio- 
ne a cui ridotta voleano le Cafe di Borbone, 
Brandemburgo , e Baviera la Regina Maria 
Terefa , quando inforfe una non lieve con- 
tefa a turbare 1* armonia , che fufflfteva fra 
quelle due gran Principefle ; Fino dall’ anno 
decorfo T Imperatrice Ruffa ebbe la buona 
forte di fcuoprire dopo due anni di felice 
governo una congiura tramata contro la fua 
pcrfona e vita da alcuni aderenti del deporto 
Imperatore Giovanni IL , e di fua madre la 
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Pfincìpeffa Anna fpofa del Principe Ulrico di 
Brunfvvich . In cafa della Contefla di Beftu- 
chefF e del Principe Stefano di Lapouchin 
gettati furono i primi femi della cofpirazio- 
ne, alla qual cola fi voleva che vi fi fofsc 
trovato prefente il Marchefe Antonio Botta 
adorno Minifiro Plenipotenziario della Corte 
di Vienna a quello di Pietroburgo . Contro 
il medefimo inviò le fuè doglianze 1* Impera- 
trice Elifabetta alla Regina Maria Terefa , 
accufandolo di eflerfi ingerito durante il log- 
giorno che fatto avea in Rulfia negli affari 
domefliici del nuovo Governo , contro il qua- 
le parlato avea con non poco difprezzo , aven- 
do firaordinarìamente elaltato il precedente » 
con eflerfi fino lalciato trafportare a dire , che 
egli avea fperanza di vedere ancora in lua 
vita riftabilita la precedente gran Principefla , 
e che a tal fine avrebbe fatto giocare il ca- 
rattere, col quale andava rivellito prelTo la 
Corte di Berlino. La Regina dopo aver be- 
ne efa minate le cofe, nominò una Deputazio- 
ne per formare un procelTo al Minifiro fopra 
le carte inviate a Vienna della Corte di Rufi 
fia , e rifultando dalle medefime, fe non la 
fua reità, almeno la fua imprudenza, fu man- 
dato in efilio a Gratz nella Stiria . Pofeia 
defiinato venne il Conte Francefeo Orfini di 
Rolemberg in qualità di Ambafeiatore ftraor* 
dinario, acciocché andafle ad atteftare all’Im- 
peratrice l’alta ftima ed amicizia che verfo 
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di lei profetava S. M. Unghera,e il Aio de- 
Aderio che il predetto affare reftafse intera- 
mente fopito. Erano in tale ftato le cofe, 
allorché nel di 17. Giugno il Marchefè della 
Chetardie Miniftro di Francia e Pietroburgo 
ebbe ordine di ufcire dentro 24. ore da quel- 
la Metropoli , e nel pia breve termine dall* 
Impero Rufso, efscndo ftato convinto in_^ 
autentica forma di aver fatti pericolofi pro- 
getti per rovefciare il Trono di S. M. Imp.» 
ed aver poi procurato di acculare ed invol-- 
gere gli altri nel fuo reato, e ciò affine che 
la Sovrana Rufsa avefse altro da fare che 
affiftere la Cafa d* Auftria . Giunto il Conte 
di Rofemberg in Ruffia prefèntò una prome- 
moria, nella quale faceva noto di efsere in- 
viato dalla Regina d’ Ungheria Aia Sovrana 
col carattere di Ambafciatore ftraordinario , 
per dare una foddisfazione a S. M. 1* Impe- 
ratrice relativamente a* trafcorfi del Marche- 
fe Botta, già detenuto in arrefto a Gratz, 
proteftando, che tutte le fcritture ufcite in 
difefà di detto Miniftro erano ftate ftampate 
contro l’intenzione della Regina, e inviate 
a*fuoi Miniftri all’ altre Corti prima che a lei 
giunte fofsero le carte convincenti la Aia 
reità . In virtù di tal dichiarazione ftampata 
€ refa pubblica a Mosca , ove allora trovavafì 
S. M. Ruffiana , il Conte di Rofemberg ebbe 
la Aia prima udienza nel dì 26 . di Novem- 
bre , nella quale fece il feguente difeorfo . 
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■ StrenljJimA e PotenHfjfìma Imperaìrice . 

S UA Maeftà ia Regina d’Ungheria, e di 
Boemia grazìofìflima mia Sovrana è affatto 
convinta di non poter dare .a V. M, Imp, 
la più coftante prova dell’ altifllma flima che 
le profefsa , e. dell’ intima fiducia , che ha in 
V. M. Imp., che con inviarle a bella poda 
un’ ambafciata per attefiarle quanto ella fu , 
ed è tuttavia commofia dalla condotta del 
Marchefc Botta , che fu già qui fuo Miniftro . 
L’ amabiliflìma mia Sovrana deteda fino la 
minima apparenza di fiinili azio.ui , e fenza_. 
internarfi d* avvantaggio in efse , baderà il 
far fapere, che l’accufito che ebbe la catti- 
va forte d’incorrere nella difgrnzia dell’ Imp. 
M. V. è dato rilegato .a Gratz , per tutto 
quel tempo che piacerà a-V. M. Spera Ella 
con ciò di aver data quella maggior fodisfa- 
zione che prctcndevafi in tal propofito, e di 
•ver fatto comprendere a tutto il mondo per 
quanto ha potuto , con avere j dante la di- 
chiarazione da me fatta in fcritto, adempito 
a tutto quello che da lei efìgono l’ alta dima , 
il lineerò adètto , P amicizia , e la condotta 
di buona e fedele alleata,,. 

A quedo difeorfo rifppfe fui fatto il Con- 
te di Beducheff Gran Cancelliere dell’Impero 
■Rufso nella feguente màniera . 

V Ricevendo S. M. Imp. con particolare 
fodisfazione gli accedati di amicizia che S. M. 
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la Regina di Ungheria e di Boemia le fa por- 
gere , fflieli rimanda anche ella con vicende^ 
vole ilncerità . Era per vero dire S. M.Imp, 
alquanto amareggiata di non aver veduta da 
S.M. la Regina una fufficiente foddisfazione 
intorno all’ alfare del Marchefe Botta , ma non 
dimeno in confiderazione dell* ambafciata_, 
efprefsamente inviatale» e della dichiarazione 
fa;ta dal Signor Ambalciatore fu tal propofi- 
to» vuol porre ogni cofa in dimenticanza, e 
non efigere ulterior rifentimento contro il 
Marchefe Botta , rimettendo il lafciarlo in 
libertà al beneplacito della Regina „ • 

L’ Italia era anch’ efsa il Teatro della 
fanguinofa guerra , che incefsantemente faceali 
dall’Elba fino al Tevere. Le armate di Ma- 
ria Terefa infeguendo Tempre le truppe Spa- 
gnuole per lo Stato Ecclefiaftico fi erano trovate 
in procinto di conquiftare il Regno di Napoli , 
e il Colonello Soro elsendo penetrato nell’ 
Abruzzo occupò le Città di Atri , Penna , e 
Giulia Nova , e fece proclamare in Teramo 
S. M. Unghera per Sovrana delle due Sicilie, 
fpargendo anche un manifefto per varie Pro- ' 
vincie di quello Stato a nome della medelima . 
Quelli bei principi però non ebbiero ulteriori 
confeguenze , perchè non appoggiati dal Prin- 
cipe dii Lobkovvitz Comandante Supremo 
dell’armata Auftriaca , che avea rivolte tutte le 
fuc forze per entrare nel Regno dalla parte 
di Velletri, come cofa più facile ad efeguirfi , 
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poiché dalla parte dell’Abruzzo era necedàrio 
valicar gli Appennini . Il Re D. Carlo allora ab- 
bandonò la lua neutralità , inviò le fue truppe 
ad unirli a quelle di Filippo V. fuo padre , e 
fatta pafsare la Regina Maria Amalia, figlia 
del Re di Pollonia fua conlbrte in Gaeta , 
lafciò la fua *Relìdenza di Napoli , e fi mife alla 
teda dell’ Efercìto Napolifpano, Roma dunque 
fino dal mefe di Luglio vide le armate Na- 
politano ed Auftriache a combattere nel pro- 
prio Territorio. Nei diverfi giorni , che gli 
•Auftriaci pafsarono fotto le mura di quella 
Metropoli fu gtande il concorfo degli Ufiziali 
che vi entrarono, e maggiore il numero de- 
gli abitanti che fi portarono a vedere l’efer- 
cito . Volea il Generale far vifita a S. S. , ma 
pretendendo di efser ricevuto come Gover- 
natore di Milano, o con gli onori refi in al- 
tri tempi a* Vicere di Napoli , ma non po- 
tendogli ottenere , fi accomodò a una vifita 
privata. Entrò perciò in Roma a 24. di 
Maggio fcortato da due Compagnie di Gra- 
nattieri e corazze con grand’ accompagnamen- 
to di U fizialità di fiato maggiore , e and® a 
dirittura al Palazzo del Cardinale Albani, di 
dove dopo pranzo pafsò all’ udienza del Sommo 
Pontefice tenendo fempre la Ipada al fianco, 
trattenendofi più di un quarto d’ora conS. S« 
Ufcì quindi per la ifiefia porta, per cui era 
entrato affine di ritornarfene al Campo tra 
una folla grande di popolo , che di quando 
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in quando prorompeva in giulive acclamazio. 
ni , applaudendo Tempre il popolo in qua- 
lunque città neutrale di Europa alla caufa di 
Maria Terefa come la più giuda, poiché (ì 
volea fenza ragione .opprimere , ed annichi- 
lare da’ Tuoi nemici . Eflendo le cofe in tale 
dato , il Re di Napoli , e il Ducà di Modena 
che in apparenza comandavano l’ efercito 
Spagnuolo, quale in foftanza era fotto la di- 
rezione del Conte di Gages, fe ne davano 
in Velletri antica Capitale de’ Volfci , e oggi- 
<lì (bggiorno del Decano del facro Collegio , 
abitando il primo nel palazzo G inetti edifi- 
rio di ottimo gufto . Erano gli eferciti in 
faccia l'uno all’ altro, quando rinnovato li 
vidde per Velletri T ifteflb tentativo, o per 
meglio dire Incamiciata militare che fatta 
avea il Principe Eugenio per Cremona nel 
J 702. giacché T iftoria non è altro che una 
lerie dì avvenimenti rinnovati e vari . Sei mila 
Audriaci entrarono in quella città, ove era 
il quartiere Generale dell’ armata Napolifpana 
verlb la mezza notte del dì 11. Agofto ; la 
Gran Guardia venne uccifa , ed ammazzato 
chiunque fi difendeva , e tutto era terrore e 
cofiernazione . Stavano fui punto di elfer fatti 
prigionieri il Re D. Carlo, il Duca di Mo- 
dena, e il Marcheie dell’Hopìtal Ambafciato- 
re di Francia alla Corte di Napoli , che fvc- 
gliatofi al rumore corfe da S. M. e lo falvò . 
Se tutti i Corpi aveflero potuto giugncre in 
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una volta , non poteano que due Sovrani 
trovare fcampo veruno • Tre Reggimenti 
(li Cavalleria Spagnuola reftarono diftrutti j 
nille cavalli furono condotti via , i bagagli 
predati, e fpccialmente l’argenteria del pre- 
detto Ambalciatore , e di molti altri Si- 
gnori Napoletani e Spagnuoli; 8o. Ufiziali 
di ogni grado furono fatti prigionieri , tra 
quali il Tenente Generale Mariani e più di 
io«o. Ibldati, ma avvenne in Velletri ciò, 
che accadde appunto in Cremona ; le Guar- 
die Vallone, un Reggimento Albanefe , e due 
di Svizzeri refpinfero gli Auftriaci , femina- 
rono le ftrade di cadaveri , e ricuperarono la 
Città . L’iftcflb General Gages di (Te pubblica- 
mente che il difegno del Lobkovvitz ) o co- 
me altri han detto, del General- Conte di 
Browne,era benilllmo concertato , (è il Gene- 
ral Nevati non li foflc perdute non (i la per 
qual ragione a raccogliere .la Cancelleria del 
Duca di Modena , il che diede tempo agli 
Spagnuoli di refpirare e prender coraggio . 
In quanto all’attacco del Monte della fatela 
fu data la colpa di non avere il Generale 
Andreafi potuta fuperare l’ ultima trincierà 
per non efsergli ftato inviato un rinforzo 
che domandò per ben tre volte, forfè accioc- 
ché non avelse la gloria della famofa imprefa > 
onde gli convenne dopo aver combattuto un* 
ora e mezzo ritirarfi alla meglio con la per- 
dita di 500, uomini • Fu detto ancora , che 
grjnterefli della Regina erano ftati traditi in 
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tale occaiione , e vi fa chi parlò di un brillante 
di 8o. mila zecchini regalato a un Generale 
Supremo, acciò facefl'e vilìa di non vedere il Re 
di Napoli che fuggiva , ma quelle fono voci va- 
ghe , e fenza prove , inventate dall’ umana 
malizia , e da non farne cafo . 11 fatto lì è 
che la perdita fa grande da ambe la parti, 
poiché il Re' di Napoli fu obbligato a far 
venire gran rinforzi e rimontare la fua ca- 
valleria , e il Principe di Lobkovvitz non 
avendo potuto avere nuove truppe dalla 
Germania , Hante T irruzione indicata del 
Re di Pruflìa in Boemia j trovolli collretto 
ad abbandonare la difperata imprefa,e ritor- 
nare verfo la Lombardia dopo efsere flato in 
campagna fino all’ entrare della fredda fta- 
gione, ed aver fatte una delle più gloriofe 
ritirate . D. Carlo fe ne tornò alla Tua Capi- 
tale , e in tal guifa terminò la campagna nel 
centro dell’ Italia . 

D. Filippo frattanto rinforzato dagli aiuti 
della Francia attaccò gli Stati del Re di Sar- 
degna dalla parte di Calle! Delfino, e il Prin- 
cipe di Conti Generale delle truppe Francelì 
accordate da Luigi XV. al Reai Infante fuo 
genero fuperò le barricate dell’ alpi , e venne 
con tutto r efercito a piantar l’ afsedio all* 
importante città di Cuneo. Il Re di Sarde- 
gna attaccò allora nel dì 5, Settembre i fuoi 
nemici nelle iftefse loro linee , e benché lo- 
ro uccìdefse molta gente» obbligato venne a 
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ritirarfi r non però in molta lontananza dall* 
afsediata piazza > con la perdita di quali 3, 
mila uomini: non lafciarono i GalUrpani di 
decantare altamente al folito la loro vittoria, 
che fu anch* efsa di quelle che cagionano 
maggior perdita , che reali vantaggi a vinci- 
tori . Poco dopo il rigore della ftagione , Tab- 
bondanza delle nevi , f inondazione delfacque 
della Stura e di altri torrenti coftrinfero la 
trionfante armata a * ripafsare le montagne 
molto indebolita . Sempre l’ iilefsa linora è 
fiata la forte di coloro, che hanno fatta la. 
guerra , full’alpi fenza avere in loro favore il 
padrone del Piemonte , efsendochè hanno, 
ogni volta perdute le loro foldatefche anche 
in mezzo alle vittorie . Fra quefte vicen- 
de di guerra Marta Terefa deftinata dalla 
Provvidenza a provar un mirto di faurti, e 
d’infelici eventi, di giubbilo e di duolo, 
provò il fbramo cordoglio della perdita dell* 
Arciducheisa Maria Anna fua minor forella , 
fpofata , come fi è veduto nei principi dell* 
anno , al Reai Principe Carlo di Lorena . A’ j. 
di Ottobre incominciò ad efsere travagliata dai 
dolori del parto immaturo, e fopraggiunta la 
febbre con violenti, convulfioni le venne^ 
fatta l’ertrazione di una bambina morta. La 
Principefsa parve alquanto migliorata , ma 
la febbre non avendola mai abbandonata, 
ad onta del fuo robufto e perfetto tempe- 
ramento t nella nQttedeldl Dicembre ter- 
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minò i fuoi giorni in età di anni iS, con fbm* 
mo dil'piacere di que’ popoli che governava 
da’ quali era non che amata, adorata per la iua 
dolcezza, affabilità, e pietà, e vedevano in lei 
trafmede le amabili doti delia Regina fua Ger- 
manaTci talenti della famofa ArciduchelTa 
Ihbdb Figlia di Filippo li. che tanta fama acqui- 
flolìi nel mondo nel Governo dei Padi-Bafli , 
poco dopo terminò anche di vivere la Uu- 
chefl'a Vedova di Lorena Luifa Elifabetta di 
Orleans Madre del Granduca Francefeo, e Suo- 
cera della Regina* 

1745. Il Re di Francia Tempre fermo nel 
foftenete T Imperatore Bavaro avea fpedito a 
Monaco, a Caflèl , e nella Slefia il Marcfciallo 
di Bclisle con fue Plenipotenze , per opporli 
all* idee del Trattato di Varfavia conclulbco- 
me fi è accennato fra le Corti di Vienna , 
Dresda, e Londra, e per fufeitare nuovi ne- 
mici alla Cafa di Auftria, allorché venne fat- 
to prigioniere unitamente al Cavaliere fuo Fra- 
tello in un Borgo chiamato Elbln^erode fpettante 
all’ tlewore di Annovcr, e condotti entrambi 
poco dopo in Inghilterra , ove benché confide- 
rati prigionieri di Stato furono trattati con 
tutte le pofllbili attenzioni , fecondo lemalTime 
della maggior parte .delle Certi Europee, le 
quali addolcir fogliono ciò che la politica le 
fa operare, e ciò che ha. di afpro la guerra, 
col mezzo di tutto quello che apparentemente 
?vcr può di lufinghevòlé la' cortefia^ Il Mini- 
V .* flro 
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flro di Francia fi appellò a tatti i privilegi de- 
gli Ambalciatori , al fuo titolo di Principe 
deir Impero ^ ma Tempre invano, mentre at- 
tenendoli il Re Britannico alla dichiarazione 
dì guerra a lui fatta dalla- Francia, e come 
tale , e come Elettore di , Annover , pretefe 
giuftamente di poterli ritenere con ben fonda- 
to motivo. In altri tempi un Imperatore pu- 
nito avrebbe un limile attentato, ma Carlo 
VII. regnava in un tempo in cui tutto po- 
teali azzardare, ed egli altra riforfa non avea 
che lamentarfene . Quello Monarca infelice, 
cosi poco confiderà to nell’ Impero, e che era 
flato làcrificato alla politica della Corte di Ver- 
faglies, che avea tentato di fervirli di lui, co- 
me d’ illrumento atto ad abbattere , o almeno ^ 
a dividere la Potenza di Cafa di Auftria , non 
avendo altro appoggio, che il Re diPrulfia inlè- 
guito allora dal Principe Carlo , temendo Tempre 
che gli Auftriaci lo sfonarfero ad ufcire dalla 
Tua Capitale, Haute che dopo aver collretti i 
Francefi ad abbandonare T alto Palatinato, il 
General Berenclau avea fatta una nuova irru- 
zione nella Baviera , vedendoli tutt*orail gioco 
della fortuna , oppreflb da malattie accrel'ciute 
dai difpiaceri , cefsò di vivere nella fua Reggia 
nativa di'Monaco in età di anni 47. e mez-/.o, 
lafciandoal mondo un efempio,che il grado lìi- 
premo della grandezza ,eflèt può anche il colmo 
della difgrazia .ln fatti non era flato infelice le 
non dopo efler ifalito lui Trono dei Cefari , c 
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fin di allora non avea provati che difaftri c 
dilgufti»a fcgno di non avere nei Tuoi fcrigni> 
mentre fe ne ftava à Francfort, di che man- 
tenere la Famiglia Imperiale in quella Città 
ove alcuno non volea dare un anticipazione al 
Capo deir Impero , che non avea più Stati. 
Il Marefciallo di Broglio gli diede in quelle 
anguftie 40. mila feudi fopn una cambiale 
che avea , fìcuro di non incontrare la difap- 
provazione del Re fuo Signore. Una compli- 
cazione di malattie dolorofe empì la fua vita 
di amarezze, e 16 condufle al fepolcro ; ogni 
terzo giorno era obbligato al letto , o ad inter- 
rompere le Tue gravi occupazioni dante la po- 
dagra che lo aflaliva con un orribile violenza* 
Allorché il fuo male fu dichiarato fenza rime- 
dio , r Imperatrice fua Moglie , Cugina della 
Regina di Ungheria come Figlia dell Impera- 
tore Giufeppe 1. che non avea mai abbando- 
nato il fuo letto, avendogli detto con le la- 
crime agli occhi „ che fìccome erafi riconci- 
liato con Dìo, la fola grazia che avea a chie- 
derli in nome del medeumo, era che volefTe 
riconciliarli con Maria Terefa-, e ne delTe l* 
afi'enfo in prefenza di alcuni fuoi Miniftri, con 
promefla di (cordarli delle cofe palfate „ Dite 
alla Regina dì Ungheria mìa cugina ^ rifpofe 
r infelice Principe, cbff Jolo a Di» è n»to qua» 
le è fiata femore la mia volontà in qucflo 
•propofìto , e fe non mi f jjt trovai 0 ajlrett 0 
da infelici impegni ^ (bc «On m ^ fato pf'Jfi * 
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Ifile il rompere apertamente , è qualche tempo che 
avrei renunzìato aogmcofaper rendete la pace 
all* Impero e godere delle dolcezze dì una tal 
rìconcùiazìone * Fate a fapere alla Regina i 
mìei fentimenti j ed ajjìcuracela che ìnteynamen^ 
te non Jòno mai fiato in guerra con ejfd , e ne 
chiamo il Cielo in teflimonio, 11 di lui cada- 
vere fu cfpofto veftito air antica moda Spa- 
gnuola , fecondo la moda introdotta < nelle ve- 
fti Cefaree da Carlo V. che era anche Re di 
Spagna, benché dopo di lui neflìino Imperato- 
re nulla aveffe di comune con quella Nazione, 
Fu fepolto con le confuete cercmonie , o 
in queir apparecchio dell’ umana miferia , fu 
portato il globo del mondo innanzi a quello 
che nel corfo del fuo impero, non avea pa- 
cificamente pofleduta neppure una piccola ed 
infelice Provincia . 

Creduto venne allora , che non fufsifiendo 
più la cagione della guerra potefle reftituirfi 
la calma all’ Europa , ma la'guerra generale fi 
continuò per eflere fiata già principiata, e po- 
tea dirli, che era una di quelle malattie che 
col lungo andare mutano carattere , La Corte 
di Francia pofe fubito gli occhi fui Re di 
Pollonia Elettore di Safibnia per fargli avere 
la Corona Imperiale, e credeva almeno di fiac- 
carlo dalla fua alleanza con 1’ Aufiria, mediante 
un tale incentivo, e dare con ciò una mag- 
gior fuperiorità al Re di Prufsia . Il Minifte- 
ro Sa flbne. volle avere però il fuo Padrone 
• K 3 piut- 
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piuttofto alleìto che nemico • della Corte di 
Vienna . Il di Ini rifiuto non parve Arano a 
quelli che aveano cognizione degl’ interefli 
della di lui Cala-, poiché gli farebbe rìufcito 
difficile il confervare la Corona di Polloni! 
accettando quella dei Cefari , pel timore dei 
Pollacchi di avere un capo troppo potente, 
cd arrifehiava in tal guifa di perdere untro- 
iM? certo , fenza efier ficuro di toglierlo al 
Granduca di Tofeana fopra di cui fifiate pa- 
rcano le mire degli Elettori. L’ efempio dell* 
Elettore di Baviera gli facea comprendere 
quanto il pefb dell’ Impero fofle difficile a__. ' 
Ibfienerfi da un Principe , che non fofle poten- 
tiffimo da per fe ftefso ) e che una gran- 
dezza che non fia fondata fulle ; proprie forze 
bene fpeifo riefee umiliante. In vece di ope- 
rare per fe, fi unì maggiormente con 1’ In- 
ghilterra, e con la Regina per mettere final- 
mente la Corona Imperiale fui .capo del di 
lei Spofo, e per accordare tutto a quella Prin- 
cipefia alla quale fui principio avea tutto con- 
traflato . Maffimiliano Giufeppe Figlio del 
defunto Imperatore, e nuovo FJettore di Ba- 
viera era il terzo di Padre in Figlio , che fà- 
crificato veniva alle mire del Gabinetto di 
VerfagUes . Quefti che fatto avea rimettere l’ 
avo'o nei propri Stati . e procurato l’ Impero 
al Padre fece dei nuovi sforzi per impegna- 
re il giovane Principe a continuare a feguire 
il fuo partito. Sei mila Aflìani, 3 . mila Pa- 
latini 
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latini, c 15. battaglioni Ji Truppe Tedefche 
al foMo del Re CriftìanilTimo , fi unirono al- 
le Truppe Bavare, ma acciocché tali foccorfi 
fbfsero .valevoli , bifognava che i Bavari 'fì 
ajutalsero da (e ftefli ; il loro desino però era 
fempre quello di« foccombere agli Auftriaci. 
Furono efli battuti per tutto, e non era ter- 
minato il mefe di Marzo, che il nuovo So- 
vrano, dovette ufcire dà queir iftefla Capitale 
da cui era dato coftretto a fuggir tante vol- 
te fuo padre. I Francelì ,e i Bavari efrendòfi 
riuniti-, attaccati vennero dal General Batiahi 
prefso Vfajfcnofcn alcune leghe diftante 'da 
Donàvert nel dì 15. 'Aprile, che gli fcon- 
Ffse talmente, che 2. mila Francefi reftarpno 
iiccilì fui campo, fra quali il Giovane Ma- 
refciillo Marchefe di Rupelmonde, un intìek» 
battaglione di Truppe Palatine posò le armi', 
e gli Affiani col mezzo di un trombetta (i 
dichiararono neutrali in faccia al Gen. Ekren- 
- clau , che gl’ infeguiva La Baviera tutta re- 
•ftò allora di nuovo in' preda all’ armi Au- 
llriache . L* Elettore Maffimiliano ritirato in 
•Augufta , convinto dall’ efperienza di non 
poter -refidere* alle forze della Regina Maria 
Terefai' vedendo che il' fuo efercito , che 
avreboe dovuto efsere di 40. e più mila uo- 
miuh, comprefi gli aufiliar j , era in tutto 
sbaragliato e ridotto a pochilllmo , e che i 
Francefi ^in vece di accorrere al fuo aiuto, 
ma>ciava'no verlb il Reno', aprì gli occhi fì- 
* • • K 4 nal- 
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iwlmente , rinunciò per Tempre all' alleanza 
della Francia , e follecitato dalle lacrime dei 
Tuoi popoli, dalle materne infìnuazioni , e dai 
configli dei Tuoi più fedeli miniftri , fotto-^ 
fcrifie nel dì 22. Aprile le condizioni di pa- 
ce - offertegli dalla Regina , e concertate a 
Fueiien in quefli termini . 

In nome della SS, Trìahà ec, 

L a Serenifllma e Potentifllma Maria Te- 
refa , Regina di Ungheria e di Boemia 
ec., e il Sereniflìmo Principe e Signore Maf- 
iimiliano Giufeppe Duca dell’ inferiore e 
fupcrior Baviera, alto Palatinato ec,, efsendo 
difpofti a rimettere T antica amicizia , che 
.fuffifteva fra le loro Cafe, per il pubblico 
bene- fono convenuti di unanime confenfo ne- 
gli apprefso articoli . ' • . 

I, S. M. la Regina d’Ungheria ricono- 
. fcerà come Imperatore il defunto Elettore, e 
, la . di lui Serenifllma vedova come Impera- 
trice. 

II. La M. S. reftltuirà a S. A. Serenifs. 
Elettoral di Baviera tutti i Tuoi Stati-Elet- 
torali , come erano' prima del 1741» rinun- 
. ziando anche a tutti i danni , che pretender 
^ potrebbe dal Cafato Elettorale di Baviera. 
Ili, Per altra parte S. A. Serenifllma ri- 
nunzia per fe e Tuoi eredi per Tempre a ogni 
. prctenfione alla fucccfllone Auflriaca contraria 

' . alla 
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«Ih Pramatica Sanzione, abbandonando ogni 
titolo prefo coerentemente a tali pretenfioni , 
e rpecialmente a quello di Arciduca d’ Au- 
ftria , accedendo alla garanzia di detta Prama- 
lica predata da tutto il Corpo Germanico , e 
dalle Potenze maritime, e tal rinunzia farà 
rinnovata da tutti i Principi viventi del Ca- 
fato di Baviera per eflì e per i loro difen- 
denti ed eredi, 

IV. S. A. Serenifllma rinunzia ad ogni pre- 
tenfione fopra ogni e qualunque città , e luogo 
occupato dalle truppe Francefi neH’Auftria an- 
teriore, e farà ufcire le fue proprie truppe 
feguita Cubito la fofcrizione de* prefenti arti- 
coli , e s* impegna nel tempo iftefso di fare 
ufcire dalle piazze e Città di detta Provincia 
le truppe Francefi al più predo che fia pof- 
fibile . 

V. II Serenifllmo Elettore di Baviera ri- 
conofce il voto Elettorale del Regno di Boe- 
mia col gius di fpedire ambafciatore ad ogni 
elezione d* un Imperatore, e inoltre s’impe- 
gna di far togliere la fofpenfione fermata nel 
X741. contro il predetto voto . Inoltre pro- 
mette di dare la fua nomina nella proflima 
elezione in favore di S. A. R. il Granduca di 
Tofana fpofo e correggente di S. M. Un- 
ghcra . 

VI. La città d* Ingoldadt farà occupata 
da truppe neutrali fino dopo l’elezione di 
un Imperatore, e quelle di Braunau e Scvir- 

din- 
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dinga refteranno occupate dalle truppe della 

Regina, che riterrà anche fino a quel tempo 
tutta Peftenfione del Paefe,che è fra i fiumi 
Jnneh Salza ^ fenza pregiudizio del gover- 
no civile e rendite di dette Città . - 

I prigionieri di' guerra verranno refti- 
tuiti fen/.a rifoatto, e redimita ancora l’arti< 
glieria che fi potrà provare efsere fiata di 
pertinenza del Calato di Baviera avanti 1 ’ an- 
no 1741.» ed avrà cura f Eiettore che dalla 
Corona di Francia venga reftituita in fimil 
giiilà alia pace generale, quella che apparte- 
neva alla Città di Friburgo. 

VII. Si leverà il fequefiro . che può' efse- 
re fiato pollo fopra le terre e rendite dei 
fudditi di Baviera, c F ifielso farà l’Elettore 
riguardo a quei fudditi della Regina che 
polsoggcno beni negli Stati di S. A. El, refti- 
tuendo i beni confifc.iti, di "qualunque forte . 

Vili, Subito dopo la folcrizionc di que- 
lli preli ninari j le truppe Aufiriache efeiranno 
dagli Stati di Baviera , non efigeraiino più 
contribuzioni, faranno aggiuftate le differen- 
ze in forte riguardo a pedaggi, confinile na- 
vigazione fopra il fiume , e accordato un 
generale perdono a dilercori di ambe 
parti ec. • ' 

' Kiddjo Conte ài Collored(^, 

. - . e 

Cìnfe’ppe Trine ipe di Furjlemherg* 

Fu 
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Fa detto in Francia, che il configlio 
dell’ Elettore meritava compatimento , e po- 
tea efsere giaftificato dall’ cfperienza delle 
pafsate difgrazie, e da quelle che vedea im- 
minenti , ma che non dovea poi impegnare 
quello Principe a dare delle truppe alla Re- 
gina Maria Terefa , e ricevere come molti 
altri Sovrani della Germania , del danaro dall* 
Inghilterra nella fomma di 30. mile lire fier- 
line l’anno, come in fatti avvenne poco do- 
po il fopracfprefso Trattato . Il Re di Fran- 
cia non avrebbe mai fuppoflo , allorché pofe 
Carlo Alberto fui Trono dell’ Impero che i 
Bavari fi armafsero contro di lui . Così ter- 
minò in Baviera la campagna , e con la cam- 
pagna anche la guerra tra le Corti di Vien- 
na, e di Monaco , avvenimento che tofto 
diede luogo all’ apertura della Dieta Eletto- 
rale in Franefort per l’elezione di un nuovo 
Cefare. Il Gabinetto di Verfaglics vedendo 
che quella era in procinto di cadere fuUa 
perfona del Granduca di Tofeana , riunì le 
truppe che aveva in Baviera a quelle fui Re- 
no, e ne affidò il comando al Principe di 
Conti , queir illeflb , che nell’ anno decorfo 
comandata avea l’armata aufiliaria Francefe, 
che era Hata collretta a Icioglier l’ afiedio di 
Cuneo, con illruzione di accollarfi al Meno , e 
fare ogni tentativo poffibile per frallornare 
detta elezione • La Regina allora inviò il Ma- 
refciallo Batiani ad unirli al Marefciallo di 
, Traun 
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Traun che (i accodava anch* cMi verfb Fran- 
cfort con le truppe , che ufcivano dalla Ba- 
viera . Tale fu la condotta del Batiani in 
Quedi fpcdiiione , che confiderata venne co- 
me un capo d’opera dalie genti di guerra, 
poiché fempre in faccia a* nemici in un pae- 
ie dilaftrofo e fenza preventivi magazzini, 
ic'iza elfere mai inquietato dal Principe di 
G.'ntì , gli riulcì felicemente la incombenza 
dnraiili dalla Sovrana , elèguì la tanto defiata 
unione , e cominciò a firingere in modo i 
Fnncefi, che appoco appoco fi allontanarono 
dalle fponde del Meno, e fecero tutti i ne- 
ccflnrj preparativi per pafiare il Reno. Co- 
fiituendofi in tal guila le forze della Cala d- 
Auftria fuperiori a quelle di Francia, reftava 
tolto r unico oftacolo pel felice efito di met- 
tere la Corona Imperiale fui capo del Gran- 
duca , poiché dante i maneggi delle Corti di 
. Vienna e di Annover,cgli era l’unico Candì-* 
dato che foffe allora fui tappeto; avca tutti 
i requifiti neceflarj , poiché pofledea in piena 
Sovranità entro l’ Impero Germanico la Con» 
tea di Falchenjieìn j che è fu i confini della 
bafia Alfazia , Contea immediata e delle più. 
antiche, ed avea voto e ingrefio nella Dieta 
generale di Ratisbona come Marchefe di No* 
meny , a norma del Decreto emanato nella 
predetta Dieta ne’ i8. Maggio 1736. 

Il Re Luigi XV. pubblicar fece dal Prin- 
cipe di Conti „ che non era fua intenzione 

di 
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di legare in modo alcuno la libertà dell’ ele- 
zione , anzi efler rifoluto proteggere con__,_ 
tutte le fue forze i diritti del Corpo Getini 
nico ; che nel tempo ifteflb farebbe ftato at- 
tento in difendere i luoi alleati, prevenire 
le difawenture che rifulcare potrebbero da 
un’eiezione sforzata, e fodenere il rr.utato 
di Veftfalia , la di cui codicuzione tanto in- 
terefl'ava la Germania, e del quale la M. S. 
era il principal garante,,. In feguito il Si- 
gnore di Renaud faper fece all’ Elettore di 
Treveri,, che S. M. non avrebbe acconfenti- 
to giammai , che conferita folte la dignità 
Imperiale al Granduca di Tofcana, e che vi 
fi opporrebbe con la maggior forza , per il 
che malgrado la fiia inclinazione di palfare 
con buona intelligenza con gli Elettori dell’ 
Impero, gli farebbe dato difficile il ricorio- 
fcere per amico quello che dato avefle il fuo 
voto al predetto Principe, onde avea dato 
ordine a’ fìioi Generali di trattar da nemici 
tutti quelli che fi affrettalTero per fare eleg- 
gere Imperatore il Granduca contro le codi- 
tuzioni dell’ Impero . „ II Granduca allora fi 
portò da Vienna alla teda de’ due eferciti Au- 
driaci , e giunto a prenderne il comando nel 
dì 5. di Luglio incontrato venne e ricevuto 
dalla Generalità come Capo fuprerao del me- 
defimo . L’armata Francefe inferiore aitai di 
forze non fece altro che movimenti retro- 
gradi, e il Minidero di VerfagUes vedendo 
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(Vi non poter giungere al fuo fcopo d’impe- 
dire o almeno frailornare la proflima elezione, 
fece fapcre all’ altre Corti , che una ritirata 
così precipitofa era il frutto della fua inclU 
mzione alla pace . Contribuito che ebbe in 
tal guifa r efercito Auftriaco a liberare la 
Dieta Elettorale dalla foggezzione di truppa 
edere , non vi rimaneva altro oftacolo che le 
protefte in contrario degli Elettori Palatino 
e di Brandemburgo , ma fi pensò che elle 
fofpender non doveflero l’attività della Die- 
ta e del maggior numero de’ votanti, non 
efiendo ammellè per fufiìcienti a tal uopo dal 
reftante degli Elettori . Quindi anche duran- 
te il fogg ionio in Germania delle truppe Fran- 
cefi, gli Arnbafciatori Elettorali, che giunti 
erano di tempo in tempo in Francfort , avea- 
no d* accordo col Collegio de’ Principi re- 
golati molti preliminari , ed efiefa la Capi- 
tolazione Imperiale folita giurarli dal nuovo 
Celare, e fi erano fatti dare 500. uomini per 
mantenere fecondo l’ intenzione della Bolla—, 
d'oro il buon ordine in tempo della Dieta 
Elettorale. Non volle il Miniftro dell’ Elettor 
Palatino fomninilìrare il fuo contingente, e 
dopo aver moltiplicate le fue protefte relati- 
vamente alla pretefa illegittimità del voto di 
Boemia, unitamente a quello di Brandemburgo 
fi ritirò dalla Dieta. Gli altri Elettori, o per 
meglio dire i loro Ambafciatori , per giuftifi- 
carc prefib il pubblico la loro condotta fece- 
ro 
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ro fa pere e notificare a tutte le Corti ^ co* 
me avendo S. M. la Regina d’ Ungheria per 
,due volte sloggiati dall’ Impero i pubblici 
perturbatori , con aver mandato ad efeguire sì 
importante imprela un potente efercito fot- 
.to il comando del fuo Serenifììmo Spofo e 
Corregente il Granduca di Toieana , aveano 
riineflò in attività il voto di Boemia , flante- 
chè quel Regno non era più efpofto alle pre- 
' tendoni delle Cale di Baviera, c di Saflbnia , 
c che rifoluti erano allbluta mente procedere 
all’ elezione di un Capo dell’Impero , Il Re • 
di Pruflla fece proteftare che piuttofto d fa- 
rebbe feparato dal Corpo Germanico , quando 
accaduta ne folle l’ elez'.one nel predetto Prin- 
cipe , ma fatto venne P iiledb cafo della di 
lui proteda di quella dell’Elettor Palatino, 

La forza dell’ armi Prudìane non è mai da- 
ta tanto grande da recar lo fpavento nel- 
la Germania Orientale , e la Corte di Ber- 
lino conobbe fin d* allora , che non avea 
tanta forza per impedire le ritblnzioni del 
Corpo Elettorale , nè togliere P Impero a_^ 
quella d’ Aulirla , Infatti non ©dante le pro- 
tefle del Monarca Prufllano,che era in Boe- 
mia alla teda di un potente efercito , nel dì i 3. 
di Settembre di qued’anno Francejlo S te fa- 
ro Duca dì Lorena e dì Bar y Granduca dì 
-Tojìuna , Re dì Gerufalemme ec. Corregente 
-degli Stati dì Maria Terefa d^ Aujì ri a futi 
■tlj^forte , Gran Maefiro dell' Ordine del Tofon 
d' oro. y e di S. Stefano P.. e M* fu con le Colite 
• V ceri- 
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cerimonie eletto e proclamato dall’ Elettore 
di MafTonza, Imperatore de’ Romani col no- 
me di Francefco I. II primo a recarne la 
/ gran nuova a Eidelberga ove flava il nuovo 
Ccfare fu il Conte di Averfperg fpedito dal 
primo Ambafciatore Elettorale di Boemia . 
Un’ora dopo confermata venne dall’arrivo 
del Conte di Pappenheim Marefciallo dell* 
Impero, e del Contedi Olftein , il primo 
mandato dal Collegio Elettorale ad annun- 
ziare a voce la fua elezione a S. M.« e il fe- 
condo dall’ Elettore di Magonza con fua let- 
tera particolare . La M. S. Imperiale dichiarò 
in termini graziofiflìmi lafuafingolar gratitu- 
dine alla fiducia, che il Collegio Elettorale 
riponeva nella fua perfona, alla quale avreb- 
be corrifpofto perfettamente dal canto fuo 
col facrificare tutto fe fleflb per la profperità 
dell Impero Germanico j come conveniva a un 
vero padre della patria • A’ 17* arrivò il 
Landgravio di Darmfladc con fuperbo cor- 
teggio affine di atteflare a S. M. il contento 
particolare del fud. Collegio Elettorale, e con- 
fegnarli il Diploma di fua elezione , invitando- 
lo nel tempo illellb a andare a Francforc a 
prendervi la Corona Imperiale . Tutti quelli 
gran perfonaggi riceverono da S. M. preziofi 
regali , ed in fpecie il Sovrano di Darmfladt 
ebbe in dono una fpada (limata 70. mila fio- 
rini , e un anello col ritratto di Maria 7 V- 
refa fotto un diamante in tavola (limato go, 
mila . La Regina era già parùw da Vienna 
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per unirìi al fuo’ fpofo » rìmefla appena 
dal puerperio , avendo dato alla luce fui 
terminare della rigida ftagìone un Arcidu- 
ca Secondogenito al quale impofe il noma 
di Carlo Giulèppe . A Lintz ricevè la nuova 
della feguita elezione dal Conte Stella inviato- 
le dagli Ambafciatori Elettorali di Boemia , a cui 
fece continuare il viaggio verfo Vienna per re- 
carvi r iftefla notizia all’Imperatrice Vedova Tua 
Genitrice. Pafsò a Ratistena, e per Norim- 
berga ad AfcafFenburgo ricevutavi dall* Au- 
gufto Spofb alla teflà' di molti Principi e Ge- 
nerali. 'Ai 24.* lé LLi MM, portaronfi in un 
Cartello vicino ad Hanau dr dóve avviaroniì 
la fufleguente mattina alla volta di Francfort. 
Allorché mifeto il pfbde fui Territorio della 
Città ) falulste furono da una fcarica dì 1 oo. 
cannoni) alk) rtrepito dei quali, l’Elettore di 
Ma gonza con tutti gli altri Ambafciatori 
Elettorali e Principi dell* Impero andò loro 
incontro fuori della Città» Smontate di car- 
rozza nella pianura di BornheimrìcevQttero fO‘ 
praun padiglione magnificamente eretto e fu- 
perbamente adornato i complimenti di S, A» 
Elettorale ♦di Magonza j e dilpoftofi il tutto 
pel* pubblico ingreflb dell* Imperatore, egli lo 
efegul nel dopo pranzo del dì 2 5. con lamaf- 
fìnia pompa e magnificenza , preceduto dal Ib- 
lenne corteggio della Città , dal Marefciallo 
dell’ Impero, dagli Ambafciatori Elettorali , e 
dal fuo particolare , accompagnato ovunque 

L dalle 
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dalle giulive acclamazioni del popolo . L* illa- 
flre comparfa veduta fu dalia Regina , che 
preventivamente era giunta incognita in Cit- 
tà, dalle fìneftre di una cafa privata , termina- 
ta la quale ufcì per un altra porta corrifpon- 
dente alla predetta pianura di Bornbeim , Tem- 
pre in mezzo a indicibil folla di perfone di 
ogni ceto, accorfe da ogni parte delia Germania 
per vederla, nell’ atto che fi parlava all’ Albergo 
preparatole, quale col mezzo di una galleria co- 
municava con quello dell’ Imperatore* Il fe- 
guente giorno arrivò a Franefort la Duchefla 
Vedova di Brunfwick Wolfembutel Avola di 
Maria TerefUt ricevuta al piano della ficaia 
dall* ifieflb Imperatore che teneramente ab- 
bracciolla. Nel dì 27, andarono gli Augufti 
Coniugi a Eidelberga Capitale del Palatinato 
facendovi un pubblico ingrelTo con tutto il 
fallo degno di tal circolhnza, quindi de- 
terminato avendo la Regina di vedere il fuo 
efèrcito, ricevuta venne dal Confcrte nel cam- 
po alla teda delle Truppe fichierate in ordine 
militare m gran gala j e condotta per tutte 
le file fino al gran padiglione crettq nel cen- 
tro , ove dopo un lauto banchetto a cui in- 
tervenne tutta rUfizialità di Stato Maggiore 
a diverfie tavole fiotto le tende , Maria Terefa, 
che da qui in avvenire chiameremo 1 ’ Impe- 
ratrice Regina , ritornò a vedere i fuoi foldati 
girando di fchiera in fchiera in mezzo a loro 
replicati applau fi, e lieti evviva, con aver la- 
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fciatl ai medefimi i non mai interrotti con- 
traflegni di fua munificenza . Parlò a molti 
dei medefimi , afcoltò con bontà chi avea da 
dirle qualche cofa , gli ringraziò del valore 
c coraggio dimofirato in fuo fervizio, gli 
pregò a perleverare nell’ iftefla guifa in avve^ 
nire, conciliandoli Tempre più l’amore e P 
affetto di quei valorofi guerrieri . Nel dì 4 » 
giorno di S. Francefco di cui portava il no- 
me l’Augufto Monarca, avvenne la di lui Co- 
ronazione con le confuete ceremonie, che tra- 
lafceremo di riportare, eflendovi giunti di 
già nel dì 29. i Deputati di Aquifgrana, e 
nel primo di Ottobre quelli di Norimberga 
coi Cefarei ornamenti. I primi per buona 
cautela viaggiato aveano privatamente , e que- 
fii di nafcorto per non incontrare qualche 
ofiacolo per parte dell’ Elettore Palatino , poi- 
ché continuava a proteftare contro 1* ele- 
zione già fatta , e avea anche fatto intendere 
nei fuoi Stati, che volea edere riconofciuto 
per Vicario dell’ Impero vacante, benché in 
forza della convenzione feguita tra elfo , e l* 
Elettore di Baviera, quefV ultimo efercitato 
avefie il Vicariato prima di detta elezione. 
L’ Imperatrice Regina , la Ducheffa fua Avo- 
la , e la Principeffa Carlotta di Lorena veddero 
la funzione da una -Tribuna loro preparata 
nel coro. La Coronazione della Regina fud- 
detta era fiata fiflata nel dì 15. giorno di fuo 
nome, ma per trovarli la M. S. nuovamente 
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incinta, e per altre politiche ragioni reftò fofpe- 
fa .Fu detto che portando ella in tefta due Coro- 
ne, ricevute a Frtsburgo e a Praga, farebbe llato 
un inane ir di rifpctto alle medv^fime , che S. 
M, ne ricevede ora una fopra la invaila : men- 
tre r incoronazione di un Imperatrice .porta 
che il Vefeovo Abate dì Fuida fuo Gran 
C ncdliere, le ponga non in capo fulla 
fpal a delira la Corona Imperiale. Si pretele 
perù da chi intendea meglio gli alFiri , che 
eircndo llato finora 1* Impero neutrale nella 
prelentc guerra , dovea elferlo anche l’ Iippc- 
rntore fino ad altra dichiarazione , onde of- 
fendo feparati gl’ iiiterefii di Cafa di Aullria 
da quelli del corpo Germanico, farebbe fiato 
un volerlo involgere in nuovi imbarazzi , 

Terminate le funzioni , che ricercavano 
la prefenza delle LL, MM. II. e RR. a Franc- 
fort , partirono con tutto il loro numerofo 
feguito nel dì i6. , lafciando indelcbil memo- 
ria di loro magnificenza ed affabilità, e por- 
tntefi per Eidelberga a Ulma, vi trovarono 
due fuperbi navigli, che condur le doveano 
pel’ Danubio alla loro refidenza : Allorché fu- 
rono al di fopra di Straubinga, andò a in- 
contrarle 1’ Elettore di Baviera , che ricevè 
i più finceri contraffegni di amicizia , e di 
fiima , effendo refiato feco loro un* intiera 
giornata . Smontati gli Augufiifilmi Regnanti 
in vicinanza della loro Capitale , vi fecero 
nel dì 27 . il loro folenne ingrefib con una 
-i. _ ponipa 
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pompa ftraordinaria , paflando per tre Archi' 
trionfali eretti nel Borgo Imperiale. A’ 28. 
fi degnarono farfi vedere in pubblico, e nel- 
la fera lì portarono a vedere le fede , e il- 
luminazioni preparate con molta magnificen- 
za , e bizzarria, che continuarono fempre con 
elegante divérlìtà per molte fere . L’ elezione- 
deli’ Imperatore Francefeo I. reftò generalmen- 
te applaudita* dante -r antichità, nobiltà, e 
meriti della Reai Cafa di Lorena , e per aver 
Maria* Terefa faputo liberar 1 ’ Impero dalla 
fituazione incerta in cui era tenuto da’ Tuoi 
nemici , e tutVe le Potenze intereflàte nella 
prefente guerra-, non meno chfr le fpettatrici, 
ne dimoftìralrono forSmo contento f falla fpc- 
ranza dhe contribuir dovefl’e a da re-'' una fem» 
pre rrrt^lior faccia alle cole. - La Cafa di BorbfVd^ 
ne che avVl» fatto di* tétto affine d’ impe-^ • 
dirla, fidimoftrò poi quali in apparenza indif- 
ferente al gran fuccellb , avendo però* fatto 
dichiarare le Corti di Verlaglies, e Madrid, 
che dante la forma con la quale lì era pro- 
ceduto , non poteano ricono feere 1 ’ Impera- 
tore come legittimamente eletto, e che fi u- 
nivano al ‘-parere delle due Corti Elettorali 
che protedato -ave-ano contro la medefima. 
Un Corriere di Monfignore Stoppani Nunzio 
Pontificio alla Dieta Elettorale di Franefort, 
recò a Róma la prima nuova dell’ Elezione 
Imperiale , per la quale il popolo di quella 
Capitale ne dimodrò infinito giubbilo, e gVan- 
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di furono le dimoftrazioni di allegrezza, che 
lì viddero per più giorni nella Città , e che 
fecero nafeere qualche inconveniente per par- 
te de* Miniflri Borbonici che non aveano 
piacere a fimili fede . S, S. afpettava la noti- 
ficazione della feguita elezione , che gl’ Impe- 
ratori Auilriaci furono Tempre foliti dopo Car- 
lo V. di avanzare alla Santa Sede per mezzo 
del Nunzio refidente a Vienna con una loro 
lettera , che fi partecipava quindi in un Con- 
ciftoro al Sacro Collegio j ma il nuovo Cela- 
re poco contento della condotta tenuta da 
detto Monfignore Stoppani a Franefort, e di 
quella anche del Cardinal Paolucci , che facea 
le veci di Minifiro del Papa alla Corte della 
Regina , inviò il Marchefe di Pancallier figlio 
del celebre Marchefe di Priè a Tire in per- 
fona un tale ufizio, e confegnare al Santo Pa- 
dre la lettera che gli fpediva . Giunto quelli 
a Roma nel dì i8, di Ottobre, a* 22. fu pre- 
fentato dal Cardinale Albani all’ udienza del 
Papa, che Io ricevè con gran diftinzione, e Io 
trattenne quali mezz’ora in difeorfo, ma non 
però gli diede parola di riconofeere il Mo- . 
narca, dante che i Porporati del partito Bor- 
bonico gli aveano infinuato a non ricevere 
la predetta lettera in quella guifa , come no- 
vità, che potea, pregiudicare col tempo a* 
diritti del Trono( Pontificio, e come ripiena 
di efprefiioni inu)Iite, e ciò per mandare in 
lunjo r affare, il Papa fece fignificare al 
X pre- 
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predetto Marchefe, che fe 1 * Imperatore non 
volea tinifbrmarfi a quella fcritta in tale oc- 
calìone da Carlo VI«> non fi dipartìfle almeno 
dalle altre degli anteceflbri Leopoldo, e Giu- 
feppe . Avanti che veniflero dall’ Auftria le 
rilpofte, la cofa (lette indecifa quafi duemefi, 
e (blo nel di 15. Dicembre Benedetto XIV. 
diede parte al Sacro Collegio dell’ elezione dell* 
Imperatore Francefco I.,e della ricognizione che 
£acea del medefimo , dicendo nella lua elocu- 
alone fra le altre cole , che eflendo la Santa 
Sede obbligata al Cardinal di Lorena della fe^ 
lice riulcita del Concilio di Trento j al famo- 
fo Carlo V. fuo Avolo della liberazione di 
Vienna , e al Duca Leopoldo L fuo Genito- 
re della pronta efecuzione ne* Ducati di Lo- 
rena , e Bar della Bolla Unigcnitus f e>'a da 
fperarfi che qued’ elezione arrecherebbe gran 
vantaggio alla Chiela . I Miniftri Franceli 
operarono tanto a Coftantinopoli » che il Gran 
Signore fofpefe anch* egli il rìconofcere f 
Imperatore, dicendo che lo avrebbe fatto, 
quando glie ne avefsero dato l* efempio tutti 
i Potentati Criftiani , e per quanto fi maneg- 
gialTero i MiniUri Auftriaci , ed Anglolandi , 
non fu pofllbile farlo rifolvere fino alla metà 
del futuro anno. 

Mentre come abbiamo veduto l’ Impera- 
trice Maria Terela godeva del trionfo di aver 
col mezzo de* fuoi maneggiati , e delle fue 
armi rimelTo I9 Scettro Cc fareo nella potea- 
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tiffima fua Ca(à , e adempite in tal gulfa ad 
onta di tanti nemici le vedute , e le fperan- 
ze del defunta Carlo VI. fuo Genitore; i 
Pruflìani,»e i rrancefi cantavano dei TeDeum 
a Parigi, e a*^ Berlino . Aveano gli Ungheri 
|iel principio diell 'anno, benché nel cuore 
^^Jell’Jinverno , inYafaJa Slefia Prufllana, giun- 
gendo con le lotp déorrerio- fino alle porte di 
Preslavia , e occupando per Jorprefa la Città 
di Cofel. Il' Re di Prufiia* ritornò allora da 
Berlino > e- gli obbligò a isctrocedere , quindi 
marcio contro jll .Principe Carlo che era en- 
- * in quella Provincia per altra parte , 
il che diede luogo j a una' gran battaglia nel 
dì 4, Giugno a Frìedbcrgt nella quale gli 
Auftriaci,che fi erano uniti a’ Safsoni foffri- 
rono una perdita di circa 8. mila uomini, 
ma fu grande ancora quella de* Prufliani , per- 
chè il Re.Pèderigo , benché avefle inviati cor- 
rieri fopra, corrieri al Re di Francia,. ( che 
era allora alla ;tefta della fua armata in Fian- 
dra ) e gli; avefle detto che la fua vittoria 
era grande e ‘roinpleta,Qon potè giammai pe- 
netrare in Boemia , nè fi^uovere il Principe 
Carlo dal vantaggiofo accampamento cheavea ^ 

prefo , e qu^te volte fi accinfe a pafsar 1* 

Elba vdnne relpinto . Stettero gli elerciti a 
guardarfi 1* uno ^^ontro 'l’altro fino al dì 30. 
di fettembre, giorjfio in cui avvenne un* altra 
battaglia a 6oA{;^jtche reftò indecifa , avendo 
gli Ungheri predap unti i bagagli del Re, e ' 
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degli Ufiziali fuoi più cofpicuìj unitamente 
alla Cancelleria , e Cafsa Militare , e i Pruflia- 
nimollratala fronte intrepidamente a quattro 
replicati afsalti , e obbligati gli aggrefsori 
a defiftere dal loro penlìero , e abbando- 
nare il campo di Battaglia ; la perdita-.# 
fra ambe le partì fi fece afcendere a cir- 
ca 9. mila uomini • Federigo allora vedendo 
di non poter mantenerli negli Stati di Cafa 
d* Auftria, perchè inoltre gli Ungheri fi e- 
rano impadroniti di due Tuoi grofii magazzini, 
rivolle le fue armi verfo In Safsoniajcome più 
debole per farvi un irruzione, emanando prima 
un Manifefto nel quale fi diceva „ che Hau- 
te gl’ impegni contratti dal Re di PoHonìa 
Elettore di Sajfonìa con Maria ^ Terefa nel 
Trattato di Varfavìa., egli Jt era dichiarato 
Juo nemico , e che perciò gli dichiarava for- 
malmente la guerra. Non valfe al Re Augu- 
fto il rifpondere „ che 1 * anno pafsato il Re 
di Prufsia dichiarandoli aufiliario del fu Carlo 
VII. era entrato con 100. mila uomini in 
Boemia agendo da le Iblo, contro gli impe- 
gni prefi folennemente in un Trattato, che non 
avea un epoca più lontana di due anni, onde 
il Re di Pollonia avea folo in virtù di un’ al- 
leanza ditenfiva permefsa dal gius delle genti 
unito un piccolo corpo di 20. mila uomini al- 
le truppe della Cala d’ Aufiria, fenza inva- 
dare gli altrui Stati nè offendere chiccheflìa „ 
Il Principe di Anhal Defsau alla teda di 

30. mi- 
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30. mila Prufsiani, entrò oftllmente ncIP E- 
Icrtorato ponendo il tutto a ferro e fuo- 
co', obbligando il Monarca Pollacco a 
fermare il Aio foggiorno in Praga con par- 
te della Famiglia Reale . Si oppofero i Saf- 
foni debolmente all* invafione de’ Pruflìani, ed 
efsendo venuti alle mani nel dì 15. die. benché 
ajutati da un corpo di Auftriaci, non Capendo 
rcAflcre all’ urto de’ nemici, furono battuti , e 
la Città di Dresda aprì le porte all’ efercico 
vincitore. 11 Principe Carlo A avanzò fino a 
Pirna per arreftare i progrefli del nemico, 
che caldo dell’ ottenuta vittoria gii marciò 
incontro per dargli battaglia, ma a norma 
degli ordini ricevuti, credè il prefato Prin- 
cipe non doverla accettare, e A ritirò fenza 
eircre infeguito a guardare le Aie Frontiere, 
prendendo feco le reliquie dell’ Armata SalFone 
battuta . II Sicr, Villiers Inviato ftraordinario 
della Gran Brettagna, preflb il Re di Pollonia , 
mentre accadevano tali avvenimenti, ap'rì un ma- 
neggiato di pace fra le Corti di Dresda, e Berlino, 
qua.e penetratoA a Vienna , fu fpedito a Praga il 
Conte di Harac Gran Cancelliere di Boemia , 
per dldoghere S. M. Pollacca da una pace 
particolare, promettendogli la maggiore aAì- 
Aenza . Riufeì il Miniftro nel Aio maneggia- 
to , poiché riipole quel Sovrano, che nonlà- 
rebbe mai entrato in accomodamento alcuno 
fe non di comune conienfo . L’ Imperatrice 
Regina, tenuto un gran ConAglio fece fapere 
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al Sig. RobinfonMiniftro d’Inghilterra a Vienna,, 
Che rimetteva i fuoi interelfi nelle mani delle Po- 
tenze marittime, credendo di non poter dare 
ad effe una maggior prova di fua fiducia , che 
coll’ accettare fenza veruna riferva quanto giu- 
dicato avrebbero utile e conveniente nelle at- 
tuali circoftanze , e benché ri Coluta in princi- 
pio di rimettere alla forte dell’ armi la deci- 
fionc di fue differenze con la Corte di Berli- 
no, tuttavia era difpofta di entrare a loro in- 
finuazione nei maneggi di aggiufta mento che 
erano fiati incominciati a Dresda . Le propofi- 
zioni di accomodamento appoggiate dalla Impe' 
ratrice di Ruffia, che non volea vedere adoluta- 
mente la Ca fa di Saffonia oppreffa dal Re di Pr ullìa 
tanto fi avanzarono, che in pochi giorni redo con- 
clufo un armiftizio , e fottoferitti nel giorno del 
Santo Natale 25. Dicembre due Trattati defini- 
tivi di pace, uno tra le Corti di Vienna, 
c Berlino, 1 ’ altro fra quelle di Berlino, e di 
Dresda . 

Il primo di quelli, eguale a quello di Bre- 
slavia in tutte le fue parti, e ^da noi già ri- 
portato a carte 56. , rillabilifce la pace e I 
amicizia fra l’ Imperatrice Regina, e il Re di 
Pruflia , rinunziando T Imperatrice a tutte le 
fue pretenfioni fopra gli Stati di S. M. Pruf- 
fiana,e a ogni rifarcimento per le fpele e dan- 
ni della guerra , e impegnandoli di reftituirgli la 
Baronia di Tornbout fituata nel Brabanre, e S. 
il Re di Pruffia rinunziando egualmente a 

tutte 
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tutte le fue pretenfioni, e riconofcendo in qua- 
lità d’ Imperatore il Granduca di Tofcana , 
garantendoli ambedue le parti Icambievol- 
mente gli Stati che poliredono in Germania . 
Riguardava il fecondoil Re di Polionia Elettore* 
di Saflbnia a cui farebbero dati rdlituiti tutti ì 
fuoi Stati , colf obbligo di pagare un milione di 
feudi, e rinunziare al Sovrano di Prulfia il Pe- 
daggio di Fur(lembci-g i e la Città di Scbeìd 
fui fiume* Oiier in cambio di alcune parti della 
Slefia incorporate nella Lufazia di ugual ren- 
dita , ed eflenlione , il tutto fotto la garanzia 
delle Potenze marittime In tal guifa dopo 
gran fpargimento di fanguc, e danno de* po- 
poli, Iptcialmente degf » infelici Saflbni , che 
per parte de’ Prufliani provarono le maggio- 
ri venazioni j e crudeltà , s* impofe line alla 
guerra che per cinque interi anni devaftato avea 
f Impero Germanico. In quello tempo anco- 
ra da S. M. f Im’peratrice rimelTi furono in 
grazia gli Ebrei del Regno di Boemia , ove 
fi fii conto che ve ne fodero da 40. mila fa- 
miglie, che per avere con imprudente avidi- 
tà di far guadagno nelle comuni difgrazie , 
moflrata fuori di tempo una gran parzialità 
per i Pruffiani con iftruirli di molte particolarità 
rifpetto al Governo, e aMe fortune degli abi- 
tanti , aveano avuto ordine di sfrattare da 
detto Regno dentro il termine di 6. meli, 
affine di aver .tempo di difporre de’ loro mo- 
bili , e altri efietti , con minaccia di efecuzio- 
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ne militare contro quelli che non aveUero 
obbedito. Molti Sovrani .amici, e alleati del- 
la Regina, fenderò, e fecero agire iloro Mi- 
niftri per indurla a moderare il rigore dell’ e- 
manato Editto, e più di tutto vaifero le fer- 
vide rcpiiCiUe idanze del Re d’ Inghilterra, e 
degli Stati Generali , onde non volendo eda 
gadigare un* infelice indudriola moltitudine 
per colpa di alcuni delinquenti, ottennero dal- 
ia di lei magnanimità prima una proroga , 
quindi 1’ appredb graziofo Referitto „ Che 
S. M, per effetto di fua natia clemenza , e 
ftante la poderofa interceflìone di S. M. Bri- 
tannica , e delle LL. AA. PP. permcttea alla 
Nazione Ebrea rimanere nel Regno di Boemia, 
c Marchefato di Moravia, per attendervi, al 
traffico , come in addietro , e comportarfi co- 
me gli altri fedeli fudditi . „ 

Le migliori forze dell* Imperatrice Rcgi- 
tiA occupate effendo in Boemia per fare argine ai 
RédLPruffia, e fui Meno a proteggere l* 
elezione del Conforte Augudo, non avei ella po- 
tuto opporli quanto avrebbe dedderatOja’ pio- 
greffi de* fuoi nemici nelle Fiandre , e nell* 
Italia . E’ vero che la cura di difculere i 
Paefi-Baffi , rifoluto avea lafciarla nellamag- 
gior parte all’ Inghiitcria , e all’ Olanda-.* 
che aveano il maffimo intereffe di non veder 
quelle Provincie in mano della Cafa di Bor- 
bone , ma nonoftante fe fiata- folle in libertà 
di agire con le fue truppe, lecofe prefo a- 
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vrebbero un più favorevole afpetto. I Frati» 
cefi , e gli Spagnuoli profittato aveano, della 
potente diverfione dell’ armi Prufiìane per 
■* renderfi fuperiori nella Lombardia , e nelle^ 
Fiandre. Il Re di Francia fi mofle di nuovo 
da Verfaglies per andare a metterfi alla tefta 
del Tuo efercito nelle Provincie Belgiche Au- 
ftriache, avendo fiotto di fie il bravo Mare- 
ficiallo di Safibnia , ( figlio naturale del cele- 
bre Augufto II. , e della bella Contefla di Ko- 
nifimark. ) La Città di Tournai la più for- 
te della Barriera Olandefie, e la di cui Cit- 
tadella era una delle più belle opere del fa- 
mofio Vauban, venne torto cinta di regola- 
re aflcdio . Da che gli Stati Generali integro, 
che querta Piazza così importante era in pericolo 
inviarono a dire a’ loro Generali che bifiogna- 
va azzardar tutto afiine di fioccorrerla , e quel 
pacifico mercantile congrefiso, nonortante la fiua 
circofipezione, fu il primo a prendere una così 
ardita determinazione .Ciò diede luogo alla fian- 
guinofia battaglia di Fontcnoy decantata da’Fran- 
cefi per una delle più celebri vittorie riporta- 
te dalle armi Borboniche, e per vero dire gli 
•Angloland i benché fuperiori di numero a* com- 
battenti Francefi non leppero mantenerfi quell* 
onore guerriero che fi erano acquirtati (otto 
Guglielmo III. Re d’ Inghilterra, e Principe 
di Oranges, e poi'cia fatto afeendere al più al- 
to grado fiotto il Duca di Marlborourg : per- 
derono 8. mila uomini, quindi la predetta 
- . Città 
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Città, il di cui prefidlo numerofo di 7000, uomi- 
ni capitolò la rel'a a condizione di non poter 
fervire per un anno contro S. M. Cridianif- 
iìma. Furono fatte gran fede in Parigi, e il 
Parlamento, la Citta, e tutti i M^^giUrati fpe- 
dirono Deputati a Lilla per congratularfene 
col Monarca , abbenchè la maggior parte del- 
le più nobili famiglie dellaCapitale della Francia 
compiangelsero la morte dei loro parenti reftati 
nccifi nella medefimaj tra’ quali il Duca di 
Grammont , che era fui punto diefsere inalzato 
al grado di Marefciallo. Atb^ Gatti , Bruges, 
Auiernaie ,e finalmente Ofienda, fotto la quale 
nel 1^04. il famofo Generale Ambrogio Spi- 
nola Comandante dell’ armi di Filippo III. Re 
di Spagna, e dell’ Arciduca Alberto d’ Au- 
flria, avea fpefi prima d’ impadronirfene tre 
anni, e facrificati 70. mila uomini, c pure do- 
po 8, foli giorni di alsedio, il prefidio fi refe 
prigioniero di guerra. Derdemonde , e New- 
port fubirono V iftefla forte, talché parve che 
il Re Luigi XV. non ad una conquida fi fofle 
modo dalla fua Rcfidenza, e per fpogliare la 
Regina d’ Ungheria di tutto quel tratto di 
Paelè che fi eftende dal fiume Petidre fino al 
m^re, ma che folo rivolti aveflè i pafli ad un 
viaggio di piacere, e ad un’ amena villegiatura. 

In Italia, dante la ceffione fatta da Maria Te- 
■refa, nel Trattato di Vormazia dellt^ ra- 
gioni al Re di Sardegna fui Marchefato del Finale 
polfeduto dalla Repubb,di Genova fino dah 7 1 

a tU 
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a «itolo di fattane dall’ Imperatore 

C'ai lé VR , 'creélendó d*6 potedo fare fenza__* 
peri(^>, abbracdaif) avca ii pagtitO|deir armi 
Galiif-xine dichiarando- |ierò j^che la’ Repub- 
blica, fi erti mantenuta « neutrale finché avea 
t «potedo fere impunemente, ma che 

floh av€«> dipoi potuto difpenfarfi dal profit- 
tare' delleofTerte fattegli dalle Corone di Fran- 
cia , Spagna , e Napoli, c di fecondare il loro 
efercito con le fue forze, proteftando fètiipre 
di confervare la ftima e ii rifpetto di cui fat- 
ta aveano fempre profeflione verfo S. M.’l* 
Imperatrice, e le altre gran Potenze alleate del- 
la medcfima.,,11 Generale Schulembourg* allo- 
ra Comandante dell’ Efercito Auftriac<T (Of- 
fendo flato richiamato in Germaniajl Principe 
dii I^bkowitz, s’ impadronì di Novi, facendo 
-prigioniew 6o» Genovefi che vi erano di 
prefìJio, ed in tal guifà fi accrebbe alla Cafa d* 
Aufiria un nuovo nemico . Il Miniftro di 
Genova a Londra pretefe di giufliflcare pref- 
fo il Re la condotta della Repubblica ) ma 
fentì rifponderfi da S. M. , cb(f avrebbe dati 
i fuoi or dim ai Comandanti delle fue Squadre, 

I fatti corrifpoléro alle minaccie, perchè l* 
Ammiraglio Rowley accoftandoli a Savona . 
■vi gettò piu di 100 . bombe , lènza però 
cagionarle alcun male, e pofeia accoflandofi 
alla Capitale tentò di far 1’ iftefso contro la 
roedefima, ma fètnpre con T efito medefimo infe- 
lice, cfsendo flati gl’ Inglefi tenuti lontani dal- 
le 
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le batterie ' erette fui Porto, e fui Molo, e 
forfè ancora dalle palle d* oro di alcuni ric- 
chi Signori Genovefi diftribuìte a tempo fra 
alcuni Comandanti de* Vafcelli Britannici, (co- 
me almeno ne precorfe la fama , ) poiché la 
guerra fatta a Genova dagl* Inglefi fu molto 
debole, e diverfa afsai da quella fattale da* . 
Franccfi nel 1684. Per vero dire (è il Gover- 
no Genovefe non apriva il pafso alle armi di 
Spagna , 1 * infinte D. Filippo , che girato a- 
vea in utilmente per tre anni intorno alle Al- 
pi, non avrebbe mai porto ftabilrr.ente il pie- 
de in Italia Appena la Repubblica fi dichia- 
rò Aia alleata , che quel Reai principe partì 
da Albenga nel dì 8. Giugno , e nel pafsare 
dalla fpiaggia di S. Remo venne, benché ne- 
mico, falutato da una falva generale di onore 
delle navi Inglefi, e quindi complimentato, 
ma il Comandante accettar non volle 1 * invito 
di portarli- a pranzo con S. A. R. Venti mila 
Francefi condotti dal Marefciallo di Mail'ebeis 
Io feguitarono; e quindi fcele per la valle di 
Bormida ad Acqui , (bttomettendo in camino 
tutti i luoghi, ed obbligandoli a dargli viveri , e 
foraggi ; Giunto in Acqui il detto Reale In- 
fante , pubblicò un maniferto in cui fi dichia- 
rava legittimo erede degli Stati pofseduti una 
volta dalla Corona di Spagna in Italia , 

V prometteva a* popoli, che riconofeiuto Io a- 
vefsero portale franchigie dalle impofizioni per 
IO* anni, e liberandogli da qualunque impe- 

M gno 
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gno predato ad altri Sovrani • Ivi fece alto 
con le fue genti, ed attelè il Conte di Ga- 
ges, che con T iftefla armata che nell’ anno de- 
corfo difelò avea il Regno di Napoli , venne 
feco ad unirli nel dì i^, del predetto mefe 
dopo aver prefa per alTedio la Città di Tor- 
tona . Quello Generale lì era molTo feguitan- 
do Tempre le tracce dell’ armata Aullriaca , 
da Viterbo fin dall’ incominciare del mefe>_» 
,di Febbrajo, e cofteggiò tutti i confini del 
.Granducato di Tofcana da Perugia a Pon- 
,tremoli. Vi era aflblutamente chi allìcu- 
rava , che in rapprefaglia di quanto fatto 
aveano gli Auftriaci fu* confini di Napoli, 
ideato egli avea, di commilfione della Regi- 
.na Elifabecta, di fare un* invalìone in quello 
Stato. Gli erano già venuti a bella polla di 
Spagna alcuni rinforzi , approdati a Civita- 
^ vecchia ; i provveditori dell’ elercito prelì 
.aveanò i palli opportuni; era fiato .dillribui- 
,to il pane a* foldati per quattro giorni, e fi 
vuole che già preparato folle fino il mani* 
, fello , allorché revocati refiarono tutti gli 
ordini, ftante T arrivo di un Corriere, che 
portò al detto Conte di Gages un coman- 
. do efpreflb di -non toccar la Tofcana, per non 
aver i’ aufiliaria Corte"di Francia approva- 
ta una tale imprefa , Da quel punto in poi 
non pensò che a raggiungere 1’ Infante, ma 
avendo dovuto valicare gli Appennini, vi 
. perdè molta gente ^ la cavalleria reftò in 
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gran parte fìnontata pel cattivo tempo fof- 
ferto nel mele di Marzo, A Pontremoli il 
General Corani gli tagliò a pezzi 800. uomi« 
ni , onde effettuò , è vero la meditata unione, 
ma con non poco detrimento di cavalleria» 
c di gente . Ciò eftèttuato , i Gallifpani paf- 
farono il Tanaro, e fi diftefero da Adi a Vo- 
ghera , quindi il, Marchefe di Vieuville con 
un corpo di truppe Napoletane fottomifè 
i Ducati di Parma e Piacenza, che abban-. 
donati furono dagli Auftrofardi. Terminata 
quella fpedizione marciò a forprendere la Cit« 
tà di Pavia , quindi pafsò ad occupare U 
Città di AlefTandria della Paglia dopo un aC- 
fedio di ao. giorni, ma non potè avere la 
Cittadella per eflere* troppo forte , e ben fi- 
tuata. Valenza, Adi, e Cafale di Monfer- 
rato capitolarono, anch* effe la refa , ma ef- 
fendofi il Conte * di Lautrech accoflatò ad 
Exìlef luogo fortifllrao verfo il Delfinato,vi 
fu battuto da un corpo di Piemonte^ co- 
mandato dal Barone di Leutrum, e codret- 
to a ritirarli fui territorio di Francia con la 
perdit^ di 400. Fraiìcefi } l* iftefla cattiva 
fòrte èljb'c il Marchefe di Mirepoix fotto 
Ccva « V «fereito delfo tre Corone palsò al- 
lora. il [X'e^no , e fece le' difpolìzioni necef- 
farie per inoltrarli fino a Milano . Occupato 
Lodi nel dì 16. di ISfpvembre, i Deputati 
di quella gran Città- ® prefentarne 
Ip Chiavi a D. Filippo a Margenta, e que- 

M a ■ di 
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fti accompagnato dal Duca ‘di Modena, Ge- 
neral di Gages, Marchefe Mari , Marchele 
Paliavicini Inviato di Genova ; e moiri altri 
cofpicui Peiibnaggi, Miniftri, e Generali, vi 
fece nel fuddetto giorno il fuo folenne in- 
grcllb , nonoftante il parere che inviato avea 
in Spagna il prelodato Conte di Gages, che 
con poca gente non fi potea confcrvare uno 
fpazio sì grande di paefe , e che fe gli'Au- 
flriacijcTie ritenevano .in mano le più. ‘forti 
Piazze, cioè il Caftello della detta' Città di 
Milano, Mantova, Cremona, Pizzighettone , 
Como , c Forte Fuentes, venivano ingroflati dalle 
truppe checalavano dalla Germania, bilbgnava 
abbandonare ogni cofa . Fu d* uopo T obbe- 
dire perchè troppo grande era rànfietà della 
Regina* Elilabetta di vedere il figliò ftàbili- 
to in' Milano,' c con troppa facilità fi era 
data a crctlere di aver forze da mantener- 
velo . In fatti *1 Principe Vinceslao di Li- 
^lenfiein giunto da Vienna a prcrrdèrc la 
direzione fuprema delle armi Regio -Impe- 
riali fi era yantaggiofàmente poftató a. Trino in 
modo da poter cuoprire il Cremone^.j, lIMan- 
tbvano, e il Mcdanefe, e darfi mjmq'col Re 
di Sardegna, che in florido ‘flato /. man- 
tenute àv,ea le fue "truppe, cedendo àr tem- 
po terreno, e difendendoli vantaggiófivmente. 

1746. Ferfifteva fempre la Francja *nella 
gran maflima' del Cardinale di Richèliù:» 

lar di tutto , e non 'trafc'urare ogni" mezzo 

- - polli- 
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pofllbile per abbafiare la Cafa d’Auftria, e 
ridurla in modo che mai le potefle contra- 
flare quella fupreniazia fopra tutte le altre 
Potenze d’ Europa , alla quale afpirava fio 
dopo la morte di Luigi XIII. Rifolle dunque 
di mettere in opra contro la medefima quell* 
idefi© colpo, che 1 ’ Imperatore Leopoldo, e V 
Olanda felicemente adoprato areaiio contro 
Luigi XIV. nel 1688., cioè di toglierle Tap- 
pogio deir Inghilterra, che apertamente fi op- 
poneva a tutte le fue mire d’ingrandimento. 
Morto Carlo 11 . Stuardo era giunto al Trono 
Britannico Giacomo li. fuo fratello, che in 
tutto e per tutto fi lafciava regolare dalle 
mafiìme del Gabineito Francefe , che furono 
poi la fua rovina. Con gli aiuti della Cala 
d’Auftria, degli Stati Generali, e di altre 
Potenze, egli fu privato della Corona dal 
Principe di Oranges Statoldcr degli Olandcfi 
fuo Genero, e coftrctto a refugiatfi, in Fran- 
cia con tutta la fua ftmiglia , che dopo una 
cataOrofe di fucceflive vicende pafsò a fta- 
bilire la fua refidenza in Roma . Carlo Odoar- 
do primogenito di Giacomo III. figlio del 
prefato Giacomo IL Stuardo fu il Principe 
fui quale pofe gli occhi il Miniftero di Ver- 
faglies per andare a fare un’ irruzione in._j 
Scozia, facendolo riconofcere Sovrano di quel 
Regno, e per divertire in tal guifa e dividere le 
forze Inglefi , che faceano infiniti irreparabili 
danni al fuo conimercio, fpecialmente dopo 

M j die 
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che il Capo Squadra Waren occupato aveva 
ne! dì 25. Giugno dell’ anno fcorlb 1 * Ifola 
di Capo Brettone o Lovisburgo nell* America 
Settentrionale una delle migliori forgenti di 
fue ricchezze . Il predetto Principe, che ac- 
copiava all’ ardore dell’ età un coraggio dei 
più intraprendenti e rifoluti, partì di Roma 
il dì p. Gennajo 1744. ed usò nel fuo viag- 
gio la fegretezza e la diligenza di un giovane 
nato per le più grandi imprefe . In Francia 
ove giiinfe non molto dopo li facevano con 
medefima fegretezza tutti i preparativi per 
condurlo fulle fpiaggie della Gran Brettagna , 
ed egli andato a bordo di una nave da guer- 
ra , ove pure vi era il MarcfciaKo di SafTo- 
nia vidde per la prima volta le fpiaggie del" 
la fua patria , ma una furiofa tempefta re- 
fpinfe i Vafcelli da trafporto, e molti folda- 
ti perirono » guadagnar volendo le colle 
della piccola Brettagna . Benché il primo ten- 
tativo folTe andato a vuoto. Luigi XV. non 
lì lìancò , e lo efeguì di nuovo nell’ anno de- 
corfojma con minore ftrepito# Nel 12. Giu- 
gno 1744. s’imbarcò Carlo Odoardo un al- 
tra volta in una piccola Fregata di 18. can- 
noni , non avendo per conquiftare tre Re- 
gni , che 7. Ufiziali, 1800. fciabole, 1200. 
fucili, e poco più di 2000. Luigi d’oro 
fenza neppure un foldato. In mezzo a mille 
pericoli sbarcò alfine verlb il ponente della 
Scozia , c alcune vicine Tribù di Montanari 
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to riconobbero e fi unirono a lui . Un pezzo 
di taffettà che feco lui avea portato fervi dì 
Stendardo Reale. Appena fi vide alla tefta di 
1500. uomini marciò vcrfo la città di Perth ^ 
ove fi fece proclamare Reggente di Scozia , 
Inghilterra, e Irlanda a nome di Giacomo 
III. fuo padre • Alcuni Gentiluomini Scozzefi 
vennero allora a combattere fotto ì fuoi vef* 
filli , entrò vittoriofo in Edimburgo Capitale 
di tutto il Regno Scozzefe dopo aver porta- 
to un confiderabile vantaggio fui Generale 
Copè nelle vicinanze di Seaton , 1 Re di Spa- 
gna e di Francia gli inviarono de’foccorfi in 
danaro, e 300. uomini del Reggimento Rea- 
le Scozzefe gli furono fpediti di Francia con 
altri diftaccamenti di truppe * che approda- 
rono nel paefe nemico ad onta delle iquadre 
Inglefi » Il Giovane Principe fi avanzò allora 
in Inghilterra avendo battuto nel dì 28; 
Gennajo di queft' anno il Generale Havvley ; 
e vi fparfe un manifefio. Nel Regno vi era . 
molta diverfità di partiti, e della fermenta- 
zione e confufione anche nella Capitale . Il 
Duca di Richelieu era portato fulle corte di 
Normandia con lo. mila uomini per accorre- 
re in fuo foccorfb , ma non avendo la Fran- 
cia badanti forze navali per opporli a quella 
della Gran Brettagna , 1’ iraprefa andò a vuo- 
to, e tutte le vittorie del Principe Odoardo 
teftarono inutili . Il Duca di Cumberland all.i 
terta di un’armata dilciplinata provvida di 
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armi e di buoni artiglieria battè nel dì 2 2.- 
di Aprile a Cullodsn i montanari di Scozia , 
che non aveano che del coraggio, e la folle- 
vazione reftò del tutto evinta . Il Principe 
fofFrì gl’ iftefli difaftri di Carlo II, dopo la 
fua disfatta di Vorcefìer , ed errante come 
lui, fenza foccorfo, lènza amici > anguftiato 
dalla fame e vicino a cadere in mano a quel- 
li che lo cercavano , dopo edere per lungo 
tempo (Iato in braccio alla morte , ebbe la 
fortuna di poter finalmente approdare in_* 
Brettagna fopra un piccolo legno . Egli fu il 
fecondo sfortunato perfonaggio facrificato in 
quella guerra alle troppo vafte idee delGabinet- 
to Franccfe,che in feguito fperimentar gli fece 
maggiori umiliazioni di quelle (bfierte in Scozia 
dopo la predetta battaglia di Colloden . In tale 
occafione coniata venne a Londra una medaglia 
da una parte della quale vi era il ritratto 
del vincitore con l’ ifcrizione GutlUlmus Cum- 
berlandtee Dux , exercitus Mdgnx Brhannix 
Impcrùtor , c nel rovefeio in cui vi era incjfo 
un General Romano incoronato dalle vittorie , 
con alcuni ribelli in fuga, che imploravano 
la Tua clemenza, leggevafi Rrjìitutori quietif , 
c in fondo: rshelUhus ad Imerniam devì^is 
1746, Quella vittoria degli'ingicfi fu fegui- 
tata da un’ altra più celebre prelTo il foprad- , 
detto Porlo di Lovisburgo o Capo Brettone, 
dove l’ Ammiraglio Anfon predò 15. navi tra 
Francefi e Spagnuole provenienti alcune dal 

Mogol, 
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Mogol ,• altre dal Perù j e dal Medico cariche 
d’ immenfe ricdiezze valutate più di 7. mil- 
lioni di lire fterlitie, che il vincitore fece 
portare a Londra in trionfo fopra 32. carri 
al Tuono de’ tamburi e delle trombe , e fra 
le acclamazioni, di un immenfo popolo . 

I Francefi in .quefto tempo , aiutati dal- 
le (bllevazioni di. Scozia marciarono ad afle- 
diare Brufelles Capitale di tutti i Paefi Badi , 
e le ne relero Padroni dopo aver battuta la 
piazza per 18. giorni . Gli Olandeli che vi 
erano di guarnigione furono fatti prigionieri 
di guerra, e l’ illefla forte corfero gli Au- 
llriaci . 5 7. bandiere , 633. ftendardi , fra 
quali due che erano in quell’ arfenale qual 
monumento eterno della Battagl.a di Pavia , 
nella quale Francefco I. Re di Francia reflò 
nel 1525. prigioniero di Carlo V,, oltre 1 ’ 
acquido di 200. e più pezzi di cannone e 
24. mortai . Adunato pofcia tutto T efercito 
in cinque divilioni numerofo di 120. batta- 
glioni, e 189. fquadroni ne fece la rafTcgna 
Luigi XV. in perfona, e marciò a forprcnderc 
Malines, e nel dì 20. Maggio lì refe 'padro- 
ne della bella e ricca Città di Anverfa. In 
feguito la città famofa di Namur, Tetto le di 
cui mura nel pattato fecolo vi fparicro tanto 
fangue i Francefi ,- retto invettlta da tutte le 
parti, e nel dì io. jdi Luglio le truppe Olan- 
defi inalberarono bandiera bianca. San Giù- 
lata cadde tetto in - mano de’ vincitori, e l’ 

iuelFo 
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iftedo leguì a CarUroj » Le truppe di Olan- 
da che sì mal combattuto aveano I* anno de- 
corlb a Fontenoy » riufcirono anche peggio 
in quello nella difefa delle migliori piazze di 
Barriera della loro Repubblica. Il Principe 
Carlo, che era giunto a prendere il comando 
deirefercito combinato, non potè far altro 
che tenerli fulla difenlìva, poiché ì Generali 
Angloiandi non convenivano mai fra loro nel- 
le ri fol azioni da prenderli , e quando fi 
prefentava una buona congiuntura di racco- 
gliere qualche frutto delle militari fatiche» 
bilognava fpedir Corrieri a Londra, e all’ Aja 
■ di dove le rifpoftc venivano totalmente dif- 
ferenti fra loro, mentre gli Stati Generali 
voleano far le colè con molta riferva , e con 
tutto il riguardo per la Cafa di Borbone, af- 
fine che i loro mercanti non perdelTero i 
vantaggi che durante la rottura aperta fra l* 
Inghilterra, la Francia, e la Spagna, ricava- 
vano dalla navigazione, che libera peran- 
che mantenevano co* refpettivi Porti di quel- 
le Monarchie . Sopraggiunto un grofio corpo 
^ di Auftriaci fotto il comando del Generale d* 
artiglieria Conte Palfi, li accampò di quà dal- 
la Mofa, tenendo la fua diritta verfo Maftri- 
cht, e la finillra verlb Liegi , e ciò per cuo- 
prire T Olanda ed inquietare i Francelì , fe 
avefsero voluto prendere i quartieri d’ inver- 
no in qualcheduna delle Città conquillate . 
Ciò diede luogo nel dì ii. di Ottobre a unt 
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battaglia nelle pianure di Rocoùx fra i due 
eferciti , nella quale avendo piegato per o- 
gni parte le truppe Olandefi , e due Reggi- 
menti Bava ri , i Francefi reftarono in van- 
taggio guadagnando 20. cannoni, c diverle 
Bandiere. I confederati vi perfeto 5. mila 
uomini , e quindi avanzandoli la ftagione an- 
darono ad acquartierarli nel Principato di Lie- 
gi, non oftante le protese dì quel Vefcovo 
Principe , di non volere accordar quartieri d* 
inverno a nefsun de’ partiti, e in tal guifà 
terminò la fvantaggiofa campagna dei Paell 
Baffi.' 

Gli Stati Generali vedendo per tanto 
accoftarlì la guerra alle loro frontiere, non o- 
ftante le timide loro precauzioni, propofero 
un congrefso di pace a Breda, ed invitarono 
le Potenze belligeranti a fpedirvi i loro Ple- 
nipotenziari . L’ Imperatrice Regina vi no- 
minò fubito il Conte di Harach, ma il Con- 
te di Puilìeux Miniftro Francefe fi oppofe al 
ricevimento tanto dell* Auftriaco , che del 
Plenipotenziario del Re di Sardegna , in 
quanto che defiderava la Francia, che non vi 
fblse neppure un Ambafciatore Spagnuolo , 
volendo efsa fola decidere della fòrte dell’ 
Infante D. Filippo, e forfè le due iftcfse Po- 
tenze’ marittime erano in ciò d’ accordo, 
bramando cfse fole aver la gloria di renderli 
arbitre del deftino d* Europa . Fu addotta 
anche per ragione, che il Re di Francia 
' • non 



Digitized by Google 



i88 ' 

non porca riconofcere il titolo Imperiale nel-" 
la Regina Maria Tercfa, non avendo ammefla 
giammai tal qualità nel nuovo Celare, e in 
fatti perlifti; Tempre a ordir tnaneggi per 
ogni Corte , affinchè non lì efeguiflè una tal 
ricognizione . L* Eiettore Palatino ilHgato 
dalle lue infinuazioni, dilazionò quanto gli 
fu polìibile a riconofcere Francefco I. , ma 
lìnnimente per timore di non veder rovina- 
to allatto il Tuo paefe dalle truppe Aullriaclie 
accettò la riferva fatta a fuo favore nel Trat- 
tino di ,Drei'da , e ,li unì a tutti gli altri 
Principi del Corpo Germanico, riconciliandoli 
con la Corte di Vienna . La Porta Ottoman- 
na ne fcguì anch’ efla V efempio fui termine . 
dell’ anno , non ofcainechè il (]onte di Caftel- 
lanc Ambnfciatore del Re Criftianiffimo 
Corta ntinopoli prefentafle al .Gran Vifir l’ap-' 
prertb Memoria , che come foverchiamente 
animofa, ne fu fatta dar copia dall’Impera- 
trice a tutti i Membri componenti là Dieta 
di Ratisbona . Elfa è in quelli termini . 

E’ pcrluafo il Conte di Cartellane^ 
Ambalciatore di Francia , che la doppia pace 
conclufa tra la Regina d’ U ngheria , e i Re di 
Pruffia e PoHonia farà comparfa un avveni- 
mento lira ordina rio alla Sublime Porta, dopo 
le vittorie riportate da’ Tnaffiani fopra' gli 
AurtrolàflToni vicino a . Drertìa . Il motivo del 
precipìtofo p.irtito, a cui fi è apprefo il Re 
di Pruffia, è Hata Ia.*tarcia di un grojfo cor- 
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po di Rudi, che minacciavano d’invadere i 
di lui Stati; Quello dee fiir comprendere alla 
Sublime Pòrta, di quale importanza flato fa- 
'rebbe per éfla feguire il eonfiglio fatto dare 
dalla Francia per mezzo -del fuo Ambafcia- 
tore , di fare alcune dimoflrazioni fulle fron- 
tiere dell’Ungheria. Appunto come i movi- 
menti He’ Rudi determinarono il Re di Pruf- 
fìa a riconofeere come Imperatore il Grandu- 
ca di Tofeana , i movimenti delle truppe Ot- 
tomanne avrebbero ritenuti gli altri • Principi 
della Germania dal dargli* la loro voce,' ma 
ciò che riguarda il pafìato non farebbe irri- 
mediabile," fe la Porta" dìmoflrar volefle in 
avvenire! la fermezza conveniente a fuoi veri 
interefli .* Alla fine le ragioni tutte , che la 
Francia' ha fatte va'ere’ per provare illegale l’ 
elezione del Granduca fufllflono tuttavia , e 
fono fondate fopra le leggi medefime dell’Im- 
pero Germanico . Gii ^Eiettori non póteano 
nè cambiarle,' nè allontanarfène, e la Francia 
come garante del Trattato -di Veftfalia ,• ha 
diritto fCmpre di oppoffi a tutto ciò , che 
viene intraprefo contro la libertà e lé leggi 
del Còrpo Germanico . Il Re Criftianifilmo 
ha moda* la guerra per impedire, che ad onta * 
di dette leggi , r Impero di Germania non di- 
venidè iin*altra volta ereditario nella Cadi d’ 
Audria , e S. M. ha fimo dichiarar più volte 
alla Porta, che fi farebbe oppoflo con tutte 
le file forze all’ elezione del Granduca . Ella 
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fegue coftantemente il Tuo progetto. Non Io 
ha abbandonato dopo la prima pace del Re 
di Pruflla nel 1 74Z., allorché le truppe Frari- 
cefi erano molto indebolite e ferrate in Boe- 
mia , onde molto meno tralafcierà ora che le 
fue armi , e quelle de* Tuoi alleati hanno otte- 
nuti i, più felici fucceffi celle Fiandre, ed 
in Italia , e che la prefa di varie piazze im- 
portanti ha fconcertate tutte le mifure dei 
fuoi aggreflbri . Se in tal guifa opera la Fran- 
cia, non ha anche la Porta il principale inte- 
refle d’ impedire, che- la Dignità imperiale 
non fi perpetui pella Ofa d’Auftria? Bifogna 
difingannarfi. La Corte di Vienna làrà fera- 
pre, naturale aggreflbra dell’ Impero Ottoman- 
no , e la Dignità Imperiale efi'endo in cotefia 
Cafa , impiegherà tutte le forze della Germa-* 
nla per recuperare f amica fua portanza, e la 
farà valere co’ fuoi alleati , i quali col loro 
concorlb non l’ hanno aiutata a liberarfi da* 
pericoli ne* quali era avvolta , fe non per 
fervirfène all’ efccuzione. de’ loro difegni, con- 
tro gli Stati del Gran Signore , Il Re di 
Fruflia ,ha fatta è vero la fua pace , ma que- 
lla è una ragione di più pel Sultano , di ri- 
manere unito alla Francia , e uniformarli al 
piano che elb é per feguire . Una tal pace 
forfè è «forzata come quella del 1741,, ma 
fe folle per durare , libera la Corte di Vien- 
na da’ nemici che avea in Germania, ne fe- 
guirebbc che le Potenze, che all’ Oriente ^ p 
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air Occidente poflbno tenere in freno la di 
lei ambizione, hanno Tempre più maggiore 
interefle per agire infieme di concerto . Ecco 
conchiufa la pace con la Perfia, onde è que- 
flo il tempo da prender fode ed efficaci mi- 
fare per rovefciare gli ambiziofi progetti de- 
gli Auftriaci . La Sublime Porta rinunziereb- 
be anticipatamente a qualunque vantaggio, e 
n partirebbe dalle regole della Tana politica , 
le. legafle a le le mani, e rinunziaflè volon- 
.tariamente e fuori di propofito al diritto che 
ha di agire) o di minacciare tutte le volte, 
.che il caffi potrà efigerlo, E’perfuaffi 1’ Am- 
bafciarore di Francia ^ che , fe la Sublime 
Porta fi degna far refleffione alla prelente 
memoria , differirà a riconofcere, il Granduca 
di Tofcana, almeno finattantochè lìenfi veduti 
i,' primi eventi della campagna , di cui fono 
immeuli i preparativi dalla parte della Frarv- 
,cia . In appettando la Sublime Porta non ar- 
rifchia cofa alcuna a differire la ricognizione 
«d^l Granduca , quando ancora.il faceffe fola- 
mente, perchè, qu^l Principe fi trova attual- 
mente . aggreffore di' queff Impero pel titolo 
che prende di Re di Gerufalemme , e la Cor- ' 
te; di Vienna non potrebbe offènderfène , poi- 
ché ella medefima ha differito per. tre anni a 
riconofcere l’elezione di Carlo VII. di Bavie- 
ra, e non Io ha fatto ffi non dopo la di lui 
morte, benché fbflè fiato legittimamente elet- 
to col voto di diverfi degli fteffi Principi ffioi 
alleati,,, ' Fatta 
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Fatta la pace col 'Re di Pruflla, etbe 
campo, come lì è detto, 1 * Imperatrice Ma-^ 
ria Terefa di rivolgere le fue principali for- 
ze ^verfo r Italia per operare con vigore , tal- 
ché in poco tempo vi fece marciare più dì 
30, mila uomini fotro i di lei migliori e più 
efperti Generali . Volea quivi ritogliere le 
■conquide che fatte aveano l’anno feorfo i di 
lei nemici , e levare la tentazione, con uno 
ilraordinario aiuto, al* Re di Sardegna di ac- 
confentire alle propofizioni di accomodamenj- 
to, che di quando in quando a lui - fa- 
ceano le Corti Borboniche . Il di lei eferci- 
to al principio di marzo fi trovò forte di 
50, mila 'uomini fottO'il’ comando fupremo 
del Principe di Lidenftein , che collante cofi 
il Tuo corpo di truppe fi mantenne lungo -il 
7 'efino per tutti i primi meli dell’ inverno . 
Giunti al Tuo cantpo i poderofi rinforzi, che 
r.ipettava fotto i Generali BrowneiBerenclauV 
'Andlau, Nadafti , Rothv Corani, Luchefi , 
ed altri , fi accinfe torto a Icacciare i nemici 
dal paefe',' che aveano -nella decorfa ftagione 
occupato Con più faurti principi non fi po- 
tea inconiinciar la campagna, poiché i Savo- 
iardi. rinforzati dagli Auftriaci forprefero nel 
dì 4. Marzo la città di Adii óve fecero pri- . 
glonlero-’ il prefidio comporto di 500Q, com- 
battenti * con tre Marefcialli di Campo , * 
Brigadieri, e 350. Ufiziali : 27. furono le 
bandiere che andarono a Torino, e J8* can- 
noni 
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noni. Nel .'tempo ifteffb fi avanzò il General 
Pallavicini .verìò Guaftalla, sforzando in tal 
guifa i Napolifpani a ritirarli dal Modanefe, 
e un altro ' diflaccamento.'Aufiriaco invefli a 
Zemo vicino a Mortara un . pollo di Gallifpa^ 
ni , di cui s* impadronì con la morte di moU 
ta gente e la prigionia di aoe. foldati e io« 
Ufiziaii del Reggimento. Delfino, Il Mare-» 
fciallo di Maillebois abbandonò allora la città 
di Alefiàndria, e il blocco della di -lei Citta- 
della, lalciando in elìà da 5 òo.*: ammalati • 
Riacquifiato in tal tguifa - tutto, il Paelè^ 
che era fiato toltft al Re di Sardegna l’anno 
paflàto, e in così poco tempo > a riferva di 
-Valenza e Tortona, tra le altre allegrezze’, 
che fi fecero neTuoi Stati , fi vide cuohiata in 
occafione della liberazione di Atelfandria a 
gloria delle. Tue armi una Medagba, che rap- 
•prcfentava da una parte S. M. Sarda con at- 
torno r ifcrizione. C<ir. Em, D^G, Rfx Sarà* 
Cyp^ & Hier . , e dall’ altra una bilancia , una 
delle di cui bacinelle conteneva quella città . 
preponderante, e la feconda.! Gigli di Fran- 
cia , le armi di Spagna di Napoli , alle qua* 
li con . due cordelline fiava attaccata una lan- 
cia col motto à‘ Genua^^ intorno la leggen- 
da ; attsmen uou fufficit , e fotto vi era fcrit- 
to; Arx AUx,' liberata fub M, Carati io. 
Martiì 174^» Si avvedde. allora D. Filippo 
enfergU fiata detta la verità fin da quando 
occupò Milano , di aver volato occupare trop- 
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po prefto ciò’ che "non poteva mantenere , e 
gli fa allora necelTafio prendere tutte le opr 
portane dilpofizioni- per abbandonare quella 
Città. Sofpelb a' tin- tratto ralTedio del famo- 
fo Caftcllo^ fece. sfilare T artiglieria paracqua 
e per terra ’verlb -Pavia infieme con le. mu* 
Dizioni. e gli equipaggi , e nella fera de 15. 
in.occafioiìe df una feda in cafa il Duca di 



Modena prefe congedo dalla Nobiltà . La not- 
te, antecedente al dì 19. venuti gli avvili che 
gli Auftriaci 'fi erano impadroniti di Codogno 
c di Lodi , nella, mattina fui far del giorno il 
Reni Infante' col' Conte di GjTges , e il redo delle 
truppe Spagnuolc ufcirono da >Milano. con tal 
fretta , che S. A. R, mezzo morto dal freddo 
fu coftretto ' Un "miglio lontano fmontàre in 
ama cafa’di cahapagna per rifcaldarfi . Ritor- 
tiata quella valla dominante in tal guifa fotto 
il dominio- di Marta Tcrefa avanti mezzo 
giorno , un Corpo di Unghcri f attraversò tra 
le acclamazioni degli abitanti , e il Governa- 
tore del Caftello prefe polfelfo nuovamente 
•della mcdefimd» dopo aver fatti fpianare e 
riempierc i lavori. fatti per aflediarlo, Quello 
grande avvenimento accadde appunto nella fè- 
lla’ di S, Giulèppev ìA’ cui compiva appunto 
il terzo mcfe dell’ ingreflb’ che vi’ avea fatto 
D. Filippo t e- giórno di nóme del Reale Ar- 
ciduca primogenito dell’ Imperatrice » che tu 
folennizato con ‘la maflìma pompa allo ftre- 
pito dell!, artiglieria . una parte della quale 
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era ftata fefciata da* nemici ..Sloggiati quefti 
dal Milanefe vennero prefe l’ ulteriori mifure 
per fargli* ritirare da Guaftalla, Reggio» Par-> 
ma, e Piacenza , e indi iftenderfi verfo le imon* 
tagne di Genova , e così, togliere ogni ritira^ 
ta all’elercito Spagnuolo che li -trovava in- 
torno Pavia 7 e a quello de’ Francefi , che era 
portato tra Gavi e Novi.I Ducati' di Parma 
e Piacenza reftarono aperti alle armi Auftria- 
che , e r Imperatrice - Regina fempre - dedita 
alla clemenza , anche ' verfo^ di quelli che di- 
laoftrato aveano apertamente gradir piuttofto 
il dominio delle Corti a lei avverfarie, ohe 
il fiio clementirtìmo governo, fece pubblica- 
re -dal Cotjte di'Brovvné un Indulto generale 
a favore de’ Parmigiani, e fpargere in ftampa 
pel’ paefe , accioccht i popoli per timore di 
un leverò trattamento, rtante la parzialità trop- 
po eccedente ufàta' verfo 5 novelli loro pa- 
droni, non li oftinaflero' da difperati a facrift- 
care- ogni cofa Il Marchefe di Cartelar .van<ij|^ 
tò di aver fatta una delle più celebri ritirate 
fra monti , con aver perduto folo una metà 
• del *fuo corpo di 4. mila uomini. Finalmente 
r efercito dette tre Girone ■ lì ridnflè per di- 
verfe parti a Piacenza, cve D. Filippo e il 
Conte di Gages piantarono il loro- quartiere 
generale. Il Principe di -Li£teftein allora po- 
-fe tuttala fua attenzione 'a reftringere il cam- 
po nemico, e levargli la furtifttnza circondan- 
dolo per ogni parte , fpccialnaente dalla' parte 
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:di S. LAzz€ró%.\\i(ìgo divenuto ftmofo in-, 
quefto (ècolo pel* celebre Collegio inalzatovi 
dal Cardinale Alberoni t Afsediata in tal gui- 
fa la città, e l’armata ritirata folto di efsa,. 



fi diè principio a tormentarla con le bombe, 
e i cannoni ) procurando - intanto d’ intercet- 
tare ogni fpecie di viveri ,< talché in poco 
tempo rinfante e. t fiiof combattenti li tro- 
varono. nella didicile circoHanza di pofar le 
,armi e renderli .prigionieri di- 

rimpetto alla Città , e -400. Spagnuoli che 
guardavano queir altura lì refero al Generale 
Berenctau, onde* altre partito non rimafe ai 
-Napolifpaiii , che quello di combattere, tanto 
più che temevano che unendoli il Re di Sar- 
degna agli Auftriaci , non .sforzafsero quelli le 
loro linee . Ciò diede r luogo alla fanguinofìt 
battaglia accaduta nel dì 15. Giugno fotto le 



.mura di Piacenza con la completa vittoria 
dell’ armi di Marta Terefa^ che refero ai 
*Franceli il contraccambio della vittoria da 
^ clH riportata nel di 29. .Giugno 1734* fotto 
le mura di Parma , ove reftò uccifo il Ma- 



refciallo di Mercy , comanda nte fupremo delle 
truppe di Carlo Virili Italia . Quella voltatale 
fu la feonfìcta de’Borbpiiici > che non lì decantò 
la vittoria da ambe.le parti, come in altre b.itta- 
glle. dateli .nella prefente guerra . I Gallifpani 
lungi dallo sforzare Taccampamento AuHriaco , 
come aveano prefo dì mira j ritornarono afsai 
mal conci e feemati in .piacenza , ch« nella 
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fera parca uno Spedale infero ripieno di mo- 
ribondi, morti, e feriti. Il Marelciallo di 
Maillebois per confervare le truppe affidate- 
gli dal fuo Sovrano proeurò di ftare "' Cul- 
la difenfiva , ma nondimeno le tre Corone vi 
perfero 7. mila uomini e i Reggimenti delle 
Guardie Vallone Spagnuole , fpecialmente quel- 
lo di AnverfUi vi rimafero in gran porzione 
tagliati a pezzi. Quefta vittoria feguita fa 
da un altra a Kottofredo , ove nel dì- p. di 
Agofto i Generali Corani , Botta , c Serbelloni 
batterono completamente i due Comandanti 
Gallifpani Gages | e Maillebois , che lalciarono 
fui campo di battaglia 8. mila uomini, 9'. 
pezzi di cannone , molte bandiere , e 1 joo. 
prigioni. Tanta era la fuperiorità, che gli 
Auflrìaci prelb aveano in Lombardia fbpra 1 * 
armi delle tre Corone , che in quefta azione 
perfero appena 2. mila uomini , e Colo ebbe- 
ro da compiangere la perdita del Generale 
Berenclau , famoìb per tante Tue illuftri fpedi- 
zioni , uccilb da un colpo di fucile, non fi là , ' 
fe da’ nemièi o da’ fuoi , mentre era un uomo, 
che trattava i Ibldati con molta crudeltà . La 
confeguenza di sì rapidi vantaggi fu la refa 
della Città di Piacenza, la di cui guarnigione 
confiftente in 1000. perlbne, e 7. in 8, mila 
ammalati divenne tutta prigioniera unitamente 
a pi. Cannoni da batteria, 32» mortai , e altri 
pezzi non fervibili, 4. mila bombe, 3*. mila 
palle di fucile, 14. mila tende, 12, mila fu- 
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cili> lèi mila paia di piftole» S. mila fcìabo> 
le, 3. mila pezze di panno, 30. mila facchi 
di biada, e una gran quantità di altre muni- 
cionì, e provvifioni. Pretefe il Re di Sarde- 
gna di appropiarn ogni cofa , e metter 
prefidio Sardo nella città a lui ceduta avanti 
che cadefle lotto il dominio degli Spagnuoli , 
ma i Generali Auftriaci vi li oppofero per 
clser sì ricco bottino da elH acquidato dopo 
tanti pericoli e fatiche. Si convenne perciò 
prevvilìonalmente, che in quanto alla guarni- 
gione comporta fofse di Piemontelì nella Cit- 
tà, e di truppe Imperiali nella Cittadella, e 
in feguito il bottino con V afsenfo della Corte 
di Vienna divifo fo&c a benefizio delle due 
' armate , fuori di diverfe cofe lafciate ad ufo c 
comodo del padrone dell’ acquirtata Piazza . 

Non era per anche noto fe i Gallifpani 
avrebbero tentato, dopo di avere in sì breve 
ipazio di tempo perdute tutte le loro conqui- 
de, di foftenerfi iu Italia, oppure fe ripafsa- 
te avelsero le montagne di. Genova , quando 
venne a D. Filippo Ipedita per elprelso l’ in- 
faufta nuova di aver celsato di vivere in__» 
Spagna nel Palazzo del buon Ritiro in età di 
anni 62. e 6. meli Filippo V.di Borbone fuo 
padre, ed efser fucceduto al Trono della Mo- 
narchia Spagnuola Ferdinando VI. fuo fra- 
tello del primo letto. Il defunto Principe 
imbevuto . dalle malfime di Luigi XIV. fuo 
avolo , avea femprc nutrito un gran contrag- 
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genio contro la Cafa d* Auftria , ed in tutto ^ 
il fuo governo, non avea penfato ad altro che\ 
a fpogliarla di tutti i Tuoi regni e domin), 
anche nel tempo medelimo ) che la politica lo 
avea necelOtato a dimodrarfele amico . La 
prima cura del di lui Succefsore appena afcefo 
fui- Trono', fu di liberarli . alla meglio della 
guerra d’ Italia , per la quale la Monarchia 
Spagnuola, oltre la gran profuiione del fangue 
de' fudditi , avea facrificaco immenfè incredibi- 
li fomme d’oro, in guilà tale che ladricata 
avrebbe ,* per così dire, gran parte della 
Lombardia di quel preziofo metallo • Appena 
giunto l’avvifo a Madrid della perdita delle 
due enunciate battaglie, fpedì per le polìe 
alia volta del Genovefato il Marchefe de Las 
Minas , a cui nel 1744. fu tolto ad iiìanaa 
del Reale Infante il comando, che elèrcitato 
avea nelle due precedenti, campagne fotte il 
ntedefimo, il quale giunto a Voghera, dopo 
aver, complimentato S. A. R. a nome di Re 
Cattolico fuo fratello, lo aflicurò che avreb- 
be riparato- col fuo fedel fervizio la difgrazia, 
in cui avea avuta la cattiva forte d’ incorre- 
re in altro tempo, quindi fece intimare al 
Conte di Gages e al Marchefe di Caftelar di 
cedergli il comando dell’ armata , e ritornar- 
fene immediatamente in Spagna.Fatta la raf- 
fegna della truppe lotto Tortona difse agli 
Uiiziali che lo accompagnavano : Que(lo è un 
efercìto più proprio a rìtornarfene a Marcel Io • 
nat.che a far fronte a ncmhì > e torto diede 
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Fordine per una pronta marcia di là dall’al- 
pì, facendo sfilare le ftanche e malconce trup- 
pe per la Riviera di Ponente. La feconda 
volta fu quefta nel noftro fecolo, che le ar-, 
mate Gallifpanc li erano vedute a furia ab» • 
bandonar T Italia , la prima volta nel 170^» 
dopo eflère Hate battute fotte Torino , c ora 
lotto Piacenza . . > 

La Repubblicani Genova dall’ avvenuta 
cataftrofe delie cofe d’Italia, previde immi- 
nenti tutti que’mali che pronodicati le avea 
1 * antica nobiltà, quando il Senato * tra fportato 
dai maggiori voti delle nuove Famiglie era 
entrato in alleanza con le 'tre Corone. Scrifle 
fubito perciò al Marefciallo di Maillebois, 
che venifle a difendere le fue frontiere , ma 
egli rifpole , che era obbligato ad allonta^ 
narji dalV ìtalìa , perchè così ricercava la 
neceffuà delle C 9 fe;c^ il Reale Infante invia- 
ti gli avea ordini efprejjt di andare ad unir fi 
feco luiy e che era.tenitto a conformarfi fenr 
riguardo ad alcuno alle intenzioni di S.À.R* 
Infatti mentre gli eferciti delle tre Corone 
li ritiravano a precipizio verfb la Provenza , il 
Territorio di Genova fu Ibttopofto da Picmon- 
teli a grolTe contribuzioni , e la fola città di 
Novm fu adretta a sborfare 490, mila lire in due 
volte, una quando entrovvi, l’altra quando partì 
il Re di Sardegna per inoltrarli a Piacenza* 
Affine di prevenire le temute difav venture ; 
giacché gli Auftriaci fuperato il famofo pofto 
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detto delli Boccbettà j erano giunti con la 
loro Vanguardia a S. Pier d* Arena , il miglior 
compenfo dopo molte irrefoluzìoni fu (limato 
quello di rimetterli alla difcrizione de* Gene- 
rali di S. M. r Imperatrice ,prpteftando di clTer* 
re pronto a dare il Senato e popolo Genove- 
fe a S, M. Imp. ì più (icuri contraflegni della 
fua amicizia col ricevere e dar quartiere alle 
di lei truppe, e fpedire intanto quattro Se- 
natori a Milano per ivi reftarvi in qualità di 
ortaggi , finche folfe loro permertb dalla Corte 
di Vienna il rimpatriare . Prefto in fequela 
di ciò fi venne all’ accordo , ed crtefo quefto 
in XII. articoli, le truppe Imperiali Regie 
entrarono in Genova, a* quartieri di rinfrelco 
occupando le principali Porte, e rimanendo 
prigioniero di guerra il Prefidio . Fu intimato 
da’Gcnerali , che il Doge, e fei primari Senatori 
portati fi fodero in tempo di un mefe a Vienna, 
affine di chieder perdono degli errori partati , e 
implorare la clemenza di S. M. l’ Imperatrice , 
ma ella altrettanto poco amante di umiliare 
gli uomini in tal guilà j e fard nome con 
tali apparenze , quanto era portato a renderli 
ovunque formidabile Luigi XIV. con la fola 
idea di fua potenza , condonò loro una tal 
gita .ili quartiere generale fermato venne a 
S. Pier d* Arena , ove reftarono i Generali 
Botta , e Brovvne con 4. Reggimenti d’ lufaii- 
reria,e 4. Compagnie di Granatieri. Il Conte 
diCotek, primo CommirtTario e Amminiftrato- 
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re de la cada generale d’Italia' emanò nel fufle- 
guente giorno 7. Settembre un proclama , che 
contenea in foflanza come efsendofì la Repub- 
blica di Genova impegnata in una guerra evi- 
dentemente ingiufta.contro S. M# l’ Imperatrice 
Regina < col ibmminifìrare la facilità a’ fuoi 
nemici d’invadere i fuoi Stati patrimoniali, 
cofa giufla farebbe ftata,che la M.S. Imp. e 
R. collretta avélfe detta Republica ad aflu- 
merfi le fpefe della guerra , almeno dopoché 
era divenuta belligerante ma avendo rico- 
tiofciuta la mano della Onnipotenza, che l* 
avea fìtta foccombere fottola fuperiorità dcU* 
armi gìufte e trionfìnti di S. M. Imp., ed 
eflendofi offerta di foggiacere. agli.aggravj , 
che doveano eficrlC impofi , perciò il pre- 
detto Conte di Cotek facea in nome di S. M, 
Imp. e R. perentoriamente intendere alla Re* 
pubblica di Genova il pagare e inviare alla 
cafsa di S. M, Imp. e R. la iomraa dì tre inillioni 
di Genovine (cioò'p* millioni di Fiorini) da 
sborfarlì in tre pagamenti , cioè uh raiìlionc 
dentro 4t« ore, altro milHone nello fpazio di 8* 
giorni ,c il terzo nel termine di giorni i 5* Io 
tal guifa all* ombra di una' convenzione prov.. 
vi fonale redo Genova in balia de comandan- 
ti le truppe Auftriache , e quella guerra che 
era data principiata fui Danubio dalla Fran- 
cia, effa la vide poi trafportata nel centro 
delle fue meridionali Provincie. 

Reftata in libertà l’Italia dalle invafioni 
*emichc, l’ Imperatrice Regina avanti la fine 
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della campagna fi trovava con un efercito 
florido e vincitore nell’ inazione , ond^ 
il fuo Gabinetto era di parere che fi tentaflè 
un’altra volta l’imprefa del Regno di Napoli, 
ed infatti dopo • la battaglia di Rottofredo 
erafi fpedita tutta la cavalleria ad accanto: 
narfi nel Mantovano e Modanefe , ed era an^ 
dato 1 ’ ordine che fi erigeflero dei magazzini 
nello Stato Ecclefiaftico , ma tale non- era l’ idea 
della Corte di Londra .Volle ella azzardar di 
nuovo un’ irruzione nella Provenza , alfine di 
togliere alia Francia la gran Piazza e Porto 
di Tolone, che era il baluardo di quella Po- 
tenza contro le forze Inglefi nel Mediterra- 
neo . Era fiata efeguita in vano due altre vol- 
te , cioè da Carlo V» nel maggior auge di 
fua potenza, c fotto T Imperatore Giufeppe 
L nel I7«7. dal celebre Principe Eugenio, 
c fempre con efito infelice e perdita grande 
di uomini e di tempo, che impiegato efler 
potea in più utili imprefe • Dimoftrato verv- 
ne al Miniftero Britannico per parte di Ma- 
ria Tcreja l’ iflufliftenza del progetto , ma fic- 
come l’ Inghilterra era la Potenza principale 
della gran lega contro la Francia, le fu d’ 
uopo aderire. Alla metà di Ottobre perciò 
le truppe che erano nella Riviera del Ponen- 
te, arrivarono dopo la metà di Novembre 
nella Contea di Nizza alle fponde del Varo, 
afpetcandoil Generale Brovvne cheli metteflè 
•alla loro tefta per paffarlo, eflèndo fiata al 

prc- 
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predetto Generale affidata di comun conlèn- 
ib la Ipedizione . Fatte le neceflarie difpofi- 
zioni , tutto refercito confiftence in 6 y bat- 
taglioni , tra quali 20. Piemontefi , e 45.fqua- 
droni lì prefentò alle rive di quel fiume , che 
fepara dall’ Italia gli Stati della Monarchia 
Francefe,c lo attraversò felicemente eflendofì 
ritirati i Gallifpani fotto il cannone della fud- 
detta città di Tolone. Allora gli Auftrofar- 
di determinarono di far rafiedio di Antibo, 
per avere un porto lìcuro « d’ onde ricevere 
le provvilioni, e le navi Inglefi, li accofta- 
rono al Porto , mentre il comandante Auftria- 
co li avvicinava alla città dalla parte di ter- 
ra, appettando 1 * artiglieria grofla, che dovea 
imbarcarli a Genova per aprire la trincierà 
fecondo le regole dell’ arte , ma. invano egli 
r attendeva . Facil cofa Hata farebbe fecondo 
il giudizio del celebre Annalifta Propojlo Mu- 
ratori ^ e di altri autori graviffimi di quei 
tempi , che Maria Terefa venifl'e procla- 
mata Sovrana di quella nobile e ricca Capi- 
tale , che recato avrebbe grand’ aumento alla 
fua Potenza , fe a norma de di lei delider) , 
c irtruzioni inviate a’ Comandanti fodero da- 
ti maneggiati gli animi con più dolcezza, 
circofpezione, e politica. Avea ella concedo 
benignamente , che delle contribuzioni che li 
elìgevano dai Genoveli pagati fofTero 100, 
mila fiorini al Principe di Lifteftein , che 
nel riacquifto della Lombardia lì era acqui- 
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ftata tanta gloria ; 40. mila 'al Conte di 
Brovvne, Jo. mila al Conte di Cotek, e 50. 
mila al Marchefe Botta , che era reftato co- 
mandante in capite delle truppe Auftriache. 
in aflènza del predetto Principe di Liftenftein é 
Ma non contenti il General > Botta » nè il 
Conte di Cotek delle intimate efazioni iì 
accinfero a fpremere a furia quelli infelici 
abitanti , non oftantechè incorno alla predetta 
Capitale reftate fodero poche forze , edendone 
marciate la maggior parte àirimprefa di Pro^ 
venza . Scordatili edi della nativa clemenza del- 
la piìflima Imperatrice , intimarono di nuovo 
a di lei nome nel dì \o. di Novembre , che 
oltre tutte le impofte contribuzioni ,doveano 
sbordare altrettanto pel mantenimento di p. 
Reggimenti- fpar lì nel.fubborgo di S. Pier d* 
Arena, Bilàgno, e altri villaggi circonvicini* 
Atterrirono tali ordini tutti gli abitanti , du- 
bitando che la loro difgrazia non giugnedè 
all’eftremo ,. e vedeano con fommo dolore 
rovinato il commercio , il credito perduto , 
il loro Banco efaufto , tutti i loro terreni 
devaftati , le belle cafe di campagna demolite, 
e le genti maltrattate da foldati. Nel cafo 
che altro non avedèro elfi da perdere che la 
-vita, non ci. era Genovelè che non fi mo- 
ftrade finalmente rifoluto di facrificarla anzi- 
ché tollerare le ultime difffrazie . Tali non 
erano al certo le intenzioni di Maria Terefa , 
' che . mai avea faputo coda fofle il fervirfi 
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con rigore del diritto della vittoria, Nella_^ 
mattina dei 5. dicembre levavano gli Auftria- 
ci dall’ arrenale di Genova ì cannoni c mor^ 
tai per loro ufo , ed obbligavano il popolo a 
dar mano al lavoro . Mormorava quello , ma 
pure obbediva, ma avendo un Capitano bat- 
tuto afpramcMte un Genovefe,che.non fi af- 
frettava a dar mano quanto baftafi'e, quella 
cola fu come un fegno, a cui fi adunò tutta 
la plebe, che in un momento fi armò con . 
tutto quello che le venne alla mano, pietre, 
baftoni , Ipade, fucili , e ftrumenti di ogni 
forra; e' quel popolo, che non avea difeià 
la Tua patria , quando gli Aufiriaci ne erano 
lontani , intraprefe a difenderla, quando ne 
erano in polTelIb. Il Governo fpedì fubito ad 
avviare a S. Pier d’ Arena il General Botta 
deir inforto . tumulto , perchè vi^ ponefle un 
pronto riparo ; ma egli fe ne (lette tranquil- 
lo , fupponendo , che quello popolare movimen- 
to fi farebbe (bpito da fe (lelTo, e il timore 
farebbe fiato' poi fuperiore a.queftojpafleg- 
giero furore ; fi contentò (blo rinforzare le 
guardie alle porte, e mandare alcuni pic- 
chetti nelle ftrade. Quando egli tentò di ri- 
mediarvi' non fu più a tempo, e mai fu 
veduta in un condottiere di elèrciti una sì 
inefcufabile trafcuratezza , e parca che quella 
cofternazione , che tenuti avea opprefli gli 
animi de’ Genovefi , folle tutta pafl'atà in lui , 
e nei fuoi fubalterni. Contando fville intelli- 
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genze che avea nella città i fece avanzare un 
corpo di Truppe verfo la Porta del Bifagno, 
che vi furono ricevute con l'alve di camio- 
ne , c inofchetteria , 9 quelle che erano den- 
tro le mura parte uccife, parte difarmate,c 
parte fatte prigioniere . 11 popolo , folJevaca 
componeva un* immenia moltitudine , fi battè 
la calTa.a fuo nome, e fu ordinato in pena 
della vita a tutti gU abitanti il prendere le 
armi , e metterli Cotto le. bandiere del pro- 
prio quartiere» Suonavano a martello le cam- 
pane a. un tempo iftcflb in tutti i caCili e 
borghi delle valli, e i contadini fi adunarono 
in numero di più di 20. mila» Quelli uni- 
tili a’follevati attaccarono il Botta a S* Piet 
d* Arena, lo batterono j lo pofero vergogno- 
famente in fuga, e quaiituque gente poco 
difciplinata fenza un capo di efperienza gli 
uccifero mille uomini , fecero 4. mila prigio- 
nieri, s’impadronirono di tutti gli equipag- 
gi , e cofirinlero l’ incauto Conaandancc a 1 i- 
palTare in dilbrdine la Boebetta 9 infeguito 
ed incalzato per ogni parte , e ritirarli fino 
a Cavi, II Senato Genovele, che appoco ap- 
poco riprefa avea la Tua autorità, temendo 
una tcrribil vendetta, ftantc raffronto fatto 
ali’ armi Imperiali , per parte della Corte di 
Vienna , fece dichiarare alle LL. MM, II. e 
RR. che la Nobiltà Genovele non avea par- 
te a’cuna in quel cangiamento , e richiefe 
ifliiucmente aiuti d’uomini, e di danaro aN 
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le Corti di Francia e di Spagna . Dèfiderofc ^ 
qucfte di approfittarli dell’ occafione , diedero 
ordine immediatamente che da Tolone, da 
Marfilia,e altre parti della Provenza, e Liiv- 
guadoca vi paflaflero fopra Barche leggiere 
rinforzi comporti di vari Reggimenti di trup- 
pe regolate . L’ invernale rtagione obbligava 
i Vafcelli da guerra Inglefi a tenerli alti , 
onde i piccoli legni ove erano le truppe Gal- 
li fpane trovarono il modo di entrare a pochi 
per volta nel Porto di Genova, ad onta della 
vigilanza de* Comandanti Brictanici , afsai però 
trafcurata , poiché fecondo quel che fu detto in 
feguito da qualche politico , Li Corte di Londra 
non avea piacere che la Cafa d’ Auftria avef- , 
fé il dominio fui Mediterraneo di un Porto 
sì importante e famofo, tanto ancora il Mi- 
niftero Inglefe era memore di ciò, che avea 
voluto fare Carlo VI. a Ortenda . Il Popolo 
Genovefe vincitore fra le - proprie murai non 
era bartantemente agguerrito per poter anda- 
te a combattere in campagna aperta , ma ora 
mai avvezzo alle morti, e alle rtragi lo di- 
venne mifchiato e diretto da’difciplinati com- 
battenti. 

In mezzo a quelle ftrepitofe vicende, 
eonchiulb venne nel dì 22. di Maggio un 
Trattato di alleanza difenfiva tra S, M. l’ Im- 
peratrice Regina , e le Corti di Vienna è 
di Rulfia da durare 15. anni, in vigore del 
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quale reftò (Hpulato che venendo alTalici dà 
qualfivoglia Potenza , gli Stati di una delle 
Corti contraenti , r altra obbligata folle invia» 
re in aiuto deiralTalira go* mila uomini, cioè 
20. d'In^nteria e io. mila di cavalleria per 
tutto il tempo che ve ne folTe ftato di bilb^ 
gno , con dichìaratione però» che ellèndo 1* 
Imperatrice di Radia adalita dalla Perlìa , c 
r Imperatrice Regina in Italia » nè quella fa- 
rà tenuta a mandare i 30. mila uomini in 
Perlìa , nè la prima in Italia ; bensì e V una 
c l’altra dovrà tenerli pronti ad oggetto di 
edere nel cafo di fomminidrarli , fe mai acca- 
dere che lì rufcitade nel medelimo tempo 
qualche altra guerra contro i loro Stati. A 
quello Trattato vennero fpecialmente invi- 
tati ad accedere come alleati il Re e la Re- 
pubblica di Pollonia , e gli Elettori di Anno- 
ver, e di Salsonia. 

1747. La rivoluzione di Genova falvò 
la Provenza .Gli Auilriaci che già occupava- 
no un terzo di quel bel paelè) non riceven* 
do più viveri e munizioni dall* Italia non 
poterono profeguire altrimenti 1* adedio di 
Antibo. Coftrctti furono perciò a fpargerlì 
per la campagna, e ftenderfi dalle rive del 
Varo fino al fiume x\rgens , e fino alle fponde 
della Duranza . In quello fiato di cole il Ma- 
xefciallo di Belisle ingrolsato da molti Reggi- 
menti che venivano ad unirli a lui da tutte 
ic parti del Regno f e ' raggiunto dagli Spa- 
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conciaia tra le Corti diVerfaglies e Madrid, 
in .coi il nuovo Re Cattolico avea rinnovata 
V alleanza difcnfiya conclufa col Re Criftianif- 
iimo dal defunto Filippo V. fuo padre, fi 
avanzò fui principio Ài Gennaio forte di 
6o. fquadroni, e Z2. battaglioni per dar bat- 
taglia agli Auftrofardi, che nelle loro circo- 
fianze crederono a propofito il non accettarla. 

1 Francefi fono bravillimi per difendere le 
proprie frontiere e- combattere nel proprio 
paefe, onde il Conte di Brovvne nel dì 2. 
Febbraio ripafsò il Varo con tutto l’efercito 
Auftrofardo, efsendofi liberato ^ tempo dai 
maggiori imbarazzi , che ha un’armata che fi 
ritira in faccia a un nemico , fenz’ altra per- 
dita in due meli e due giorni che circa '3-0 #o. 
Ibldati Iji maggior parte dilèrtati , avendo di- 
ftratti intanto i Francefi dal far qualche .al- 
tro colpo di mano nell’inverno firaile « quel- 
lo di Brufellcs dell’anno paflato.Selì metto -:da 
una parte il guadagno che fecero gli Auftriaci 
nel breve acquifto delle due Ilble LcrifiCj e dall 
altra la perdita della città di Genova con le 
confeguenze altrove notate , e altre che appari- 
ranno in progrefso , fi (corgerà che la detta fpe- 
dizione fu non folamente infruttuofa al pari di 
quelle intraprefe contro l’ iftefia provincia in al- 
tri tempi , ma molto. più anche pregiudiciale 
delle medefiine , .poiché ijbfièrti dajmi erano 
irreparabili . Avido infJiBto il GcfieraL Botta djl 



recuperare la fua reputazione , che fofTerto 
av.a un gran detrimento nell’ enunciata rivo- 
luzione . ricevuto dalla Contea di Nizza un 
rinforzo dì truppe fu i principi di Gemiajo 
fi accinfe ‘a fuperar di ^ nuovo il paflb della 
' Bocchetta , ed infatti dopo varj sforzi vi rìu- 
fci. Allora per giullifìcare in qualche manie- 
ra la fua condotta , e le imputazioni che cor- 
reano contro di efso in Italia , fece pubblica- 
re il fegaente proclama. 

tt Noi Antonio Ottóne Marchelc Botta 
Adorno Cavaliere ec. Generale Comandante 
’deir elercito Imperiale in Italia ec. L* Impe- 
ratrice Regina d’Ungheria e di Boemia no- 
lira Sovrana avendo inrefoj come era fparfa 
* voce sì nel popolo della Città , che fra g’i abU 
tanti della Campagna , che le truppe Auftriache 
fi difponevano a dare il lacco a quella Capi- 
tale , S.M. ha provato tanto maggior difpiacere 
di una imputazione sì falfa e cotanto contra- 
ria alla fua propenlìone per la dolcezza e giu- 
ìlizìa , in quanto che noi aveamo date a quel 
popolo’ per ■ mezzo del Marchefe Doria le 
maggiori iìcurezze fu tal propofito,e tali che 
nulla vi reftafse da' temere; ma limili confi- 
derazioni , non avendo 'potuto frenarlo dall’av- 
vanzarfi con la più' ftàndaltìfa congiura k 
violare apertamente la Capitolazione del 6, 
Settembre pafsato: óra non trattali più, le 
non di farli ragione di uria tal violazione del- 
la publica fede . Nondimeno S« M. lèmpre *t- 
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tenta a venerare i diritti della gìuftizia , non 
vuole che T innocente refti involto nel cafti- 
go del reo» onde in vigore della prefente 
ficciamo fa pere , che tutti quelli abitanti del- 
lo Stato di Genova, i quali non fi opporran- 
no alle armi Cclareo Regie goderanno una 
.perfetta ficurez^a nelle proprie cafe, ma al 
contrario tutti coloro che avranno 1’ ardire 
di prender le aripi per opporfi alle fue, fa- 
ranno confiderati come ribelli » ,e nemici di 
S, M. » e gli Uliziali e le truppe che efsen- 
. do al fèrvizio della Repubblica furono fatte 
. prigioniere di guerra , verranno trattate con 
tutto il rigore delle leggi militari » fe contro 
pgni afpettativa hanno il coraggio di opporfi 
alle truppe da noi comandate ec. », Fece 
, quindi giugnere al Senato una Carta da efso 
. firmata, nella quale diceva „ che S.M.l* Im- 
peratrice Regina confultando, piucchè ogni 
. altra cofa la Aia innata clemenza . conipiace- 
. vali di ufar do'cezza con la Repubblica » con 
tentandoli di efigere dalla mcdefima ; I. il ri- 
Jafcio pronto ed immediato di tutti i Ibldati 
Aufiriaci che fi trovano in Genova • IL il 
pagamento di un millione di Genovine per 
i'odisfare interamente alle contribuzioni . III. 
una perfètta neutralità per parte d^lla Re- 
.pubblica , finattantochè durata fofse la guer- 
ra in Italia . Il Senato rìfpoiè „ che non 
dipendeva da lui il rilafcio de* prigionieri , 
ma bensì dal popolo» che gli avea iq fuo 
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poterci e che non gli avrebbe rìlarciatì, jfe 
non avefse confeguita un* intera fìcurezza 
per la Tua libertà ; che rifpetto al milUone di 
Generine I il Governo era ridotto ad edere 
elàufto affatto primacliè accadelse il fatto del 
mortaio, e quanto era di poi accaduto non 
avea migliorate le condizioni della Repubblica, 
ma rifpetto alla neutralità il Governo V avea 
lempre ol'servata « poiché in ogni fua azione 
non eralì propello altro oggetto, fe non di 
vegliare alla (ìcurezza de’fuoi legittimi dirit- 
ti e pofsefli, de* quali era flato difpofto in 
fuo pregiudizio a favore di un terzo ,, . Ri- 
cominciate le oftilità con la partenza del De- 
putato Genovefe , il Botta ebbe ordino da_#' 
Vienna di cedere il comando delle truppe 
al Generale di Schulembourg nipote del fi-’ 
mofo Generale de* Veneziani di tal nome, e 
ritornare a Pavia luogo ordinario del fuo 
ibggiorno w Sparie toflo il nuovo Comandante 
le fue truppe ne* contorni delta Città afeen- 
denti in tutto a zo. mila uomini < piantando: 
il fuo quartiere generale 'ne* contorni deh 
Monte Diamunte , che è quali in faccia a 
due altri detti i due gemelli, ma dante il 
poco numero della gente che avea feco, vide 
che gli farebbe flato imponibile il giungere 
alle mura della Città , e quando anche giun- 
to vi folse , a cingerla per ogni parte , e raolw 
to meno a bombardarla lenza aiuto di fol- 
cati, c grofte artiglierie. Diede parte di 
. . . . . tuu 
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tutto, ciò alla Corte di jVienna , al. Generale • 
Brovvne a Milapo.e a quella di Torino, c 
inviò in feguito due dillaccamenti -a.impa-- 
dronirfì di Seftri. e Voleri, affinchè 1 * arti- 
glieria imbarcata falle navi Inglefi condotta 
fofse a Bifagno , ove divifato avea rivolgere 
i fuoi attacchi come alla parte più debole, 
non vi efsendo da quella parte che un fol 
recinto di mura. In virtù di una convenzio- 
ne legnata a Torino 3* 4, Maggio dai-Miniftri 
del Re di Sardegna', e dagli Ambafeiatori 
Imperiale e Brittanico,. con la quale s’impe- 
gnava S.M. Sarda di, concorrere all’imprefa 
di Genova, un grofso corpo di truppe Sarde 
nel dì 1 5. andò a unirli agli Auftriaci. S’ impa- 
dronirono quelle dopo,.diveire icaramuccie e 
qualche ipargimento di fangue del CaOello di 
Starla ; ma elsendo giunta nuova al Coman- 
dante Audriaco, che il Marefciallo di Belisle 
dopo aver di nuovo, occupate le città di 
Nizza, Vdlafranca c Ventimiglla, li accin- 
geva a marciare contro di lui , fofpclè le 
operazioni per jnon efser mefso, fra due--» 
fuochi . Nel dì 5* di Luglio giunfe al campo 
il Marchelè di Ormea , e difse che ih Re fuo 
Signore avea d’uopo di fervirfi delle fue trup- 
pe per accorrere alla difefa de’ fuoi Stati nuo- 
vamente invali da’ Gallifpani , ed inlìdè inol- 
tre , che con efse pafsafse in Piemonte il Cor- 
po aufiliario che T Imperatrice Regina era 
tenuta fomminillrarli per ajurarlo a refpinge- 
re i nemici. In confeguenza di tal dichiara^ 
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2 Ìone fi' tenne dal Generale di Scliulembourg 
nn nuovo coniglio di guerra, e con tutta 
la repugnanza che avea di partirli d’ intorno 
Genova fenza ordini precifi della Tua Corte , 
vedendo che i Sardi già fi ritiravano,' con-** 
dufse tutto il luo efercito a Cavi , ’fen-' 
za aver potuto mai‘ in' fei e più meli re-- ' 
golarmente afsediar Genova, o gettarvi una 
bomba . II cattivo elito di quella fj^edizione 
attribuito venne alla difficoltà , che • fece in‘ 
principio il Re di Sardegna di concorrervi 
con le fue- truppe e artiglieria, indi alle dif-* 
fetenze in forte tra il Generale Conte di Brov-* 
vne, e il‘ Marchefe Pàllavicini Governatore* 
di Milano j^e Plenipotenziario dell’ Italia ; qua- 
li cole furono cagione , che il Generale Scu- 
lemboùrg penetrò con' 1*' armata afsai tardlì 
nei contorni della Città , ed avanzò lentamente- 
gli attacchi ed intanto i Genovefi ebbero 
tutto il campo' di prepararli-, fortificarfi' den- 
tro e ^ fuori , ed efsere affiditi dalle truppe* 
Gallifpane . In fecondo 'luogo 1* Ammiraglio 
Inglefe Midley usò una fomma negligenza^' 
(che fi preteie cagionata dalle Genovine fat-. 
te capitare al fuo bordoi, o forfè dagli ordini 
fegreti di fua Corte, -come fi è veduto 'altro- 
ve) per cui le Navi Britanniche di tanti gran- 
di e piccoli convogli , che vennero in diverli 
tempi a’ Genovefi dalla Provenza , e dai loro 
porti della* Riviera di Levante, non ne. arre- 
darono che pochiffimi . Se gl’Inglefi avef-* 
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fero tenute in mare delle barche amiate-, 
quelle avrebbero potuto fare ciò, che non 
potevano cfcguire i loro vafcclli , e refo av- 
rebbero imponibile qualunque aiuto . 

Lafeiato dagli Aullrofardi T indicato af- 
fedio, marciarono verfo i confini dell* alpi, 
affine di opporli agli attacchi de* Gallifpani . 
11 Cavalier di Belisle efsendo arrivato falla 
firada di Exilles, fi accinfe a ritornare di 
nuovo in Italia per quella parte, ma vi tro- 
vò 21. battaglioni di foldati dell’ Imperatrice 
e altrettanti del Re di Sardegna , che lo 
afpettavano a piè fermo dietro alcuni trin- 
i cìeramenti fituatì dietro al Colle della Sie- 
ta , profondi e ben guerniti di artiglieria. 
Tanto ballò per irritare il fuo coraggio, che 
potea dirli piuttollo tèmerità . Avendo egli 
40. battaglioni e 7. pezzi da campagna , e 
i^allegiato da altri 8. battaglioni di rilèrva , 
non ollante la furia della mofehetteria e del 
cannone j fece dar l’afsalto alle palizzate. Quat- 
tro volte i Francefi tornarono al cimento, e 
vennero lempre collantemente refpinti con 
gran perdita , mentre il terreno avanti alle 
' trincierc rellò in un momento coperto di 
morti . Il detto Cavaliere fremendo del poco 
fuccefso del fuo tentativo slanciolfi egli ftefib 
ne* trincieramenti de’ Piemontefi , ma vi tro- 
vò rollo ciò che vi, ricercava, cioè la morte, 
poiché cadde trafitto da 20. ferite. Il valore 
cccefilvo ed inconfiderato diviene viziofo , c4 
è una qualità pericolofa in un Generale; 500 

^ e pili 
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c più Ufiziail reitarono ucclH fèco lui unita' 
mente a* Marefcialli di campo d'Arnaud c 
Larnages , e tutto quello bel corpo di Gal- 
lifpani inutilmente lacrificato . Gli Audro- 
fardi , che tiravano , fi può dire , al ficu- 
ro da alto in bafso foflrirono pochillima per- 
dita , e fi fegnalarono molto in quell’ azione 
memorabile il Generale Conte di Colleredo, 
c il Brigadiere Conte di Martinengo. La 
Francia tutta fi dolfe amaramente di quella 
disfatta nel tempo medefimo, che attendeva 
quali per certa la nuova di una llrepitofa 
vittoria . La città di Brianlbn fi trovò piena 
a un tratto di feriti e di morti in tempo 
che nefsuno fi afpettava i dilallri di tal gior- 
nata. I vincitori contenti del riportato van- 
taggio fecero diverfe fcorrerie nel Delfinato, 
ove tutto fu melso in contribuzione , quindi 
prelero afsai per tempo i quartieri d’inverno 
alfine di> ridorarfi dalle draordinarie fatiche 
della Campagna. 

Nei Paefi-BalII edendofi infruttuofa mente 
Iciolce alcune conferenze riaflunte Breda per 
trattare della pace, il Conte di Lovendal pro- 
fittando dell’ inazione e lentezza degli Ingletl 
e Annoverefi, nella mattina del dì 17. Aprile 
penetrò nel Territorio Olandefe, occupando 
con la mallìma velocità e con forprendente 
facilità la Cbtufa ^Sas-di Gandy Huljì , e A v< / 
che provvedute erano a badanza di munizio- 
- ni c truppe per difenderne le forcificazioiii , 

II 
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II popolo delle ' Provincie Unite, ’irèdénd® 
tutto il Paefe* a Settentrione di Gami .verfo 
il braccio di mare che forma l’ imboccatura 
del Fiume Scheida, più di 6 , mila dei lo- 
ro combattenti fatti prigioni, e la Zelanda 
una deile più importanti di dette Provincie 
efpoda a un imminente invasone, fì apprefe 
alfiftedò efpediente dell’ anno 1672. allorché 
la Repubblica fu in- gran pericolo per le ra- 
pide cotiqiiille di Luigi XIV. cioè di proda- 
mare Statolder* Ammiraglio, e Capitano Gen&* 
rale in. perpetuo tanto egli che i fuoi fuc- 
cefsori , il Principe • Guglielmo Carlo Arri- 
go di Oranges, e di Naflau , qual , carica 
era reftata vacante fin dopo, la morte avve- 
nuta nel 1 70Z. di Guglielmo III. Re d’Inghil- 
terra ultimo del ramo di Naflàu. Oranges . 11 
primo che occupafle un> tal pofto in quello 
Stato fu Guglielmo detto il" Taciturno che fi 
può dire il fondatore della^ libertà Olandele, 
il fecondo Maurizio fuo Figlio, che mancato 
di vita nel 1625. ebbe per fiiccefibre Fede- 
rigo Enrico, ed a quelli fubentrò nel. 1^47. 
Guglielmo fuo Figlio Padre del predetto Gu- 
glielmo III. Il detto Principe appena entrato 
in poirdTo} non potè così di repente influire 
fui buon rflto dell’ armi degli Òlandefi, poi- 
ché foverchia mente trafandata e negletta la 
militar difciplina troppo vi volea a rimetterla 
in un piede capace-a far fronte alle Truppe 
di Francia comandate da’ due efperti Coman- 

dan- 
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danti il Conte di Lovendal, e il Marefciallo. 
di Saffonia . Le cofc pertanto andarono fempre 
più in precipizio, e ; Francefi fecero ulteriori 
progrelll. Il Marefciallo di Saflbnia attaccò l* 
efercito Confederato cioè Olandefe Inglefe e 
A adriaco a Lawfilt nel dì primo di Luglio 
eflèndovi nell’ armata 1* ifteflb Re Crillianifll- 
mo in perfona , e non oftante la lunga e orti- 
nata refiftenza ne ottenne un conliderabile 
vantaggio, benché vi perdcfle circa 8. mila 
uomini . Il Duca di Cumberland , che coman- 
dava le truppe lngle(ì,e avea la fuprema di- 
rezione di tutte le truppe non era ilato mai 
fortunato contro i Francefi . Gli convenne 
perciò ritirarli verfo Maftrik , e maggiormente 
lafciare fcoperto all’ irruzioni nemiche il Ter- 
ritorio di Olanda , fituandofi dietro la Mofiu 
La Città di Bcrg'dp’Zom aflediara inutilmen- 
te due altre volte ne’ Secoli XVI. XVII; , T 
opera più fingolare ed eccellente del celebre 
Ingegnere Cohorn , e il miglior baluardo dell’ 
Olandefe Repubblic? fu l’ oggetto fubito delle 
idee de’ vincitori . Temeraria parve 1’ im- 
prefa all* Europa tutta , ma con univeiTal ma- 
raviglia , dopo un artediodi tre mefi,unodei 
più fingolari dei nortri tempi , la Città fu 
prefa di alTalto dal Generale di Lovendal quali 
per forprefa nel dì iò..di Ottobre, benché vi 
follerò dentro le inefpugnabili mura più di 
8. mila difenlbri, che fi ridcano della foverchìa 
audacia degli afledianti. Le foldatcfche ben 
pafciute c tranquille dormivano i loro placidi 
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fon ni , e le fentinellè non faceano quella guar- 
dia vigilante che è iieceflTaria durante un aflè- 
dio, onde non è da dirli quale immen lo bot- 
tino vi facelFero i vincitori nel dare il facco 
alla mifera Piazza e quali crudeltà vi eferci- 
tafiero contro i finciulli, ì vecchie le don- 
ne, confcgucnze tutte ed amari fruKi della 
guerra. Quei”le perdite bilanciate vennero da 
un altra decifiva vittoria riportata in mare 
dal Contrammiraglio Awkeinglefe nel dì 25.' 
di Ottobre fopra una grofla Squadra Francefè 
comandata dal Sig. di Jonquiere. Otto iVa- 
fcelli da 74. cannoni fino 150. furono prefi 
dagflnglefi, e condotti in trionfo a Por- 
tfmouth dalla Nave il Centurione con cinque 
baftimenti mercantili. Se la Francia riportati 
avea dei trionfi in terra nelle Provincie Bel- 
giche , e facea delle allegrezze > 1 * Inghilterra 
era non meno contenta dei trionfi riportati 
riportati in mare, perchè oltre Ponore della 
bandiera Britannica , e il timore impreflb nei 
fuoi nemici delle di lei forze navali, potea 
vantarli di aver rovinata afiàtto la marina e 
il commercio Francefe per la prefa di tutte 
quali le fue Navi da guerra, elTendovi in 
Inghilterra più di 1 mila marinari Francell 
prigionieri. A Vienna benché 1 * elito della 
campagna d’ Italia non avefle corrifpollo alle 
fi>eranze concepite in principio, fi rifentìnon 
poco contento di aver chiufa con la vittoria 
£zillcs ogni via alle armi della Cafa di 

. Bor- 



Digitized by Google 




Bbrborie » pcf ritornare in Lombardia che 
ora mai era in (icurezza , e V Imperatrice 
avea avuta la contentezza di mettere al mon"' 
do nel di 5. Maggio un Arciduca terzogeni- 
to a cui inipofto venne il nome di Pietro Leo^ 
foldOy ( gloriofamente ora Regnante^ in To- 

• Icana ) avuto riguardo al Padre dell’ Impera- 
trice delle Ruflle, che 1 * avea fatto tenere al 

. Sacro Fonte dal Principe Carlo di Lorena , e 
alla memoria di Leopoldo I. Duca di Lorena 
. fuo Avo. Sopiti vennero anche i diflapori 
inforti col Re di Pruflia circa la richieda ga- 
ranzia ) che quel Alonarca pretendea da tutto 

• il Corpo Germanico del Trattato di Dresda, 
e fi dileguarono affatto ì timori concepiti di 
qualche movimento della Porta Ottomanna 
filile Frontiere di Ungheria, che potea fb- 

. fpettarfi , che non volefle approfittarli per 
muover guerra alla Cafa di Aullria a norma 
. delle infinuazioni del Miniftero Francefe,dell 
.occafione della pace conclufa con la Corona 
di Perfia , dopo la morte del ,famofo Tamas 
.Koulikam trucidato nel mefe di Agofto da 
-Un fuo proprio Nipote* I Turchi le ne det- 
tero quieti, e forfè non poco contribuì al 
non aver fatta veruna novità 1 * eflcr pure 
mancato di vita in Codantinopoli in età di 
anni il troppo noto Conte di Bonneval, 
.nemico perfonale della Corte di Vienna , il di 
cui fcrvizio abbandonato avea nel 1729* lotto 
Carlo VI, , ed era andato a refugiarfi in Tut- 
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chia ove apoftatata avea la Religione diCrifto 
e profeflata quella di Maometto. 

X 748. Ellendo in tale ftato gli affari di ' 
■ Europa jtrattatoG nuovamente della pacecofa 
di cui aveano bifogno le Potenze tutte e 
fpccialmehte la Francia , e P Inghilterra ; la 
prima perchè vedea defolate le campagne per 
mancanza di genti, efsendo che non avea fa- 
crifìcati in 7. anni al capriccio di chi con* 
iìgliaca avea c promoflà la prefente guerra, 
meno di 300. mila uomini, le Città impo- 
verite per la mancanza delle manifatture , i 
Porti e le migliori Piazze ^marittime fcarfe 
e prive affatto di traffichi per l* interrotta 
navigazione, i poffefli c gli llabilimenti della 
Alonarchia nell’ altre parti del Mondo tutti 
in procinto di cadere in mano degl’ Inglefi ; 
la feconda perchè i debiti della Nazione fi 
andavano fempre più aumentando, e dall’al- 
tro canto le conquifte dei Francefi nell’Olan- 
da faceano non poca impreffione nel Miniftc- 
ro Britannico, Scelta venne pertanto di con- 
^tifo di tutte le Potenze belligeranti la Città 
libera Imperiale di Aquifgrana . L’Imperatrice 
Regina ffi la prima a nominarvi per fuo Miniftro 
plenipotenziario il Conte di Kaunitz già pri- 
mo Miniftro nel Governo dei Paefi-Balli Au- 
ftriaci. Il di lei efempio fu feguito torto dall* 
Inghilterra, Francia, Sardegna, Spagna, e 
Olanda , e per togliere ogni etichetta e di" 
fpjta di titoli , accettato venne il tempera- 
mento 
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mento propofto dal Re Criftinnifllmo , che 
fneflì i nomi t titoli delle refpettive Potenze , 
i palla porci fpediti folTero a nome delle Cor- 
ti* che inviavano i Minìftri ; ( per efempio 
della Cùrie di Vienna $ di VerfagUes ec. ) Ma 
(iccome per ottenere favorevoli condizioni di 
pace , è necefl'ario avere in pronto de’ confi' 
derabili preparativi di guerra, il Conte di 
Seilcrn Cancelliere Ereditario degli Stati dell* 
Auftria chiefe loro a nome di Maria Terefa. 
tin fufsidio ordinario di 950. mila fiorini, 
1 50, mila per le fpefe de* quartieri d’ inver- 
no, c 5. mila uomini di cavalleria, oltre V or- 
dinario numero di reclute per 1 ’ Infimtcria . 
Rinnovofsi anche per queft’ anno la levjL-j 
del cencefimo danaro , fi domandò si Clero 
un dono gratuito di due milioni di fiori- 
ni, e il fece che la Nobiltà Unghera propo- 
nefse T offerirne volontariamente uno dt 500. 
mila . Dopo ciò , Sua Maefià Imperiale , e 
Reale , fi meneggìò fortemente prefso la_. 
Corte di . Pietroburgo , perchè feguilTe la 
conclufione di un Trattato tra l’Imperatrice 
delle Ruifie , e le Potenze marittime , come 
in fatti ebbe felicemente il fuo effetto, fotto 
il titolo di Convenzione provvifionale , ni vi- 
gore della quale la Sovrana Rufià mediaiite un 
fufildio annuale da corrifponderfi a propor- 
zione da dette due Porenze, s’ impegnava di 
far marciare contro la Francia un corpo di 
40. mila uomini, che nel dì Gennnjo fi 
w .• pofe 
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pofe torto in cammino al|a volta della Gcf- 
mania. Concertò quindi con i fuoi alleati, 
che vi farebbe flato in campagna ne’Paed 
Badi un efercito di ipo. mila combattenti, 
dei quali il fuo contingente farebbe flato di 
6 o. mila; quello del Re Britannico di 66 » 
mila, e quello degli Olandefl di 64. mila, 
pronti rutti ad agire al più tardi pel primo 
di Marzo, col patto che il Re Britannico 
fuddetto le flicefse pagare un fuflidio di 40#, 
mila lire rterline, cioè i$Ot mila fubito do* 
po la foferizione di querto nuovo Trattato , 
100. mila dopo il cambio delle ratifiche, 
50. mila un mefe dopO) e 100. mila dopo 
aver date ficare riprove che il detto contin- 
gente afcendefse a 60. mila uomini effettivi , 
c dell’irtefso numero di foldati comporto fof- 
fe ancora Telèrcito d* Italia, dovendoli però 
sborfare dalla Corte di Londra a tale effetto 
altre 300. mila lire fterlineal Re di Sardegna. 

Prefe tutte quefte difpofizioni e per la 
pace e per la guerra, alla metà di Maggio fi 
aprì la campagna in Italia, e per tre parti 
gli Auftriaci sboccarono nella Stato di Ge- 
nova, occupando tutte le flrade,che condu- 
cono a Sé Pier di Vada, e di là a Seflri di 
Levante, ove era accampato il Duca di Ri- 
chelieu ( fucceduto al Duca di Boieffcrs,che 
era morto in Genova fulla fine dell* anno 
decorfo ) con un corpo di Gallifpani . Il Con- 
te di Brovvne Comandante Supremo fi tro- 
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vò a fronte de* nemici verfo il dì 7. di Lu- 
glio , il General Clerici fi era impadronito 
del Go^o della Spezie e paefi adiacenti , e il 
General Nadafti avea di nuovo occupata la 
Bocchetta , Incominciate erano così felicemente 
per gli Aufiriaci le militari operazioni da quel- 
la parte, e già fi difponevano a cole maggio- 
ri , accingendoli a dar battaglia a* nemici , bat- 
taglia ,che decider finalmente dovea della for- 
te della Repubblica di Genova , quando nel 
dì IO. giunte nel canipo Imp>eriale a Varele 
un tamburo del Duca dì Richelieu con que- 
lla lettera diretta' al Conte di Brovvne . 

. . • « . r 

Signorci 

„ T TQ r onore d* inviare a V. Ec. una co- 
• Xn pia deir atto di accelfione di S. M. 
r Imperatrice Regina a* preliminari di pace, 
che poco fa ho ricevuta dalla mia Corte, da 
cui fcorgerà , che nel dì 15. del corrente al 
più tardi ceflar debbono le ollilità fra ì no- 
llri eferciti : prego V. Ec. comunicarmi le 
mifure che giudicherà' convenienti , affine di 
evitare- ogni ulteriore -inutile ' fpargimento di 
fangue, e per rillabilire la tranquillità- d* Eu- 
ropa . Ho l’ onore di eflere ec. „ 

Dalla parte de* Paefi-Baffi intanto il Ma- 
refclallo di Safibnia giunto nel di 20« Marzo 
a Brufelles aprì la campagna , e fingendo di 
voler fate T allcdio di Breda , rivolfe tutte le 

P forze 
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forze degli Inglefi e Olandefi verfo quella Cit- 
tà , ma allorché mepo fe lo appettavano invefti, 
imprpv.vifamente la Città di Maftrick «reftata 
feoperta , che potea dirPi la chiave de* poffcfll 
degli Stati Generali dentro terra, e dava adi- 
to ad invadere -le Provincie di Gheldria , 
Vtrecht,e Niniega. Quefta Città dacché (1 
fottraffe al dominio Spagnuolo nel 1579. Po- 
ilenuti avea cinque afled) , in tre de’ quali 
era data prePa. In tale opcaPione però era 
provveduta di tutto , ed avea un prelidio 
di S. mila uomini comandati dal Barone di 
All va,, Nel dì Xj 6 . di Aprile aperta -venne la 
trincierà , e li Parebbe fparPo Porto quella Piaz- 
7a infinito Panguc t poiché veniva valoroPa- 
mente difePa dal Puddetto Comandante , quan- 
do nel dì 3. Maggio gli fu recata una lettera 
che gl’ ingiungeva, a nome del Duca di Cum- 
berland il render ia Città agli AggrelTori, e 
far ceflare/le militari operazioni. Queft’ordU 
ne veniva in conlèguenza di elPere fiati Ib- 
fcritti improvviPameute iti AquiPgrana i pre- 
liminari di pace nel dì ap. di Aprile in caPa 
il Contedi San Severino Plenipotenziario Fran- 
ccPe nella notte del 30» di Aprile, dai Mi- 
niftri , d’ Inghilterra e d* Olanda , fenza il 
concorPo degli altri d* Auftria , Spagna , c Sar- 
degna, e ciò per parte degli Anglolandi, affi- 
ne d’ impedire una generale inondazione in 

tutta r Olanda ePeguita da un ePercito dupli- 
' ca- 
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cato c vrttoriofp , condotto da due Marefcial- 
li intraprendentì , e per parte ‘della Francia' 
pfer tirtlore dell’ avanzamento delle truppe Ru(^ 
fe che unite alle Auftriache poteano fare 
contemporaneamente vin’ irruzione terribile^ 
nelle Provincie Orientali della Francia . Il 
Trattato di pace refta eìpreffo ne* fegucnti 
articoli . 



la nomt dtlld SS. Trinità ' 

Padre , Figliuolo è Spirito Santo ’ec, 

• * > 

Art. I. T Trattati di Weftfalia e di Breda 
1 del 1667. di Madrid tra le Co- 
rone di Spagna e d’Inghilterra del i6yo, di 
Nimega , di Rilwich, di Utrecht, di Bada 
del 171 3. della Quadruplice Alleanza fottofcrit- 
ta in Londra nel'2. Agofto 1718. ferviranno di' 
bafe ai preiènti preliminari , e fono rinnova- 
ti in tutto il loro tenore, alla riferva degli • 
articoli,' a’ quali è Rato in addietro,'© farà' 
attualmente derogato Con i preiènti prelimi- 
nari. 

‘ - II. Saranno da tutte le Potenze bellige- 
ranti rcftituite tutte le conquifte fatte fin dal 
principio della guerra tanto in Europa come 
neh' Indie Orientali v Occidentali nello flato , 
in cui fono prefentemcnte . • 

III; Il Porto di Donkerken refterà fot- * 
tificato dalla parte di terra* nello Rato, come ' 

P a , è at- 
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' a norma degli antichi. Trattati. 

IV. I Ducati di Parma e Piacenza ,, . 

quello di Guaftalla ( acqaiftato dalla Corte di ‘ 
Vjenna nel 174^. per TelUnzione di un .Ra- 
mo della Cafa Gonzaga ivi regnante ) faranno 
ceduti al Reale Infante D. Filippo di Borbone 
per fervirgli di Stato , cól régreflb però all Imp. 
Regina , dopoché S. M. il Re delle due Sici- 
lie farà paflato al pofleflro della Corona di Spa- 
gna, non meno che nel cafo.che il detto Se- 
renilfiino Infante morifle fenza prole. 

, V. Il Sereniflimo Duca di Modena farà 
rimeflb in pofleflb de’ fuoi Stati, beni, ren- 
dite, prerogative ec. nella ftefla maniera co- 
me le pofledeva prima della prefente guerra , 
e gli farà data una compenfazione di ciò che 
non potefie eflèrgli refticuito, 

VI. Si reftituirà alla Serenlfllma Repub- 
blica di Genova tutto quello e quanto di cui 
era in poflelTo prima della guerra, con i me- 
defimi diritti , privilegi, e prerogative, che 
godeva nel 1740. 

• VII, S. M. il Re di Sardegna refterà in 
poflenb di tatto ciò che godeva anticamente, 
come ancora degli acquici fatti nel 174^. del 
Vigevanafeo , di una parte del Pavèfe , e del- 
la Contea d* Anghiera ec. nella ftefla maniera 
che -li . pofliede oggidì in vigore delle ceflio- 
ni a lui già fatte . , . 

' ' Vili. ' 
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vili. S. M.' Britannica avendo, comè 
Elettore di Annover alcune pretenfioni da fat 
valere contro la Corona di Spagna 'per fora- 
me predate; S* M. Cridianiflima, e gli Stati 
Generali' s impegnano d’ interporre i loro buo- 
ni ufizi predo S. M: Cattolica, onde procu- 
rare a S.'M. Britannica la liquidazione e il 
pagamento di tali forame * " 

TXi II Trattato di Afllento per la -tratta 
de’ Negri del 2(5.' Marzo 1713., e 1* articolo 
dèi Badiraento annuo vengono fpccialmente 
confermati col prefente Trattato per gli anni 
che non ha avuto il fuo effetto . 

' X. V Articolo 'qviinto del Trattato di 
Londra de’ 2. Aprile 1718. contenente la ga- 
ranzia della fucceflione al Regno d’ Inghilter- 
ra nella famiglia di S. M. Britannica al prefèn- 
te Regnante , e col quale redò provveduto a 
quanto può * edere relativo alla perlbna, che 
ha prefo il titolo di Re della Gran- Brettagna, 
e a’ fuoi difcendenti dell* uno e altro fello, 
teda ora cfpreffamente rammemorato e rin- 
novato . 

* XI* S. M. r Imperatore Francefco I. di 
Lorena farà riconofciuto come legittimamente 
eletto da tutte le Potenze , che per anche 
non r hanno fatto. - 

- . XIl. Le differenze tra la Francia e I4 

Cafa d’ Audria rifpetto alla Badia di S. Uber- 
to , i limiti della Contea di Annonia , i Ban- 
chi dì nuovo eretti ne’ Paefi-Bafli , e le pr^- 

P 3 tcn»' 
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tenfioni deir Elettor Palatino- lì tratteranno e 
ultimeranno amichevolmente da’ Gominirsarj 
eletti a tal fine dalle parti interefsate ^ 

XIII. Ceflèranno le oftilità fra tutte le 
parti belligeranti per terra dentro 6. fetti- 
mane contando dal giorno della fofcrizione 
de* prelènti preliminari, e per mare lèguiti 
i termini o fpàzi di tempo contenuti nell’ at- 
to di folpenfione di armi folcritto a Parigi 
nel 1711. ne*i5». Agofto ; le reftituzioni cfpref 
le nell’ articolo primo non avranno effetto 

N fe non dopo l’ acceffione alla pace di tutte le 
’ Potenze , e tanto le dette ceflioni e reftitu- 
zioni, e lo Stato del Serenifilmo Infante fi 
faranno nel medefimo tempo , e anderanno con 
palio uguale. 

XIV. Tutte le Pownze intereflate nel 
prefen te Trattato, che hanno garantita UPra- 
matica Sanzione de’ 19. Aprile 1713. rinno- 
vata nel 17Ì4. per tutta l’eredità del fu Im- 
peratore Carlo VI. in favore di fua figliuola 
l’Imperatrice Regina d’ Ungheria j e di Boe- 
mia attualmente regnante, c de’fuoi difcen- 
denti in perpetuo fecondo 1’ ordine ftabilito 
nella detta Pramatica Sanzione , la rinnovano 
nella migliore e più autentica forma, eccet- 
tuate folo le ceflioni fatte in addietro dal fud- 
detto Imperatore , e dalla predetta Principefla 
in vigore del prefente Trattato. 

XV. Il Ducato di Slefia , c la Contea dì 
•Glatz,' come li poffiede attualmente la Cafa 
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Branclcmburgo, reftano garantiti al Re di Pruf- 
fia da tutte le Potenze contraenti nei prefen- 

ti preliminari - ■ 

XVL'Vi farà un generale oblio di tat- 
to ciò che è (lato fitto o commeflb durante 
la guerra , e cìafcuno nel giorno dell’ acceflìo- 
ne di tutte le parti farà confervato o rimeflb 
in polTcflb di tutto ciò che godeva o dovca 
godere af principio della guèrra, e gli ortag- 
gi e i prigionieri fatti tanto per terra che 
per mare faranno rertituìti fenza rifeatto; vi 
farà una pace crirtiana ed univerfale e perpe- 
tua tanto per mare quanto per terra fra tut- 
te le Potenze contraenti, loro eredi, fuccef- 
fori ^Regni » Stati,, fudditi-, vafTalli ec. , e 
ni uno darà foccorfo nè direttamente nè indi- 
rettamente a. chi volefse portar pregiudizio 
all* una o' all’ altra di dette Potenze. 

XVII. Tutte le parti interefsate e con- 
traenti ne garantiranno fcambievolmente e re* 
fpettivamente 1* elocuzione ec. 

j 

AquifgranA $o. Aprile 174^* 

< Lo ftupore fu forfè maggiore dell* alle- 
grezza allorché arrivò a Vienna l* improyvi- 
fa notizia di quanto era ftato fatto in Aquif- 
grana . Ognuno li ftupiva della maniera ivi 
tenuta di foferivere i preliminari con chi 
era la parte principale della guerra > e il 
tempo non li credea opportuno , poiché fe li 
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lafciavano i Francefi fotto Maflirik , non fi, du- 
bita va atteib il'profllmo arrivo delle truppe. 
Rufse verlò il Reno, di poter fare qualchej 
gran colpo che ’metrefie un poco più di equi- 
Jibrio ne’maneggi di pace. Anche a Londra fi- 
cercava con avidità la'caulà di un cambiamento 
tanto improvvifo nel fiftema delle .cofe .d*Euro-; 
pa , poiché fi fperava , pochi giorni addi ctro di. 
faccheggiare e .diftruggere • tutte k; Colonie 
deir America, che. era il colpo più mortale, 
che, dar fi potefse alla Francia. Alcuni fenza 
andar cercando troppo lungi i motivi degli 
avvenimenti, e - volere indovinare chi abbia 
in efli -guadagnato o perduto, vedeano che il 
Miniftero Brittanico . con- la , reftituzione di. 
Capo Brettone : precefo avea tli togliere ogni 
difficoltà, falvar con la piazza di Maftrik la 
Repubblica di Olanda, e la gloria 'del Duca di, 
Cumberland , e della nazione» Altri elclama- 
vano che fàfseroi fiate precipitate le colè fino 
ad abbandonare .in certo qual modo i fedeli 
alleati dell’Inghilterra, e facrificare gli inte- 
reffi dell’ Imperatrice Maria yTerefa y per fo- 
fienere la quale era finto fparib tanto fangue 
e fpefi’ tanti tnillioni , fehzachè l’ Inghilterra , 
e i detti fuoi alleati ne ritraefsero alcun van- 
tnggio , dimodoché la Francia avea confegùito' 
ogni Tuo intento ,* continuando- la guerra dopo 
reiezione dell’Imp. Franccfco I., cioè* uno 
Stato per una quarta linea della Cala di Bor- 
bone; la djftruzione del Trattato di Vorma- 
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zìa , il "riftabilimento de’ Genòveii in tutti t 
loro domini, e d’ imporcantiflima reftituzione 
dell’ ifola ( fuddetta di Lovisburgo o Capo 
Brettone i'Non era quella -la prima volta, che 
r Inghilterra;-dopo aver fatto ogni sforzo , ab-: 
bandonati ayea gliiinterelli di Cafa d’.Aullria. 
L’ iftefso accaduto era. nella pace di Rifvich 
del i6p7. e in quella di Utrecht del 1715* 
Con fegucn temente a ciò fi tennero dall’ Impe- 
ratrice frequenti configli di Stato, ne’ quali 
ben ponderate le circoftanze e le difpofizioni 
delle Potenze, marittinie , rellò finalmente ri 
fbluto di accettare i fottofcritti 'preliminari 
e ordinato al Conte di Kaunitz di prefentarc- 
al Congreflb di Aquìfgrana la feguente Dichia , 
razione . 

n Non poche ofservazioni potrebbero f\rfi 
(opra i preliminari di'pace conchiulì e fotto^ 
ferirti lènza faputa,e con relclufiva diS, M. 
r Impératrice Regina . Contenta Ella di nuIIi 
poter rimproverare a le (lefsa, si riguardo 
alle Potenze con le quali fu finora in guer- 
ra , come rlfpetto a di lei ‘alleati non inten- 
de di ’cfiminare il. modo di procedere tenuto 
verfo. di lei » Senza entrare in difcufiloiii , 
defidera- all’ oppofto di por fine il più predo 
che fia pofiìbile alle calamità della guerra. 
Quindi accètta lenza riferva ed eccezione tut- 
to il contenuto de’ preliminari , che furono al- 
la M» S. comunicati per quanto elll riguarda- 
no 
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no la. di lei perfona , è doveano' efser T ogget-' 
to unico delle conferenze» che era ftato con- 
certato tenere in. Aqnifgrana, e con le - quali* 
nulla hanno» nè aver pofsono di comune} per. 
natura loro le ceffioni del Trattato* di Vor- 
mazia . Quanto- alla garanzia della porzione del 
Ducato di SleTia . ceduta in forza de* Trattati 
di Breslavia e di Drefda a S. M« Proilìana » non 
meno che della Contea di Glatz»S. M. Tlmpe-r 
ratrice Regina ha fatto Tempre fapere , e di bel 
nuovo fa intendere di voler 'dal .canto Tuo' 
adempiere rcrupoIoTamente . detti . Trattati , 
onde non fi .oppóne in .guifa alcuna , che la 
Garanzia del -Trattato di Dresda, nell’ incero 
Tuo elsere formi. parte della generale paciécat; 
zione , perchè abbia il Tuo pieno effetto in tut- 
te le parti ad incera Toddisfazione delle Po- 
tenze che finora furono in guerra »*j, i - 
• • . ' • . 1 

t < Maggio. 1748. * i 

Immediatamente vennero fpediti corrieri 
« tutte le Corti con una nuova di tanta im- 
portanza, e quindi T Imperatrice per far ve- 
dere al mondo tutto il Tuo verace defidecio 
per la pubblica quiete, e. la di lei buona fe- 
de nel mantenere i contratti impegni ne* pub- 
blici Trattati, rimetter fece a’ Miniftri Bor- 
bonici il Teguente Atto di cefiìone • 

... 
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, IKoi Maria Terefa fc. et* «e» . . 

"V TOtiflchitmo con il prefente, che a 
motivo di dar fine alla funefta guer- 
ra accefaiì nel 1741. per fodisfare a ciò che 
dobbiatpq in vigore degli articoli della pace 
fottofcritti in Aquifgrana , avendo altresì fer-' 
ma fperanza , che il Re Criftianifiinao e il Re 
Cattolico adempiranno con candore il conte- 
nuto degli articoli della medefima ,e che gli. 
Stati e Piazze , che debbono eflère refti- 
tuite sì a noi , come a* noftri fuccefsori<! Ìn 
perpetuo lo faranno prontamente ; Noi jCedia- 
mo e renanziamo ad ogni diritto, azione, e 
preteià che pofsono competerci' con qualun- 
que titolo a’ Pucati di Parma: , Piacenza , e 
Guaftalìa da, noi pofseduti in addietro , i qua- 
li diritti , azioni , e pretefe vengono da noi 
trasferite nella migliore, e piò folenne forma 
che fia pofiìbile, al Sereniamo Infante delle 
Spagne D. Filippo , non meno che a’ fuoi di- 
Icendenti malchi nati di legittimo matrimonio. 
Noi afsolviamo generalmente tutti gli abitan- 
ti dei fuddetti Ducati dal giuramento che ci 
hanno predato, ben intendendoli che non fa- 
ranno tenuti di predarlo a quelli,. ai quali 
cediamo i.nodri diritti, fe non finatantochè 
.il fuddetco Sereoiflimo Infante , o qualchedu- 
no de* fuoi difeendenti non,- farà afeefo fui 
Trono delle due Sicilie ,.o a quello di Spa* 
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gna , e ci riferbiamo efprefla mente sì per noi 
che per* ! noftti fucceflbri tutti 'i diritti , 
azioni e pretefe , che per T avanti ci compe- 
tevano fopra quei Ducati, non meno che il 
gius di regrèflb in ’cafo che* il fuddetto In- 
fante venifle a morire fenza figli mafchi,, * 
- L* ifteda cefiione fatta venne dal Re’ di 
Sardegna riguardo alla città di Piacenza, e la 
porzione del di lei Territorio , che gli era 
fiata ceduta nel Trattato di Vormazia , e 
conclufa venne ancora nel 2 . di Agofto fra le 
Corti contraenti una convenzione per far ri- 
tornare indietro le truppe Ruffe, *che a gran 
pafii fi avanzavano verfo il Meno, e già la 
loro vanguardia era giunta nel Vefcovado di 
Bamberga « L’*Imperatore e l* Imperatrice che 
fiabilito aveano di andarle avvedete nel loro 
padaggio per la Sieda Aufiriaca, e di là nella 
Moravia , fi portarono a tale effetto a 01- 
mirs , -ove «filarono alla prefenza delle^ 
LL. MM. II. e RR. in tre colonne in'diverfi 
giorni . Inviati ordini al Principe di Repnin 
comandante fupremo delle medefime di fo- 
fpendere la marcia , fece quelli nel dì 3 . di 
Agofio fare alto alle medefime, e prele tutte 
le opportune difpofizioni per retrocedere • 
Avendo però il Re di Pollonia dimoftra- 
to a Pietroburgo, e a Vienna non poterli 
conciliare con le Ceggi di quel Regno il pal^ 
iàggio di truppe ftraniere in tempo che era 
adunata la Dieta Generale del medefimo, ed 

ef- 
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efsendod conofciato per Ia verità dall’ Impe- 
ratrice, che quel gran Corpo di truppe del- 
la fua alleata efporrebbefi a una inevitabile ro- 
vina le fi fofse ' pretefo farlo fubito ritor- 
nare verfo le lontane frontiere della RuG- 
lia , dopo le marcie forzate e le gran fatiche 
che avea fofierto , condetcefe ad accorda- 
re fotto certe condizioni , che prendex potef- 
fero quartieri d* inverno in Boemia, Slcfia»e 
Moravia per ritornare ne’ loro paeii dopo lo feio- 
glimento delle nevi , e dei diacci . Dopo ciò 
^abilita venne una Commifsione a Brufelles, e 
a Nizza compofta di Miniftri e Generali di 
Francia , Spagna , e Cafa d' Aufiria per la 
reftituzione e confegna delle Piazze , e fi diè to- 
fto principio alle conferenze, che dopo qual- 
che reciproca altercazione felicemente venne- 
ro terminate . 

1749. Piò difficile però riufeì 1’ accordo 
con i Genovefi • Produfsero i Conimifjarj 
della Repubblica un lungo conto, in cui com- 
prefi i capitali, le azioni, rendite e interefli 
con i loro refidui, venivano a formare una 
fomma di credito di 9. milioni 302814. fiori- 
ni di Germania, de* quali pretendevano il pa- 
gamento in danari contanti, per parte dell* 
Inghilterra fopra i fufiidj accordati dal Parla- 
mento all’ Imperatrice Regina,, e al Re di 
Sardegna . Ricevuto per civiltà , e letto per 
curiofità un sì pompofb conteggio nel Congrel- 
so venne reftituito da tutti i Commifsarj come 

fe 
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fe non fofse (lato prodotto, fu d’ uopo che i De-' 
putati di Genova fi content.iisero di fofcri- 
vere con gli Auftriaci una Convenzione in 
vigore della quale venivano fatte rivivere le' 
rendite de’ Sudditi della Repubblica fopra il‘ 
Banco di Vienna, e le terre di Boemia , Mo- 
ravia, e Milancic, e 1 ’ Imperatrice fi addof- 
lò i Capitali pretefi fopra i Ducati di Parma' 
c Piacenza , per quella porzione de’ quali era ’ 
rimafta in pofsefso dopo il Trattato di Vor- 
mazia , in cafo però che fi fofie provato che 
detti Capitali fofsero fiati alienati di fuo or- 
dine, e in fuo profitto. Quindi efeguite 
Icanbievolmente tutre le refpeccive refiituizio— 
ni, ritornato il Duca di Modena ne’ fuoi 
Stati, il Principe Carlo in Brufelles nel di 23. 
di Aprile al pofsefso della carica di Gover- 
natore Generale de’ Paefi-Bafsi Auftriaci, e l’ In-' 
fante D. Filippo venuto contemporaneamente 
a prender pofsefso della nuova fua Sovranità 
dei Ducati predetti di Parma , Piacenza , e’ 
Guaftalla, l’Imperatrice Maria Tcrefa volle 
fervirfi del fevorevol tempo della pace per- 
aggiugere alle occupazioni politiche , e mi- 
litari , il civile, r economico, e la ficurezza* 
degli amp; fuoi Regni , Si trattò immediata- 
mente della rinnovazione della Barriera nei 
Paefi Baisi , e anche quefto articolo incon- 
trò non poche difficoltà rifpetto alle Piazze- 
per comporla più "ficura della vecchia, e al 
riftabilimento delle già fmantellate da’ Franco-' 
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fi , difpbtandofi a chi fpettafle ’a far quelf. 
immenfa fpefa, fe alla parte che s* impegnava 
far la detta Barriera, o all’ altra in di cui fa> 
vore veniva fermata. Filsata già avea 1 ’ Im- 
peratrice la mafsima di mantenerli anche in 
tempo di .pace in uno (Iato formidabile di 
forze attuali , per non ritrovarli fprovvilla in 
calò di ellero. attacco I o iiivafione» come era 
accaduto a Carlo VI. nel 1735. , e dopo la 
lui morte nel. 1740. Secondo quello piano, 
folamente alcuni corpi vennero riformati, tut* 
ti gli altri ridotti bensì a minor numero ,• e 
teli completi con la gente licenziata che ag- 
guerriti veniflero con un nuovo elercizio co- 
mandato e introdotto fin dall’ anno decoiTo,e 
dei quale, ne fu dato un faggio in quattro 
diverli accampamenti che S, M. onorar volle 
^ di fua prefenza . Affine , di efeguire tali di- 
fpolizioni fu d’ uopo continuare peranche 
il pagamento delle contribuzioni alla calTà.di 
guerra, e fi procurò di ottenere da Roma la 
facoltà di lèrvirfi per f iftello efiètco di 1 zo, 
mila annui Fiorini, che dovea pagare il Cle- 
, ro pel* riattamento delle fortezze di frontiera 
dello Stato Ottomanno, Per allegerire più 
prelìo che . folfe polfibile i • popoli da tanti 
peli, fi fiudiò di migliorare il filìema delle 
Finanze , e regolarne f ammìniftrazione col 
maggior vantaggio, fopprimendo le peniioni 
credute eccedenti o fuperflue , e dando ordi- 
ne , che quelli che le godevano doveflero fpen- 
,, deré' 



Digitized by Google 




240 

derc nei paefi di Audriàco dotninio , Si prov- 
vcdde alla riduzione del foverchio numero' 
de’ Tribunali , che vi erano nelle Provincie, 
affinchè le liti sbrigate fofTero con maggior 
foliecitudine, e Maria Terefa pensò a ftabili- 
le una nuova Prammatica Forenfq, formando 
un nuovo Cixlicedi leggi ad eferapio di quan- 
to con franto applaufo era flato efeguito in 
Piemonte l'otto il' Re Vittorio Amedeo I. e 
in Pruflìa prefente Sovrano. Prole anco- 
ra in confiderazione il commercio efterno che 
far poteafl ne’ Porti dell* Iftria , e l’interno, 
col proibire l’ introduzione delle manifatture 
ftraniere, e comandando l’ulb e il confumo 
delle proprie, affine di far valere i vantaggi 
della fertilità del fùulo, ed avere a buon 
prezzo le lane, la cera, i cotoni cc. che fi 
poteano porre in flato di fupplire a quanto 
era li finora comprato altrove con immenfa 
diftrazione* di foldo . Ufeirono di tempo in 
tempo vari Editti' per tutte quefte cole ten- 
denti alia profperità dell’Auftriaca Monar- 
chia riguardo alla pubblica e privata utilità , 
e più di ogni altro merita che fi faccia men- 
zione di una legge per moderare il foverchio 
luflb ornai giunto all’ecceflb . In virtù della 
medefima pubblicata in Vienna nel- dì 12, 
fettembre, reftò intieramente -vietato fin-» 
grelTo di tutti i drappi con oro e argento fq-i 
reflieri , galloni d’ oro, merletti, ricami ec. 
e ogni fpecie di oro e argento lavorato fuo- 
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I de’Paefi ereditari Auftrìaci ad eccezione, 
iegli orologi ; che ninno fotto pena di Fiori- 
li 200. potefle portare abiti riccamente gàl- 
ionati e ricamati fuori delle Provincie ere- 
ditarie? opere inargentate e dorate , drappi 
fenza oro di maggior prezzo di .cinque fio- 
rini la canna , trine di feta di Marfilia , e altre 
ricamate o punteggiate in bianco in Francia? 
ed Olanda » In quefto • ìftefib Fditto , venne 
comprefa pure la proibizione d’ introdurre 
gioje fciolte, e legate o pietre preziofe di 
qualunque forte? non coù intenzione di pre'* 
fcriverne i limiti? ma di mantenere il prez- 
zo a quelle che attualmente efiftevano, le 
quali reftò vietato vendere o comprare fe 
non a danari contanti ? eccettuati i mercan- 
ti che ne fanno traffico ? non dovendo verun 
Tribunale ricever lamenti nè aggiudicar pa- 
ganaento di debiti provenienti da quefto Ca- 
po, Similmertte furono inibiti tutti i regali 
fra gli fpofi in tempo di nozze a rilerva 
degli anelli. 

Tutto ciò in breve tempo efeguì Ma- 
fia Terefa dopo aver dovuto a forza di bat- 
taglie ftrappardi mano a’ Tuoi nemici la pro- 
pria eredità . I Gerierali e gli Ufiziali che a- 
veano contribuito co’ loro fèrvig} ? e col lo- 
ro valore al fuccelso delle fue armi ottenne- 
ro delle ricompenfe anche maggiori ? e nell'^ 
accoglienza che ricevevano dall’ Augufta re- 
gnante « nelle diftinzioni delle quali vennero 
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onorati» e ne premj loro diltribaiti. Gli Un- 
gheri che fotto i trapafìati Cefari Auftriaci, 
erano flati fempre in gran timore allorché ve- 
de.ui truppe nel ]^eguo anche nel-, tempo 
medefimp che erano in procinto di guerra 
colla Porta Ottomanna, applaudirono alla fa- 
viejza del Governo dell’ Imperatrice, e con 
piacere rimirarono diftribuiti diverfi Reggi- 
menti regolati nelle loro migliori Piazze , e 
tanto più reflarono foddisfatti a lorquando ot- 
tennero da S- M. la grazia di poter eflrarre 
ovunque i loro vini,' lolo con una piccola 
impofizione per quelli che pafsati fofsero per 
r Arciducato - d’ Auflria. Affine di dare dun- 
que una dimoflrazione della propenflone ed 
a flètto che ave^no verfo la Famiglia Imperiale, 
dimandarono ardentemente più volte, che l'Arci- 
duca Giufeppe loro Principe ereJitario ftabiliflè 
fra loro la fua refidenza ,e fi portafle a far dimora 
in Buda altre volte Metropoli di tutta l’Un- 
gheria. Fu loro promefso . che a Tuo. tempo 
ottenuto avrebbero il loro intento, c fu tale 
aflìcurazione riiolverono fare erigere in quel- 
la Capitale un magnifico Palazzo a fpefe del- 
la Nazione. Prima dì tutto però Maria ?>• 
refa pensò a ripopolare quel Regno, e a, farvi 
fiorire 1’ agricoltura che è la vera Porgente 
della- ricchezza degli Stati. A tale oggetto 
pubblicò, un Indulto Generale a fiivore dei 
liifcrtori) permettendo a quelli che voleflèro 
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lafclare il fcf vizio, il poterlo fare purché ■»* 
impiegalTero alla coltura delle campagne • 
Sopprefse la pena di morte per quelli, che 
difertato aveflero in avvenire, e la permutò 
nella condanna de* travagli pubblici delle ftra- 
de maedre e delle fortificazioni , rendendo in 
tal guifa alla patria degli fventurati , che an- 
cora poteano in qualche maniera (èrvirla. 
Diede anche gli ordini i più précifì per in- 
coraggire i lavori del lino e deila canapa , e 
fpecialraente per un maggiore efito e miglio, 
ramento delle tele di Coftanza e delle Fian- 
dre, e per l’erezione di fabbriche neU’Au- 
ftria di telerie ludre full’ ufo di Baviera, e 
di cuoia o vacchette fui modello di quelle di 
Rullìi , ftabilimento , che in poco tempo refe 
aflai ricercati e graditi fpecialmente in Tur- 
chia i cuoiami e fuola d* Ungheria e Tranfil- 
vania , 

1750. Avrebbe certamente l’Imperatri- 
ce contato quell’ anno fra i più' faudi del fuo 
Regno, poiché fui principio dette felicemente 
alla luce un’Arciduchelfa nel dì 4. Febbraio, 
che al làcro fonte fu battezzata co’ nomi di 
Gabbriella Giovanna , fe non avefse fatta poi 
una perdita fendbiiUIima fui terminar del 
mededmo. Si aggravarono talmente le indi- 
fpofizioni , che pativa l’Imperatrice vedova 
Elifabetta Cridina di Brunfwich Volfembutel, 
che nel di 12. di Dicembre cele 1’ anima al 
Creatore in età di anni 59. c meli quattro 
, Q 2 ' con 
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con lèntimenti di intera e perfetta rafsegna»- 
7Ìone a’ Divini voleri , con fomnia afflizione 
deir Augufla famiglia e d«;lla Corte , c fopra- 
tutto dell’ Imperatrice fua figlia , la quale 
nondimeno famigliarizzata con le maggiori 
avverfità fofienne quello nuovo colpo con la 
folita fua coftanza ed eroifmo. Era fiata ella 
fpofata in Barcellona dal fu Imperatore Carlo 
VI, di gl. m. nel 1708. allora quando trova- 
vafi in Spagna a competere il Trono di quel- 
la Monarchia a Filippo V, Accopiava alle 
più fublimi illuftri doti di mente e di cuore 
un ardente ielo per la cattolica religione, 
che abbruciata avca in occalione del luo ma- 
trimonio, e una foave fmania di far del be- 
ne a tutti. Serve Colo a telserne l’elogio il 
dire, che tutti gl’ infelici trovavano per lei 
opportuno rimedio a’ loro mali , non elsendo 
fufficienti alle fue pie liberalità •400. e più 
mila fiorini di rendita annuale. Rifiabilita 
dal parto , continue furono le occupazioni di 
Maria Tercfa per rimontare la cavalleria , 
far leva nell’Impero, Auftria, Boemia, Un- 
gheria , e Croazia , di namerolc reclute , efe-- 
guirc replicate fpedizioni di armi , attrezzi , 
tende, e abiti, preparare grofii magazzini di 
provvifioni ne’ luoghi vicini agli adcampa- 
menti che ideato avea di fare , e altre difpo- 
fizioni relative al militare . Le Finanze rimeffe 
in miglior grado la pofero in fiato. di erige- 
re di nuovo ,tre grandiofi ftabilimeqti per 
- . ; prov- 
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provvedere al mantenimento di 6. mila in-* 
validi ripartiti in divelli Regni , affine di 
affezionare i foldati, e impegnarli al fervizio 
con la fperanza di non potere cadere in mi* 
feria , o nell* età avanzata , o nelle difgrazie , 
che fuccedono nella guerra . Fece anche da- 
re elecuzione a un piano da efsa clattamentc 
cfaminato, per abbreviare utilmente le ope- 
razioni negli accampamenti, nelle guarnigioni, 
ne’ viaggi, nelle fermate, nelle battaglie, ne- 
gli afscdj , e in tutte le altre circoftanze delle 
militari operazioni . Pagò puntualmente i 
frutti delle fomme prete in prellito in ad- 
dietro ne’ paeli ftranieri fopra le miniere di 
rame d’Ungheria, e prefe eziandio tutte le 
opportune mifure pel rimborfo de capitali , 
Emanò anchè un faggio editto per regolare 
le pubbliche vetture, e polle* per comodo 
de’ viaggiatori , è il tralporto delle merci, 
tafsandone il prezzo, ei imponendovi (labili 
tariffe , affine di far fiorire il commercio in- 
terno ed ellerno delle valle fue provincie . 
Confiderando poi quanto era dannofa al Du- 
cato di Mantova l’ unione efeguita del me- 
delìmo a quello di Milano, comandò, che 
nuovamente eretto fot se in Provincia feparat.1 
« dipendente folo dal generai governo^ dell* 
Aullriaca Lombardia , concedendo di più con 
fomma fodisfazione di que’ popoli , il poterli 
i Cittadini di Mantova erigere in Corpo pub- 
blico j privilegio, che fin da molti anni pec- 
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dtto aveano , avanti reftinzione della Cala 
Gonzaga padrona di quello “Stato. Ne furono 
perciò colà fotte grandi allegrezze, e fi fece-' 
ro a S, M. i dovuti ringraziamenti per mez- 
zo di nobili' Deputati all’ Imperiai - Corte in- 
viati, e date molte lodi al Conte Beltrame 
Criftiani, integerrimo Miniftro, a infinua- 
zione del quale ottenuta aveano quella grazia. 
Il fatto però di maggior confeguenza fu l’af- 
fare riguardante il Patriarcato di Aquileja,la 
di cui Dìocelì vaflidlma ii edendea . e negli 
Stati della Cafa d’ Auftria , e in quei della 
Repubblica di Venezia . Fin da quando 1* Im- 
peratore Madìmiliano I. redò in pofsefoodopo 
h lega di Cambra! nel 1514. di quella par- 
te del Friuli ove fi trova quella città già 
si famofa, ed ora ridotta appena a 40. cafe 
con qualche vii capanna di pelcatori , pretelè 
tanto la Repubblica di Venezia, quanto la 
Cafo di Audria di aver diritto di nominare al 
Patriarcato, ed- i -Veneziani nominar facevano 
a Roma un loro fuddito per Patriarca, qua- 
le creava un Vicario per tutta la Diocefi , 
ma che non porca efercitare la fua giurifdi- 
zione nel Dominio Audriaco, dove* non era 
riconofeiuta per legittima. Tutto era confu- 
fione c di lordine fino da quel tempo , e fpedb 
per la diverfità de’domin) accaduti erano 
non pochi inconvenienti riguardo airammi- 
niftrnzione della Chieda e alla falute dell’ani- 
me. Benedetto XIV. perciò ad idigazione 

•dell* 
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dell’Imperatrice iftituì un Vicario Apoftoli- 
co per quella parte del Patriarcato alla M. S. 
Imp. foggetto , con autorità di potere eferci- 
tare -tutte le funzioni dell’ Ordine e della 
Giurifdizione . I Veneziani mormorarono al- 
ramerite di tal rifoluzione del Papa , e giun- 
fero fino a richiamare di Roma il loro Mi- 
nierò . La Repubblica Veneta , che non era 
più quel che era fiata 300; anni addietro. 
Fu obbligata a cedere a una Potenza fupe- 
riore . Dopo molti contrafti e fcritture fi 
maneggiò l’ affare in Vienna dal Conte di 
Uléfeìd per parte dell’Imperatrice^ e del 
Senatore- Andrea Tron per parte della- Re- 
yubblica , e pofcia in Roma per parte di 
quefia dal Cardinale Carlo Rezzonico , é per 
quella della Corte di Vienna dal Cardinale 
ileilini allora fuo Miniftro Plenipotenziario 
ireflb là Santa Sede , e finalmente refiò fta- 
Klita una Convenzione , che conteneva : L che 
fiabolifle per Tempre il Patriarcato di Aqui- 
le?, e fi dividefle in due Arcivefcovadi ,uno 
in Gorizia capitale della Contea di detto 
none^ e T altro in Udine capitale del Friuli , 
in mto fimili riguardo a’ privilegi e facoltà. 
11. (he tutte le dignità e benefizi dipen- 
denti da’ medefimi fodero in ugual parte di- 
vifi , e che non dovefiero quei che ne folle- 
rò inigniti cliiamarfi Canonici o altro dì 
Aquilja ) ma bensì di Udine e di Gorizia , 
fecond» la Diocefi ) alla quale refterebbero 
fottopfii* III. che fi lafcùfie il titolo di 
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Patriarca al vlvefite Cardinale Delfino, con 
che egli rinunziaflé ad ogni competente Giu- 
rifdizione, e che pofcivi anche detto titolo 
reftafse per Tempre abolito . Che tutte le ren- 
dite del Patriarcato Tolsero giuftamente e per 
• egual porzione ne’ due Arcivefcovadi divife ; 
e per quinto ed ultimo convennefi , che da 
ambe le parti reftituito fofse tutto ciò, che 
vertenti le antiche dilFenfioni fofse fiato alie- 
nato di proprietà della Chiefa di Aquileja , 
per farne quell’ equa repartizione , che giu- 
dicata fofse più adattata . In fequela di cii 
il Santo Padre dopo averne data parte for- 
malmente ai Sacro Collegio , erefse i predetti 
due nuovi Arcivefcovadi di Gorizia e ci 
Udine, dichiarando fuffraganei della prima i 
Vcfcovi degli Stati Aufiriaci peri’ avanti a^- 
.partenenti alla Dicceli del Patriarca, e delk 
lèconda quei, che efifievano negli Stati delà 
Veneta Repubblica . La Chiefa poi Patriar- 
cale di Aquileja refiò immediatamente ala 
^ Santa. Sede foggetta. ' ‘ 

i 75 i.Dopola pace di Aquifgrana Hu- 
ropa fi trovò divifa in due gran partiti ,^he 
fi ufavano fcambievolmente de’ riguarcj/, fi 
temevano gli uni cogli altri, e fi IbftenA^ano 
col pretefio di quella bilancia di forz/, che 
avea dato motivo a tante guerre, Cì Stati 
dell’Imperatrice Regina, una parte dela Ger- 
mania , la Rufiìa , la Gran-Brettagna , ’ 01an<« 
da , e la Sardegna componevano uno li que- 
ill gran partiti. L'altro era formao dalla 
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Francia, Spagna, due Sicilie, Fruflla e Sve^ 
2ia . Tutte le Potenze reftarono armate , e il 
fperò un ripofo durabile per mezzo appunto 
di quel timore , che una meta dell’ Europa 
ifpirava all’ altta . Seguendo tutte il fiftema 
della Francia cominciarono a tenere in piedi 
dopo la morte di Luigi XIV. numerofiflime 
truppe, e la Corte di Vienna fi mile in fia- 
to di mantenere un numero maggiore di fol- 
dati , di quel che non ne avea avuti al foldo 
Carlo V. e Ferdinando li. in tempo del mag- 
giore auge de’ loro trionfi . Venne fatto il 
calcolo, che dopo la predetta pace, tutte le 
Potenze crifiiane comprele infieme avefiero 
in arme circa un millione di combattenti, e 
quefio fifiema efifte tuttavia oggidì, e forfè 
fi è aumentato. Elsendo inforte pertanto delle 
forti turbolenze fra P Imperatrice Elifabetta 
delle Rufiie , e il Re di Prufiia , di cui la 
prima avea prefo fofpctto, che incitalse la 
Svezia a muoverle la guerra , fi fece di tutto 
da Maria Terefa , nè fi trafcurarono palli e 
maneggi per fopire tali difierenze, e far sì 
che turbata non fofse la calma , che da quali 
quattr’anni regnava in Europa . S, M. fi offrì 
mediatrice, e propofe un amichevole acco- 
modamento , tanto più che efsendo pafsato 
all’ altra vita il vecchio Re di Svezia Fede- 
rigo I. di Affia Cafsel , Adolfo Federigo di 
Oiftein Eutin filo fuccefsore avea bilbgno più 
di penfare a ben ftabilirfi fui Trono, che a 
far la guerra a un Impero del fuo più potente • 

Pro- 
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Procurò anche l’ Imperatrice di contentare il 
Re Federigo III, col fargli avere da tutto il 
Corpo Germanico la garanzia dell* ultimo' 
Trattato di Drefda, invano follecitata per 
quattro interi anni dalla Corte di Berlino’, ! 
ma S. M. Prufllana non fi moftrò per niente / 
grato a Maria Terefa, facendo in tutte le / 

Corti di Germania riialtard il timore dell’ au- ! 

mento di fua potenza . Ella unitamente al Re / 
d’ Inghilterra aveano formato il progetto per j 
render foda e durevole la quiete comune di i 
eleggere un Re de’ P.omani $ ò fia iramedii- j 
to fuccefibre alla Corona Imperiale, e farne ‘ 
cadere l’elezione nella perfona del Reale Ar- ' 
ciduca Giufeppe, mentre ceflando il cafo di/ 
vacanza del Trono Celareo veniva a celTare il' 
principale incentivo * che cagionato a vea tan- 
te guerre. In fequela di ciò ordinato venne 
al Conte di Puebla .Inviato Cefareo a Berlino 
di far palefe il penfiero delle LL. MM, IL, 
c del Re Dritta nico a quella Corte, e ricer- 
care il Re di Prufila , come Elettore dì 
Brandemburgo , a voler concorrere col fuo 
voto a tale elezione . Si mefse fubico in ap* 
prenfione il Re. Federigo a tale iftanza, e 
credendola contraria a’ Tuoi interefii, e a__# 
queir afcendente fuperiore che volea far pren- 
dere nell’ Impero- alla Caia di Brandemburgo, 
fece tofto circolare per le altre Corti Eletto- 
rali una memoria contenente in foilanza „ che 
era un troppo affrettare queft’ elezione facèti* 

c - dola . 
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dola in un tempo , in cui V Imperatore era 
nel fiore dell* età , e godea di un* ottima e 
perfetta falute, che era d*uopo afpettare , 
che il Screniflimo Arciduca Giufeppe folle 
in maggior età , poiché le Tlmperatore venillc 
a mancar di vita , 1* Impero di Germania fa- 
rebbe venuto a cadere in una fituazione affai 
critica e precaria fotto un Imperatore pu- 
pillo , c per anche fotto tutela „ < L’ illelTa pro- 
tefia venne fubito fatta dall* Elettore Palatino , 
onde la Corte di Vieiàna credè elfer fuo de- 
coro il dimoftrare all* Europa tutta , non effe- 
re fiato capricciofo il progetto , e a tal fine 
fece pubblicare una lunga fcrittura in lingua 
' Tedefca e Francefe col titolo di Kimojlranzn 
dtfinterejjatA di cìh che è gìnjìo riguardo all* 
elezione di un Re de* Romani . Si confutava- 
no con quefta diffufamente le ragioni addotte 
dal Re di Pruffia , dicendo: i, che la Bolla 
d’ Oro non avea fatta difpofizione alcuna ri- 
guardo a una tale elezione , onde non fi po- 
tea dire che le fofse contraria. 2. che il 
primo efempio 1* avea dato l’ ifteflb Imp. Car- 
lo IV. legislatore e autore della Bolla d*Oro 
nella perfona di Vinccslao fuo figlio. 3. Se- 
condo efempio elezione di Mafiimiliano I. 
4. Terzo efempio' Ferdinando 1. fratello di 
Carlo V. non ofiante le obbiezioni dell* Elec- 
tor di Safionia • 5. Quarta elezione di un 
Re de* Romani nella perfona di Mafiimiliano 
II. 6. Quinta elezione di Ridollb II. 7. Sella 
elezione nella perfona di Ferdinando 111. 
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8 . Prima occafione di difputa {opra l’ elezioi 
ni dei Re de’ Romani data dalie Corone (Ira- 
niere ne’ maneggi della pace di Veftfalia, e 
non oftante fi pafsò all’ elezione di Ferdinan- 
do IV. 9, Ottava elezione nella perlbna di 
Giufeppc 1 . che dimoftra che un Principe- 
pupillo può bcnifllmo efiere eletto Re dei 
Romani a norma delle antiche leggi e -ufi 
deir Impero , quando prevalga la pluralità dei 
voti del Collegio Elettorale „ . La Francia 

fi unì folto mano anch* eflà all’ Elettor Pala- 
/ • 

tino, e al Re di Pruflìa per deviare gli altri 
Elettori dall’ aderire all’ iftanze dell* Impera^ 
trice , ma non le farebbe riufcito l’ intento , 
fe non avefie tirato dal fuo partito V Arci- 
vcfcovo Elettore di Colonia Clemente di Ba- 
viera , che rinuncio a’Trattati di fuflidio , che 
r univano con le Potenze marittime ) e fece 
una Convenzione col Re Criftianiflimo , che 
gli promife di pagarli 170, mila fiorini ogni 
anno , impcgnandofiS. A. E. di tener pronti 6 , 
mila foldati a difpofizione di S. M. Grifi., e dei 
Puoi alleati. Un tal nonprevifto contrattempo 
fconcertò le mifure prefe dal Re d’Inghilterra , 
e daH’Imperatrice per la progettata promozione 
dell’ Arciduca Giufeppc , e per allora reftd 
fofpefa , e non fè ne parlò altrimenti . 

In mezzo a quelli maneggi paflato ar> 
dato tempo , dopo eflerfi fgravata di un’ Atci- 
duchelTa nel dì 19. Marzo, a cui impofti ven- 
nero i nomi di Macia Giufeppina,fiahilì la M.S. 
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dì onorare con la fua prefenza là Dieta , che 
fi era aperta in Presburgo Capitale dell’ Un- 
gheria j cflendo fiata preventivamente invi- 
tata da una folenne Deputazione de* più co- 
fpicui Magnati di quell’ alFemblea , Vi con- 
duflfe col più pompofo corteggio 1’ Arciduca 
primogenito e le due maggiori Arciduchefle, 
raugufto Tuo Spofo, e la Principefla Carlot- 
ta di Lorena, e dopoeflere fiata ricevuta con 
le confuetc cerimonie, dal fuo Trono pro- 
nunziò un difcorfo in lingua latina , in cui 
efprefle il fuo contento di fcorgere radunati 
alla fua prefenza tanti illuftri « fedeli valTallì* 
e 1’ intenzione di concorrere con eflì all’ au- 
mento della felicità di quel Regno . In tale 
occafione avendo terminato dì vivere in età 
di anni 92. il gran Palatino Conte Giovanni 
Palli Erdodi, il di cui zelo per la pania, e 
per la Regina aveano fatto tanto ftrepito nel 
mondo, durante le pafsate turbolenze; ven- 
ne a lui foftituito il Conte Lodovico Banani , 
che cuopriva la carica di Supremo Cancel- 
liere . Acconfentirono gli Stati a fare un 
aumento annuo di 700. mila fiorini per la 
paga delle truppe, che la Sovrana fi trova- 
va coftretta a tenere in piedi , e fi fecero 
divprfi atti relativi all’ economia e al com- 
mercio. Mai dappoiché la Corona d’ Unghe- 
ria era nella C.afa d’ Auflria , fu sì grandiofa 
e magnifica la -Dieta del prefato Regno, poi- 
ché oltre la Corte- Imperiale vi fi trovarono 
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«70. tra Grandi del Regno, Arcivefcovi, 
Abati, Principi, Conti, Baroni , Deputati 
delle Contee , e Rappre/èntanti delle Contee , 
c Feudi , e ficcome la Nazione Unghera 
mette gran parte della fua magnificenza nella 
bellezza e nel pregio dei deftrieri, fi vide 
in ciò quanto vi è più di raro in tal ge- 
nere, oltre più di 20, mila cofpicui perfo- 
naggi , 

. n 52» La .futura tranquillità de* Tuoi 
Stati in Italia era fiato il maflimo oggetto 
delle cure di Maria Terefa ; non trafcurò per- 
tanto appena firmata la pace di porre in opra 
ogni mezzo per giungere a quefio fine , Si 
tivolfè perciò alia Corredi Spagna, e aiutata 
dai maneggi del Sig. Keene Ambafciatore Bri- 
tannico . giunfe quali ad intavolare una defini- 
tiva Convenzióne con la medefima. Il maneggio 
però andò in lungo , perchè je Corti di Vienna, 
e di Spagna, affinchè non rimanefse tra loro 
fegno veruno di dilsapore, yoleano compor- 
re nel tempo ifiefso la vertenza de’ Beni al- 
lodiali dell’ efiinra Cafa Medici, Era .fiato, 
però propofio , che l’ Imperatrice rinunzia fse 
alla reverfione dei Ducati di Parma e Pia- 
cenza ne’ cali fiipuiati nel Trattato di Aquif^ 
grana, e il Re D. Carlo alle pretenfioni fopra i 
detti Beni . Ma ficcome nel tempo della pa- 
ce il Re di Sardegna era attuai pofsefsore di 
una parte del Piacentino, era d’uopo che. 

auv ora. rinunziafse al regrefso , colà , che.. 
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coftaji temente ricufàva di fare . Oftava inol- 
tre al progrefso del maneggio, che la Corte 
di Torino dimandava fpecifìcatamente la ga- 
ranzia del Ducato di Sa voja , Contea di Niz- 
za , e Regno di Sardegna , e quantunque non 
fi facefse troppa difficoltà di contentarlo ri- 
guardo a’ due primi Stati , l’ Imperatrice di- 
ceva di non poterli addolsare la garanzia delia 
Sardegna^ per non efser Ella Potenza marit- 
tima . Vi era anche la difficoltà per parte 
della Corte di Napoli, poiché il Re del'e due 
Sicilie non avea giammai accettato il luddet- 
to Trattato di pace del 1748. come pregiu- 
diciafe alla fua pofterità . Erano le cofe' in 
tal pofìtura , allorché giunfe a Madrid Mon- 
fignor Migazzi allora* coadiutore delfArci- 
vefcovado di Malines , desinato da S. M. Imp. 
a dare il cambio al Conte Efierafi, che per 
cagione de’ Tuoi incomodi di falute doman- 
dato avea ed ottenuto di efsere richiamato • 
Toftochè il Prelato redo informato dal fuo 
predecefsore dello fiato in cui fi trovava Taf* 
fare, vi pofe efficacemente la mano, e con- 
certò un piano affine di fchivare le acc^n-» 
nate difficoltà del Re di Sardegna , col 
mettere nel Trattato per parti contraen- 
ti fòlamente la fua Sovrana , il Re Catto- 
lico, e il fiotto Re di Sardegna, rifèrvando 
all’ altre Potenze interefsate la facoltà di ade- 
rirvi come parti accedenti, lenza farvi en- 
trare la vertenza de’ Beni allodiali , che per 

al- 



Digitized by Googl 




2s(5 

allora venne lafciata fofpefa. Dopo im lungo 
dame reftò finalmente da Monfignor Mi- 
gs'izi di commiflione dell’ Imperatrice , dal 
Sig. di Garvajal per S, M. Cattolica , e dal 
Marchcfe di S. Marfanper S.M. Sarda fotto- 
fcritto nel dì 29, di Aprile il feguente Trat- 
tato , che finora ha afilcurata la tranquiUitil 
d’ Italia , concepito nei feguenti termini , 

In nome éella SS. Trinità ec. 

Art. I. A 71 Tarà in avvenire e per lempre 
V tra S. M. r Imperatrice Regina 
d* Ungheria e di Boemia ec. > S. M. Catto- 
lica, e S.M. il Re di Sardegna, loro eredi, 
Saccefsori, Regni e Stati una coftante e fin- 
cera amicizia , faranno promofli da tutte le 
partii vantaggi di ciafcheduna come propri,^ 
e fi allontanerà tutto ciò, che recar potreb- 
be pregiudizio . 

II, Tale amicizia ed unione avranno per 
bafe il Trattato di Aquifgrana non meno 
che la Convenzione di Nizza dell’anno 174^; 
c faranno comprefi in tale convenzione di 
alleanza puramente difenfiva , fe vorranno ac- 
cedervi, S. M. l’Imperatore come Granduca 
di Tofcana , S. M. il Re delle due Sicilie , e 
il Serenifllmo Infante Duca di Parma e Pia- 
cenza , loro eredi , fucceflbri 1 Regni , e Stati , 

, HI. S. M. r Imperatrice Regina d’Vn- 

gheria e di Boemia ec* fi obbliga nella pi^ , 
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(bienne forma per fe , faoi eredi , fuccefiori 
alla garanzia de' Regni, e Stati, che S. M. 
Cattolica podlede in Europa , non meno che 
degli Stati pofseduti da S, M. il Re di Sar- 
degna, dal Re delle due Sicilie, C Reale In- 
fante Duca di Parma e Piacenza , a norma 
della pace di A'^uifgrana , fubito che ciafche- 
duno di elli avrà acceduto alla prefente al- 
leanza difendva, e (ì farà fcambievolmente 
obbligato ad adempirne le condizioni ; nel 
qual cafo S. M. Cefàrea , come Granduca di 
Tofcana (I obbliga ugualmente per fe e fuoi 
fucceflbri predare la medefima garanzia, sì a 
S. M. Sarda , che al Re delle due Sicilie , e 
Serenidìmo Duca di Parma e Piacenza ec. 

IV. S. M. Cattolica rinnova fcambievol- 
mente per fe fuoi eredi e fuccefsori la ga- 
ranzia della Pramatica Sanzione a norma dell* 
artìcolo XXI. del Trattato di Aquifgrana , e 
fi obbliga ugualmente alla garanzia di tutti i 
Regni e Stati ereditari , che S. M. T Impe- 
ratrice podìede attualmente , ed anche del 
Granducato di Tofcana, e di tutti gli Stati 
polTeduti attualmente dal Re di Sardegna • Il 
Re delle due Sicilie , e T Infante Duca di 
Parma non faranno tenuti per loro, e loro 
eredi e fuccefsori , fe non a predare la ga- 
ranzia degli Stati Audriaci in Italia ) e del 
Granducato di Tofcana , come anche quella 
degli Stati pofseduti da S. M. il Re di &rde- 
gna , che dal canto fbo irinnova la garanzia 
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medeiìma a norma del detto cap. XXI. per 
tutti gli Stati di S» M. l’ Imperatrice Regina, 
e dei predetto Granducato come ancora {ì 
addofsa la garanzia di tutti gli Stati, che il 
Re Cattolico pplTiede, in Europa , e dei Re< 
gni delle due Sicilie, Parma). Piacenza, e 
Guaftallsi , allorché quelli Principi avranno 
acc^uto.alla prefente alleanza difenllva. 

IV. In vigore di quella Icambievole ga- 
ranzia le parti contraenti concerteranno i mez- 
zi più acconci per. allìcurare la pubblica tran- 
quillità deli* Italia , e prevenite tutto ciò che 
pocefse diilruggerla, e faranno unitamente 
tutti gli sforzi per difsuadere que* Principi , 
che i primi voleflero invadere gli Stati degli 
altri , facendo loro formalmente fapere , che 
non prenderanno mai partito per T aggreflbre, 
ma fé mai accadefse , che S. M. i* Imperatrice 
Regina negli Stati che poUìede in Italia , o 
il Granduca di Tofeana di lei conforte , o 
S. M. Cattolica in Europa , o in fine S. M* il 
Re di Sardegna negli Stati, che egli poflìede 
foisero odilmente alTalitikin tal cafo le parti 
contraenti li obbligano fcambievolm^ote di 
fomralnillrare dentro due, meli di tempo , co- 
minciando dal, giorno della richieda 8. mila 
uomioi d’ infancé'ìa»..e 4 ^ md» di cavalleria, 
che dovranno el^re mantenuti a fpefe di chi 
gli fpedircc, falva U libertà di dare in luogo 
di foldati aieto in .4^ro» che dovrà efser> 
depolitato. dettero la città di, Genova^ nella 
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fommà di 8i mila fiorini d' Impero per looo. 
uomini, d’ infanteria , e 24. mila per altret- 
tanti di cavalleria , eh: faranno continuati di 
mefe in mefe fino al termine della guerra. 
Tuttavia fe tali aiuti non haftefsero , le parti 
contraenti mentovate faranno tenuti ad au- 
mentarli a norma del bifogno. 

V. I (bpraefprefsi aiuti faranno ftabiliti 
nella feguente maniera; cioè fe gli Stati di 
S. M. ITnjpcratrice , o quelli del fle di Sar- 
degna, o il Granducato di Tolcana veniflèro 
ad effere oftijmente inveftiti, il Re delle, due 
Sicilie darà 4. mila uomini d’infanteria, e 
1000. di cavalleria, l’Infante di Spagna D. 
Filippo loooi uomini a piedi, e 500» a ca- 
vallo , e r ifleflb faranno S. M, l’ Imperatrice , ' 
e r augufio fuo fpofo come Granduca di To- 
feana , come pure il Re di Sardegna dal can- 
to fuo due meli dopo la richiefia tanto dello 
parti contraenti, che accedenti. 

VI. Affine di promuovere il commercio 
reciproco fra refpettivi fiidditi degli alci 
contraenti , che goderanno fcambievol ménte 
di tutti i privilegi accordati alle nazioni ami- 
che , e ognuno delle parti ufèrà la più fcru- 
polofa attenzione in procurare all’ altra tutto 
ciò che può condurre e mantenere una fedele 
alleanza ed amiebiu ec; Si dilTe ancora , 
che fra 1 * Imperatrice e il Re delle due Sici*. 
lie feffero ftabiliti alcuni fcambievoli niatri- 
inoni da cfèguirfi a fuo tempo , affine di for- 
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niarc in avvenire dei Regni delle due Sicilie , 
c del Granducato di Tofcana due fecondoge- 
niture , col patto a tenore dei Trattati , che 
hon fi godelTero mai dai Capi della Monarchia 
A adriaca , e Spagnuola , che porcaflero in 
fronte la Corona Cattolica , o quella deH’Im- 
pero , ma dovefsero aver Tempre quando foffe 
poflìbile il loro Sovrano particolare . Aderi- 
rono a quefte mutazioni gli altri Sovrani in- 
vitativi , c vennero anche efeguiti diverfi 
altri maneggi e congreffi per trattare ami- 
chevolmente di una definitiva regola di con- 
fini , dante le alterazioni provenienti dalle 
ceflioni avvenute nell’ ultima pace , fpccial- 
mcnte fra il Milanefe é gli Stati della Cafa 
di Savoja j tra il Mantovano j il Tirolefe , e 
gli Stati della Repubblica di Venezia, ed eb- 
be il tutto Tefito il più felice. 

L’Imperatrice provò anche in qued’anno il 
piacere di vedere aumentata l’auguda Tua prole, 
poiché nel di 13. Agodo diede alla luce una 
Principeflà, che col nome di Maria Carolina 
fiede ora gloriofa fui Trono delle due Sici- 
lie . Ridabilita pofeia dal puerperio , prefe in 
confiderazione l* aumento e i progredì della 
celebre Univerfità di Pavia, emanando a tal 
line un graziofiffimo Difpaccio ^ in data del 
dì 14. Giugno per farvi riforgere gli dudj, 
che dante le vicende di guerra , alle quali 
era dato foggetto il Milanefe dopo f anno 
17 54. erano alquanto decaduti) con invitarvi 
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da diverfè parti per T irruzione della gio- 
ventù i Profeirori più celebri in ogni forte- 
di facoltà . Richiamò anche dal governo del- 
le Fiandre, ove occupava il porto di primo 
Minirtro fotto il Principe Carlo, il Marchcle 
Botta facendogli avere la carica di AdiniftrO 
Plenipotenziario Imperiale in Italia per rife- 
dere ili detta città di Pavia fua‘ patria. Con 
ciò volle ella mortrarfi grata alle premure,.» 
degli •^'tati generali delle Provincie unite ,fuoi 
confederati , i qua'i erano alTai mal contenti 
di detto Marcliefe Botta, come prctefo au- 
tore di vari progetti dannolì al commercio 
dei fudditi di quella Repubblica, e nominò 
in fua vece il Barone di Reifchach , che fi 
era acquiftata , durante il tempo clic avea ri- 
feduto air Aja in qualità di Minirtro Pleni- 
potenziario della Cafa d* Auftria , tutra la 
fiducia delle LL. A A. PP. 

1755. A norma del fopraefpreflb Trat- 
tato col Re di Spagna , avendo in miraPIm- 
j^eratrice Maria Tcrefi di rtabilire altrettan- 
te Sovranità, quanti erano i fuoi figli (come 
ha poi felicemente efeguito) efiendo manca- 
to di vita in Modena in età di 6 , mefi il 
primogenito dato alla luce dalla Duchefsa di 
Mafia e Carrara fpofa del Principe eredita- 
rio Ercole Rinaldo di Erte , e inforte fra quei 
Serenirtìmi Sport amarezze tali, che nè prima 
nè poi efier poterono difiìpate da tanti illu- 
dili perfonaggi , che aveano efferta l’alta lorQ 
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diazione, pensò di aderire alle propolìzionì 
fattccfli dal Duca Regnante Francefeo 111 . e 
feco lui concludere una convenzione di Fa- 
miglia. In vigore di quella il predetto So- I 

vrano dichiarato venne Governatore e Capi' 
tano Generale dell’ Auftriaca Lombardia du- 
rante la minor età dell* Arciduca terzogenito 
delle LL. MM. II., a cui farebbe ftata data 
a fno tempo in fpofa la Frincipel'sa Beatrice 
d' Efley erede prefuntiva di tutti gli Stati 
della Caladi Efle nata nel dì 7. Aprile 1750*» 
e che per maggiore (ìcnrezza de’ refpettivi 
impegni, il Duca di Modena avrebbe potuto 
mettere prefidj di proprie truppe nelle Piaz- 
ze degli Stati di Cafa d’ Aullria in Italia , e 
ricevute avrebbe all’ incontro , guarnigioni 
Auftriache nelle Piazze de’ Tuoi Dncati . Giun- 
ta appena a Vienna la ratifica del fuddetto 
Trattato, inviate vennero al prefato Principe 
Ereditario le divife del Tolon d'oro, e della 
C roce (Iellata per la Duchefsa fua fpofa , e 
nel dì 19, Settembre re fu per mano del 
Duca padre folennemente riveftito. Poco do- 
po partì con numernfo corteggio alla volta ^ 

della Capitale dell’Impero, ove ebbe gran 
motivo di riconofeere il pregiò de’ nuovi vin- 
coli , che contratti avea con Maria Tcrcfa , 
tanto per gli onori ricevuti in viaggio per 
tutti i luoghi dell’ Auftriaco dominio, quanto 
per r accoglienza diftinta,che ricevè durante 
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il foggiorno che fece in quella Metropoli, 
efsendo (bto ammefso non meno fovente alla 
menfa Impetiale, che a tutte le funzioni e 
divertimenti ibliti darli da quella fplendidif- 
iìma Corte . II Duca di Modena di concerto 
con r Imperatrice , acciò gli altri Principi 
non avefsero à prender ombra di quello in- 
grandimento dell’ Aullriaca Monarchia , llan- 
techè i Ducaci di Modena, Reggio ec. uniti 
a’ Ducati di Milano e Mantova, c al Gran* 
ducato di Tolcana rendono in qualunque tem- 
po la Corte di Vienna la più potente in Ita* 
lia, diehiarar fece da* Tuoi Miniùri alle Corti 
Uranierc „ Che gl’intercfll del fuo DucalCa* 
fato avendolo coll retto ad entrare in un ma- 
neggio coir Imperatrice Regina j il principale 
oggetto i che lì era propollo era (lato folo 
quello di provvedere alla tranquillità de’fuoi 
Stati , in cafo che venifse ad eftinguef lì la fua 
linea mafcolina ; il mantenimento della pace 
d’Italia^ e la neceflità di prevenire che non 
v’ inrorgefscro turbobnze nel cafo della fuc- 
ccftìone agli Stati della Famiglia di Elle . E 
Eccome gl* impegni da e fso contratti non re- 
cavano pregiudizio ad alcuno, lufingavalì che 
ninna Porenza avrebbe concepita ombra di 
quello Trattato, e che quei Principi che lo 
avefsero cfaminaco fenza parzialità , nulla vi 
avrebbero trovato,, che non folle conforme 
alla tranquillità d’ Italia in generale, e afe 
ragioni di , convenienza , che impegnar do- 
- R 4 vea» 
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venne i Sovrani di quella parte d’Europa ad 
ufare delle precauzioni per allontanare dai 
loro Stati ogni occalìone di turbolenze „ . 

1754. Sempre intenta Maria Ter e fa al 
miglioramento ed aumento della felicità dei 
valli iuoi Regni, e Provincie, non trafeurò. 
mezzo veruno per approfittarli di quello tem- 
po di pace, onde fare in elli fiorire fempre 
più le arti , il commercio , e le feienze . A 
tal fine ordinò che fi ellendefie il Porto di 
OHenda con T idea di &rne una delie miglio- 
ri piazze mercantili , con la collruzione di 
molti canali pel* più facile trafporto delle 
merci da detta città ad Anverlà, e da An- 
verlà a Brufelles. Illitul quindi in Neulladt 
«n Collegio per l’ educazione ed illruzione 
di 200, giovani gentiluomini ,0 figli di Ufi- 
zi.di con un fuppiemento di altri 100. che 
educati ed illruiti in altro 'Collegio foflero 
atti a pafsare nel primo a mifura che ne ve- 
nifsero cflratti Ufiziali ed Ingegneri per le 
truppe, e per Tarchitettura militare .Inoltre 
ordinò l’ erezione di un nuovo Collegio per 
le feienze, che dall’ augnilo fuo nome chia- 
mato venne ,e un Palazzo in Vienna 

per quattro nuove Cattedre di Giurifprudenza 
in aggiunta all* altre illituite . Affine poi di 
animare i primari Tuoi Minillri a sforzarli di 
renderli utili allo Stato con ì più luminofi 
fervigi, dopo aver fatta nel dì 13. Maggio 
un amplia promozione nelle cariche della 
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Digitized by Google 




tés 

Corte, in contraflegno di Tua benevolenza 
fece dono di due magnifici Palazzi al Conte 
di Kauniz Tuo gran Cancelliere o primo Mi- 
nidro, e didribuì in regalo lao, mila Fio- 
rini al Conte di Ulefeld Maggiordomo mag« 
giore,e loo. mila al Barone di Bartendein 
Vice-Cancelliere . Fece altre promozioni, e 
grandiod donativi didribuì pure fra fubalterni 
in occadone della nafeita del Reale Arciduca 
Ferdinando dato alla luce dalla M. S. nel d) 
go. Maggio. Rimedà appena 1* Imperatrice 
dagli incomodi dei parto, le convenne pen« 
fare a reprimere alcuni tumulti inforti in_# 
Croazia, e nel paefe circonvicino . La Croazia 
Provincia annefla al Regno di Ungheria, è 
divifa in Generalati , gli abitanti de' quali 
fomminidrano un numero di foldati a prò» 
porzione dell* edenfione di loro ter^^e. Prete» 
(ero que’popoli , che la didribuzione non fode 
uguale e giuda, fìcchè qualche Generalato 
non odante che poHedefle pià terre, veni» 
va a fomminìdrare meno gente degli altri , 
Volendoli dalla Sovrana perciò equilibrar me* 
glio le colè , i Croati s* imaginarono che lì 
avelie idea di caricarli maggiormente , tòglien- 
do loro le motte prerogative che godevano . 
In tal guifa mal prevenuti lì adunarono verlb 
la fine dell' anno in numero conliderabile , e 
dopo avere uccilì cinque Ufiziali , che volea» 
no dir argine al torrente impetuolb, fpedi- 
rono a Vienna una Deputazione compoda di 
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a S.M., nella quale ’efponendo i loro aggravi 
proteftavano di qon aver mai penfato a rir 
beflarfi, nia pregavano, la M. a yolerfi de- 
gnare di lafciar le cofe nello (laro , in cui (I 
tfoyavano . L’ Imperatrice non .fi fpiegò fi* 
tal propofito, ma prefe (libito T opportune 
mifure per rimettere in dovere i Ibllevati, 
e-a tal fine fece marciare di Boemia un cor- 
po di artiglieri» e sfilare alcune compagnie 
di Dragoni, e altre truppe verfo 1* Ungheria 
per fare pa(Tare in .Croazia .(otto gli ordini 
del Marelciallo Conte di Neuperg . intanto 
anche i Varadini - vicini al predetto. Regno 
di, Croazia , che godono una totale éfenzio- 
ne da qualunque dazio, col folo pefo diman- 
tenerfi .e veftirfi a proprie fpefe in tempo di 
guerra eccitarono dei tumolti. I loro Ufiziali 
giudicato avendo opportuno il fare alcuni can- 
giamenti nella forma delle loro berrette, e 
dei loro veftiti j quafichè diftrutti follerò tut- 
ti i loro più preziofi privilegi, fi attruppa- 
rono in diverfi luoghi, e nd primo furore 
del dirgufto ucci (èro vari de’loro capi , e com-; 
miièro altri dìfordini* Immediatamente fpe- 
dito venne da Vienna fulla faccia del luogo il 
Siti. di:Bock Colonnello dì un reggimento 
Sch^vone Quelli Teppe con sì buona ma- 
. niera ed energia dimoftrare a’ malcontenti l*. 
enormità del loro fallo, che non penfarono 
più. fe non ad implorare il perdono. D’Im- 
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peratrice atendo • loro graziofamente accor* 
data la pcfmiffione di fpedirle una Deputa* 
zione i non tardarono ad approfittarne , 
contemporaneamente fiabilire furono da S. M. 
due Commifiloni per prender notilia di detti 
tumulti, c punire i c.ipi che gli avevano 
eccitati, 'e quelli che ne aveano dati'i moci- 
vi* Una di tali Coaimitlloni, a cui dovea 
foprintendere il G>nte di Neuperg,f.fu inca.^ 
ricata di giudicare quanto fpettava al milita^ 
re; e l’altra diretta- dai Conti di Keglowitz- 
e Altheim , le cofe fpettanti a* Giudici civili! 
bipallegiate quefte dalle truppe rego'àte .* che* 
le accompagnavano ovunqoe.’facca di bifogno, 
giovarono molto'-a^ rimettere in dovere gli 
ammutinati , che vennero in diverfi luoghi 
forprefi e - battati , t fenza neppure ritrova- 
re afilo preflb i‘ Turchi * che ricufarono 
di riceverli i Nel- tempo niedefimo quel- 
li Ufiziali c Minifiri r- che con le loro edor- 
fioni e* novità praticate, aveano dato motivo 
a’ difgufti e lagnanze di' quelle feroci e rozze 
gènti, con le quali fi usò- la ma/llma' dolcez- 
za, furono levati d’impiego» , e i piu rei 
efemplarmente caftigati; dal che ne nacque; 
che in poco tempo eicon poca -fatica la pri- 
miera'. tranquillità ritornò a' fiorire-in quelle 
contrade- 'j La diverla maniera di;.condu"rfi 
produce diverfi effetti #- Gli* antécefibri di 
Maria 7>re/i' avendo voluto- metter in opra 
in fimili occafioni un foverìthio rigore, -non 
- R 6 po- 
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poterono giammai regnar tranquilli fa quei 
popoli , e veddero nafcere follevazione di ibi- 
fevazione , Ella al contrario regolandoli con 
diverfe mallìme , e adoprando a tempo ora la 
forza moderatamente , ora la dolcezza , le ria» 
fcì renderli fommelli ed alFettuolì fudditi co- 
. loroj che fu* palsati elèmpi erano per divenir 
formidabili ribelli . Un piccolo incendio non 
eftinto a tempo devaftar poteva l’Ungheria. 

1755. Regolandoli lèmpre nella maniera 
medelima , ottenne anche Tlmperatrice Regina 
1* intento di ricondurre nel proprio dovere i 
(hdditi Protellanti dell’ Arciducato di Aulirla 
Stiria , e Carintia ,che elli ancora ne’trapaf- 
lati Regni, e fpecialmente a* tempi degl’im- 
peratori Mattias e Ferdinando II. commelli 
aveano di gran difordini, e, recato gran dan- 
no agli interelfi dell’ Imperiai Famiglia . Affi- 
ne di renderli contenti nel pubblico efercizio 
della loro religione, che non crcdea oppor- 
tuno il conceder loro in quelle Provincie , 
avea fin da alcuni anni addietro prefo fopra 
di fé l’impegno di trafmigrarli a Tue fpelè 
ne’ luoghi dell’,Ungheria , e della Tranlilva- 
nia , ove permefib era un tal efercizio . Qual- 
che dilbrdine occorfo nelle già fatte emigra- 
zioni; r abbandono. del paefe nativo, il ffig* 
.giorno in contrade nuove e meno comode, e 
altre confeguenzc/ o non prevedute, o non 
curate nel forte del loro entufiafino, avendo ’ 
filtri pen^e gli emigranti della prefa rifola- 
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Eione t c quindi lamentar^ della loro condi* 
zlone, fparlèro in fcrìtto un profpetto tale 
della loro fituazione, che rifvegliò la còna- 
padìone e V intereHe di tutti ì Proteftanti 
della Germania , o per meglio dire del Corpo 
Evangelico . In fequela di ciò indirizzata 
venne a Vienna a S. M. una lettera d’ inter- 
cefllone a favore de' di lei fudditi della Con- 
feillone di Auguda . Chiedevano in quella : 
,,Che venifle loro permeflb ciò, che veniva 
ad efli accordato dalle Coftimzioni dell’ Im- 
pero, e dalle leggi delle Provincie e Stati in 
cui erano (labìliti, e veniva Ibllecitata la M. S. 
a porre un freno a tanti mali , il. minor dei 
quali era la turbata quiete dei Cittadini con 
le animofità che ne rifultavano , e lo feon- 
certo, che ne derivava fra fudditi di. ogni 
condizione , eflendo (lato inutile e piuttollo 
dannofo il compenfo di trafmigrare i fudditi 
malcontenti in altre Provincie del Pomìnio 
Auftriaco^*, poiché erano, ftati trafportati in 
luoghi ad dii ftranieri, oye_trovavano gli 
ftdn oftacoli fotto altri aipetti , ed erano 
privi de* mezzi da procacciarli il foftenta- 
mento con quel genere di lavoroj e di occu- 
pazione a cui erano alTuefatti,,. Maria Te- 
refa fece con una fua memoria alla Dieta 
conolcere quanto ingiulle erano tali lagnanze, 
chiamando in tedimonio quei nuineroli fud- 
diti Protedanti da ell^ impiegati in fuo fer- 
vizioiche godevano pendoni, cariche, evi 
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altri- vantaggi proporzionati a’ loro talenti , 
tanto più che la Dieta medefìma, e. tutti i 
Proteùanti della Germania applaudito ' avea- 
ho al progetto da eflà formato di far paflar^ 
in^Ungheria e Tranillvania coloro, che inli** 
ftevano fopra la libertà di elèrcitar pubblica- 
mente la Religione Proteftante . Sofpettò pe- 
rò non fenza fondamento, che oltre all’ an- 
tico difegnojche aveafi da qualche Corte di 
fomentare per fini privati le divifioni di Re- 
ligione fra Tuoi popoli, (ì volefle anche pri-^ 
varia di un gran numero di' fudditi * per 
vieppiù popolare ed arrichite i propri paefi« 

Per difiruggere adunque e dileguare firio la 
minima ombra' delle cofe, che potuto avreb- 
bero. dare occafione alle lagnanze* de’ medelt** 
mi, inviò alla Dieta di Ratisbona.Ia feguen- 
te import. intiflima Memoria concepita in que- 
fti- termini i • 

AJaria T^efefa.-fmperairicè dei l^omant, ■- 
Regina d'iUngbena e di Boemia ec.ee* 

n A Llorchè già due anni e più ci furono 
jtVi indirizzate da vari Elettori , e Stati 
della Confezione di Augufta alcune lettere in 
favóre de* nofiri fudditi Proteftanti dell’ Au- 
firla fuperiore , Stiria , e Carinfia j Noi le at- 
tribuimmo a quelle vive impreflioni, che le 
grida di coloro» che fi chiamano opprefli*, 
comunemente producano quando iioa fi efa- 

mi- 
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minano fondatamente . Ma non oftante V avef 
noi fitto lapere , che non volevamo mai per- 
mettere, che recato falfe il mUiimo pregiu- 
dizio a* nohri ludditi , che abbracciavano la 
Confeflione di Augufta e la profed’avano 
lènza tumultuare, fenza pretendere giammai 
di legare in modo alcuno la libertà di co- 
feienza, non odante contro la nqdra efpetta« 
tiva abbiamo ricevute fallo ftedb propofito 
nuove iftanze d’ intercellìone dal canto dei 
Principi e Stati della Confedìone di Augufta, 
e per dar colore a tali nuove rimodranze , 
s’ infide folamente (òpra . il fuppodo , che 
intenzioni nodre non fono degù ite ,attefQchò 
i- .nodri fuddici Proteftanti redano inquietati 
in una guifa inaudita nella loro libertà di 
cofeienza , e quelli che trafportati Ipno iru-, 
altre Regioni divengono tante innocenti vit- 
time. Ma decome d drane imputazioni non 
hanno la minima ombra di verldmilitudine> 
e dalla nodra materna Invincìbile av verdone 



per le ingiudizie e le violenze, non d è mai 
perduta di vida la oneda libertà delle cofeien-, 
2e , così non d può comprendere , come qel(e 
ultime lettere d* intercedione dad paflata for- 
co dlenzio la Commidlone Aulica da noi da- 
bilita affine di afficurare a’ trafmigranti l’efer- 
cizio pubblico, dei lofo atti di religione, e 
per dare ad edì cutti i necedari aiuti net 
temporale,* e trafportarli a nodre fpelè, c 
lumminidrarli ogni mezzo necedàriq per fab- 
bri- ' 
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bricarc la loro abitazione ne* migliori Dìftret- 
ti , e che da un* altra parte (iano dace ani- 
fneOe come verità incontraftabili , invenzioni 
con sfrontatezza fomma fpacciate da alcuni 
pochi noftri fudditi fuggitivi, o piuteodo 
da coloro, che li animano, e li fomentano 
nel loro tumultuolb operare . Bada dare un* 
occhiata alla memoria e ferirti da efli fatti 
dampare, (ì troveranno in ogni articolo le 
orme fcandalofe, e le prove di ciò che efpon- 
ghiamo , e dalla lor vida non farà facile il 
comprendere , come i Minidri delle Corti 
Protedanti alla Dieta in luogo di rigettarle 
con indignazione , abbiano potuto non folo 
ricevere relazioni ripiene d’imputazioni (cioc- 
che e popolari , ma ancora rìportariì ad edi 
nelle loro lettere d’ intercedione , c porre 
dno fotto i nodri occhi una fcrittura, in 
cui i nodri fudditi attuali difonorando la So^ 
vrana nodra Maedà olano dipingere con le 
più energiche efpreflloni , c tacciare come 
idolatria formale, ciò che noi veneriamo co* 
eie cofa fantidima, cioè la Cattolica Religio-, 
ne, con tanto zelo fodenuta e difefa dagli 
augudi nodri Progenitori. Noi non polliamo 
darci a credere, che i Minidri Protedanti 
alia Dieta abbiano avuta intenzione di offen- 
derci deliberatamente in' una parte sì deli- 
cata, anzi vogliamo piuttodo fupporre che 
gli fcandaloli padi da noi citati fiano sfug- 
giti alta loro attenzione* Sappiamo per altro» 



/ 
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che fé lafciafllmo liberi i meui a’ feduttori , 
che di nafcofto s* introducono ne’ noftri Staci , 
ipargendo in eHi la dinenzione,e la zizania,. 
aiHne di promuovere la difubbidienza > e la 
ribellione » recarci imbroglio , e privarci di 
una gran parte de!noilri fudditi ereditari, ci 
troverebbamo ben predo in quede diffìcili 
circodanze , fe non ci aveflimo podi gli op< 
portoni ripari. Troppo funedi elèmpi ci pre« 
fenta l’ idoria dei paflati tempi , e i terribili 
effetti, che ha prodotti nel popolo ignorante 
il òieco Bnatifmo di Religione, e quali con* 
lèguenze hanno Tempre avuto ì maneggi di 
ffmili apportatori di difeordie .* Noi non .vor 
gliamo qui diffimulare , ma anzi il confeffia- 
mo volentièri al cofpetto di tutta la Terra , 
che come Principeffa Cattolica , e .Sovrana, che 
ha a cuore la felicità de’ fedeli Tuoi fudditi , 
confiderianio come uno de’, primi nodri do- 
veri quello di prevenire con tutti J mezzi 
convenienti ogni dividono in materia di Re- 
ligione, ponendo argine, alle cagioni, che 
hanno ad effe dato motivo, procurando in 
tutti i luoghi , ove' non. vi erano , Padcri , 
dedinati ad idruire il volgo, che vive in uiia 
profonda ignoranza , caufa di tutti i fuoi ernj- 
ri . Nel tempo ideftb non vogliamo macchiare 
in alcun modo la nodra cofeienza con la mi- 
nima azione , che abbia odor di oppreflìone 
in materia di Religione, dimodoché ninno ài 

que- 
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qaelli» i porfìrnienti de* quali, fermano trao- 
quilli e pacifici ^ foffrirà giaramai la minima 
violenza a' motivo del loto clilto, e quelli, 
che ne bramano il pubblico efercizio ,cornia« 
mo a dire, che Io confegùlnmno feoza rifetva 
pafTando nel i Principato dt - Tranfilvania e 

profittando dei mezzi ad efli .'da noi ofTerti , 
affinchè nulla manchi loro sì oel temporale . 
che nello fpifitnale • Sono qùefte le regole f 
a norma delle quali ci ftudierenao di conci- 
liare i diritti della Sovranità ,'Così foleone- 
mente garantiti c rifpettati dalla Pa<^ di Re- 
ligione,' dalle prerogative particolari del no- 
ftro Cafato 'Arciducale,, regole , dalle quali, 
tanto meno ci allontaneremo ^ quantochè .il 
cambiamento di Religione non può mutare la, 
condizione di' -un fuddico ereditario | c-., la 
obbligazione che egli contrae nel tempo lleflb 
diifua nafeita-, e un tal. foddito godendo 
tutto ciò'che eflèr può neceflario al fuo-fo- 
fientamento*, confeguifee, altresì un’intera li- 
bertà-di cofcienza, e Tefercizio pubblico di 
fuà Religione * fertzà che Noi fiamo privati 
di una porzione de’noftri^ fudditi Ereditari# 
Del rimanente' ficcotrie .refercizio della Cat- 
tolica Fede è il foloj che fia flabilito nelle 
noftre Provincie di Germania, ne fegue na- 
turalmente , che noi non poffiamo permettere, 
nè permetteremo giammai , che una piccola 

parte di abitanti, che hanno apoftatato dai 

que- 
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que(h Religione, non contenti di feguire la 
dottrina da effi abbracciata, fi apprendano 
in certo modo temerariamente ad cfortare i 
loro compatriottì e vicini a cangiare altresì, 
di Religione , nè che con intelligenza lègreta 
con Librai firanieri ^ fpargano nel Paefb libri 
tendenti a tal fine , c meno ancora che ten- 
gano conventicole ) nè che infultino audace- 
mente gli editti da noi. pubblicati ad efietto 
di prevenire c vietare le ree loro intraprefe , 
Continueremorperò a sborfarc anticipatamen- 
te dal nofiro' erario il bifbgnevole ♦ per la 
fabbrica delle nuove abitazioni o Cafe dei 
trafmigranti , afiegnando i ncceflari - capitali 
per le occorrenze di coloro, che non hanno 
ripari ,. in guifa che nefliino fia obbligato ad 
avere altra fpefa fuori del proprio .manteni- 
mento, addoflandoci in* feguito anche quella 
fpefa in favore dei poveri , a’, quali continue- 
remo a ùt diftribuire iooo. fiorini il mefe, 
accordando a tutti per più anni un efenziona 
da tutti gli aggravi y e dimoftrando Tempre 
in ogni occafione a quelli che fi comporte-: 
ranno da fedeli fudditi tutta la noftra Reale - 
benevolenza e favore ,i. <. '• 

. . D4to in VhnnU ^ Acrile * 

' I ' - s * 

Inviò quindi P apprelTo lettera clrco^^^® 
a tutti i Principi e Stati della Germania dt] 
Corpo Evangelico, chiedendo loro fotUlisl^* 

. . zione 
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filone della complicità che ebbero i loro Mi- 
niftri, nei trafeorfi dei Tuoi fudditi malcon- 
tenti, rimproverando di aver tentato dimet- 
tere le Potenze ftraniere Proteftantiin impe- 
gno di foftenere le pretenfioni del Corpo 
Evangelico . Efià è concepita in tal guifa . 

„ 11 contenuto delia memoria da Noi 
fatta prefentare al Collegio dei Principi della 
Dieta, concernènte i noltri fudditi ereditari 
che abbracciata hanno la confeflione di Au- 
gura , richiama alla mente di ciafeheduno, 
il grand* errore commeflb qualche tempo pri- 
ma dai Miniftri Proteftanti» allorché fcriven- 
do lettere d* interceflìone in favore di cofto- 
ro , ofarono porre fotto il noftro fguardo > fra 
i documenti annefli una fcrìttura io cui i 
noftri attuali fudditi ereditari, benché vinco- 
lati dall* omaggio di fedeltà>che ci hanno pre- 
data, ebbero la temerità di rapprefentare in 
termini efpreflì . come una formale idolatria la 
€anta Religione dominante nei noftri Stati 
Ereditari di Germania, con beftemmie vietate 
con la maggiore feverità dalle leggi dell’ Im- 
pero, Quantunque abbiamo antepofte le vie 
^ella dolcezza a quelle di un giufto rifenti- 
mento, e fomminiftrata in detta memoria oc- 
cafìone ài Miniftri, che hanno in tal guilà, 
mancato al proprio dovere in faccia a tutta 
rimpero,di riparare da fe medeftmi al loro 
errore, in vece di riconofeere come doveano la 
noftra moderazione jft fono al contrario affret- 

tati 
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tati di fcrivere in tal propofito lettere , che 
fi chiamano di Rcquifizione fenza averne pri- 
ma richiedi ordini a* refpettivi loro Sovrani, 
continuando a far confiderare come faifità in- 
. fufiifienci, fatti che il folo amore della ve- 
rità ci avea impegnati a provare con mezzi 
dimofiraiivi e per così dire palpabili , confer* 
mari con la noftra facra Cefarea parola , e che 
la loro propria notorietà poneva intieramente 
fuori di dubbio* Speriamo però che le Po- 
tenze Proteftanti ftraniere piuttofto che lafciar 
forprendere la loro Religione con quelli in- 
ganni, daranno alla noftra ficurtà e parola la 
preferenza che meritano, fopra la rea efpofi- 
zione, che alcuni profughi fpergiuri fi sforza- 
no di colorare con tragici lamenti, e mali- 
ziofe invenzioni ; nè permetteranno, che tolti 
ci fieno i noftri fudditi ereditari fottounpre- 
tefto di Religione, che viene interamente di- 
ftrutto dalle difpofizioni che fatte abbiamo in 
Tranfilvania . 

Vedute ed efaminate quelle memorie 
dalle principali Corti Proteftanti tanto dell’ 
Impero che fuori del medefimo, conobbero 
con quanta rettitudine e intregrità di animo 
r Imperatrice Regina operato avea in tale oc- 
cafione , e ordinarono , che riprefi foflerp i 
loro Miniftri alla Dieta di Ratisbona , che fi 
erano predati ad autorizzare e proteggere le 
infullìftenti lagnanze pubblicale dai più lèdiziofi 
fra i Pfoteftanii , e in tal guifa S, M. confe- 

guì 
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guì l’ intento dì Hberarfi con fotnmo Tuo de- 
coro da un così fpinofo e intrigato contrat- 
tempo . Per fuo ordine pubblicata venn^ po- 
co avanti in Milano qna legge che riguardava 
una pronta fpcdizione delle caule rurali , e ca- 
ftellane, e una nuova amminiftrazione di go- 
verno per le comunità del Ducato, acciò i 
poveri fudditi fofFcro fottratti a quelle avanie 
delle quali fi lamentavano, e goder poteflèro 
del benefizio di poter vedere fpedìte in poco 
tempo le loro caufe. Provò anche in queft* 
anno il piacere di dare alla luce un Arcidu- 
cheflà nel dì primo di Novembre > a cui ven- 
nero importi i nomi di Marta Antoni J ^ e 
che prefcntemente affifii mirafi fui Trono del- 
la Francia , e forma la delizia e l’ amore di 
Luigi XVl. fuo Spofb, 

Avendo in tal guifa fcorfi gli anni i 
più intrigati e difficili di Maria Ttreja , 
paflteremo a vedere, come dopo aver fofte- 
nuta per fette interi anni un altra delle più 
fanguinofe e terribili guerre , aflicurar Tep- 
pe per fèmpre il Trono de* Ccfari nella fua 
pofterità , render Sovrani tutti i Tuoi Figli > 
dilatare , rtendcre, e migliorare la fua Mo- 
narchia , al (egeo di renderla nuovamente una 
delle più floride e potenti dell* Europa • 



Fine dell0 j^rma, f arte 

H570 724] | 
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